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L'IPOTESI ANDREATTA È GIÀ UNA BARCA DI SALVATAGGIO? 


Spadolini esclude per adesso 


il blocco di prezzi e salari 


Non ci si arriverà solo se avrà successo la manovra economica del governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Che l'ipotesi di 
Andreatta sul blocco dei prez- 
Zi e deì salari non sia soltanto 
un'esercitazione accademica, 
Ormai sembra certo. Lo stesso 
presidente del Consiglio, par- 
lando a Torino, ha detto che il 
governo «è pronto ad ogni 
confronto», «Ma riteniamo — 
ha aggiunto — che proprio la 
gravità del momento escluda 
ogni improvvisazione ed ogni 
evasione». 

In altre parole, prima di in- 
tervenire con misure che, allo 
stato attuale, non sarebbero 
accettate né dai partiti né 
dalle forze sociali, Spadolini 
intende ancora verificare se 
sia possibile battere le strade 
fino ad ora percorse; di fare 
approvare dalle Camere la 
legge finanziaria entro la fine 
dell’anno, senza troppi cam- 
biamenti soprattutto per 
quanto riguarda il tetto del 
disavanzo (63 mila miliardi); 
di ottenere da imprenditori e 
sindacati, entro il 30 novem- 
bre, un accordo sulla scala 
mobile; di operare sul fronte 
dei prezzi con gli strumenti 
che il ministero dell'industria 
ha già posto in atto. 

Il presidente del Consiglio 
non ha tuttavia escluso per il 
futuro interventi legislativi, 
sia in materia di prezzi sia in 
tema di costo del lavoro. A 
proposito di prezzi, Spadolini 
ha dato atto a Marcora della 
battaglia che sta conducendo 
in questi giorni attraverso il 
cosiddetto «osservatorio», ma 
ha aggiunto, con riferimento 
ad Andreatta, che «le ipotesi 
alternative diffuse in questi 
giorni, non sono orribili» e che 
«in mancanza di una collabo- 
tazione e di risultati concreti 
non è escluso che Marcora 
ricorra a strumenti legisla- 
tivi». 

Del resto lo stesso ministro 
del tesoro si è detto convinto, 
nel corso di un'intervista, che 
in caso di necessità, e se cioè 
dovesse fallire la manovra 
economica del governo impo- 
Stata nelle ‘e finanziaria. e 
contemporaneamente doves- 
se fallire il negoziato tra le 
parti sociali sul costo dellavo- 
ro, l’unica soluzione potrebbe 
essere il blocco temporaneo di 
prezzi e tariffe. 

Rispetto alla prima versio- 
ne, quando ne parlò alla com- 
missione bilancio alla Came- 
ra, Andreatta ha aggiunto an- 
che qualcosa di più. In com- 
missione infatti aveva subito 
avvertito che nel nostro Paese 
questa ipotesi è difficilmente 
praticabile, ieri, invece, ha la- 
sciato intendere che sul fronte 
dei prezzi un intervento di 
blocco è possibile. 

Ma intanto ci sono da supe- 
rare gli scogli della legge fi 
nanziaria. Oggi, nel corso. di 
‘un vertice dei capigruppo con 
i ministri economici, sì cer- 
cherà a questo proposito, una 
soluzione. All’interno della 
maggioranza c'è però chi non 
crede all'efficacia della mano- 
vra del governo, È il caso di 
Visentini che continua ad at- 
taccare a fondo l’esecutivo, 
pur risparmiando dalle criti- 
che il presidente del Consi- 
glio. ‘ 

Spadolini, però ieri ha volu- 


° to replicare al presidente del 


suo stesso partito ricordando 
che «la crisi italiana sarà 
risolta con il consenso dei par- 
titi e non con la fuga dai 
partiti». : 

Ma per il segretario del Pci 
Berlinguer, non è possibile 
negare che i partiti nel nostro 
paese siano degenerati coin- 
volgendo in questo lo Stato, e 
per uscire da questa situazio- 
ne è necessario, ha affermato 
il concorso del Pci. Per questo 
secondo Berlinguer l’alterna- 
tiva democratica resta la pro- 
spettiva dei comunisti ita- 
liani. 3 n 

Nel suo discorso, i È 
rio del partito a 
parlato a lungo della crisi èco- 
nomica che attacca prima di 
tutti i redditi dei lavoratori. 
«Oggi — ha detto Berlinguer 
— occorre difendere le condi- 
zioni di lavoro e di vita dei 
lavoratori, non rinchiudendo- 
si su posizioni solo difensive 
ma nemmeno cedendo all'av- 
versario senza aver prima 
messo in campo tutte le forze 
che possono opporsi ad esso». 

T segretario del partito libe- 
rale Zanone intanto riconfer- 
ma la solidarietà del proprio 
partito al governo e attacca 
duramente sia Andreatta che 
Visentini. 

Anche la Dc riconferma la 
propria adesione al program- 
ma economico del governo. 
L'on. Sanza, democristiano 
ha infatti detto che «le preoc- 
cupazioni del presidente del 
Consiglio Spadolini che au 
spica una rapida approvazio- 
ne della legge finanziaria del- 
lo Stato, sono pienamente 
condivisibili, e la De si batte- 
rà per una rapida definizione 


‘del provvedimento». 


Giuseppe Sanzotta 


Espulso dal Pci Napoleone 
l'editore dei «filosovietici» 


ROMA — Roberto Napoleo- 
ne, editore di «Interstampa», 
la rivista dei cosiddetti lenini- 
sti del Pci, è stato radiato dal 
partito con una decisione 
adottata dalla commissione 
federale di controllo di Roma. 
Ne ha dato l'annuncio l’«Uni- 
tà» di ieri. fi ca 

Dopo la presa di posizione 
del Pci sull’atteggiamento di 
Mosca nei confronti degli av- 


venimenti polacchi, «Inter- 
stampa» è stata il punto di 
riferimento del dissenso «filo- 
sovietico» all’interno del par- 
tito. L'accusa mossa dal Pci a 
Napoleone è, in sostanza, 
quella di «frazionismo» (già 
espressa dall'«Unità» in un 
corsivo del luglio scorso). 
Secondo quanto afferma 
l'organo ufficiale del Pci, Na- 
poleone ha diffuso alla stam- 


Oggi Zagladin 
da Berlinguer 


ROMA — Cominciata in sordina, la visita in Italia di Vadim 
Zagladin sta assumendo un peso e un significato crescenti: per 
la giornata odierna è previsto l’incontro del nuovo ideologo del 
Cremlino con il segretario del Pci, Berlinguer. 

Zagladin ha adottato un metodo di pubbliche relazioni 
squisitamente occidentale: si è programmato un'«immagine» 
come mai avevano fatto in precedenza esponenti del comuni- 
smo sovietico; un'immagine tranquillante, aperta, disponibile 
all'incontro in qualsiasi sede, perfino in televisione, sotto il 
peso di imbarazzanti domande. 

Evidente è la ricerca di contatti e di consensi, così com'è 
evidente la volontà di far sentire in qualche modo nel nostro 
paese la vicinanza della potenza sovietica, proprio in un 
momento in cui l’Italia sta svolgendo una parte abbastanza 
importante nella politica internazionale. 

Ma sicuramente lo scopo principale di Zagladin è quello di 
riprendere il filo del discorso col Partito comunista italiano. A 
primavera, infatti, il Pci terrà il suo congresso nazionale, e già 
adesso si stanno preparando quelle tesi nelle quali dovrà essere 
chiarito il rapporto tra Botteghe Oscure e Pcus. 

Bastoni tra le ruote di Berlinguer e della sua accettazione 
dell’atlantismo? Oppure sostegno alla politica berlingueriana, 
tesa comunque a inserirsi nel gioco della governabilità in 
Italia? Difficile rispondere. 

Ziagladin sa benissimo che i'legami tra i due. partiti hanno 
subito un logoramento eccessivo; e sa altrettanto bene che, per 
migliorare il rapporto, non sarà mai il Cremlino a cambiare 
atteggiamento. Solo se il Pci tornerà «all’ovile», sarà possibile 
qualche concessione; e non certo sui punti fermi della politica 
estera sovietica, Polonia è Afghanistan per primi. 


pa alcune interviste, che han- 
no «promosso un caso politico 
e provocato una campagna 
giornalistica contro il parti- 
to». 

«La commissione federale 
di controllo — è detto nel 
comunicato diffuso ieri — sot- 
tolinea che nessuno ha chie- 
sto o intende chiedere a Ro- 
berto Napoleone di mettere a 
disposizione del partito o di 
non pubblicare i materiali di 
cui dice di essere in possesso. 
Di questi materiali egli è libe- 
ro di fare l’uso che vuole, Ri- 
mane il fatto che Roberto Na- 
poleone, con il suo comporta- 
mento, ha voluto alimentare 
una campagna di stampa con- 
tro il partito, venendo così 
meno al rapporto di fiducia 
insito nell’appartenenza alla 
nostra organizzazione. Per ta- 
li motivi la commissione fede- 
rale di controllo ha deciso la 
sua radiazione dal partiti in 
base alla lettera ”E” dell'art. 
54 dello statuto». 

Da notare che, un mese fa, 
lo stesso Napoleone aveva re- 
so noto che avrebbe sporto 
denuncia contro il direttore 
del «Giorno» e l’estensore del- 
l'articolo, in quanto il titolo 
dello stesso — «Napoleone ac- 
cusa; dall'Italia l'ordine di uc- 
cidere 99 compagni in Urss» 
— non risultava motivato «né 
nel testo dell'intervista né 
nella registrazione», in quan- 
to egli non aveva pronunciato 
una simile frase. 

Nell'intervista si diceva che 
«Paolo Robotti, vecchio mili- 
tante comunista imprigiona- 
to ìn Urss ai tempi delle “pur- 
ghe”» aveva consegnato a Na- 
poleone, poco prima di mori- 
re, materiale «a proposito di 
99 persone uccise in Unione 
Sovietica, che proverebbe la 
precisa responsabilità di alcu- 
ni dirigenti comunisti nella 
morte di questi militanti». 


Trieste — Un intervento di stretta attualità sulla situazione di Trièste e sui SIDlEni di confine 


Trieste e i suoi soldati 


è stato svolto dal sottosegretario alla difesa on. Scovacricchi in occasione della manifestazione 
militare in piazza dell’Unità per il giuramento dei nuovi contigenti delle «Truppe Trieste». 
Nell'Italfoto: il rappresentante del governo passa in rassegna i reparti. Articolo in cronaca 


NELLE PAGINE INTERNE 
Il dialogo Cina-Urss 
i è arenato 


Sono naufragate le trattative fra Cina e Unione 
Sovietica per la normalizzazione dei rapporti fra le 
due grandi potenze comuniste. Lo scoglio sul quale si 
è arenato il dialogo, che avrebbe dovuto sciogliere le 
questioni pendenti fra i due paesi, non è stato reso 
nola; sa comunque che la principale difficoltà 
consiste nel rifiuto, pare da parte sovietica, di fare 
concessioni. La notizia della rottura è stata data a 
Pechino da fonti diplomatiche straniere. Secondo 
queste fonti i rappresentanti del Cremlino sarebbero 
tornati a Mosca per consultazioni. Apagina 17 


Calabria: due bimbi 


ucci per errore 


Due bambini, Bartolo e Antonio Pesce di quat- 
tordici e dodici anni, sono morti ieri a Vibo Valentia 
in un attentato dinamitardo. Secondo le prime ipote- 
si la bomba che li ha dilaniati è stata collocata di 
fronte alla porta del loro appartamento per errore. 
La «’ndrangheta», in realtà, voleva colpire l’abitazio- 
ne di un pregiudicato che abita nella stessa via, 

Il bilancio della tragica esplosione registra, oltre 
alle due giovani vittime, anche cinque feriti. Tutta la 
famiglia era in casa, stavano guardando la televisio- 
ne, quando, alle 21 è scoppiato l’ordigno..4 pagina 2 


IL PRESIDENTE TEDESCO 


La visita 
di Carstens 
in Italia 


ROMA —ÈdaoggiinItalia 
il Presidente della Repubbli- 
ca federale di Germania, Karl 
Carstens; la sua visita (che si 
protrarrà fino a giovedì, con 
puntate a Palermo e a Milano, 
e un incontro con il Papa) 
sarà l'occasione, oltre che per 
una conferma al più alto livel- 
lo delle ottime relazioni tra 
Germania e Italia, anche per 
un ampio giro d'orizzonte sui 
principali temi dell'attualità 
internazionale e sull'anda- 
mento delle relazioni bilate- 
rali. 

‘Tra Italia e Germania non 
c'è intesa solo sulle relazioni 
euro/americane; le posizioni 
tra i due paesi non sono mai 
state vicine come oggi anche 
su altri problemi: entrambi 
aderiscono alla «doppia deci- 
sione» della Nato sugli euro- 
missili (installazione entro il 
1983, ma contemporanea 
apertura di negoziati con i 
sovietici), e insistono per por- 
tare avanti la confereriza sulla 
sicurezza europea Csce. 


Sulla problematica comuni- 
taria, Italia e Germania han- 
no fatto anche una proposta 
comune, quella dell’«atto eu- 
ropeo» Colombo-Genscher, 
che prevede il rafforzamento 
delle istituzioni europee. 


ita, 


Trieste — La Triestina ha ripreso a volare. Dopo il pareggio di Vicenza gli alabardati sono 
tornati alla vittoria infliggendo tre reti al malcapitato Trento. Nella foto il primo gol 


realizzato da De Falco 


(Italfoto) 


CALCIO 


Juve (2-1) 
di misura 
sulla Roma 
KA 
Udinese 


vittoriosa 
a Genova (3-2) 


BASKET A1 


Sconfitte 
le regionali 


ATLETICA 


Un’italiana 
quarta alla 
maratona 

di New York 


BILANCIO OLTRE LA CRONACA DELLA SVOLTA NEL PAESE CONFINANTE 


Belgrado torna ai tempi difficili 
Le incognite sul futuro politico 


DAL NOSTRO INVIATO 

BELGRADO — Tentiamo 
un bilancio di quanto è acca- 
duto în questi giorni in Jugo- 
slavia, al di là della cronaca 
immediata. Si sono verificati 
grandi cambiamenti, tanto 
sul piano economico che su 
quello politico, interno ed iîn- 
ternazionale, Tutto è partito 
dalla presa di coscienza da 
parte del potere che ci si tro- 
diva a un passo dora vanca: 
rotta, Meglio iardi che mai, È 
questa consapevolezza ‘che le 
autorità cercano ora di tra- 
smettere all’insieme della po- 
polazione, alla coscienza pro- 
fonda del paese. 

Alcune delle misure adotta» 
te nei giorni scorsi non hanno. 
in effetti altro senso oltre que- 
sto. Ad esempio il raziona- 
mento della benzina. per le 
automobili, costituendo il 
consumo di carburante per 
l’autotrazione privata una 
percentuale più che modesta 
dei consumi petroliferi di un 
paese. Quante probabilità ci 
siano che questa manovra 
«educativa» riesca, nessuno 
può però dire. La disponibili- 
tà al sacrificio dei popoli 
jugoslavi, che în altre epoche 
è stata di grado eroico, appa- 
re oggi molto meno sublime. 

Gli scorsi 15 anni circa, vis- 
suti nella diffusa convinzione 
di essere definitivamente ap- 
prodati alle isole del Bengodi, 
non sono passati senza la- 
sciare traccia. La convinzione 
del diritto all'opulenza era un 
sentimento presente in tutti 
gli strati della società. Ancora 
tre o quattro anni fa era ad 
esempio argomento della pro- 
paganda ufficiale îl «vanto» 
che gli jugoslavi fossero i lea- 
der delle statistiche interna- 
zionali dei viaggiatori per tu- 
rismo. E non si trattava di 


«famiglie Brambilla in vacan- 
za», le agenzie turistiche ave- 
vano difficoltà ad esaudire le 
domande di viaggi alle Maldi- 
ve piuttosto che in India o nei 
Caraibi. 

Il problema di far ballare la 
società jugoslava ad una 
musica del tutto diversa è 
complicato dalla impossibili- 
tà costituzionale del governo 
di intervenire su alcuni ‘mec- 
canismi capillari di fonda- 
mentale importanza nella 
manovra economica e finan- 
ziaria che si sta tentando. Per 
esempio sulla determinazione 
del. costo del lavoro, che è 
demandata agli organi di au- 
togestione delle imprese: Es- 
sendo realisti, non si può 
dimenticare che lo sforzo per 
la stabilizzazione, la «stabili- 
sacja», è in atto da almeno tre 
anni, con risultati nulli. Tanto 
è vero che si è arrivati ai mali 
passi odierni. 

Chi e come renderà, per 
esempio, alla gente la fiducia 
nel dinaro? Ai mercati del 
bestiame che periodicamente 
si tengono nei centri agricoli 
jugoslavi, le vacche portano 
scritto sui fianchi îl prezzo 
espresso in DM, în marchi 
tedeschi. Ma addirittura per 

| comprare un maiale da lavo- 
rare per l'inverno, come è abi 
tudine delle famiglie serbe, bi- 
sogna pagare i contadini in 
valuta straniera. Una legge 
ha ora proibito a chi affitta 
appartamenti a residenti 
stranieri di farsi pagare in 
valuta. Son passati tre giorni 
e gli inquilini sono stati avvi- 
sati: versateci la pigione in 
valuta su questo o quel conto, 
all’estero. Altro che rimesse 
dei Gastarbeiter. 

A tutto questo si sovrappo- 
nella scarsa efficienza dell’ap- 


parato statale, dei sistemi 


Ora si fa incerta la sorte 
dei conti in valuta estera 


BELGRADO — L’apprensione sulla sorte dei conti privati 
in valuta estera in Jugoslavia continua ad'essere forte. Un 
motivo di ansia aggiuntivo è derivato dalla constatazione che 
il primo ministre Milka Planinc, nella sua recente. intervista 
televisiva, quando ha dato assicurazione sul fatto che essi non 
saranno toccati si è sempre e soltanto riferita specificatamen- 
te ai conti dei Gastarbeiter, i lavoratori jugoslavi all’estero. 


Il fatto è però che numerose altre categorie di persone 
mantengono conti in valuta: operatori turistici privati, agri- 
coltori, prestatori di servizi eccetera, presso i quali era 
invalso l’uso generalizzato di farsi compensare in valuta. 

Il timore è che il governo intenda colpire in qualche forma 
i loro depositi, costringendoli ad un cambio forzato, totale o 
parziale. Si ammette peraltro generalmente che la misura 
avrebbe una sua «moralità socialista» colpendo redditi non da 
lavoro ma essenzialmente speculativi. N 


amministrativi di controllo. 
Trieste, ad esempio, è stata 
uno dei migliori posti di osser- 
vazione per constatare come 
la legge che vietava la espor- 
tazione di più di 1500 dinari 
all'anno non sia mai potuta 
essere fatta rispettare. Sicché 
orasî è ricorsi alla nota misu- 
ra che è di fatto limitativa 
della facoltà di espatrio dei 


| cittadini e che secondo alcuni 


osservatori sfiora la trasgres- 
sione degli accordi di Helsin- 
ki sulla libera circolazione 
delle persone. Né va dimenti- 
cato che quando un anno e 
mezzo fa la «tassa» sull’espa- 
trio, il deposito, fu proposto 
perla prima volta, fu respinta 
anche in base ai dubbi espres- 
si sulla sua costituzionalità. 

Forse con una certa enfasi, 
il «Times» di Londra ha scrit- 
to che sotto la spinta della 


tempesta economica gli jugo- 
slavi rischiano di perdere la 
certezza dei loro diritti fonda- 
mentali. Ma dalla Slovenia 
non è giunto l'autorevole 
ammonimento a badare che 
le misure economiche «non si 
trasformino in un sistema 
contrario agli orientamenti 
fondamentali della Jugosla- 
via»? E, ancora, che non si è 
tenuto conto del significato 
politico che avevano «i confi- 
ni più aperti d'Europa», la cui 
esistenza distingueva più di 
ogni altra cosa la Jugoslavia 
degli altri sistemi socialisti? 

In effetti non c’è dubbio 
alcuno che il governo federale 
si stia muovendo adesso con 
una «spigliatezza» non cono- 
sciuta prima. Anche questa è 
una medaglia dalle due facce. 
Nel momento attuale, in cui il 
grido di «al fuoco, al fuoco», è 


L'ALPINISMO TRIESTINO PERDE UN ALTRO DEI SUOI PROTAGONISTI 


Bruno Crepaz vittima dell'Himalaia 


È precipitato (assieme al capo sherpa?) dopo la conquista della vetta del Langtang Lirung 


Vicepresidente della XXX Ottobre, aveva 49 anni ed era un esperto accademico del Cai 


Vittoria triestina in Hima- 
laia a prezzo di una vita. La 
spedizione del Cai XXX Otto- 
bre al colosso Langtang Li- 
rung, 7246 metri, ha raggiun- 


‘to la cima ma durante la 


discesa Bruno Crepaz, 49 an- 
ni, l'uomo di maggiore espe- 
rienza del gruppo è morto 
nella caduta in un precipizio 
di duemila metri sul versante 
Ovest. 

La vetta è stata conquista- 
ta il 17 ottobre: la tragedia è 
avvenuta il giorno seguente, 
a quota 6030 metri, Secondo 
quanto si apprende da Kat- 
mandu, il corpo di Crepaz 
non è stato ritrovato. Le 
ricerche — si afferma — sono 
state sospese a causa delle 
condizioni atmosferiche in 
peggioramento. 3 

Secondo altre notizie, peral- 
tro prive di conferma, assieme 
a Crepaz sarebbe precipitatg 
anche il capo degli sherpa 
nepalesi, Temba, che il giorno 
prima aveva conquistato la 
vetta del Langtang'Lirung as- 
sieme al triestino Mauro Pe- 
tronio, un elettrotecnico di 27 


anni uomo di punta della spe- 
dizione. 

Il gruppo, composto da set- 
te alpinisti fra i quali una 
donna, era partito per il Nepal 
il 7 settembre. Dopo una lun- 
ga marcia nelle -piogge mon- 
soniche, il campo base era 
stato installato a quattromila 
metri di quota, in fondo alla 
selvaggia valle di Langtang. 
Da quel momento, la spedi- 
zione era entrata in silenzio 
radio, ‘e per venti giorni non 
erano più arrivate notizie. 

Vicepresidente della XXX 
Ottobre, Bruno Crepaz era 
uno degli accademici del Club 
alpino italiano, la «crema» 
dell’alpinismo nazionale. Ave- 
va arrampicato sulle monta- 
gne di mezzo mondo, dal Sa- 
hara ai monti Tatra, dal Ma- 
rocco alla Turchia, Aveva par- 
tecipato anche a spedizioni 
Ufficiali del Cai centrale. 

Lavorava nelle Assicurazio- 
ni Generali, dove era tra i 
dirigenti del settore immobi- 
liare. Un'esperienza che gli 
era servita per risollevare le 
sorti finanziarie della sua so- 


cietà, che resse da presidente 
dal '76 al '78. 

Con una parete di tremila 
metri, il Langtang è una delle 
cime più difficili dell’Hima- 
Jaia, pur nella sua relativa 
altezza, rispetto ai gigante- 
schi ottomila, Puntando alla 
sua conquista, la XXX Otto- 
bre compiva forse la massima 
impresa mai realizzata dall’al- 
pinismo triestino in terra ex- 
traeuropea. La via prescelta è 
stato lo spigolo Sud Ovest, 
lunga e difficile, ma almeno al 
sicuro dalle valanghe che bat- 
tono le pareti aperte. La spe- 
dizione è guidata da Bruno 
Toscan, 45 anni, tappezziere. 
Oltre a Crepaz e a Petronio, vi 
sono impegnati Stefano Ca- 
vallari, Giuliano Ravagnan, 
Adriano Tavernaro e Luisa 
Metroni, medico del gruppo. 

Con Crepaz l'alpinismo trie- 
stino perde un altro protago- 
nista. La XXX Ottobre, in 
particolare, ha già visto scom- 
parire le «meteore» Enzo Coz- 
zolino, Giorgio Costa, Tiziana 


Weiss. Sembrava impossibile 
| che anche Crepaz potesse an- 


darsene. Era fra gli «eterni» 
della sua società, inossidabi- 
le, segaligno, con l'eterna si- 
garetta, il sorriso disincanta- 
to e quel modo di far monta- 
gna senza retorica. 

Era uno di quei rari alpinisti 
che non si trincerano nei ri- 
cordi delle grandi imprese. 
Crepaz andava al passo coni 
tempi, con entusiasmo e 
un’eccezionale apertura verso 
i giovani. Proprio mentre l’al- 
pinismo triestino entrava in 
una delle sue crisi cicliche, 
dopo la morte del grande Coz- 
zolino, lui seppe trovare moti- 
vi di rilancio in nuove attività. 
Trieste può riconoscergli di 
avere introdotto la nuova mo- 
da della canoa fluviale (orga- 
nizzò una spedizione sui tor- 
renti del Marocco) e, soprat- 
tutto, di avere innescato il 
«boom» dello sci di fondo di 
massa in terra giuliana. ’ 

Nipote del comandante Ma- 
rio Crepaz, che guidò gli ulti 
mi..viaggi del transatlantico, 
«Cristoforo Colombo», Bruno, 
nacque alpinisticamente nel- 
l'immediato dopoguerra. Era- 


no gli anni eroici dell’alpini- 
smo in bolletta, delle gite col- 
lettive in camion, delle arram- 
picate «inventate» con corde 
di canapa e «ferrazza» pesan- 
tissima, delle burle e delle 
«balle» intorno al fuoco. Co- 
me molti altri, gestì il rifugio 
«Pacherini» sui Cadini di Mi- 
surina, che dal Cinquanta al 
Sessanta fu un po’ la culla 
dell’alpinismo triestino, il 
quale crebbe da allora fino a 
raggiungere livelli internazio- 
nali. 

«Le distanze da percorrere 
— aveva scritto Crepaz nel- 
l’ultima lettera spedita dall- 
"Himalaia — non sì misurano 
in ore ma in giorni, È bellissi- 
mo questo continuo andare, 
un giorno dopo l’altro, al pas- 
so lento dei portatori, scam- 
biando qualche. parola con i 
compagni o assorti nei propri 
pensieri oin unrilassante non 
‘pensare che ti fa sentire parte- 
cipe dell'ambiente in cui vi- 
vi». Un mondo di pietra, di 
neve e di vento, che ora sarà 
suo per sempre. 

Paolo Rumiz 


I sacrifici sembrano accettati ma per quanto? - Un «segnale» del premier Milka Planinc 


appena stato lanciato e l’im- 
patto emotivo è ancora forte, 
il consenso delle Repubbliche 
è stato ottenuto, sebbene non 
senza mugugni. Ma più avan- 
ti? Non è possibile pensare 
che gli sloveni, ad esempio, 
che sono ì più colpiti e che 
nello stesso tempo sono î me- 
no «colpevoli» grazie alla effi- 
cacia delle loro strutture eco- 
nomiche ed industriali, non 
finiranno per imbestialirsi. 


Così nelle Repubbliche svi- 
luppate sempre più si recrimi- 
na sul costo del sostegno alla 
economia del Kossovo, a par- 
te che il mantenimento del 
solo apparato poliziesco per 
dominare la rivolta che conti 
nua a serpeggiarvi costa alla 
Federazione qualcosa come 
tre milioni di dollari al giorno. 
Ed è solo un esempio, fra 
cento che si potrebbero fare. 


Non vale insomma nemme- 
no la pena di ripetere che le 
prospettive sono problemati- 
che. La preoccupazione mag- 
giore riguarda il costo politi- 
co che potrà avere la mano- 
vra economica. Ed in questo 
quadro è apprezzabile l’atteg- 
giamento comprensivo che 
ancora una volta i circoli oc- 
cidentali mostrano di voler 
riservare alla Jugoslavia. 


Il che non impedisce, uno 
spiegamento di grande atten- 
zione. Ha colpito per esempio 
il passaggio dell’intervista te- 
levisiva del primo ministro 
Milka Planine dedicato alla 
limitazione dei viaggi all’este- 
ro dei cittadini. «Il provvedi- 
mento — ha detto — ha radici 
esclusivamente economiche 
ma anche motivazioni politi- 
che e morali». 


Un lapsus? La presidenza 
del consiglio ha fatto circola- 
re informalmente una «inter- 
pretazione autentica». Il pri- 
mo ministro, è stato detto, 
intendeva riferirsi agli effetti 
negativi che aveva nel paese 
la ostentazione di un cerio 
tipo di opulenza occidentale 
(motivazione morale) ed dai 
danni che all'immagine com- 
plessiva della Jugoslavia ve- 
niva procurata dalle masse di 
forsennati acquirenti che si 
riversavano oltreconfine (mo- 
tivazione politica). 


C'è davvero da sperare che 
questa «interpretazione au- 
tentica» sia veramente auten- 
tica. Diversamente correrem- 


‘mo îl rischio di avere un vici- 


no diverso da quello che ab- 
biamo avuto fino a ieri, 
Paolo Berti 


Sarajevo: scoperti 
depositi di caffè 
detersivi e benzina 


BELGRADO — Da mesi,.in 
previsione del peggio, molti 
Jugoslavi stavano facendo 
scorta — sia recandosi a Trie- 
ste, sia sul «mercato nero» — 
di caffè, detersivi e altri 
generi di largo consumo. 

Ma nessuno poteva imma- 
ginare quanto accaduto nei 
giorni scorsi a Sarajevo, ca- 
pitale della Bosnia- 
Erzegovina: durante mano- 
vre di difesa popolare, con- 
clusesi sabato, sono stati sco- 
perti numerosi depositi di 
caffè e detersivi e, soprattut- 
to, di carburante, benzina e 
gasolio. 


IL PICCOLO 


PERPLESSITÀ INTERNE E RIPERCUSSIONI ESTERNE DELLA CRISI DI BELGRADO 


Commenti critici a Fiume 
sulle restrizioni jugoslave 


Un polemico corsivo sul quotidiano «La Voce del Popolo» 


FIUME — «Se ci si fosse 
mossi prima, probabilmente i 
correttivi sarebbero risultati 
meno traumatici e di conse- 
guenza meglio sopportabili ed 
anche più efficaci. Così non è 
stato, o comunque si è inter- 


“in prima pagina, sotto il titolo 
e «Terapia d'urto», Mario Boni- 


venuti in misura-inadeguata 
in modo che l’indebitamento 
con l’estero ha assunto di- 
smensioni allarmanti mentre 
“non è stato adeguatamente 
‘sostenuto e stimolato l’ex- 
port». 

Con queste parole il diretto- 
«re del quotidiano fiumano in 
lingua italiana «La voce del 
popolo», Mario Bonita, ha cri- 
ticato i provvedimenti restrit- 
tivi adottati dal governo bel- 
gradese di Milka Plalinc. 

In un corsivo comparso ieri 


ta (che è anche il presidente 
della comunità degli italiani 
dell'Istria e di Fiume) ha giu- 
stificato le dolorose misure 
d’austerity, ma non ha rispar- 
miato, come s'è visto, le criti- 
che, ed ha chiesto anche ga- 
ranzie per il futuro. 


«Le restrizioni — scrive in- 
fatti Bonita — vanno conside- 
rate come una terapia d’urto, 


TRERRES 


che in quanto tale non può 
essere praticata all'infinito». 
«E le critiche vahno soprattut- 
to al provvedimento «per 
; niente gradevole» del deposi- 
to sui viaggi. all’estero: «La 
» sorpresa — dice il presidente- 
*direttore — più che nel ricorso 
sad uno strumento dissuasivo 
viene dalla drasticità del 
provvedimento preso, tra l’al- 
tro senza tener in alcun conto 
el’effetto destimolante che sui 
- lunghi viaggi avrebbe comun- 


que avuto il razionamento 
della benzina». 

Pur ammettendo e giustifi- 
cando agli occhi dei lettori la 
necessità e l'urgenza dei prov- 
vedimenti adottati, Mario Bo- 
nita così prosegue: «Il deposi- 
to porterà sicuramente ad un 
contenimento nell’esportazio- 
ne di dinari, ma determinerà 
altresì una limitazione nella 
libera circolazione delle per- 
sone; limitazione che non può 
essere che circoscritta nel 
tempo se non sì vuole correre 
il rischio che la politica dei 
confini aperti ad un certo 
punto si trovi ad essere svuo- 
tata dei suoi contenuti più 
profondi, più veri». 

Il che — soggiunge — «sa- 
rebbe incompatibile con gli 
interessi reali del Paese e del 
tutto estraneo alla nostra vi- 
sione del socialismo fondato 
sull’autogoverno». 

Ovviamente Bonita spezza 
una lancia a favore della co- 
munità italiana d’oltreconfi- 
ne: «Appare — continua infat- 
ti — ben comprensibile che a 
questo, specifico aspetto si 
guardi con un'attenzione tut- 
ta particolare proprio nelle 
aree vicine al confine, tra 
quelle genti che più di chiun- 
que altro hanno contribuito, 
con tenacia e pazienza a tes- 
sere un intreccio fatto di 
scambi economici, culturali, 
sportivi, scientifici ed umani 
che hanno elevato le relazioni 
interstatali ». 

«Ecco quindi l'imperativo 
— conclude il direttore del 
giornale fiumano — di presta- 
re la massima cura affinché... 
vengano tenute sempre nel 
massimo conto queste pecu- 
liarità. I cittadini italiani di 


à 


Situazione: una bassa pressione 
localizzata tra il Mediterraneo oc- 
cidentale e l’Italia mantiene tem- 
po perturbato su tutte le nostre 
regioni. 

Tempo previsto per oggi: al 
Nord, al Centro, sulla Sardegna.e 

— sulla Campania dapprima molto 
nuvoloso 0 coperto con piogge 
estese e persistenti ma poi sul 
settore Nord-occidentale, sulla 
‘Sardegna e sulle zone tirreniche si 
avranno condizioni di variabilità. 

Temperatura: in diminuzione. 
Venti: moderati o forti intorno a 
‘Sud, tendenti a provenire da Nord- 


settentrionale. 
Mari: molto mossi o agitati. 


o che far 
Vest? 


Ovest sulla Sardegna e sulle regioni del versante tirrenico centro- 


Temperature minime e massime. registrate ieri: Trieste 17, 19; 
Bolzano 10, 14; Verona 14, 18; Venezia 14, 17; Milano 13, 16; Torino 
11, 13; Cuneo 8, 10; Genova 13, 18; Bologna 13, 18; Firenze 14, 16; 
Pisa 13, 17; Ancona Falconara 14, 21; Perugia 11,16; Pescara 15, 27; 


L'Avana n. 20, n. 
15,19; Johann: 


6,12; Oslo p. 9, 6. 
San Francisco n. 
13,21; Tel Aviv: s. 


L'Aquila 12, 19, Roma Urbe 15, 22; Roma Fiumicino 16, 22; 
Campobasso 12, 16; Bari 16, 24; Napoli 13, 22; Potenza 12, 19; Santa 
Maria di Leuca 18, 21; Reggio Calabria 18, 25; Messina 18, 24; 
Palermo 21, 24; Catania 15, 24; Alghero 12, 21; Cagliari 14, 22, 


TEMPO NEL MONDO 


(m.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno), 


Amsterdam s. 12, 16; Atene s. 16, 25; Belgrado s. 10, 22; Berlino s. 9, 16; 

, Il Cairo n. 16, 28; Copenaghen s. 1 ; 
‘elsinki n. 7,9; Hong Kong p. 23, 
rg s. 9, 19; Lisbona s. 12, 17; Londra s. 8, 14; Los Angeles 
s. 19, 26; Madrid s. 10, 18; Manila s, 22, 32; Miami p. 26, 29; Montevideo n. 
16, 24; Montreal n. 1,77; Mosca n.-9, -3; Nuova Delhi n. 20, 32; New Yorks, 
arigi n, 10, 17; Pechino s. 5, 17; Rio de Janeiro s. 21, 37; 
‘San Paolo n. 19, 27; Stoccolma s. 12, 0; Sydney s. 
pi e 


- 


; Ginevra n. 8,12; 
; Gerusalemme s. 


nazionalità jugoslava hanno il 
sacrosanto dovere di dividere 
i sacrifici... ma hanno anche il 
diritto di vedersi assicurato il 
mantenimento dei legami con 
la nazione d’origine». 

Oltre al fatto più squisita- 
‘mente politico c'è anche quel- 
lo personale: senza cadere in 
«inutili vittimismi», Bonita 
infatti ricorda nel suo edito- 
riale che «non vanno ignorati 
gli aspetti umani, affettivi, 
che sono motivo di preoccu- 
pazione per un notevole nu- 
mero di connazionali i quali 
hanno parenti più o meno 
Sue dall’altra parte del con- 
ine», 


E anche a Bari è finito 
il «boom» degli acquisti 


Ormai .semivuoti i traghetti tra Jugoslavia e Puglia 
Bari, Bar e Dubrovnik, la Sve- 
ti Stefan e la Canguro, aveva- 
no riversato sulle due sponde 
turisti e visitatori agevolati 


bile nel traffico tra le due 
sponde, Commercianti e gros- 
sisti sono anche convinti che 
cambieranno le cose per 
quest'anno dalla lunga sta- | quanto riguarda gli acquisti 
gione turistica allietata da un | dei beni stranieri in Jugosla- 
tempo e da un sole che qui in | via. 


BARI — Un duro colpo non 
solo per gli slavi ma anche per 
la nostra economia e per il 
volume di scambi commercia-' 
li e turistici: questo nella so- 
stanza il commento che ope- 
ratori commerciali e turistici 


pugliesi hanno espresso sulle 
nuove restrizioni valutarie de- 
cise in Jugoslavia nell’ambito 
delle disposizioni governative 
che tendono ad impedire il 
contrabbando di valuta. 

La Puglia, e in particolare 
Bari, ha sempre tenuto con la 
vicina nazione amica ottimi 
rapporti di collaborazione e di 
scambi. Ancora mercoledì i 


Puglia è ancora caldo. Lo 
scambio ha avuto in questi 
ultimi anni punte massime 
stagionali che hanno supera- 
to anche il milione di passeg- 
geri e gradualmente con il 
potenziamento del servizio 
traghetti è aumentato anche 
il numero dei pugliesi che si 
sono recati e si recano ormai 
abitualmente a trascorrere le 
loro vacanze estive in Jugo- 


Si pensa cioè che tutti i beni 
importati saranno sottoposti 
all’autorizzazione preventiva 
e a speciale vigilanza del mi- 
nistero del commercio estero 
slavo. Molti temono di perde- 
re i crediti accumulati nel cor- 
so di mesi e mesi in base a un 
movimento commerciale di 
scambi continui. Il prelievo 
massimo mensile consentito 


due traghetti in servizio fra in Jugoslavia di 250 dollari 0 


slavia. in valuta convertibile equiva- 


ATTESA PER L’UDIENZA DI OGGI 


Di contro si era decuplicato 
nel corso degli ultimi due anni 
il numero degli slavi che ogni 


lente e il conseguente divieto 
di esportarla o di spenderla è 
certo che comunque blocche- 


Il «giallo Ligas» 
al processo Moro 


Come sarà accolta la 


ROMA — Gli occhi di tutti 
saranno puntati oggi al pro- 
cesso Moro su Natalia Ligas, 
la brigatista sarda che i terro- 
risti di Torino hanno accusato 
nei giorni scorsi di essere una 
«infame spia» responsabile 
dell’arresto di decine di mili- 
tanti del «partito guerriglia». 
La Ligas ha negato di essere 
una «pentita» e si è definita 
tuttora una «militante delle 
Brigate rosse», È da vedere 
quindi quale sarà, nell'aula 
del processo Moro, il suo at- 
teggiamento e cosa diranno 
gli altri brigatisti imputati. 

La soluzione dei «giallo Li- 
gas» potrebbe venire proprio 
dall’udienza di oggi. Nei gior- 
ni scorsi la brigatista aveva 
chiesto alla corte di essere 
tolta dall’isolamento per pas- 
sare nella gabbia numero tre, 
quella dei «duri» del partito 
della guerriglia capeggiato da 
Franco Bonisoli. Questi da 
parte sua, aveva salutato ca- 
lorosamente la Ligas, il giorno 
del suo primo ingresso nel- 
l’aula del processo, dimo- 
strando così di non essere a 
conoscenza delle gravi accuse 
rivolte alla donna dai membri 
della colonna torinese delle 
Brigate rosse. Si vedrà oggi, 
quindi, se Bonisoli e gli altri 
imputati prenderanno per 
buone le accuse dei compagni 
in libertà che hanno definito 
la Ligas un «agente della con- 
trorivoluzione» al servizio del 
governo. 


Comunque vadano le cose 
tra la Ligas e gli altri brigati- 
sti, questo nuovo episodio ve- 
rificatosi all’interno del «par- 
tito armato» è destinato sen- 
z'altro ad avere sviluppi cla- 


lunedì si riversavano a Bari 
con il traghetto Sveti Stefan e 
non solo per motivi turistici. 
Lo scopo principale anzi era 
quello di approvvigionarsi so- | appena 7-8 ore di traghetto. 
prattutto di capi di abbiglia- | Ciò ha inevitabilmente gene- 
mento, alimentari, calzature e | rato malumori nel settore eco- 


rà o limiterà al massimo il 
fiorente import-export che si 
era stabilito fra le due sponde 
adriatiche che sono divise da 


oggetti da regalo. Era diven--|-nomico commerciale barese. 
tata ormai una tradizione per Carmine Leo 
i commercianti baresi riserva- 


Lunedì, 25 ottobre 1982 


—CRUMIRO! 


re il lunedì alla clientela slava 
il cui soggiorno durava in me- 


ita»? 
presunta «pentita de dia da uno a 5 giorni a setti- 


mana, Le banche si riempiva- 


morosi. Se Natalia Ligas è 
effettivamente una «spia» co- 
me sostengono i brigatisti di 
Torino, avrà senz’alfro da fare 
delle interessanti rivelazioni 
ai giudici del processo Moro 
in cui è imputata per diversi 
omicidi e ferimenti. 


Dalla viva voce di una capo- 
colonna delle Br sarebbe così 
possibile ascoltare il racconto 
degli ultimi anni di terrorismo 
in Italia, dal delitto Moro al- 
l'uccisione del capo della 
squadra mobile napoletana 
Antonio Ammaturo, e ad altri 


no di ospiti in fila per il cam- 
bio di dinari o di dollari inlire. 

Insomma il movimento era 
notevole con reciproci benefi- 
ci per venditori e acquirenti, 
moltissimi dei quali avevano 
scoperto il mercato america- 
no del lunedì ove si riforniva- 
no abbondantemente di tutti 
i capi di vestiario naturalmen- 
te con prezzi favorevolissimi 
tali da far girar parola e da far 
incrementare il flusso che ha 
raggiunto punte e presenze 
altissime. Molti dei rapporti 
commerciali si sono trasfor- 


VIBO VALENTIA — Come 
la mafia colpisce continua- 
mente in Sicilia, la camorra in 


Campania, la ’ndrangheta in 
Calabria non è da meno, Que- 
sta volta però le vittime sono 
due innocenti. Due bambini 
infatti sono stati dilaniati da 
una tremenda esplosione, 
provocata da una bomba al 
tritolo, L'attentato è stato 
eseguito a Vibo Valentia, una 


mati anche in rapporti di ami- 
cizia fra baresi e slavi. 

Ora commercianti, alberga- 
tori e operatori turistici baresi 
si chiederanno quale sarà in 
effetti la portata negativa dei 
nuovi provvedimenti valutari 
restrittivi. Molti sostengono 
che ci sarà una flessione sensi- 


omicidi rivendicati dalle Br. 
Non è escluso che la terrorista 
possa costituire l'asso nella 
manica dei giudici della pri- 
ma Corte di assise di Roma 
col quale inchiodare alle loro 
responsabilità i brigatisti 
accusati di aver sequestrato 
ed ucciso l’on. Aldo Moro. 


Migliorano le condizioni di Benelli 


FIRENZE — Sono stazionarie le condizio- 
ni dell'arcivescovo di Firenze, cardinale Be- 
nelli, in ospedale da venerdì sera per un 
infarto acuto. L'équipe medica diretta dal 
prof. Francesco Maria Antonini, che lo assiste 
fin dal ricovero nell’unità coronarica della 
clinica di geriatria, non ha emesso altri bol- 
lettini, in attesa di valutare gli ultimi svilup- 
pi delle terapie applicate. 

Il problema principale sembra rimanere il 
sostanziale blocco dell’attività renale, anche 
se leggere diuresi nella notte e nella mattina- 
ta, potrebbero essere giudicate segnali «abba- 
stanza incoraggianti», Alla curia arcivescovi- 
le, nel frattempo, continuano a pervenire 
messaggi e richieste di informazione a centi- 
naia da ogni parte del mondo. 


In particolare vescovi, religiosi e autorità 
civili, dalla Spagna, Francia, Irlanda, Brasile, 
Africa (paesi dove Benelli è stato, per molti 
anni, con varie responsabilità), ma” anche 
dalla Germania e da molte altre nazioni. 

Il «Jento, graduale miglioramento delle 
condizioni cliniche» dell'arcivescovo di Fi- 
renze è stato confermato da un bollettino 
medico diffuso, più tardi, nel pomeriggio. 

«In particolare la ripresa di una sufficien- 
te funzionalità cardiocircolatoria — hanno 
sottolineato i medici curanti — ha consentito 
di comunicargli i voti augurali inviatigli dal 
Santo Padre». Nonostante questo, peraltro, 
«in seguito ai danni subiti dal sistema cardio- 
circolatorio le possibilità di recupero per- 
mangono preoccupanti e incerte». 


I due giovani (12 e 14 anni) hanno aperto 


cittadina calabrese che sorge 
ai margini della piana di 
Gioia Tauro e Rosarno, come 
dire una «zona calda», alla 
ribalta della cronaca per i 
continui delitti. Le vittime in- 
nocenti di questa ulteriore fai- 
da fra la delinquenza calabre- 
se, sono i fratelli Bartolo e 
Antonio Pesce di quattordici 


e dodici anni. Altre quattro. 


persone sono rimaste grave 
mente ferite. 

Diciamo subito che gli at- 
tentatori hanno colpito un 
obiettivo sbagliato. Il mici- 
diale ordigno, infatti, alle 
20.55 è stato posto davanti 
alla porta di casa della vedo- 
va Maria Rosa Cicchello. La 
donna pare non abbia nulla a 
che fare con la ’ndrangheta. 


In casa vi erano alcuni paren- | 


ti. Tutti erano davanti al tele- 
visore. La signora Maria Ro- 
sa, ad un certo punto, ha sen- 
tito odore di bruciato, ha av- 
vertito i parenti. Ed allora 
Bartolo e Antonio Pesce incu- 
riositi sono corsi ad aprire la 
porta di casa. Disgraziata- 
mente proprio in quel mo- 
mento il micidiale ordigno è 
esploso. 

I primi ad accorrere sul luo- 
go dell’attentato sono stati i 


— DUE MORTI E CINQUE FERITI IL TRAGICO BILANCIO DELLA VENDETTA ERRATA 


Calabria: bomba dilania due ragazzi 
La "ndrangheta ha sbagliato bersaglio 


la porta di casa quando l’ordigno è esploso 


carabinieri della stazione di 
Vibo Valentia. Davanti ai loro 
occhi si è presentata una sce- 
na raccapricciante. In pratica 
tutta la facciata della piccola 
abitazione della signora Cic- 
chello era ridotta a un cumulo 
di macerie. Un carabiniere, 
sollevata una trave, ha visto i 
corpi delle due giovani vitti- 
me che ormi erano ridotti sol- 
tanto a un ammasso di carne. 
Gli altri invece (i quattro feri- 
ti) erano distesi nella camera 


da pranzo, semidistrutta, uno 
accanto all’altro in una pozza 
di sangue. 

Fortunatamente i medici 
dell'ospedale di Vibo Valentia 
hanno assicurato che si salve- 
ranno tutti nonostante le feri- 
te riportate, Si tratta di Car- 
melo e Margherita Vallone,'di 
15. e 17 anni, Maria Rosa Gie= 
chello e il padre delle vittime, 
Antonio Francesco Pesce di 
42 anni, che ha poi avuto forza 
di identificare i corpi straziati 
dei giovani. 

Le indagini da parte di poli- 
zia e carabinieri sono scattate 
immediatamente. Come già si 
accennava pare che gli assas- 
sini abbiano colpito degli in- 
nocenti. Avrebbero messo la 
bomba in un appartamento 


convinti che dentro vi sareb- 
bero stati dei personaggi lega- 
ti ad attivita illecite svolte nel 
milanese. In sostanza c'è sta- 
to un tragico errore di porta. 
L'inchiesta giudiziaria è . 
stata affidata al sostituto pro- 
curatore, Elio Costa, che ha 
iniziato immediatamente Je 
indagini. Secondo alcune in- 
discrezioni gli attentatori 
avrebbero voluto colpire, per 
vendetta, i killer di un im- 
prenditore edile dél luogo. Si 
tratta di Nicola Purita (tre 
figli), che operava nel campo 
edilizio nel milanese e che è 
stato trovato, questa mattina, 
in una località vicino a Vibe 
Valentia, bruciato nella sua 
auto, una Mercedes. Il Purita 
era, a quanto sembra, un uo- 
mo facoltoso, ma che in.conti. 
nuazione aveva dei problemi 
conla giustizia. Il suo avvoca- 
to difensore era l'on. Nencioni 
del Msi. 


BI INCENDIO — Gli impianti 

della Tv privata «Elefante 
Ctv» sul monte Pizzorne, in 
provincia di Lucca, sono stati 
gravemente danneggiati da 
un incendio sviluppatosi per 
cause ancora imprecisate. 


In memoria 
di Viola 


PERUGIA — In ricordo di 
Beppe Viola, il popolare gior- 
nalista sportivo della televi- 
sione, deceduto lunedì scorso 
a Milano dopo esser stato col- 
to da malore mentre stava 
«montando» un servizio spor- 
tivo, un gruppo di giornalisti, 
ha deciso di istituire a Peru- 
gia un premio per articoli e 
racconti. 


Il premio, il cui bando e 
regolamento verranno diffusi 
quanto prima, prevede due 
sezioni: una dedicata a coloro 
che svolgono per «mestiere» 
l’attività di giornalista, l’al- 
tra, aperta alla vena ispirata 
di chi semplicemente, voglia 
raccontare un avvenimento 
sportivo e fatti del mondo del- 
lo sport. 


| IL CHIANTI CHE SA 


| FARSI AMARE 
| COME LA SUA TERRA 
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COLPO DA 100 MILIONI IN GIOIELLERIA 


Sequestrati in dieci 
per una rapina a Lodi 


LODI — Clamorosa rapina, 
la scorsa notte, nel centro di 
Lodi: dieci persone, fra cui tre 
ragazzi ed una ragazza di età 
compresa fra i 13 ed i 17 anni, 
sono state sequestrate da cin- 
que banditi mascherati ed ar- 
mati di pistole e di due bombe 
a mano. Il tutto per poter 
svuotare la cassaforte della 
gioielleria di una delle vitti- 
me, Guglielmo Bonvicini. Il 
«colpo» è riuscito ed il bottino 
si aggira sui cento milioni di 

re. 


È accaduto in via Magenta 
47 dove cinque banditi hanno 
atteso, poco dopo la mezza- 
notte, il rientro di un orefice, 
Guglielmo Bonvicini di 42 an- 
ni, della moglie Elena Bruschi 
di 37 e dei loro due figli che 
avevano trascorso la serata in 
un ristorante della zona in 
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compagnia di parenti ed 
amici. 

All’ingresso del palazzo l’o- 
refice stava salutando il fra- 
tello, Fortunato Bonvicini di 
40 anni, la cognata Linda Di 
Fonso di 38, i due nipoti, e due 
amici, Renzo Frezzato di 38 
anni e sua moglie Elena Mes- 
sina di 36, quando, dal buio 
dell’androne, sono sbucati i 
banditi che, armati di pistole, 
li hanno costretti a raggiunge- 
re l'abitazione al primo piano. 

Qui i malviventi hanno le- 
gato il fratello dell’orefice, l’a- 
mico, le loro due mogli ed i 
quattro ragazzi; poi, minac- 
ciando di fare espledere una 
bomba a mano, hanno co- 
stretto Guglielmo Bonvicini a 
prendere le chiavi della cassa- 
forte della sua oreficeria, si- 
tuata in via Garibaldi 13. 

«Scortati» da quattro ban- 
diti, Bonvicini e la moglie so- 
no stati fatti salire sulla «Ci- 
troen» di uno dei sequestrati, 
Renzo Frezzato, e, una volta 
giunti a destinazione, costret- 
ti ad aprire il negozio e quindi 
la cassaforte, dalla quale sono 
stati sottratti preziosi per cir- 
ca cento milioni di lire. 

Compiuta la razzia, i malvi- 
venti sono ritornati nell’abita- 
zione di via Magenta, dove 
hanno legato con fil di ferro e 
imbavagliato, accanto agli al- 
tri, anche i due coniugi. 

Soltanto verso le due, uno 
dei sequestrati, Fortunato 
Bonvicini, è riuscito a slegarsi, 


Pertini 
PI e 
ai funerali 
del sindaco Greppi 
MILANO — Antonio Grep- 
pi, il primo sindaco di Milano 
dopo la Liberazione, morto 
tre giorni fa all’età di 88 anni, 
ha ricevuto ieri l’ultimo salu- 
to della sua città. Alle esequie 
solenni, che si sono svolte tra 
piazza della Scala e piazza del 
Duomo alla presenza di alcu- 
ne migliaia di persone, ha par- 
tecipato il Presidente Pertini. | 


ARMANDO TESTA SPA 


vediamoci stasera su 


ITALIA UNO 


‘ e nei prossimi giorni: 


MARTEDÌ' ORE 20,30 

IL GIALLO DEL MARTEDÌ” 
VIOLENZA SULL'AUTOSTRADA 
Jan-Michel Vincent Kay Lenz 


ITALIA UNO FILM COSÌ’ NON LI HA NESSUNO ! 


MERCOLEDÌ” ORE 20,30 
RITRATTO D'ATTORE 

IL COMMISSARIO PEPE 
Ugo Tognazzi 


GIOVEDI" ORE 20,30 
LE GRANDI STORIE D'AMORE 
LA VERGINE SOTTO IL TETTO 


William Holden Maggie McNamara 
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UN CONVEGNO A ROMA E NUMEROSE PROPOSTE 


Tutti all’Università 


| «QUADERNI» EDITI DA ADELPHI 


Piccole parole 
di Simone Weil 


La vita di Simone Weil è 
mossa da un’isopprimibile 
inquietudine, un fervore 
mai placato nel cogliere 
l’esperienza autentica, la 
cui intensità dovrebbe 
come per incanto dar sen- 
so e unità ai frammenti 
disgregati della propria 
esistenza. È 

Dapprima insegnante di 
filosofia in vari licei france- 
si dopo essere stata allieva 
di un maestro come Alain, 
la Weil decide di lavorare 
in fabbrica per condividere 
la condizione operaia; poi 
il bene della causa le impo- 
ne la partecipazione a fian- 
co dei repubblicani alla 
guerra civile in Spagna; 
esperienze mistiche la por- 
tano a ibridare la propria 
fede politica con il pensie- 
ro cristiano; nel 1940 ab- 
bandona Parigi per l’inva- 
sione tedesca: trova dap- 
prima rifugio a Marsiglia e 
poi negli Stati Uniti. 

Del travaglio di quest’ul- 
timo periodo, precedente 
la morte nel sanatorio di 
Ashford, rendono testimo- 
nianza i «Quaderni» di cui 
Adelphi intraprende la 
pubblicazione con il primo 
volume curato da Giancar- 
lo Gaeta (pag. 400, lire 
16.000) e ne annuncia l’edi- 
zione integrale in quattro 
volumi. 


tore del volume avverte il 
lettore: «Scrivere per fram- 
menti corrisponde allora 
per Simone Weil non solo a 
‘una necessità contingente, 
ma inerente alla forma del 
suo pensiero filosofico; 0C- 
corre che gli oggetti della 
riflessione. si dispongano 
su piani molteplici (letture 
molteplici) non coordinare 
gerarchicamente, lascian- 
do libero spazio alla con- 
tradditorietà dell'esistente 
(accordo/opposizione), fin- 
ché emerga da sè (dal cen- 
tro vuoto) il rapporto, l’e- 
quilibrio, che è tensione 
inesauribile». 

Ora, non vè dubbio che 


Nell’introduzione il cura- , 


; i 
la grande letteratura filo- 
sofica del nostro secolo ab- 
bia trovato la sua più alta 
espressione proprio nell’a- 
forisma, nel frammento 
esente da ogni gerarchia 
teorica: il fatto è che, nel 
caso dei quaderni della 
Weil, ci troviamo di fronte 
a tutt'altro, a una scrittura 
per così dire privata, del 
genere di quei quaderni 
che ognuno di noi tiene a 
fianco delle proprie letture 
per riprodurne i luoghi che 
ritiene più significativi, 
preoccupato che la memo- 
ria possa tradirlo. 

E così, per quattrocento 
pagine, assistiamo a Simo- 
ne che impara a risolvere 
le equazioni di secondo 
grado, che ascolta una fu- 
ga di Bach o che annota 
scrupolosamente. l’Iliade. 
"Troviamo solo un aforisma 
mirabile che riscatta la 
prolungata frequentazione 
del già noto: «Mentire a se 
stessi risulta da una neces- 
sità vitale, quando non si è 
risoluti a morire». 

Uno degli autori citati 
più frequentemente dalla 
Weil è Paul Valéry, autore 
fra l’altro di «quaderni» 
che costituiscono certa- 
mente uno dei vertici filo- 
sofici ed estetici del secolo: 
non resta che augurarsi 
che l’editore in possesso 
dei diritti esclusivi di tra- 
duzione dei «Cahiers» di 
Valéry si affretti almeno 
ad affiancarli a quelli della 
Weil. 

Marco Vozza 


ch’è tutta da rifare 


Da «esamificio» a luogo di vera formazione intellettuale 


Il secondo convegno cultu- 
rale dell’Editrice Studium che 
si è svolto nei giorni scorsi a 
Roma, è stato dedicato all’«i- 
dea di università», argomento 
di indubbia attualità e indi- 
scutibile rilievo in un momen- 
to in cui si va faticosamente 
realizzando, sia pure tra osta- 
coli e difficoltà d'ogni genere, 
la nuova organizzazione degli 
atenei italiani. 

I tre giorni di discussioni, 
cui hanno partecipato. parec- 
chie tra le maggiori personali- 
tà cattoliche della cultura ita- 
liana e un folto e qualificato 
numero di collaboratori della 
Studium, si sono aperti con 
un’ampia introduzione di 
Cappelletti ed {©rbani, *che 
hanno indicato a grandi linee 
gli obiettivi del convegno; s0- 
no seguite le relazioni di Ar- 
mando Rigobello sul concetto 
di università nella filosofia 
dell'Ottocento, dello stesso 
Cappelletti su «L'idea di uni- 
versità», del cardinale. New- 
‘man, di Antonio Pieretti (sul 
concetto di università nella 
filosofia del Novecento), di 
Leonardo Urbani (su didatti- 
caericerca nell'università ita- 
liana oggi), di Carlo Doglio 
(sul rapporto tra università e 
territorio), e infine di Giorgio 
Petrocchi sull’università ita- 
liana oggi. 

I lavori, arricchiti dalla pre- 
sentazione di numerose co- 
municazioni sui diversi temi 
toccati dai relatori e da un 
vivace dibattito, sono stati 
conclusi dai promotori e coor- 
dinatori dell’iniziativa, che 
l'avevano introdotta. 

Il convegno, così nutrito e 
problematico, ha affrontato la 
complessa questione univer- 
sitaria in una prospettiva 
molto articolata, delineando- 
ne l'evoluzione sul piano sto- 
rico e storiografico, filosofico, 
burocratico e organizzativo, 
didattico e «politico». 

La relazione veramente cen- 
trale è stata quella sul ben 
noto testo del Newman, che, 
dopo essere stato una delle 
personalità di maggior rilievo 


glese, si convertì al cattolice- 
simo, giungendo agli onori 
della porpora cardinalizia e 
continuando a impegnarsi a 
fondo nel campo degli studi 
teologici e filosofici, uno dei 
cui frutti più alti fu appunto il 
saggio sull’idea di università. 

Qui si cercava di definire in 
modo equilibrato e razionale 
il corretto rapporto tra fede e 
scienza e tra discipline teolo- 
giche e umanistiche nell’am- 
bito della nuova struttura 
universitaria che si veniva af- 
fermando in tutta Europa. A 
questa analisi di Vincenzo 
Cappelletti si collegano le re- 
lazioni che hanno illustrato in 
prospettiva storico/filosofica 
l'evoluzione del concetto di 
università dall’Ottocento a 
oggi, attraverso le diverse im- 
magini che ne sono state of- 
ferte dalla cultura positivista, 
idealista (si pensi solo a Croce 
e, ancor più, a Gentile e alla 
sua legge del primo dopoguer- 
ra) e, indi, neopositivista. 

Gli altri relatori hanno insi- 
stito sul problema dello spa- 
zio da dare alla didattica — 
troppo spesso trascurata 2 
esclusivo vantaggio della ri- 
cerca —, sul nuovo assetto 
dipartimentale e sui criteri 
con cui definirlo, tali, comun- 
que, da rispondere a esigenze 
di scientificità e non, come già 
in qualche caso è avvenuto, di 
tutela e consolidamento di 
posizioni di potere accade- 
mico. 

L’accento è stato posto 
pure sulla cruciale questione 
dei collegamenti dell’univer- 
sità con il territorio nel quale 
è inserita (e sì sono fatti i casi 
di Bologna e degli atenei sici- 
liani), che, se per un verso 
devono assicurare la più 
ampia espressione dell’uni- 
versalità della. ricerca e del 
sapere, dall’altro devono ri- 
spondere pure alle esigenze 
economiche, sociali e cultura» 
li locali, garantendo un co- 
stante ricambio tra mondo 
accademico e società civile, 

Molto, infine, si è insistito 
sul rapporto tra docente e 


La rassegna 
dei libri 


Magritte 
fotografo 


«Un pensiero visibile è un’im- 
magine riflessa sia specular- 
mente che speculativamen- 
te... Vi è sempre dell’invisibile 
dentro il visibile ed è suscetti- 
bile d'essere mostrato come 
pensiero, ma non può essere 
affatto simbolizzato da un’ap- 
parenza», Così scrive Marcel 
Paquet presentando l’album 
fotografico privato del grande 
pittore surrealista Renè 
Magritte, ora edito anche in 
Italia col semplice titolo di 
«Fotografie» (Jaca Book edi- 
tore, pagg. 144, lire 44 mila). 

Per Paquet, come per Carlo 
Bertelli che scrive una breve 
prefazione a quest’ultima edi- 
zione, la lettura di queste im- 
magini familiari e di vita quo- 
tidiana di Magritte, prive di 
qualsiasi pretesa formale so- 
no utili per capire quanto vi è 
dietro la sua attività creativa 
e per approfondire ‘molti mec- 
canismi del suo dipingere, 
dietro al quale l'artista rifiu- 
tava di evidenziare un proces- 
so razionale, affermando di 
tener conto «solo del pen- 
siero». 

Le immagini rappresentano 
una sorta di taccuino visivo 
dell'artista negli anni ’30 e 
‘hanno un senso perché chiari- 
scono come l’intenzionalità di 
Magritte fosse diretta ad.af- 
frontare con distacco e ironia 
gli interrogativi spesso insolu- 
bili posti dalla realtà visibile e 
quotidiana, senza discendere 
nelle profondità psicanaliti- 
che fo apocalittiche di molti 

| artisti suoi contemporanei. 

La foto anonima e casuale, 
come quella più costruita e 
provocatoria riflette sempre 
un'istintiva semplicità, che 
mette in risalto È PIÙ elemen- 
tari e difficili enigmi del no- 
stro vivere. i 

* 

Dieter Balkhausen: «Uomi- 
ni e computer domani», Val- 
lardi, pagg. 130, lire 9.500. 

Il «chip», una microscopica 
piastrina di silicio che rac- 
chiude anche decine di mi- 
gliaia di funzioni, sta rivolu- 
zionando il mondo dell’elet- 

‘tronica. Il processo di minia- 
turizzazione dei circuiti elet- 
tronici, innescato dalla ricer- 
ca spaziale e mi itare, ha ri. 
dotto drasticamente le di- 
‘mensioni degli apparati fa- 
cendo però ‘aumentare con 

rogressione più che geome- 
trica l'intelligenza e. la flessi- 
bilità d'impiego degli elabora- 
‘tori. Ora, la comparsa del 
‘ «chip» è un fatto esplosivo, e 
può permettere applicazioni 
finora impensabili in ogni set- 
tore. Ni 

questo libro è una guida 
alle conseguenze della rivolu- 
zione microelettronica con la 

iquale dobbiamo incominciare 
a fare Ì conti. 


della cultùra protestante in- 


studente, fondamentale e 


spesso obliterato; sulle con- 
crete strutture materiali nelle 
quali, e per mezzo delle quali, 
si svolge il lavoro universita- 
rio; sulla questione della for- 
mazione del personale scienti- 
fico dei vari livelli; sul reale 
significato da dare a termini 
come «interdisciplinarietà», 
molto usati nelle discussioni 
sulla nuova idea di università 
ma spesso privi di effettivo 
contenuto. 

_ Un punto sul quale si è par- 
ticolarmente insistito è stata 
la definizione dei precisi con- 
tenuti e delle specifiche fun- 
zioni per l’università, ancora 
squassata dalla crisi postses- 
santottesca e alla ricerca di 
un suo nuovo ruolo nella so- 
cietà; dopo essersi trasforma- 
ti in istituzione di massa sen- 
za averne i mezzi né le idonee 
strutture, gli atenei sono dive- 
nuti degli «esamifici», dove la 
didattica è praticamente tra- 
scurata e la ricerca è spesso 
assente. 

Nella maggior parte dei casi 
(questo, naturalmente, avvie- 
ne per lo più nelle grandi uni- 
versità) la ricerca si svolge in 
centri e istituti extrauniversi- 
tari, dove le condizioni di la- 
voro sono migliori e la buro- 
crazia non intralcia i ritmi 
degli studi. 

Un’università, quindi, capa- 
ce di recuperare il suo signifi- 
cato primario di luogo di ri- 
cerca e di formazione — non 
solo informazione — intellet- 
tuale; di valorizzare indivi- 
dualità portate per l'indagine, 
fornendo, nel contempo, una 
preparazione effettiva ed effi- 
cace per chi non intenda ri 
manere poi nell'università; di 
instaurare un dialogo sempre 
più fecondo e continuo con la 
società nella quale è inserita e 
della quale è espressione; di 
mantenere viva e vitale l’uni- 
tà di fondo delle divese scien- 
ze, pur nella consapevolezza 
della necessità della specializ- 
zazione settoriale: questa, 
dunque, è la nuova idea di 
università che è emersa dal 
dibattito romano. 

Fulvio Salimbeni 


UN VIAGGIO NELLA STIRIA ORIENTALE 


Ma che bel castello! 


Piacerebbe a Kafka? 


Per raggiungere il castello di Pòllau, nella 
Stiria orientale, sì abbandona la strada che 
unisce Graz e Vienna poco prima della locali- 
tà di Hartberg e si segue una diramazione che È; 
si snoda in una valle secondaria di aspetto 
collinare, dove ai campi si alternano bianche 
case isolate o raggruppate in nuclei di mode- 
sta estensione: Dopo aver costeggiato una 
palude chiusa nel folto dei pinì si risale 
attraverso la campagna fino alle mura sette- 
centesche che chiudono entro il loro perimetro 
la grande chiesa costruita secondo il modello 
del duomo di Salisburgo. 


Nell’interno, che ricorda l'atmosfera di tanti 
edifici sacri în stile tardo barocco sparsi per le 
campagne dell'Europa cattolica, un'iscrizione 
posta nel 1845 su un lato dell’abside rievoca le 
vicende del luogo a partire dall’invasione 
turca del 1532; sull’adiacente piazza del mer- 
cato altre iscrizioni più antiche, consumate 
dal tempo, ricordano le invasioni, le epidemie 
e le calamità che sì susseguirono con ritmo 
impressionante tra la fine del XVI e l’inizio del 
XVII secolo, con scarna concisione e con un 
linguaggio primitivo dal quale traspare la 
rassegnazione dei superstiti di fronte all’inevi- 
tabile. 

La regione ebbe vicende simili a quelle del 
Friuli orientale, del Carso e dell'Istria, regioni 
di confine esposte a incursioni e catastrofi di 
ogni specie; mentre però nelle nostre zone gli 
studiosi rivolsero la loro attenzione soprattut- 
to al problema nazionale e agli avvenimenti 
che in qualche modo potevano riferirsi ad 
esso, nelle terre degli Asburgo (dove la lotta 
contro gli Ottomani aveva dato vita a una 
coscienza di unità e di solidarietà in funzione 
della difesa comune) le testimonianze e i 
documenti vennero conservati con cura, e i 
fatti storici dell’epoca vissero a lungo nella 
memoria collettiva. 


I lavori di costruzione della chiesa iniziaro- 
no nel 1701 e si prolungarono fino al 1 724; essa 
venne inserita in un complesso di edifici di 
‘poco anteriore che sostituiva l'antico castello, 
divenuto un'abbazia già alla fine del XV 
secolo, per un lascito testamentario. Un libro 
del 1862, il «Lezicon von Steiermatk», pazien- 
teopera di J. A: Janitsch, descrive net partico- 
lari le vicende storiche e l'aspetto del luogo: 


_ «Il castello, posto sulla piazza del mercato e 


racchiudente entro le mura la chiesa, era un 
tempo una fortezza, poi divenne abbazia dei 
canonici agostiniani; è assai esteso, e al suo 
interno i porticati formano un cortile molto 
ampio il cui quarto lato è costituito dalla 
chiesa; a Occidente c'è un secondo cortile 
rettangolare con edifici molto più antichi che 
minacciano in parte di rovinare; qui în certe 
stanze i muri misurano più di due Klafter (1 
Klafter = m 1,62 circa) cosicché dalle finestre 
entra appena la luce sufficiente (...). 

«In questa parte del castello si osserva 
ancora la funzione difensiva della vecchia 
Sortezza di Pòllau — scrive Janitsch — € SÌ 
vedono fossati e muri di cinta (...)., Dopo la 
soppressione dell’abbazia (con le riforme di 
Giuseppe II) buona parte dei vecchi edifici del 
castello rimase disabitata, nei primi anni 
dell’Ottocento servì comé caserma e oggi vi 
abitano dei privati (...). Al difuori del comples- 
so di edifici della parte nuova, nella quale si 
trovano le abitazioni del proprietario, conte 
Lamberg, dei religiosi della parrocchia; le sedi 
dell’amministrazione distrettuale e della fi- 
nanza è ancora da ricordare un avancorpo 
nel quale risiedono artigiani di diverse specia- 
lizzazioni e privati. Fu costruito nel 1747 e 
affrescato nella parte interna adiacente al 
l'abbazia; vi si trovava un tempo la farmacia 
di questa (...)». 

Dopo la metà del diciannovesimo secolo il 


castello di Pòllau era diventato un nucleo 
abitativo composto da‘un insieme di edifici 
risalenti a epoche diverse nei quali artigiani, 
privati e religiosi vivevano a contatto con 
poteri e istanze burocratiche di diversa natu- 
ta. Uffici e cancellerie avevano ancora la loro 
sede nella residenza del signore, che aveva 
mantenuto un'amministrazione privata fino al 
1848; in seguito, assieme alla servitù della 
gleba era decaduta la sua giurisdizione sulle 
terre, e in quella circostanza lo stato si era 
assunto l’onere del mantenimento delle strut- 
ture amministrative, che però erano rimaste 
in molti casì nella loro sede precedente, la- 
sciando intatto il prestigio sociale della vec- 
chia classe dominante. I possessori delle pro- 
prietà più vaste avevano mantenuto a proprie 
spese qualche servizio di pubblica utilità, 
cosicchè certe regioni non avevano perduto 
del tutto il carattere di entità statale autono- 
ma del passato. 


Le nuove istituzioni non avevano cancellato 
del tutto le precedenti, così come gli edifici 
«dell'abbazia erano sorti rispettando o inclu- 
dendo quelli più antichi, le cui strutture resta- 
vano riconoscibili accanto a quelle più recen- 
ti. Era il segno del tenace attaccamento al 
passato e ai suoi valori di un mondo apparta- 
to, in un’Europa.il cui volto mutava rapida- 
mente. Nel racconto «Il busto dell’Imperato- 
re», scritto nel' 1934, Roth esprimeva una 
profonda nostalgia per la compagine dell’im- 


pero ormai dissolta, rievocando il funerale e È 


la sepoltura di una statua di Francesco Giu- 
seppe da parte del suddito conte Morstin, 
seguito da tutti gli abitanti del suo villaggio 
galiziano. 


A questa parte della narrazione faceva se- 
guito l’esaltazione della vecchia nobiltà 
asburgica idealizzata nella sua attività di 
mediazione tra il popolo e l'apparato dello 
stato: «... sembrava che conte” non fosse solo 
un titolo nobiliare, ma anche un'elevata cari- 
ca pubblica, ciò che corrispondeva a verità, 
poiché il conte stesso, grazie alla sua posizio- 
ne sociale, poteva fa diminuire il peso delle 
imposte, far esonerare dal servizio militare i 
figli malaticci di qualche ebreo, inoltrare do- 
mande di grazia (...). Era in realtà un’istanza 
non prevista dallo stato, impegnato com’era 
più di tutti gli uffici statali presso i quali si 
faceva ricevere (...)». 


La generosità di qualche persona influente 


poteva temperare la lentezza e la rigidità» 


della burocrazia, era l’ultima forma di poter. 

che si estendeva sugli individui dei Castelli i 
dalle residenze rimaste immutate nel corso dei 
secoli; era stato proprio un apparato burocra- 
tico che esercitava la sua autorità su un 
villaggio ad offrire il substrato sul quale Kaf- 
ka aveva costruito tra il 1922 e il 1924 il suo 
romanzo «Il Castello» che, in ‘una delle sue 
molteplici chiavi interpretative, costituiva la 
proiezione estrema e deformata di un mondo 
tenuto insieme e dominato dalla burocrazia 
stessa; nel labirinto degli uffici e delle cancel- 
lerie il protagonista tentava invano di entrare 
in contatto con l’istanza suprema, ogni gerar- 
chia si rivelava illusoria; non era possibile 
sapere chi deteneva il potere o conoscere 


qualcuno la cui «Gnade» permettesse alsingo- 


lo di superare le istanze intermedie pet ottene- 
re quanto chiedeva. 


Nel castello di Kafka, edificio di età indeter- 
minata che avrebbe potuto essere un antichis- 
simo relitto storico o la recente, bizzarra 
espressione della fantasia di qualche architet- 
to, il tradizionale rispetto della gerarchia e 
dell'autorità costituita avevano perso comple- 
tamente il loro significato. 


Re Enrico Franzil 


ie n 


La pittura 
di Brindisi 
inmemoria 


di Fabbri 


Sì fa presto dire «storici 
steccati», ma più lungo e 
difficoltoso è il lavoro di 
sostituire alla contrappo- 
sizione il metodo e la pra- 
tica del dialogo. La storia 
della civiltà ce lo compro- 
va abbondantemente indi- 
candoci nel contempo — 
oggi più che mai — la 
necessità di «comprender- 
si». Su questo sfondo si 
colloca — ben oltre il rap- 
porto individuale, inter- 
personale — la testim 
nianza che Remo Brindisi 
ha inteso esprimere per 
Diego Fabbri, il comme: 
diografo scomparso qual- 
che anno fa; con una car- 
tella che contiene cinque 
splendide tavole del mi- 
glior Brindisi e insieme 
una poesia di Sandra 
Giannattasio, e scritti di 
Ruggero Orlando e Fer- 
ruccio Olivi. 

Il lavoro di Brindisi si 


propone come sintesi del- 
Ja sua attenzione alla con- 
temporaneità così come — 
dalla sponda di intellet- 
tuale cattolico — esplicò 
il suo impegno, e non sola- 
mente nel teatro, Diego 
Fabbri. Brindisi ha sem- 
pre rivolto penetranti ri- 
flessioni al destino del- 
Puomo, alla sua situazio- 
ne storica, al problema 
dell'essere e dell’esistere 
che attanagli a questa 
umanità: da ciò le sue gal- 
lerie di vittoriosi e di vin- 
ti, di oppositori, reaziona- 
ri, vittime, velleitari. 
Può forse sembrare 
legata a una concezione 
manichea questa serialità 
di figure, ma Brindisi è 
consapevole dell’esisten- 
za di tante sfaccettature 
tra il problema e l’affanno 
di non Sprea SCAVAIERTO 
1 «gurgite vasto». la 
er ie di pittore si svi- 
luppa sottilmente in coe- 
rente simbiosi, con tenace 
volontà di compresenza e 
partecipazione alla «con- 
dizione umana» utilizzan- 
do — se vogliamo indicare 
un parametro _ la defor- 
mazione espressionista, 
Più di tante altre forme 
di scoperta denunzia ap- 
parentate dal realismo, 
questa pittura (con tutta 


le e ideologica) è davvero 
molto vicina all’uomo 


tremmo anche indicarla 
come «proposta escatolo- 
gica in senso laico», così 
come senza dubbio sono 
«laîci» î «muri di uomini» 
impegnati per l'umana li- 
berazione: alla quale an- 
che Fabbri pensava. 


Vincenzo Perna 


la sua tensione esistenzia- | 


contemporaneo, ma po- | 


POLITICA DELLA RICERCA: NE PARLANO UN ADDETTO AI LAVORI E UN LIBRO 


R & SxP 
(Ricerca 

e Sviluppo 
per il Paese) 


Con questo titolo singolare 
ma efficace e con un altro che 
rappresenta la prima esposi- 
zione divulgativa dell'ormai 
famosa «teoria delle catastro- 
fi» di René Thom, l’editore 
Garzanti inaugura una nuova 
collana di libri scientifici (i 
«Saggi Rossi») che intende 
spaziare sui temi grandi e pic- 
coli della ricerca. 

In «R&S xP» è di scena 
Ugo Lucio Businaro, fisico, 
specialista di reattori nuclea- 
ri, poi manager industriale al- 
la Fiat, di cui dal 76 ricopre la 
carica di presidente del Cen- 
tro ricerche di Orbassano. Il 


suo saggio deriva quindi un’e- 


sperienza di prima mano sulla 
filosofia della ricerca (ma 
qualche cifra, qualche stati- 
stica, qualche grafico in più 
non avrebbero guastato), 
mettendo a confronto la real- 
tà nazionale con quella euro- 
pea e americana. 

Che in Italia si spenda anco- 
ra troppo poco in proporzione 
al prodotto nazionale lordo 
(sull’un per cento, quando i 
paesi più avanzati sono tutti 
sul 2-3 per cento) è cosa triste- 
mente nota. Businaro ne indi- 
vidua le ragioni di fondo nelle 
deficienze dello sviluppo della 
domanda-offerta di ricerca. 
La domanda, infatti è disarti- 
colata e al di sotto del minimo 
necessario nel campo della 
committenza pubblica, con 
una normativa antiquata in 
cui’ difficilmente trova posto 
l’acquisto di prototipi (gli 
stessi regolamenti — nota iro- 
nicamente l’autore — valgono 
per l'acquisto delle borse del 
portalettere e per un prototi- 
po di nave nucleare). 

L'offerta di ricerca, d'altro 
canto) è scarsa per la crisi 
dell'università, per la preva- 
lenza ‘nel tessuto industriale 
delle piccole e medie imprese 
(disinteressate a finanziare la 
ricerca), per la «crisi di identi- 
tà» degli enti pubblici. 

A: questa situazione negati- 
va si aggiunge la confusione 
dei ruoli esistente nel settore 


‘pubblico, con un ministero 


della ‘pubblica istruzione che 
rinuncia a promuovere la ri- 
cerca universitaria e che è 
stato ormai scavalcato dal 
Cnr; con un ministero della 
ricerca che, più che un organo 
di promozione e pianificazio- 
ne della ricerca, tende a so- 
vrapporsi al Cnr; ton un fon- 
do Imi perla ricerca applicata 
che, nato come strumento di 
incentivazione generale dello 
sviluppo industriale, tende 
sempre più a venire utilizzato 
dal potere pubblico. 

Il «caso Italia» è dunque 
disperato? Non è detto, gli 
stimoli positivi non mancano 
in questi ultimissimi anni, a 
cominciare dal tentativo di 
una migliore collaborazione 
tra università e industria, e 
dalla possibilità concreta di 
un intervento diretto delle 
Regioni a favore della ricerca 
per soddisfare le necessità 
locali. 


Ugo Lucio Businaro: «R & 
Sx P» (Garzanti; pagg. 208; 
lire 12,000). 


L'Italia rilancia la chimica? 
| benefici per l’università 


Come docente di chimica, 
devo dire che è per me motivo 
di soddisfazione apprendere 
che, alcuni mesi or sono, il 
prof. Renato Ugo, collega e 
‘amico dell'Università di Mila- 
no, è stato nominato super- 
consulente della Montedison 
e che, qualche settimana fa, il 
prof. Umberto Colombo, altro 
chimico, è stato nominato 
presidente dell’Eni. 

Finalmente gli affaristi e î 
maneggioni di Stato, tra Ù 
maggiori responsabili della 
crisi della chimica italiana, 
non guidano più le due mag- 
giori industrie chimiche ita- 
liane. Questo è un buon segno 
“per chi spera in una ripresa 
dell'industria chimica nel no- 
stro Paese: personalmente, 
credo che sì sia a una svolta e 
pare che i dirigenti politici e 


industriali lo abbiamo capito. | 


Terra. 


degli insetti. 


Metano dalle termiti 


Secondo recenti valutazioni, sulla superficie della 
Terra vivono non meno di 240 milioni di miliardi di 
termiti. Un numero enorme, inimmaginabile. Ma la 
cosa più straordinaria è un'altra: sono questi insetti, 
organizzati in colonie rigidamente gerarchiche simili a 
quelle delle api e delle formiche, a produrre forse 
addirittura la metà del metano che ogni anno va ad 
arricchire la miscela di gas che costituiscono l'atmo- 
sfera terrestre, nonché quantità significativamente 
consistenti. di anidride carbonica. Entrambi i gas 
contribuiscono al bilancio termico atmosferico in 
quanto responsabili diretti o indiretti del cosiddetto 
«effetto serra», cioè dell'«intrappolamento» del calore 
solare negli strati bassi dell'atmosfera: ecco quindi 
che le termiti diventerebbero uno dei fattori — finora 
trascurati — dei cambiamenti climatici del pianeta 


E' la conclusione cui è pervenuto un biologo di 
Boulder, nel Colorado (tale Pat Zimmerman del Natio- 
nal Center for Atmospheric Research, il Centro Nazio- 
nale americano per le ricerche atmosferiche), a con- 


clusione di una campagna di studio condotta. in 
Guatemala. Ricoprendo con un «cappuccio» di plasti- 
ca i termitai e misurando i gas che si sviluppano, 
Zimmerman: ha potuto mettere in evidenza la produ- 
zione di metano (e%di anidride carbonica) da:parte 


Il gas viene liberato nell'apparato digerente delle 
termiti dai microrganismi che decompongono il mate- 
riale organico delle piante e i minerali di cui si nutrono 
gli insetti. Valutando appunto in.240 milioni di. miliardi 
il. numero delle termiti dell'intero pianeta, ne conse- 
gue che esse producono annualmente circa 150 
milioni di chilogrammi di metano. 

Ma Zimmerman ha fatto un’altra importante os- 
servazione. l termitai sono distribuiti‘ quasi dappertut- 
to sulla Terra (eccetto nelle savane: umide e nelle 
tundre), ma con particolare densità nelle zone tropicali 
antropizzate: là, cioè, dove l'uomo ha distrutto le 
foreste, favorendo così la formazione: di savane e 
praterie, habitat ottimali per gli insetti. Di qui il forte 
sospetto che l'aumento di metano e di ‘anidride 
carbonica osservato, negli ultimi anni nell'atmosfera 
non derivi soltanto dalle attività industriali, ma anche 
dalla maggiore diffusione delle colonie di termiti, 
facilitata dalla distruzione delle foreste nei paesi 
tropicali. Un crimine ecologico che porterebbe quindi 
— oltre alla minor produzione di assigeho — anche a 
nuove e inattese conseguenze sulla biosfera. 


Delresto, se è vero che gran 
parte di ciò che oggi avviene 
negli Stati Uniti da noî avvie- 
ne con qualche anno di ritar- 
do, è prevedibile che l’attuale 
ripresa della chimica negli 
Usa, seguita alla crisi del 
1973, potrà verificarsi — pur 
se in misura ridotta — anche 
nel nostro Paese. Ciò vorrà 
dire nuove possibilità di occu- 
pazione in questo settore, 

Ma anche se non ci fosse 
l’auspicata ripresa, la situa- 
zione dei laureati in chimica, 
che per buona partie vengono 
assorbiti nell'industria, appa- 
re certamente favorevole. In- 
fatti nell’ultimo decennio, 
mentre l'università italiana 
diventava università di mas- 
sa, il corso di laurea in chimi- 
ca perdeva costantemente 
iscritti; questo per varie ra- 
gioni: l’immagine deteriorata 


della chimica, di cui erano 
esaltati i danni e trascurati i 
vantaggi; la durezza degli 
studi, che mal. si accordava 
con il voto politico di ben 
triste memoria; l’insegnamen: 
to,nelle scuole secondarie, to- 
talmente trascurato rispetto 
ad altre discipline e, spesso, 
affidato a laureati di altre 
materie. + ti 

La diminuzione degli iscritti 
ha comportato anche la logi- 
ca diminuzione del numero 
degli studenti validi e quindi 
un ulteriore fattore di calo dei 
laureati. In ambienti qualifi- 
cati dell’industria chimica sì 
comincia a essere preoccupa- 
ti per le future assunzioni, 
anche solo quelle necessarie 
al ricambio generazionale. 

Un'indagine, pubblicata nel 
1980 dal prof. Umani dell’Isti- 
tuto di statistica e dal sotto- 
scritto, sugli sbocchi occupa- 
zionali dei laureati in chimica 
a Trieste, mostrava una sor- 
prendente bassa percentuale 
di disoccupati (5 per cento), 
mentre circa il 40 per cento 
era occupato nell'industria e 
pochi (2 per cento) come in- 
formatori scientifici. Non s0- 
lo: oltre l’80 per cento aveva 
trovato sistemazione in re- 
gione. 

Anche questo risultato è 
sorprendente, dato che în re- 
gione l'industria chimica è 
scarsamente rappresentata. 
La sola risposta che si poteva 
dare è che i laureati in chimi- 
ca nell'Università di Trieste 
sono veramente pochi, anche 
per le pur scarse esigenze re- 
gionali, 

Naturalmente le migliori 
occasioni di lavoro sono state 
trovate presso i grossi com- 
plessi industriali del Nord ed 
è indubbio che tali occasioni, 
come per altre discipline, dif- 
ficilmente si trovano. dietro 
l’uscio di casa. 

Per quanto riguarda gli stu- 
di universitari, notevoli cam- 
biamenti sono prevedibili a 
breve scadenza. Infatti il Con- 
siglio nazionale universitario 
sta esaminando un nuovo oT- 
dinamento di studi per la lau- 
rea in chimica, allo scopo dì 
renderlo più adeguato alle 
moderne esigenze. Tale rifor- 
ma potrà essere attuata nelle 
condizioni migliori, in quanto 
il rapporto docentistudenti è 
particolarmente elevato. Per 
quanto riguarda Trieste, inol- 
tre, fra due o tre annisaranno 
disponibili i moderni locali e 
le attrezzature del, diparti- 
mento di chimica in. corso di 
allestimento nel. comprenso- 
rio di Monte Valerio. 

In conclusione, si può rite- 
nere che; due aspetti impor- 
tanti nella scelta di un corso 
universitario, la bontà dell’in- 
segnamento. e-gli sbocchi oc- 
cupazionali — con le limita- 
zioni suddette — siano suffi- 
cientemente, incoraggianti 
per quei giovani che per voca- 
zione, elemento determinante 
della scelta, propendano per 
lo studio della chimica. 


Lucio Randaccio 
presidente del consiglio 
del corso di laurea in chimica 
dell’Università di ‘Trieste 


effepi 


UNA «BOMBA» AL CONGRESSO DI PALEOANTROPOLOGIA DI NIZZA 


Ma il Ramapithecus non è più 
l’antenato dell’Homo sapiens? 


Il Ramapithecus, questo 
scimmione vecchio di 10 thi- 
lioni di anni le cui ossa fossili 
sono state scoperte negli ulti 
mi anni în India, nel Paki- 
stan, în Grecia, în Cina e in 
Africa, non sarebbe uno degli 
antenati diretti dell’uomo, co- 
me hanno finora ritenuto i 
paleontologi. La comunica- 
zione, presentata dall'ameri- 
cano Jerold Lowenstein al 


| primo Congresso internazio- 


nale di paleoantropologia 


| svoltosi a Nizza dal 16 al 21 


ottobre, ha fatto l’effetto di 
una bomba. 

Jerold Lowenstein non è @n 
antropologo, bensi un biochi- 
mico specialista di medicina 
nucleare all'Università di 
California, inventore di una 
tecnica di analisi delle protei- 
ne. Stava studiando le affezio- 
ni della tiroide e dello schele- 
tro umano quando, nel 1976, 
accompagnò sua moglie — 
antropologa, lei sì — a un 
congresso di paleontologia. 
Ascoltando le comunicazioni 
gli venne l’idea di contribuire 
alle ricerche in corso appli- 
cando la sua tecnica a quelle 
antiche ossa, in cui alcune 
proteine — come il collagene 
— hanno resistito per milioni 
d’anni, sia pure în minima 
quantità. 


A Lowenstein è bastato un 


centomilionesimo di grammo 
di polvere d’ossa di Ramapit- 
hecus per stabilire una dia- 
gnosi. Cerchiamo di descrive- 
re per sommi capi î passi 
della sua indagine, condotta 
conla pazienza certosina d’u- 
no «Sherlock Holmes aniro- 
pologico». 

Proteine di collagene di di- 
versi primati (uomo, gorilla, 
scimpanzè) sono state depo- 
ste în piccole coppette, con 
una plastica speciale che le fa 


aderire alle pareti. E’ stata 
poi inîettata in un coniglio 
una minima quantità di pol- 
vere fossile di Ramapithecus: 
l'organismo dell’animale si è 
messo a fabbricare anticorpi 
specifici verso questa sostan- 
za. A questo punto, è stato 
sufficiente introdurre nelle 
coppette un anticorpo contro 
gli anticorpi del coniglio: que- 
sto anticorpo — marcato con 
un isotopo radioattivo — sì è 
agglutinato all'insieme del 
collagene del Ramapithecus e 
degli anticorpi anti- 
Ramapithecus ottenuti dal 
‘coniglio. 

Una semplice misura della 
radioattività presente in ogni 
coppetta ha così consentito di 
calcolare la quantità di colla- 
‘gene identico a quello del.Ra- 


«Newton» 
in edicola 


Una nuova rivista scientifi- 
ca è da qualche giorno nelle 
edicole. S’intitola «Newton», 
viene pubblicata a Como, è 
diretta da Cesare Baj, costa 
2000 lire. A differenza delle 
consorelle più o meno salda- 
mente affermate, «Newton» 
—.che si rivolge soprattutto 
ai più giovani — sembra ave- 
re l'ambizione di prendere gli 
argomenti, per così dire, «a 
monte», puntando più sul 
tono didascalico ed esplicati- 
vo che sulla notizia d’attuali- 
tà. Come del resto è testimo- 
niato anche dall’inserto dei 
«Perché»: ovvero il «chi, 
come, dove, quando» applica- 
to alla scienza. In un panora- 
ma ormai affollato, il ten- 
tativo di «Newton» è corag- 
gioso. Gli auguriamo buona 
fortuna. 


fronti dell’Homo sapiens sus- 


\ Suggerisce, inoltre, la possibi- 


Resti fossili 
del primo 
mammifero 
terrestre 

in Antartide 


mapithecus presente nelle 
specie di primati osservati. 
Dal momento che ogni specie 
è caratterizzata da proteine 
specifiche, l'esperimento per- 
mette di farsi un’idea del gra- 
do di parentela tra il Rama- 
pithecus e l’uomo rispetto ad 
altri primati. IL confronto ha 
rivelato che il Ramapîthecus 
è assai più vicino all’orango 
attuale che non all'uomo. 
Se ulteriori ricerche doves- 
sero escludere il Ramapithe- 
cus dall’albero genealogico 
dell’Homo sapiens, è paleoan- 
tropologi dovranno dunque 
rivedere la sequenza deì no- 
stri antenati lungo la grande 
avventura dell'evoluzione. 
C'è da aggiungere, comun- 
que, che le incertezze a propo- 
sito della posizione evolutiva 
del Ramapithecus. neî con- 


SYDNEY — Resti fossili di 
‘un ratto marsupiale sono sta- 
ti trovati in Antartide. E° il 
primo mammifero terretre di 
cui si accerti l’esistenza in 
quel continente. Lo ha reso 
noto a Sydney Michael Ar- 
cher, professore di zoologia 
dell’Università del Nuovo 
Galles del Sud. La scoperta’ 
(fatta in febbraio da due 
scienziati americani, Michael 
Woodburn e William Zinsmei- 
ster) potrebbe dimostrare per 
la prima volta come i mammi- 
ferì siano giunti in Australia. 


Secondo Archer, il ratto sa- 
rebbe appartenuto alla fami- 
glia  marsupiale estinta. dei 
«Polidolopidi», i cui resti fos- 
sili sono stati scoperti anche 
in Sud America, «Si è creduto 
nel'passato che i mammiferi 
siano venuti in Australia dal- 
l'Asia, ma fra tutti'i fossili 
trovati in Asia non vi è nulla 
di simile ai mammiferi austra- 
liani», ha fatto notare lo zoo- 


sistono già da diversi anni. 
David Pilbeam, un'autorità 
internazionale in fatto di 
scimmie antropomorfe, elabo- 


rò nel' ’79 uno schema per | logo. 

tentare di mettere un po’ d’or- & 

dine nel groviglio delle forme La questione è oggetto di 

pre-umane; E sistemò allorait ! dibattito sin dall'inizio del se- 

Ramapithecus piuttosto di- | colo, quando si fece strada la 

scosto dagli ominidi (anche se | teoria di una «rotta dal Sud». - 


la dentatura — ad ‘esempio — 
è pressoché identica). . 

Si legge.in un libro ormai 
famoso, «Lucy», di Johanson 
e Edey: «L'ampiezza della la- 
cuna trai due gruppi suggeri- 
sce la precarietà di una even- 
tuale connessione diretta. 


La teoria si è rinforzata negli 
anni Sessanta, quando i geo- 
logi hanno concordato che 
milioni di anni fa l'Australia 
era unita all’Antartide. 


«L'esistenza di un ratto 
‘marsupiale in Antartide è for- 
se la prova conclusiva che i 
primi mammiferi sono venuti 


lità che qualcosa di diverso, 
qualcosa di non' ancora sco- 
perto possa intervenire a 0è- 
cupare tale lacuna interme- 


dia». Oggi come oggi, nessuno |, 


è in grado di dire una parola 
conclusiva in proposito. 


Fabio Pagan 


in Australia dal Sud», ha .ag- 
giunto Archer, il quale ha pre- 
cisando che l’ambiente ecolo- 
gico di 40 milioni d’anni fa in 
Antartide era temperato, si- 


° mile a quello delle foreste al- 


Juvionali dell’attuale Ta- 
smania. 


| 
| 
| 


IL PICCOLO — 


GIORNALE DI TRIESTE. 


LA SOLENNE .CERIMONIA IN PIAZZA UNITÀ 


Trieste attorno ai suoi soldati 


Il sottosegretario Scovacricchi: «Una. città che non è come le altre» 
«Le unilaterali ‘misure ‘restrittive’ adottate dal governo jugoslavo 
non.devono comunque inquinare i rapporti di amicizia tra i due paesi» 


Un.suggestivo scorcio di piazza Unità durante la solenne cerimonia e, a destra, la consegna dei foulard alle reclute 


La cerimonia per il giura- 
mento di fedeltà alla Repub- 
blica e alle istituzioni demo- 
cratiche da partegdelle reclute 
delle ttruppesTriestene stata 
l'occasione; ieri. mattina in 
piazza Unita, per una|v}bran- 
te manifestazione. patriottica 
riel niome di'una’ città — ha 
detto il sottosegretario alla 
difesa, Scovacricchi — che 
non è comettiitte le'alire e thé 
impersona! ‘quei ‘valori ideati 
ai quali:sono’strettamente-le- 
gatti soldati d'Italia: 

Suggestivo lo scenario della 
cerimonia: la grande piazza 
circondata da fitte ali di folla, 
stagliàtà.contro il mare il dra- 
gamtinie «Ebano» con altre 
Unità ‘della “mariha' ‘militare 
pavesate a festa; in tribuna le 
maggiori autorità cittadine 
(éon alla testa il presidente 
del còrisiglio regionale; Colli, 
l'assessore Goloni perla giun- 
ta regionale. it ‘prefetto Marro- 
su, il'siridato ‘Cecovini, gli 
onorevoli Cuffaro e ‘Tombesi, | 
l'eurodeputato Modiano, di 
fronte allaxtribuna e all 
presentanzagdelle. associazio 
ni combattentistiche’e d'at- 
ma, lo schieramento dei re- 
parti militari le spalle rivolte 
al palazzo del governo: la ban- 
da della divisione Folgore, la 
fanfara dei bersaglieri della 
brigata Caprera, il battaglio- 
ne di formazione del quinto 
corpo d’armata (bersaglieri, 
lagunari e.guastatori), le.due.., 
cento? reclute eli nononsda: 
glione 4982) eibattaglioni di 
formazione del ‘battaglione 
San @iustò ‘èNdena brigdta * 
corazzata Vittorio. Veneto.k 

i Trardbuautorità: militatit in) 
comandarite del'quinto «orpo 
d'armata gen. Santaniello, il 
comandante delle .truppe 
Trieste gen. Correale e il'eapo 
di stato maggiore delle truppe 
Trieste col. Rocco, che ;eo- 
mandava'lo;séhiéramento: 

è Solenné e ‘toceanteltPritua- 
le. Viene presentato Attilio 
Brunetti, la medaglio d'oro 
designata a partecipare, come 
d’uso;.alla cerimonia, Seguo» 
rio gli onori militari al gonfa- 
Tone del Comune, che giunge 
id piazza scortato dai vigili 
urbani, e ‘alla ‘bandiera’ di 
guerra del battaglione San 
Giusto. Ed ecco l’alzabandie- 
ra: il vessillo nazionale e quel- 
le rosso-alabardato vengono 
issati sui pili, monumentali 
della piazza. Ed ecco — prece- 
duto da una breve.allocuzione 
del col»Roeco,+ lo squillante: 
«Lo giuro!» Helle reclute, alle‘ 
cui spalle si levano all'istante 
i fumogeni bianco-rosso-verdi 
mentre. la.piazza. viene: sorvo- 
lata —‘con'buntualità ‘crono. 
metrica è da una rombante 
formaziotie “del \bi.d stérmo 
dell'aviazione militare. 

Ed..è..la.volta..del.discorso 
del sottosegretario Martino 
i&chijsche rappresen 
vdiella difesa. Epli 


quinati da tali misure». In 
ogni caso «noi tendiamo la 
Mano — ha detto — ‘allalvici- 
na Repubblica con immytato 
spirito di amicizia e di colla- 
borazione in nome di quella 
reciprocitàj:di: rapporti. the 
sono diventati esempio di 
convivenza tra paesi a regime 
politico ed economico di- 
VEISOM..e a x 
Dbpo ‘aver dichiarato 'éhe 
«Trieste ha'sempre teriuto fe- 
© de alla Patria con una tensio- 
nie ideale senza uguali», Sco- 
vacricchi haisottolineato che 
tale ideale abbraccia il batta- 
glione: San Giusto; la' cui'tra- 
dizione è giovane ma il cui 
patrimodiò ‘di’ valori ideali è 
antico. Ed ecco un altro gesto, 
significativo, salutato dalla 
‘follarton'serosciariti applausi 
otto «mule» triestine, abbi- 
gliate in abititietenteschifa 
ritordo delle antiche tredici 
» «cgisudien, 'arimib t'gonsegitato, 
ad altrettante reclute i fou- 
lard con i simboli del batta- 
glione San Giusto e del grup- 


Ja banda intonava «Le,raBa%. 
‘ze di Triestenhy pr 
Durante la sfilata conclusi 
Valdei reparti > conclusa dai 
bersaglieri del"Caprera, piu- 


— la piazza è stata sorvolata 
n &nche da, una formazione di 
lrélicosteti AB 206-AI del:427,0 

squadrone di base a Prosecco. 


db ali RE 4 


\Atten 


la:schiera 


» payartiglieria Murge, mentre; 


meal vento e fanfara in testa; 


(Italfoto) 


IL NUOVO OSPEDALE 


Il presidente dell’Usl 
a Roma per ottenere 


aumenti dell’organico 


rinvio dell’assemblea 


Polemiche sul 


I comunisti 


Questa mattina il presiden- 
te dell’Unità sanitaria, Giu- 
seppe Pangher, sarà a Roma 
per incontrare alcuni funzio- 
nari del ministero della sani- 
tà. Lo scopo del viaggio nella 
capitale è quello di riuscire a 
tradurre il miliardo che la Re- 
gione ha richiesto per l’avvia- 
mento dell'ospedale di Catti- 
nara in soldi per assumere 
altro personale (una cinquan- 
tina di unità). All’Usl, infatti, 
non si ritiene sufficiente la 
pianta organica di 513 perso- 
ne approvata dalla giunta re- 
gionale. Il costo di queste as- 
sunzioni ammonta a circa 8 
miliardi di lire. Il ministro 
Altissimo si era impegnato a 
metterne a disposizione nove. 
Ecco da dove salta fuori il 
miliardo in più di cui si diceva 
prima. Giovedì il Consiglio 
sanitario nazionale esaminerà 
la delibera della Regione ed 
‘esprimerà un parere sulla pos- 
sibilità di deroga per le nuove 
assunzioni. L'ultima parola, 
comunque, spetterà al mini- 
stero della sanità. 

L'iniziativa di Pangher è 
appoggiata dalla vecchia 
maggioranza che reggeva 
Usl, Dc e laico socialisti, e 
dalla LpT. Ed è, in qualche 
modo, la conseguenza della 


LE POLEMICHE SUI RAPPORTI PCI-PSI 


} 
La frattura tra Pci e Psi in 
seno alla giunta muggesana 
sta provocando reazioni a li- 
vello provinciale. Ieri, infatti, i 
comunisti sono passati al con- 
trattacco: în mattinata si è 
riunitoil direttivo della sezio- 
ne muggesana, presente il se- 
gretario provinciale, Tonel, 
che sì. è detto. «stupito» per 
‘quarto affermato dal segreta: 
rio socialista Arnaldo Pittonî 
e diplomaticamente ha parla: 
to di un «equivoco fra lo stes- 
, SO Pittoni e-il cronista». 
«Non esiste — così testual- 
mente Tonél- e non poteva 
esistere alcuna intesa fra il 
compagno Pittoni e me sul: 
l’azzeramento della situazio- 
ne muggesana: (cioè: sulle 
dimissioni della giunta prima 
..di procedere a una verifica 
‘politica, n.d.r.) per il semplice 
fatto che qualsiasi soluzione 


si voglia perseguire al Comu- 
ne di Muggia, questa va ricer- 
cata a Muggia fra le sezioni 
locali del Psi e del Pci, firma: 


‘ tarie dell'accordo che nel 1980 


ha dato vita all'attuale mag- 
gioranza», 

Tonel insomma smentisce 
che vi siano stati accordi presi 
sulla testa dei comunisti e dei 


| socialisti muggesani, tant'è 


che l’incontro con'Pittoni de- 
ve ancora avvenire. Dal canto 
suo, la sezione del Pci ha par- 
lato ancora più schiettamen- 
te. In sintesi: 1) il rapporto 
Pci-Psi a Muggia è tuttora 
valido; 2) i comunisti mugge- 
sani non riconoscono aleun 
livello decisionale sopra di lo- 
ro per quanto riguarda la poli- 
tica locale; 3) chi. pensa di 
costituire una giunta alterna- 
tiva a quella di sinistra ha 
fatto male i conti coni numeri 


nde all’appello nuove adesioni 


dei donatori di sangue 


angue SOno statì premiati iè- 
ri mattina nel salone dei con- 
gressi dell'Aci, per il costante 
impegno (appunto di donazio- 
nei profiiso: nelcorso,!idetla 
loro vita. La cerimonia è stata 
aperta dal vescovo Bellomi, 
al cui ‘indirizzo di saluto han- 
no fatto seguito il primario 
del centro immunotrasfusio- 
nale dell'Ospedale. maggiore 
prof. Nicolini, l'assessore:Fra- 
| giacomo, che, era in rappre- 
sentanza del sindaco, eil pre- 
sidente ‘della federazione na- 
‘zionale donatori sangue’ Ser- 
gio Rosa. È 4 î 
' Nella‘Salagremita, è stato 
fatto ‘il punto della situazione 


| CALENDARIETTO: 


Oki: Sdf Crispino: "11 sble sorge 
alle 6.35 e tramonta alle 17.03 — a 
luna,siJeyaalle.14.06.e.cala alle 23,24, 

Ieri: temperatura massima gra- 
di.18,6; minima gradi.17; pressione, 
‘imiliibar 1017,34n aumento; umidi: 


Mr 


"8, poco, mosso con temperatura di 
gradi 18,2. Pioggia caduta millime- 
t#000,8: o DIANO 


ganali decise Wnilateramen- , 
tehai detto = dalla: vicina. 
Riépubbli: decistoni che 
tante preoccupazioni.ha solle-- 
vato in noi». 


Tl'sottosegretatio alla difefa.i|. | 


LÀ poi espresso «il pèrisiero di 
tutto il governo e dell’opinio» 
ne pubblica nazionale» nel- 
l'auspicare che «i rapporti. tia 
i ‘due Paesi non venganbtin-! 


La pubblicità 
sul mostro giornale 
è ‘curata dalla 


Maree oggi: alta Alle 7,05/60n dm 
sI'tsoprastfivéNo medio; bassa alle 
47 con, em 23 sotto il livello. 

PIRO DDT DS È; 


les farmazie: B.30-184e 116-20,30... + 
Fatmacié aperteranchée dalle 13 
alle16; via Settefontane 39; piazza 
dell'Unità.d'Italla 4; Via, Comme: 
ciale 26; piazza XXV Aprile 6 (Bor 
| b0.S. Sergio); Sistiana, Opicina e 

Muggia; lungomare Venezia .3 (solo 
a chiamata). 


19,302) 
89 (tel. 700857); piazza dell'Unità 
"d'Italia 4 (tel. 60958); via Commer-" 
ciale 26 (tel. 421121); piazza XXV 
xAprile»:SeBorgo»S. Sergio): (tel. 


823831)}ariale XX Settembre 4 (tel. 


| 790369); via. Bernini W(tel. 794189)..t 


Sistlana (tel 299751), Opicina (tel. 
213718/04 Muggia, Inngomare Ve- 
nezia 3 (tel. 274998) solo a chia- 
mata. PIT 
Farmacie. aperte: anche dale 
20,30 alle 8.30%($ervizionotturno):) 
viale XX Settembre 4; via Bernini 
4. Sistiana, Opicina e Muggia, lun- 
i gomare Venezia 3 (solo ‘a)chiar 


PK vublikompass 


mata), 


itcarseicento donatori di | 


‘tài072 per cento; Vento kn 9: da. 
tuia-Sud-Ovest'ostra libecciò; ma- » 


Norma] oraria di APErtara dato ; 


®\Farmacie aperte anche dallé) | 
20.30: Ma Settefontane. .. 


e'dei problemi che inceppano 
il meccanismo della donazio- 
ne. Giordano Desilia, che diri 
ge il gruppo cittadino, ha det- 
to che solo il 4,2 per cento 
‘degli associati è stato premia- 
to e che questa cifra non è 
certo confortante. Nella sede 
di via Jacopo Cavalli vi sono È 
nomi di oltre tredicimila 
iscritti, di cui solo settemila 
sono donatori attivi. Eppure 
la prassi da seguire è sempli- 
ce‘e davanche una serie di 
vantaggi non certo di poca 
importanza, Ogni donatore, 
minimo diciottenne e massi 
mo sessantacinquenne, viene 
sottoposto periodicamente d 
una serie di esami completi, 
assolutamente gratuiti. «Se 
ogni triestino donasse san- 
gue, anché una volta durante 
l’anno) mon ‘vi sarebbe più 
mancanza di plasma», ha sot- 
tolineato Desilia. 


L'Associazione ha il.compi- 
tè dì controllare che la legge 
che regola le donazioni sia 
rispettata. Non si può, infatti, 
@ titolo precauzionale, supe- 
rare le quattro donazioni al- 
l’anno, mantenendo una di- 
stanta minima di. tre mesi fra 
.un prelievo e l'altro. I 554 
“premiati sono sempre. dispo- 
nibili, 24 ore st 24, e dispongo» 
mo. di ‘una attrezzata ambu- 
lanza pet i casi più urgenti. 
C'è un numero telefonico èl 
14793837» aliquale ‘ogni ospe- 
dale può, in. qualunque 
momento, rivolgersi è, qual- 
‘siasi cittadino offrire la pro- 
pria disponibilità, - » 

Teri mattina sono state pre- 
miate 21 persone con la stella 
d’oro, massiîmo riconoscimen- 

eto.per chi ha raggiunto le 60 
donazioni. Sono stati altresì 
consegnati 35 distintivi d'oro 
a coloro che hanno superato 
le 50 e 62 medaglie d'oro a 
quelli con 40, e via via a scala- 
re 108-d’argento,:158 di bron- 
zo e‘193.diplomi di beneme- 
renza. 


Ediecco è nomi deî triestini 
che hanno meritato îl massi- 


di 


mo. riconoscimento: Rodolfo 
Bressa! Alfredo Bussani, Al- 
berto Candotti, Aldo Clagnati, 
Doriano Cova, Carlo Cottiga, 
Gabriele Di Marino, Umberto 
De Pretis, Fausto Finotto, Lu- 
ciano Metton, Ottavio Moli: 
gnoni, Oliviero Oblati, Pietro 
Pellegrini, Remo Rumi, Egidio 
Sardo, Luciano Savarin, An- 
torio Spina, Luciano Stefana- 
to, Livio Steiner, Sergio Ver- 
con, Adriano Zorzenon. 


Wi STELLE DEL LAVORO — L’I- 

spettorato regionale del lavoro co- 
munica che scade il 10 novembre il 
termine per la presentazione delle 
proposte per il conferimento delle 
«Stelle al merito del lavoro» per 
l'anno 1983. 


Giunta in crisi a Muggia? 
«Fantasie» dice il sindaco 


Tonel smentisce un-accordo con Pittoni sulla testa dei muggesani 


e conla volontà degli elettori; 
4) ci sono «professionisti della 
politica» che tessono giochi 
politici sulla pelle dei mugge- 
sani con l’intento di rendere 
Muggia ingovernabile come 
Trieste. 

Dall'altra sponda, la De in- 
vece ha già lanciato un espli- 
cito appello alla Lista per 
Muggia, al Psi, al Pli e al Psdi, 
cioè ai partiti ehe siedono in 
Consiglio, per formare un'al- 
leanza di governo alternativa. 
I democristiani contano di 
avere anche l’appoggio del 
Psi, che a loro avviso avrebbe 
aperto la crisi dopo aver con- 
statato che l'egemonia comu- 
nista non consente spazi di 
manovra agli alleati. E poiché 
in consiglio la Lista Frausin 
conta la metà dei voti (15 su 
30), ma ha due indipendenti, 
la Dc si rivolge a questi ulti- 
mi, «asseritamente non comu- 
nisti» (sono gli assessori Vo- 
dopivec e Mutton), affinché 
«esaminino la possibilità di 
dare il loro determinante con- 
tributo per un nuovo modo di 
amministrare Muggia». 

«Fantasie», replica il sinda- 
co Bordon, ricordando non so- 
lo che l'intesa con gli indipen- 
denti non è affatto in crisi, ma 
che in caso di parità di voti, 
quello del consigliere anziano 
(che nei Comuni è quello con 
più preferenze) vale il doppio. 
Ed è proprio Bordon, con 1200 
preferenze, il consigliere an- 
ziano, cioè l’ago della 
bilancia, 

In tutta la vicenda si sente 
parlare però molto poco dei 
contrasti «sulle cose» (come 
dice il socialista Carbone) che 
‘hanno portato alle dimissioni 
del vicesindaco Jacopo Rossi- 
ni. Il Pci parla genericamente 
di contrasti sulla generalizza- 
zione dei sacrifici da imporre 
ai cittadini, ma nessuno vuole 
entrare nel merito. Forse ciò 
accadrà nel prossimo Consi- 
glio comunale. 

Livio Missio 


OGGI IN TRIBUNALE 


A giudizio de Vidovich 
su querela di Cecovini 


L'ex deputato ha controquerelato il sindaco 


Un processo è fissato per 
oggi davanti al Tribunale a 
carico di Renzo de' Vidovich, 
imputato di. diffamazione ‘a 
mezzo stampa in conseguenza 
di una querela presentata nei 


| suoi confronti dal sindaco 


Manlio Cecovini. L'iniziativa 
dell’esponente della LpT deri- 
Va da alcune affermazioni che 
l'ex deputato del 'Msi aveva 
fatto neì suoì confronti nel 
corso dell'ultima campagna 
elettorale — quale animatore 
della «Lista tricolore» — sul 
periodico «La Città» di cui lo 
‘stesso de’ Vidovich è respon- 
sabile. 


A sua volta de’ Vidovich ha 
querelato Cecovini per diffa- 
mazione, ritenendosi offeso 
dalle espressioni con le quali 
il sindaco aveva reagito in un 


‘comizio alle sue affermazioni. 


Un procedimento in tal senso 
pende infatti davanti al Pre- 
tore. 


Oggi in aula 
29 esponenti 


{della destra 


Con l’accusa di aver tentato 
di riorganizzare il partito fa- 
scista, ventinove triestini ven- 
gono processati oggi dal Tri- 
‘i bunale penale presieduto dal 
dottor Alessandro Brenci. Gli 
imputati si sarebbero resi pro- 
tagonisti di vari episodi, an- 
che lontani nel tempo, che 
sono stati unificati in un uni- 
co contesto dibattimentale. 
Secondo le deduzioni del giu- 
dice istruttore, gli atti ricosti- 
tutivi del disciolto partito fa- 
scista risalirebbero ai giorni 
in cui vennero fondati Avan- 
guardia nazionale e Ordine 
nuovo. 


HI PCI MUGGIA — L'attivo dei 
comunisti muggesani e della Lista 
Frausin è convocato per le 2u. 


minacciano di 


ritirarsi 


motivazione formale con cui 
le stesse forze politiche aveva- 
no giustificato il rinvio del- 
l'assemblea Usl già fissata per 
giovedì scorso. 


In un comunicato a firma 
dei capigruppo di Dc, LpT, 
Psi, Psdi e Pri si afferma che 
dopo l’incontro di martedì 19 
essi «hanno ritenuto di invita- 
re i propri rappresentanti nel 
comitato di gestione a propor- 
re il rinvio, dell'assemblea allo 
scopo di sostenere la motiva- 
ta richiesta di ampliamento 
della pianta organica dell’Usì 
per l'apertura di Cattinara, 
presso il ministero competen- 
te, prima della seduta di gio- 
vedì 28 del Consiglio superio- 
re della sanità». x 

Motivazione sostanziale del 
rinvio è stata piuttosto la 
volontà di non mettere il car- 
ro davanti ai buoi, nel senso 
che l’Usl è in piena crisi politi- 
ca. E sabato ci doveva essere, 
come c'è stato, l’incontro a tre 
fra De, Lista e laico-socialisti 
per concordare l’entrata dei 
democristiani nelle maggio- 
ranze di Comune e Provincia. 
È estremamente improbabile, 
infatti, che una soluzione al 
l’Usì mon passi attraverso 
quella degli altri due enti lo- 
cali. Giovedì in assemblea si 
sarebbe dovuto parlare pro- 
prio di crisi. Da qui, per Dc, 
LpT elaico-socialisti, l’esigen- 
za di un rinvio. 

La decisione definitiva era 
stata presa in un’infuocata 
riunione del comitato di ge- 
stione. Un esponente della 
LpT, Gianfranco Spiazzi, ave- 
va deciso di astenersi susciì- 
tando così le reazioni del 
socialista Paolo Coslovich e 
dell’altra «melona», Nives 
Erario, che uscirono sbatten- 
do la porta prima del voto. 
Ora, in una lettera, Spiazzi 
afferma che non era contrario 
al rinvio ma alla data della 
nuova convocazione, cioè il 4 
novembre: «Avrei preferito 
che l'assemblea si riconvocas- 
se subito dopo il 28 ottobre». 


Il rinvio è stato definito 
«fatto gravissimo» dal capo- 
gruppo del Pci all’Us], Fausto 
Monfalcon. «La Dc e la LpT, 
con l’appoggio-dei' partiti lai- 
co-socialisti — ha dichiarato 
— hanno deciso questo rinvio 
per sottrarre l’esame della cri- 
si già aperta all'assemblea, 
che ne è la sede naturale». A 
questo punto, ha aggiunto 
Monfalcon, si pone il proble- 
ma della permanenza; sia pu- 
re minoritaria e di opposizio- 
ne, del Pci nell’esecutivo. 


Alessandro de Calò 


Consultazioni 
sul piano 
sanitario 
regionale 


Si concluderanno questa 
settimana le consultazioni sul 
Piano sanitario regionale 
1980-82. La Provincia ha fissa- 
to per domani, alle 10 e alle 18, 
e per mercoledì, alle 15.30, tre 
riunioni che si terranno nella 
sala del consiglio comunale 
alla presenza dell’assessore 
regionale Silvano Antonini. 
Saranno presiedute da Darno 
Clarici, presidente della giun- 
ta provinciale. Nella prima sa- 
ranno di'scena Comuni, Pro- 
vincia, comunità montane, 
circoscrizioni comunali di 
Trieste e Muggia. Nella secon- 
da l'assemblea del'Usl. Merco- 
ledì, infine, saranno sentiti 
tutti gli altri organismi pub- 
blici e privati (Università, 
Burlo Garofolo, sindacati, as- 
sociazioni, ecc.) operanti nel 
settore sanitario. 


Dibattito 
del Pci 


sul commercio 


«Quale futuro per il com- 
mercio a Trieste?»: questo il 
tema dell’incontro-dibattito 
annunciato dal Pci per questa 
sera, alle 20, nella sala delle 
conferenze di via Madonnina 
19, con la partecipazione di 
Carlo Pollidoro, responsabile. 
nazionale del partito per il 
settore del commercio. Inter- 
verranno anche Gastone An- 


gelin, Silvano, Bacicchi e Ne-- 


vio Felicetti, del gruppo co- 
munista nella commissione 
industria e commercio del Se- 
nato. 


Direttivo 
regionale 
della Uil 


All’hotel Europa di Marina 
d’Aurisina si aprono questa 
mattina, alle 9.30, i lavori del 
comitato direttivo regionale 
della Uil. All’ordine del giorno 
la discussione sui problemi di 
carattere nazionale (rinnovo 
dei contratti di lavoro, strut- 
tura del salario, scala mobile, 
costo del lavoro, ecc.) e la 
piattaforma regionale unita- 
ria in relazione anche allo sta- 
to di attuazione della verten- 
za Aperta con la giunta regio- 
nale. 


Lunedì, 25 ottobre 1982 


..«te lo prova! 


Motori: 1300-1600-2000 -2300. 


benzina e Diesel 
> Versioni: Base 


Berlina o Station Wagon. 


Vieni a guidare il futuro da: 


NUOVA 


CONCESSIONARIA Via Caboto 24 - Via S. Francesco 11 - Trieste 


L-GLiGhia. ; 


la nuova sede del quadrifoglio 
è in via s.caterina 5, trieste 


il [e]uadrifoglio 


LOTTIZZAZIONI E FRAZIONAMENTI * CONSULENZA E PROGRAMMAZIONE 
GESTIONE FINANZIARIO/IMMOBILIARE e VENDITE IMMOBILIARI 
il Quadrifoglio - Gruppo Immobiliare s.r.1. - Via S. Caterina n. 5 - Trieste - Tell (040) 630174/630175/631171 


buon anno i 
e cento di questi viaggi 


Via Imbriani, 11 - Galleria Rrf 
& 


ISRAELE 

in:aereo 22-29/12 

EGITTO 

in'aereo 26/12-2/1; 29/12-5/1 
SUDAFRICA 
fn'aereo:21/12-3/1 

INDIA e.NEPAL 

in aereo 25/12-5/1 
ISTANBUL 

in'aereo 31/12-3/1 
LENINGRADO e MOSCA 
inaereo 80/12-6/1 


% 
t 
La 
Li 


COPENHAGEN 
in aereo 
30/12-2/1 


AMSTERDAM 
in.aereo 31/12-3/1 
MADRID 

in aereo 30/12-3/1 
PRAGA 

in'autopullman 29/12-3/1 


BUDAPEST 
in'autopullman 
29/12-3/1 


VIENNA 
varie partenze 
e combinazi 


SARDEGNA PITTORESCA 
in autopullman 26/12-2/1 
CAMPANIA RIDENTE 
in autopullman:26/12-2/1 


PUGLIA D'INCANTO 
in'autopuliman 
26/42-2/1 


TRIANGOLO DEL'SOLE 
in'autopullman 26/12-2/1 


Lunedì, 


25 ottobre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


ARTICOLATA DIFESA DELLE ZONE CARSICHE 


Si rafforzano le squadre 
dei volontari anti-fuoco 


IL PICCOLO 


In pieno sviluppo l’organizzazione antincendio del Wwf 
Mezzi più efficaci a disposizione e vigilanza costante 


Si sviluppa l’organizzazione 
antincendio del Wwf. Nell'as- 
semblea dei volontari il coor- 
dinatore regionale del Servi- 
zio antincendio della sezione 
cittadina del Fondo mondiale 
per la natura Paolo de Beden, 
il comandante delle squadre, 
Alberto Passalacqua, hanno 
illustrato le linee d’azione per 
il futuro. 


Nato nella primavera del ’79 
per la lotta contro gli incendi 
boschivi, il Servizio antincen- 
dio del Wwf (inserito nella 
Protezione civile) conta oggi 
40 volontari in provincia di 
‘Trieste e 20 a Monfalcone. Nei 
primi 9 mesi dell’82 i volontari 
di Trieste hanno effettuato 
653 ore di interventi di spegni- 
mento e oltre 500 ore in servizi 
di avvistamento-prevenzione. 
I volontari di Monfalcone so- 
no stati duramente impegnati 
nel disastroso incendio che ha 


Incontri culturali 


Dibattito aperto 


con Fulvio Tomizza 


Un incontro-dibattito con lo 
‘scrittore Fulvio Tomizza, organiz: 
zato dal Circolo del commercio e 
del turismo di Trieste, è in pro- 
gramma per questa sera, alle 18.30, 
nella sede sociale di via.San Nicolò 
"7. Soci, familiari e simpatizzanti 
sono invitati a partecipare. 


Un fiume istriano 
e la sua poesia 


Sì tiene questa sera con inizio 
alle 18.30 nella sede dell’Associa- 
zione delle Comunità istriane, a 
Trieste in via Zudecche 1/e, avrà 
luogo l’annunciato convegno sul 
tema: «Il' Risano-Formione, nel 
‘suo territorio e nella poesia». Par- 
lérà il prof. Mario Zanini. Saranno 
anche proiettate numerose diapo- 
sitive a colori. 


Gioielli barbarici 


«Tecnica e simbolismo nel 
gioiello barbarico: da Cividale del 
Friuli all’East Anglia» è il tema 
della conferenza che Raffaela de 
Mircovich'terrà per il Centro studi 
storici «Trieste», questa sera alle 
18,30 nella sala Navetta» delle 
ni Generali di via Tor- 


IH CONDONO FISCALE — Una 
conferenza esplicativa sul condo- 
no fiscale sarà tenuta, per ì soci 
dell'Acepe, Associazione commer- 
cianti esercenti pubblici esercizi, 
mercoledì 27 con inizio alle 18, 
nella sede di via dei Rettori 1. 


devastato il Carso monfalco- 
nese. 

Sul Carso triestino opere- 
ranno ora 9 squadre; 8 assicu- 
reranno, a turno, la disponibi- 
lità su chiamata ogni giorno 
dalle 8 alle 21 (oltre alla squa- 
dra di turno, ce ne sarà sem- 
pre anche un'altra di riserva). 
Opererà poi una nona squa- 
dra «sanitaria», formata da 
persone esperte in interventi 
di pronto soccorso. Con perso- 
nale di tutte le squadre saran- 
no formate le 3 squadre not- 
turne, per gli interventi dalle 
21 alle 8. 

Dopo una lunga stagione di 
difficoltà economiche (tutte le 
spese per la gestione del Ser- 
vizio erano a carico del Wwf 
Trieste), quest'anno il Com- 
missariato del governo e la 
Cassa di risparmio hanno 
concesso sostanziosi contri- 
buti finanziari, con i quali si 
potranno anche acquistare 
nuove attrezzature. 

Ogni caposquadra sarà 
dotato di una radio ricetra- 
smittente, Uhf, mentre nella 
sede del Wwf funziona già una 
base radio che potrà presto 
contare su un ponte-radio 
(per coprire tutto il territorio 
delle, Province di Trieste e 
Gorizia). In questo modo, te- 
nendosi in collegamento con 
la Forestale, i Vigili del fuoco 
e gli altri gruppi di volontari, 
si realizzerà un efficace coor- 
dinamento degli interventi. 

Nei week end continuerà il 
servizio di avvistamento, gra- 
zie anche alla collaborazione 
dell’Amis, (Associazione ami- 
ci iniziative scout). 

Quanto ai mezzi, sono. in 
corso contatti per la cessione 
di un’autobotte e di campa- 
gnole da parte dei Vigili del 
fuoco, mentre si acquisterà un 
pullmino usato per il traspor- 
to dei volontari sugli incendi. 
La Forestale ha assicurato la 
fornitura di ulteriori dotazioni 
individuali (tute, caschi, bat- 
tifiamma, ecc.) e tutti i volon- 
tari saranno dotati di nuove 
maschere antifumo più effi- 
cienti delle attuali. 

In collaborazione con l’A- 
mis, inoltre si provvederà a 
un’accurata rappresentazione 
cartografica del Carso con 
Tindicazione dei sentieri pra- 


ticabili da campagnole e au- 


tobotti. 

Infine, i volontari del Wwf 
devolveranno il 30% del com- 
penso proprio ricevuto dalla 


| ORE DELLA CITTA’ 


Catechisti a S. Giusto 


‘Alle 18.30 di questa sera i catechi- 

‘st parrocchiali e gli insegnanti di 
religione della diocesi avranno l'an- 
nunciato incontro ‘con il vescovo 
mons. Lorenzo ‘Bellomi, nella catte- 
drale di San Giusto. 


Ludoteca del Cepacs 


La ludoteca del Cepacs. Centro di 

éducazione permanente attività 
civile e sociale è aperta a tutti | 
bambini il mercoledì e il sabato dalle 
15 alle 19 nella sede di via Filzi 6. 
secondo piano. 


Corpo e massaggio 


Sì accettano iscrizioni al corso 

teorico/pratico di massaggio 
Shiatsu, automassaggio e massaggio 
di rianimazione, aperto anche ai prin- 
cipianti, che il medico agopuntore 
dott. Albert Nguyen terrà il 19, 20621 
del prossimo novembre. Per informa- 
zioni rivolgersi al Centro studi ali- 
‘mentazione naturale «Il Settimo Cie- 
lo» nella sede Endas di via Scalinata 


Nuova sede Gfu 


‘Stasera alle 20.30 sarà inaugurata 

la nuova sede della Gfu, Grande 
fraternità universale, in via San Laz- 
zaro 5. Nell'occasione l'antropologo 
dott. Luis Deza Linares.illustrerà le 
finalità e le attività dell'istituzione 
stessa: Seguiranno un intrattenimen- 
to musicale e un rinfresco. 


Al ristorante cinese 
Nami Joo Paik espone pittura ci- 
nese su carta riso e seta. Tel. 
411055. 


Filo. diretto È 


Domani il «Filo diretto» del 

gruppo d'azione umanitaria 
(Gau) riprende la propria attività Un 
servizio che offre una vera solidarietà 
attraverso un dialogo, un incontro, 
un'aiuto. Telefona al 767333 dalle 19 
alle 23 di tutti i giorni, ’ 


Amici dei funghi 

Per l'incontro del lunedì la sezio- 

ne cittadina del gruppo micologi- 
co «Bresadola e il civico museo di 
Storia naturale propongono l'argo- 
mento «Funghi dal vero». L'appunta- 
mento è per le 19, nella sala delle 
conferenze dì via Ciamician 2. 


La cicogna cambia nido? 


Ma dove?? fate attenzione nei 
prossimi giorni. 


Specialista Cattaruzza 


Pulisce tinge con garanzia mon- 
toni pelle, Giulia 13 - 795855. 


Regione per le ore di spegni- 
mento ad un «Fondo ripristi- 
no ambientale», costituito al- 
lo scopo di finanziare lavori di 
miglioramento ‘în ambienti 
naturali degradati. 


«Leone di Muggia» 


L'Università popolare ricor- 
da che il 31 prossimo scadran- 
no i termini per la presenta- 
zione dei lavori del XXIII pre- 
mio letterario «Leone di 
Muggia». 

Il concorso è suddiviso in 
due sezioni, la prima delle 
quali (poesia e prosa), aperta 
atutti i residenti nella regione 
Friuli-Venezia Giulia, è dota- 
ta di premi per un milione. 

Per informazioni gli interes- 
sati possono rivolgersi alla se- 
greteria generale di piazza 
Ponterosso 6 (tel. 65755, 
65756). 


AVVIATO IL 


IL CASO GIRAUD-SEGNARD 


Continua il processo 
senza i protagonisti 


Nuova udienza fissata all’8 novembre 
Possibile una separazione di giudizi 


Il caso di Eliane Giraud e 
Christian Segnard, gli ex co- 
niugi che il 30 gennaio scorso 
il Guardasigilli ordinò di 
riconsegnare alla Francia, 
apre più di un problema giuri- 
dico. Martedì della scorsa set- 
timana, la giovane signora 
venne arrestata davanti al- 
l’aula delle udienze penali, do- 
ve la si sarebbe dovuta giudi- 
care, assieme al marito, con- 
tumace, per concorso in ten- 
tata rapina aggravata e furto 
di un’auto. 

Nei loro confronti, come ab- 
biamo più volte riferito, era 
stato applicato, dopo il veto 
dell’estradizione, l’art. 10 del 
Codice penale, che persegue i 
delitti commessi da stranieri 
all’estero. 

Mancando entrambi gli ac- 
cusati (in carcere lei, latitante 
lui), il processo è stato rinvia- 
to. al prossimo 8. novembre 


ma, probabilmente, quel gior- 
no non se ne farà nulla. Poi- 
ché è estramemente improba- 
bile che la Francia restituisca 
Eliane e il conflitto di compe- 
tenza a giudicare (la signora 
avrebbe avvicinato, a Torino, 
Everest Pardel per segnalar- 
gli la progettata rapina nel- 
l’ufficio postale di Tolosa) non 
è semplicemente risolvibile, il 
Tribunale potrebbe rinviare a 
nuovo ruolo la causa contro la 
Giraud. 

Costei — detenuta in un 
carcere francese è legittima- 
mente impedita a presenziare 
al dibattimento — mentre il 
discorso è diverso per l’irrepe- 
ribile Segnard. Il collegio po- 
trebbe, quindi, ordinare la se- 
parazione del giudizio a pro- 
cessare l’uomo in contuma- 
cia, in quanto la latitanza non 
è in nessun caso un legittimo 
impedimento. 


RESTAURO 


Prossimo risveglio 


La birreria Forst, uno dei 
più caratteristici e frequenta- 
ti ritrovi dî Trieste, chiusa dal 
novemrbe ‘81, dovrebbe ria- 
prire i battenti nei primì mesi 
del. prossimo anno. 

Questa almeno sembra es- 
sere l’intenzione della casa 
meranese che sta cercando 
nuovi gestori per il ristorante 
triestino di via Galatti. Su 
una delle serrande, sempre 
abbassate, è intanto, compar- 
so un nuovo cartello che an- 
nuncia la chiusura per re- 
stauro ‘sino al 7 aprile 1983. 

«Fino al sette aprile — spie- 
gano all’Agis, concessionaria 
della birra Forst per la nostra 
provincia — è stato ottenuto il 
permesso di chiusura dalla 
questura, ma non è certo det- 
to che il locale sarà riaperto 
in quella data; la sua riaper- 
tura dovrebbe avvenire sen- 
z’altro. prima». 


Mostre d’arte 


Anita Toneatti 
alla Comunale 


Sino ‘a venerdì prossimo‘ 20 si 
può visitare nella Sala comunale 
d’arte di, piazza dell'Unità una 
mostra di Anita Toneatti. L’orario 
è il seguente: dalle 10'alle 13 e dalle 
17 alle 20. 
DONOGNNINTNNIOCANDOnDA, 


Circolo della Stampa 
Espone 
FURIO BOMBEN 


EVA 
SPCATRANIAGSI TRIESTE 
i) Piazza Unità d’Italia, 6.- Tel. 62621 


Soggiorni in alberghi 
e residences... 

... domani potrebbe 
essere già tardi 
per trovare 

le sistemazioni 
migliori 


rs 


9,6585:BI 


di un locale tipico 


Sostituito l'impianto di ri- 
scaldamento e condiziona- 
mento, rifatte le tubature del 
gas, sembra ora che nel locale 
la ditta stia avviando grossi 
lavori di ristrutturazione in- 
terna. «La Forst — ha detto 
dal canto suo l'avvocato Fast 
che cura gli interessi della 
ditta a Trieste— statrattando 
per la nuova gestione del ri- 
storante». È probabile dun- 
que che entro breve tempo, la 
città riacquisti una delle sue 
più note birrerie. 


Scuole materne 
rimaste prive 
di assistenti 


Un conflitto di responsabili 
tà e di competenze fra l’asses- 
sorato all'Istruzione del Co- 
mune e il Provveditorato agli 
studi è all'origine di una pro- 
testa di genitori i quali lamen- 
tano che la scuola materna 
statale con lingua d'insegna- 
mento slovena di Servola fun- 
ziona con orario ridotto ed è 
priva del servizio di mensa a 
seguito della soppressione dei 
ruoli di «assistente» e del loro 
trasferimento in altre sedi con 
diverse qualifiche, 

Il disagio — si fa rilevare in 
un documento — è sentito 
anche in altre scuole materne 
e a tutti i genitori interessati 
viene rivolto l'invito a esporre 
pubblicamente le loro esigen- 
ze, avanzando proposte affin- 
ché siano soddisfatte. 

Le organizzazioni sindacali 
che rappresentano il persona- 
le docente e non docente ven- 
gono sollecitate a intervenire 
al più presto così da consen- 
tirne il superamento d'una sì- 
tuazione definita, «insosteni- 
bile». 

Da ben due mesi — si osser- 
va — la scuola materna fun- 
ziona irregolarmente e non è 
chiaro in base a quale norma 
di legge possa essere ancora. 
rinviata la soluzione d'un pro- 
blema di così vitale importan- 
za per i bambini. 


EROINA NELLA VALIGIA 
Una schiuma da bagno 


davvero stupefacente 


Tre anni e due mesi a un egiziano 


Un commesso viaggiatore 
della droga processato in sta- 
to di detenzione dal Tribunale 
penale, presidente Griselli- 
Bottan e formato dai giudici 
Paola Ferrara e Fantoni, p.m. 
Drigani, cancelliere Elda Cas- 
soli. Si tratta di Omar Sheata 
Khatab, 28 anni, da Alessan- 
dria d'Egitto. 

Il mattino, dell’11 giugno 
scorso, a Opicina, durante un 
controllo del treno provenien- 
te dalla Jugoslavia, i finanzie- 
ri perquisirono il bagaglio del- 
l’attuale accusato e, tra indu- 
menti assortiti, trovarono due 
confezioni di schiuma da ba- 
gno, nelle quali erano stati 
occultati 400 grammi di 
eroina. 


Lo straniero si affrettò. .a 
dichiarare che la valigia gli 
era stata affidata da un turco. 
Aggiunse che alla’ consegna 
aveva presenziato certo Naz 
Arariem, 

Per.il p.m.i fatti sono chiari 
e, discutendo la causa, Driga- 
ni annota che episodi del ge- 


nere sono comunissimi al no- 
stro confine. Certi sistemi di 
importazione. di droga sono 
ancor più raffinati, quale 
quello di occultare lo stupefa- 
cente in particolari cavità dei 
tacchi e’ delle suole delle 
scarpe. 

Concludendo il magistrato 
chiede che Khatab sia ricono- 
sciuto colpevole di illegale in- 
troduzione di eroina nello sta- 
to e contrabbando della stes- 
sa e venga condannato, con le 
generiche a 3 anni di reclusio- 
ne, 10 milioni di multa e all’e- 
spulsione dell'Italia. 


La difesa dello straniero vie- 
ne assunta dall’avv. Alfredo 
Antonini. Il difensore solleci- 
ta che allo straniero sia inflit- 
to il minimo della pena. 

Con le attenuanti già indi- 
cate dall’accusa, il collegio 
condanna Khatab a tre anni e 
2 mesi di reclusione, 12 milio- 
ni di multa, alla confisca del- 
l'eroina e ordina che, a pena 
espiata, venga espulso dal ter- 
| ritorio nazionale. 


La scella di una VOLVO nasce da valutazioni concrete, dall'attento contronto dei valori che costi. 
fuiscono una vera auto. È un confronto che esalta tutti i fattori che contribuiscono alla Qualità 
VOLVO, alla sua «Sicurezza Dinamica». È un confronto da fare, prima di scegliere. Soprattutto pr- 
ma di dire che la VOLVO costa di più, perché costa come le altre 


DIESEL, BENZINA TURBO 


ente ei 


ISTITUTO TECNICO. 
PARIFICATO L. R. 
PER IL TURISMO 
«J, F. KENNEDY» 


D.M. 1972 - 1977 Min. P.I. 


Un «college maschile e 

femminile» ad habitat 

familiare ed accessibile 
a tutti 


Una comunità FDL prove- 
niente da tutta la Regione che 
alterna alla scuola e allo studio 
ore serene di svaghi (piscina, 
tennis, pallacanestro, equitazio- 
ne) e si prepara professional- 
mente al domani in un ambiente 
moralmente sano e ideale. 


ANNESSA: Scuola Media Parifi- 
cata ed Istituto biennale Profes- 
sionale Parasanitario. 


GORIZIA 
Via Veneto n. 74 
Tel. 32350 e 82090 


Questa sera dalle 17 alle 18 
proiezione di diapositive 
dell'Amico Livio CRAVOS 
sui viaggi straordinari del 
Club, nella Sala degli 
Stemmi della Bottega del 
Vino, del Castello di San 
Giusto. 


Se hai poco tempo per i 
pasti, non rinunciare alla 
buona cucina... 


Ipattoria Rosandea 
da Nera È 


COME A CASA TUA!!! 


BAGNOLI DELLA ROSANDRA 
TEL. 228175 (Chiuso il sabato) 


dlentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s.... 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 


Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore‘9-12.° e 15.10-19 
SABATO CHIUSO 


Pap/5o 


NOVITA’ 
PER UDIRE 
MEGLIO 


Per sentire subito meglio, vincendo ogni disagio, ecco qui un 
apparecchio acustico praticamente invisibile molto piccolo che 
viene costruito su misura e si introduce 


TUTTO DENTRO L'ORECCHIO 


Vi proponiamo un piccolissimo apparecchio con QUALI- 
TA' di PRIM'ORDINE che miniaturizzato al massimo 
s'introduce completamente dentro l'orecchio poiché è 
costruito su misura del condotto auricolare del paziente e 
risolve così anche il problema estetico tanto importante 
per il debole d'udito. 

Questo piccolissimo apparecchio che ridona l'udito si 
avvantaggia della sua sistemazione all'interno dell'orec- 
chio per rendere la percezione dei suoni e delle parole 
ancor più chiara; solo così viene sfruttata la conformazio- 
ne anatomica del padiglione auricolare che convoglia le 
sonorità, direttamente ed in modo naturale, nel condotto 
uditivo: i suoni e le parole saranno meno metallici e più 
naturali. 

L'applicazione di questo piccolissimo congegno elettroni- 
co è molto semplice: basterà una leggera pressione delle 
dita e l'apparecchio scivoletà 


COMPLETAMENTE DENTRO L'ORECCHIO PROPRIO 
COME UN BATUFFOLO DI COTONE _ 


Aut. Ministero Sanità n. 5570 - Reg. Ministero Sanità n, 11564 


Per maggiori informazioni rivolgersi a: 


Im cenrro MAICO 


TRIESTE- VIA MAIOLICA 1 - TEL. 793490 


NEI GIORNI: LUNEDI” 25, MARTEDI" 26, MERCOLEDI" 27, GIOVEDI" 28, 
VENERDÌ’ 29 OTTOBRE DALLE 9.30 ALLE 12 E DALLE 15.30 ALLE #9 


Dimostrazioni speciali si terranno: 

MUGGIA: presso dott. Stener, via S. Giovanni 1, telefono 271197 
(lunedì 25 ottobre, dalle 9.30 alle 12), 

SISTIANA: Farmacia dott. Furigo, via Nazionale 43, telefono 
299197 (martedì 26 ottobre, dalle 9.30 alle 12). 

BAGNOLI: Farmacia Val Rosandra, telefono 228124 (mercoledì 27 È 
ottobre, dalle 9.30 alle 12). 

SGONICO: Farmacia dott. Budin, Campo Sacro, telefono 225596 
(giovedì 28 ottobre dalle 9.30 alle 12). 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 

ne Lombardia. 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30 
16.20 


17.00 
17,05 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


domenica. 
Tg 1 flash. 


leva, 
17.20 
17.35 
18.00 
18.20 


Gli antenati. 


ranea. 
18.50 


Moderni agricoltori. Didattica agricola nella regio- 
Tuttilibri, settimanale di informazione libraria. 
Illusioni perdute, di Honoré de Balzac. 1.a puntata. 
Speciale Parlamento. 

L'Università in Europa:insegnamento e ricerca. 
Trapper. Un passato da nascondere. 

Lunedì sport. Commenti su fatti sportivi della 
Avventure, disavventure e amori di Nero, cane di 


Con un colpo di bacchetta. 5.a puntata. 


Una eredità della preistoria. 
L'ottavo giorno. Temi della «cultura contempo- 


Chi sì rivede!?! Sandra Mondaini e Raimondo 


Vianello in «Stasera niente di nuovo». 1.a puntata. 


19.45" 
20.00 
20.30 


Telegiornale. 


Mille. 
22.40 Telegiornale. 
22.50 
grande schermo. 
23.00 Speciale Tg 1. 


23.50 


Almanacco del giorno dopo. Che tempo fa. 


La storia del Dr. Wassell. Film, regia di Cecil B. De 


Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 


Tg 1 notte. Oggi al Parlamento. Che tempo fa. 


TV RETE 2 


12.30. 
13.00 
13.30 
14.00 
14.05 
14.20 
14.30 
14:55 


Tg 2 trentatré. 
Tg 2 ore tredici. 


Tandem. 
Doraemon. 
‘piovra. 
Quiz. 


Doraemon. 
In studio. i 


15.15 
15,30 
15.45 
16.00 

Milano. 
16.30. 


Paroliamo. l.a parte. 


Paroliamo. 2.a parte. 
Il selvaggio morido degli animali. La meravigliosa 


Tresei. Genitori, ma come? 


Maria Teresa d'Austria e le riforme dello Stato di 


Università della canzonetta. Mezzogiorno di fumo 


della serie Care ragazze. 


17,30 
17,35: 
17.40 
18.25 
18.40 
18.50 


Tg 2 flash. 
Dal Parlamento. 


‘Tg sportsera. 


tempo. 

19.45 Tg 2 telegiornale. 
20.30 
21.30) 
22125 
22.35 
23.00 
23.25 
23.59 


Tg 2 stasera. 


Sorgente di vita. 
Il padre dell’uomo. 
Tg 2 stanotte. 


Stereo. Settimanale di informazione musicale. 
Spaziolibero. I programmi dell’accesso. 


I professionals. L’innocente, telefilm. Previsioni del 
Figli e amanti. Di David H. Lawrence. 
Venti anni dal Concilio. 3.a puntata. 


Îl brivido dell'imprevisto. Il paesaggio. 


TV RETE 3 (regionale) 


16.45 
19.00 
19.30 
20:05 
20,40 
21.40 
22.10 
22.45 


Tg 3. 


Il processo del lunedì. 


Campionato di calcio serie Ae B. 


Sport regione del lunedì. 

Asilî nido: un laborario europeo. 

La gente e la città. Reggio Calabria. 
RO la città. La città non vista. 


IZ ee’ elamedeetmeieit: 


Telequattro 

‘9.55: Cartone: Mimi e le ragaz: 
ze della pallavolo; ‘10,20: ‘Tele- 
film: La casa nella prateri 


L'incredibile coppia; 12.35: Car- 
tohe: Arrivano i superboys; 
13.00: Telecronaca basket Bic 
‘Trieste-Banco Roma: 14.00: Te- 
lefilm General Hospital: 14.50: 
Film «Diecimila camere-da let- 
to» di Richard Thorpe con Dean 
Martin, A. M. Alberghetti. Un 
miliardario americano a Roma 
‘per costruire una catena d'alber- 
ghi, conosce una bella bruna. 
«Vuole sposarla; 16.45: Cartone: 
L'incredibile coppia: 117.00: Bim 
bum.bam, pomeriggio in allegria 
con'Sandro, Marina e Paolo, Car- 
tone Cyborg ì nove super. Tele- 
film Harlem contro Manhattan, 
.cartone Lady Oscar; 18.30: Tele 4 
sport edizione del lunedì (1); 
19,00: Fatti e commenti; 19.15: 
Seconda parte Tele 4 sport; 
19.30: Telefilm: Henry e Kip; 
20.00: Telefilm: Vita da sgrega; 
20:30: Film' 
dei pegni» di Sidney Lumet con 
Rod Steiger, Brock Peters; 22.30: 
Telefilm: Cannon; 23.30: Film 
«Adelen 31» di Bo Widerberg con 
Peter Shildt, Kerstin Tiudelins. 
Ad Adelen gli operai si rivoltano 
contro i padroni, che fanno inter- 
venire la polizia. Muore uno dei 
capi degli scioperanti e anche 
l'idillio fra il figlio del capo e la 
figlia di un industriale 


Tele Antenna 


16.30: Film «Dolce, dolce, Ra- 
chel»; 17.45: Cartoni animati del- 
la serie Danguard: «Via senza 
paura»; 18,30: Telefilm della se- 
rie: La storia del sig: Howard. 
«Una indicazione utile»; 19,00: 
Bruna e i tarocchi; 20.15: Tele 
Antenna Notizie: 20.30: Defilé.di 
‘moda, replica I parte; 21.05: Te- 
lefilm della serie Joe Forrester: 
«La risposta»; 22.10: Film della 
‘serie Lunedì di fuoco. «E divenne 
il più spietato bandito del Sud» 
con Peter Lee Lawrence. We- 
stern; 24.00: Tele Antenna no- 
tizie. 


Rtr. 


13.00: Rubrica medica: magne- 
toterapia ronefor; 13.30: Calcio; 
15.00: Garrison commando, tele 

| film; 15.50; Lassie, telefilm; 
18.00: Le nuove avventure di Pi- 
nocchio, dis. animati; 18.30; 
Bornfree, dis. animati; 19,00: Rin 

- Tin Tin, telefilm; 19.30: Informa- 
zione Rtr:; 20.00: Garrison Com- 
mando, telefilm; 21.00: Calcio; 
22.30; Tuttomotori; 23.30: I cava- 
lieri del cielo, telefilm; 24.00: In- 
formazione Rtr. 


Tele Friuli 


10.05: Un vero sceriffo, tele- 
film; 11.00: Sulle strade della Ca- 
lifornia; telefilm; 11.55: Sì 0 no, 
mercatino telefonico, conduce 
Claudio Lippi; 12.45: Telegiorna- 
le; 13.00; Sì 0 no, seconda parte; 
14.50: Teleronaca registrata del- 
l’incontro ‘di Basket Pesaro- 
(Gorizia; 15.45: Ciuff,/ciuff; 18.26: 
‘The Flying Kiwi, telefilm; 18.55: 
‘Ire del quartiere, telefilm; 19.25: 
Telegiornale; 20.00: Kiss.kiss, te- 
lefilm; 20,30: Il pirata, sceneggia- 
to; 21.30: Telecronaca registrata 
dell'incontro di calcio Genoa- 
Udinese; 23.00: Telegiornale; 
23.10: Oroscopo; 23.15Hazzel, te- 
lefilm, 


Canale 5 


Paul Newman 
alle 20,30 su Canale 5 


8,30: Buongiorno Italia; 8.40: 
Cartoni animati Candy Candy, 
Moncchici; 9.00: Teleromanzo 
Aspettando il domani; 9.20: Te- 
leromanzo. Una vita da vivere; 
10,10; Telefilm; 11.00: Rubriche: 
11.30: Teleromanzo Doctors: 
12:00: Bis, gioco a premi condot- 
to da Mike Bongiorno; 12.30; Il 
pranzo è servito, gioco a premi 
condotto da Corrado; 13.00: Car- 
toni animati: i Puffi; 13,30: Tele- 
romanzo Aspettando'il domani; 
14.00: Teleromanzo Sentieri; 
15.00: Teleromanzo Una vita da 
vivere; 16.00: Teleromanzo Doc- 
tors; 17.00: Cartoni animti Can- 
dy Candy. La battaglia dei Pia- 
neti, Moncchici; 18.00: Telefilm 
della serie Hazzard «Mio figlio 
Bo Hogg»; 17.30: Popcorn, spet- 
tacolo musicale condotto da 
Claudio Ceccetto; 19.00: Cartoni 
animati I puffi; 19.30: Telefilm 
L'uomo di Atlantide; 20.30: Film 
«Exodus» con Paul Newman, e 
Eve Marie Saint, regia di Otto 
Preminger; 22.35: Thriller; 0.20: 
Film. Telefilm della serie Agente 
speciale, «Ritorno all'infanzia». 


Telepadova 


"1.30: Cartoni animati; 8.30; 
H2S, film di Roberto Faenza; 
10.00: Love Story, telefilm; 11.00: 
Buon giorno Cristina; 12.00: Pey- 
ton Place, sceneggiato; 13.00: 
Cartoni animati; 14.00: Cuore 
selvaggio, teleromanzo; 14.30: 
Peyton Place, sceneggiato; 
15.30: Racconti della frontiera, 
telefilm; 16.30:  Magnetoterapia 
ronefor; 17.00: Viaggio con l’av- 
ventura; 17.30: Cartoni animati; 
20.20: Grillo Parlante; 20.30: La 
doppìa vita di Sylvia West, film; 
22.00: Police Story, telefili 
23.00; Movin’.on, telefiml; 0. 
Ridere ridere ridere, film. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena (r); 17.00: La scuo- 
la; Le renne, documentario della 
serie Gli amiei dell'uomo; 17.30: 
Con noi... in studio. Tg notizie; 
18.00: Film, replica; 19.30: Con 
noi... in studio. Tg punto d'in- 
contro. Vetrina vacanze; 20.15: Il 
delitto e il perdono, I. puntata 
dello sceneggiato I miserabili; 
21.15: Tg tuttoggi; 21.30: Il fascì- 
no della mantenuta, telefilm del» 
la serie Una:coppia quasi norma- 
le; 22.30: Tg tuttoggi. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 9, 10, 11, 
12, 13, 15,19, 21, 23. Onda verde - 
Messaggi, consigli, notizie e mu- 
sica per chi guida, viene tra- 
smessa. alle ore 6,03, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12,58, 14,58, 16.58, 18, 
18,58, 20.58, 22.58. — 6: Segnale 
orario; 6.15: Autoradio flash per i 
camionisti, 7.15: Gr 1 Lavoro; 
7.30: Riparliamone con loro; 
17.40, 8.30: La combinazione mu- 
sicale; 8.20: Gr 1 - Sport - Fuori 
campo; 9.02-10.03: Radio an- 
ch'io; 10.30: Le canzoni nel tem- 
po; 11.10: Musica, musica, e pa- 
role di...; 11.34: I Buddenbrooks, 
di Thomas Mann, regia di G. 
Morandi, 11.a p.; 12.03: Via Asia- 
go tenda; 13.25: La diligenza; 
13.35: Master; 14.30: Ci sarà una 
15.03: Radiouno servizio 

;16: Il paginone; 17.30: Ma- 
ster under 18; 18.05: Piccolo con- 
certo; 18.38: Dse: indagine sul 
«non futuro»; 19.25: Ascolta si fa 
sera; 19.30: Radiouno jazz ’82; 
19.53: Operazione teatro: «Dialo- 
ghi di profughi» di B. Brecht; 
21.03: I racconti dell'assurdo: «I 
sogni dello zio» (1); 21.52: Obiet- 
tivo Europa; 22.22: Autoradio 
flash: 22.27: Audiobox; 22:50: Og- 
gi al Parlamento; 23.10: In diret- 
ta da Radiouno: la telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11,30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6-6.06-6.35-7.05: I giorni; 7.20: AI 
primo chiaro del giorno; 8: Musi- 
ca e sport; 8.45: Giornata: Wilde 
il grande di H. Fielding al termi- 
ne Disco parlante; ‘9.32: L'aria 
che tira; 10; Speciale Gr 2; 10.13: 
Disco parlante (2); 10,30-11.32: 
Radiodue 3131; 12.10-14: Tra- 
smissioni regionali; 12.4: 
renze il suono e la mente; 13.41: 
Sound track; 15: Esempi di spet- 
tacolo radiofonico: Il dottor An- 
tonio, di G. Ruffini; 15.30: Gr 2 - 
Economia; 15.42: Concorso Rai 
per radiodrammi; 16.32: Radio- 
due presenta festival; 17.32: Le 
ore della musica; 18.32: Il giro 
del sole; 19.50: Speciale Gr 2 
cultura; 19,57: Tutti quegli anni 
fa; 20.57: Nessuno dorma...; 
21.30: Viaggi verso la notte; 22: 
Panorama parlamentare; 22.30: 
Bollettino del mare; 22.50: Ra- 
diodue 3131; 23,29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9,45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55: — 6: Preludio; 6.55-8,30- 
10.45: Concerto del mattino; 
"1.30: Prima pagina; 10: Noi voi 
loro donna; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr 3 cultura, temi e pro- 
blemi, economia; 15.30: Un certo 
discorso; 16.30: Dimensione gio- 
vani; 17: Dse: storia dei mass 
media; il cinema; 17.30-19: Spa- 
ziotre; 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: Musiche d'oggi; 21.30: Da 
Milano il monitore lombardo; 22: 
Come scriveva Mozart; 23.20: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.59: Chiusura, 


Radio regionale 


"1.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11,30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13:25: Qui 
musica; 14.15: La critica dei gior- 
nali; 14.45: Giornale radio del 


\ Friuli-Venezia Giulia; 18.35; 


Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco * Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Dal melodramma alla sinfonia 
(replica). 

Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Aggiungi vita agli 
anni, non solo anni alla vita!; 
8.45: Matinée musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
rico: Gioacchino Rossini: Otello 
(atto primo); 11.25: Orizzonti 
aperti; 11.30: L'annotazione; 12: 
Voci del teatro sul cammino dei 
‘ricordi; 12.40: Rassegna corale 
«Cecilijanka 81»; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Problemi eco- 
nomici; 14: Gr; 14.10: Romanzo a 
puntate (letteratura artistica): 
Branko Hofman: «Aspettando il 
giorno». Redazione drammatur. 
gica e regia di Marjana ‘Prepeluh. 
I puntata; 14.30; Schizzi musica- 
li; 14.55: La nostra lingua; 15: Lo 
sport; 16: Parole e musica nel 
nuovo rock; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica: 
lezione musicale alla scuola del- 
la Glasbena matica di Trieste 
con il Quartetto di violoncelli; 
18: Da Muggia a Duino; 18.30: 
Concerto injazz; 19: Segnale ora- 
rio-Grei programmi di domani. 


Radio Capodistria 


6: Apertura - Buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L'or' 
scopo; 7.30: Giornale radio; 
Classico; 8.30: Notiziario; 8.3 
La canzone della settimana; 
Quattro passi; 9.15: Ma tu, chi 
sei?; 9.30: Notiziario; 9.32: Lette- 
re a Luciano; 10: Parole e musi- 


10.40; Mosaico; 11: Kim; 11. 
Notiziario; 11.33: La canzone del- 
la settimana; 11,36: Le mille can- 
zoni; 12: In prima pagina; 12.05: 
Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio; 12.50: Brindiamo con...; 
13,30: Notiziario; 14.30: Notizia- 
rio; 14.33: Sintonizzati con me; 
15: Ciao ragazzi - rip.; 15.20: In- 
termezzo musicale; 15.30: Gior- 
nale radio; 15.45: Il complesso 
The Nanas; 16: Voci e suoni; 
16.15: Edig Galletti; 16.30: Noti- 
ziario; 16.32: Crash; 16.55: Lette- 
ra da...; 17: Ricordando l’operet- 
ta; 17.30: Notiziario; 17.32: Juke 
box; 18: Musica da camera; 
18,30: Giornale radio; 18.45: Arri- 
sentirci domani; 19: Chiusura. 


Telepiccolo 


13.45: Laura, telenovella; 
14.10: Magia, special; 15.30: 
«L'assassino è al telefono», film; 
17: Lolek e Bolek, cartoni anima- 
ti; 17.30: Astro ganga, cartoni 
animati; 18: «Matt e Jenny», te- 
lefilm;. 18.30: La danzatrice di 
Benares, telefilm; 19: La vita in- 
torno a noi, documentario; 19.30: 
«Un poliziotto insolito», telefilm; 
20: Lucy, telefilm; 20.30: «Alle 4 
del mattino, due uomini, due 
donne», film; 22: Concerto; 23: 
«Ingenui perversi», film. 


UNA VITA PER IL TEATRO E IL CINEMA 


Alla viennese Bergner 
il Premio «E. Duse» 


ASOLO — Per un'attrice 
che ha consacrato la vita al 
teatro e al cinema. E’ questa 
la motivazione del Premio 
Eleonora Duse che oggi 25 
ottobre verrà assegnato alla 
viennese Elisabeth Bergner, 
ottantacinque anni compiuti 
lo scorso agosto, alla quale il 
recentissimo decimo festival 
asolano del cinema sull'arte e 
di biografie di artisti aveva coincidenza col festival del 
riservato uno spazio partico- | film sull'arte prima menziona- 
lare presentando un film- to. 
intervista dell’austriaco Adolf 
Opel: «Soltanto la fantasia ri- 
mane eternamente giovane», 
nel corso del quale l'anziana 
ma ancora attiva attrice parla 
dei suoi rapporti con tutti i 
più grandi autori del suo tem- 
po: Brecht, Shaw, O'Neill, 
Barrie, Hofmannsthal e. so- 
prattutto Max Reinhardt, che 
la volle interprete di una fitta 
schiera di eroine del teatro 
classico romantico, portando- 
la al successo internazionale 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola tel. 414274, 


come Giovanna d'Arco, e 
Paul Czinner, suo marito nel- 
la vita, il quale la diresse sulle 
scene e in molti film. 

La prima edizione del Pre- 
mio Eleonora Duse s’era.avu- 
ta nel 1977, e la festeggiata fu 
allora Ingrid Bergman. Oggi 
l'iniziativa ‘ riprende, nell’in- 
tento di dare periodicità 
annuale, possibilmente in 


Oggi si inaugura 
la Società dei Concerti 


Questa sera alle 20.30 al Po- 
liteama Rossetti s'inaugurerà 
la stagione della Società dei 
Concerti con l'Orchestra da 
Camera inglese of St. John's 
Smith Square e la collabora- 
zione del pianista francese Mi- 
chel Dalberto con il program- 
ma già presentato. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
© Oman; D aratri; est E = comandar a Trieste. 


Letti ottone e Armadi guardaroba ® Reti © 
Materassi e Mobili in stile e moderni e Specchi 
® Porta Tv ® Cassapanche ® e... 1000 altre cose 


MOBILI MORGAN 


VIA NORDIO, 4 - TELEFONO 755211 


In onda su: 
TELE PICCOLO 


TEATRI E CINEMA 


ALCIONE 


TEL. |796162 


«Innamorato pazzo» 


con Adriano Célentano 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Mercoledì alle ore 20 quarta rap- 
presentazione di «Semiramide» di 
G, Rossini. (‘Turno E/A). Direttore 
Daniel Oren, regìa di Pier Luigi 


Pizzi. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione a 1982/83. 
Sabato alle ore 17 quinta rappre- 
sentazione di «Semiramide» di G. 
Rossini. (Turni S). Direttore Da- 
niel Oren, regia di Pier Luigi Pizzi. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Da giovedì 28 con 
la direzione e la messa in scena di 
Andrzej Wajda: «L'affare Danton» 
di Stanislawa Przybyszewska, re- 
gia di Maciej Karpinski con Mario 
Maranzana e Vittorio Franceschi 
Prenotazioni da oggi. 

TEATRO STABILE. Stagione 
1982-83. Abbonamenti a «turno fis- 
so» e «libero» per dieci spettacoli. 
‘Riduzioni per studenti, pensionati 
e lavoratori. Informazioni e sotto- 
scrizioni ‘presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 
SOCIETA’ DEI CONCERTI. Ore 
20,30 al Politeama Rossetti: Or- 
chestra of St. John's Smith Square 
dir. J. Lubbock e la collaborazione 
del pianista M. Dalberto. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327). Incon- 
tro con Wajda. Solo oggi, ore 16, 18, 
20, 22: «Ceneri sulla grande arma- 
ta» (1965) di Andrzej Wajda, con 
Daniel Olbrychski, Beata Tyszkie- 
‘wicz. Ingresso libero. 


ARISTON. 17; 19,15, 21.45. Franco 
Nero e'Ursula Andress in: «Messi- 
co in fiamme» di Serghej Bondar- 
ciuk. La rivoluzione messicana in 
‘un grande film spettacolare ispira- 
to al libro di John Reed «Messico 
insorto». 1.a visione. Colore. Per 
tutti. Ultimo giorno. Domani: «Le 
nozzé» di Andrzej Wajda. 

EDEN, 16, 18, 20, 22.15: Il colossal 
comico del cinema italiano: 
«Grand Hotel Excelsior» con Aba- 
tantuono, Celentano, Giorgi, Mon- 
tesano, Verdone. Sospese tutte le 
tessere! 

FENICE. 17, 19.30, 22: La più mici- 
diale macchina per uccidere mai 
costruita... il suo lavoro... rubarla 
«Fire Fox» Volpe di fuoco con 
Clint Eastwood. 
FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «L'orgia dél- 
l'amore». Una ragazza con un. cor- 
po da infarto, scene porno mai 
viste in un film che ricorderete a 
lungo. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 16, 18, 20, 22.15. 
Il kolossal comico del cinema ita- 
liano: «Grand Hotel Excelsior» 
con A. Celentano, E. Montesano, 
D. Abatantuono, C. Verdone e 
Eleonora Giorgi. Regia di Castel 
lano e Pipolo. Tech. 

MIGNON. 16,30, ult. 22,15: «Inter- 
ceptor». Avevano trasformato le 
strade in strumenti di yendetta. 
La legge e l’ordine erano soltanto 


‘un ricordo. Pregavano Dio di non *| 


incotrarlo maiî Viet. aî min. di 14 
anni. 

NAZIONALE 1. 16.30, ult, 22,15: 
100 minuti di agghiacciante ten- 
sione: «Le notti del terrore». Sono 
ritornati gli zombi per seminare 
paura, distruzione e morte! V.m. 
14. Domani: «Confessioni di una 
porno hostess». u 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE .3. Prossima aper- 
tura. 

RITZ. 17) 18.40, 20.20, 22.15: «I 
camionisti» con Giorgio Bracardi, 
Sergio Leonardi, Daniela Poggi. 
‘Technicolor. 


VOCE DEI COLLI 
ORIENTALI : 


Un turbine di passioni 5 
nell’avvincente telenovela 


è un’esclusiva 


TELE ALTO FRIULI 


L'emozione dei casi più inquietanti 
nel nuovissimo telefilm 


I GIOVANI — 
AVVOCATI 


TUTTI | MARTEDI ALLE h.20.30 


| ARISTON 


FRANCO NERO! URSULA ANDRESS 
SERGHE] BONDARCIUK 


ULTIMO GIORNO 


AURORA. 16.30. In prima visione 
assoluta per Trieste il colossale 
technicolor «Ator l’invincibile» 
con M. O'Keefe. Dopo «Conan il 
barbaro» un’altra spettacolare 
produzione di un genere che ha 
riscosso i massimi consensi del 
pubblico. i 
CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
Ritmo serrato del racconto, origi- 
nalità e straordinaria suspense 
contraddistinguono questo ottimo 
«giallo poliziesco» dedicato agli 
amanti del genere: «Per la pelle di 
un poliziotto» con A. Delon e A. 
Parillaùd. Technicolor. Si consi- 
glia la visione dall'inizio. 
CRISTALLO. 16.30, 19.15, 22. Il 
capolavoro di Francis Ford Cop- 
pola con Marlon Brando, Robert 
Duval e Martin Sheen «Apocalyp- 
se now». V.m. 14. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18, 20, ult. 
22.11 settinana di grande successo 
«Sul lago dorato» con Katherine 


Hepburn, Henry Fonda e Jane, 


Fonda. 

VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
Sylvester Stallone, Michael Caine, 
Max von Sydow, Pelè nel capola- 
voro di John Huston: «Fuga pet la 
vittoria». Il film è per tutti. 
ALCIONE tel. 796162. Ore 16, 18, 
20, 22. Piaceyolissimo, estroso, di- 
vertente: «Innamorato pazzo» di 
Castellano e Pipolo. Adriano Ce- 
Jlentano, Ornella Muti e Adolfo Ce- 
li. Per tutti. Martedì e mercoledì 
cinema d'essai con due volte sette: 
ore 16 e ore 20 «I magnifici sette» 
di J. Sturges, ore 18 e ore 22 «I 
sette samurai» di A. Kurosawa. 
Per tutti due film prezzi normali. 
LUMIERE.Ore 16.30: «Il tango del- 
la gelosia». Il più divertente film 
dell’anno con Monica Vitti e Diego 
Abatantuono. ‘Technicolor, Per 
tutti. 

LUMIERE D'ESSAI FAC (Tel, 
820530). Ore 18, 20, 22: «Tutto quel- 
lo che avreste voluto sapere sul 
sesso ma non avete mai osato 
chiedere» di Woody Allen con 
Woody Allen e Diane Keaton. V.m. 
14 anni. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Il piacere 
finò al delirio». E un luce rossa! 
‘Severamente v.m. 18'anni. 


GORIZIA 


CORSO. 17.15, 22: «Fire fox, volpe 
di fuoco», con C. Eastwood. Colori. 
VERDI. 18, 22: «Rocky III» corì S. 
Stallone, T. Shire. Colori. 
VITTORIA. Oggi chiuso. Domani. 
17.30, 22: «Il bacio della pantera» 
(Una fantasia erotica). Colori. V.m. 
14 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Porno libidini 
di mia moglie». Sexy a colori. 
PRINCIPE. 18: «Domani si balla» 
con Mariangela Melato e Maurizio 
Nichetti. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO, Chiuso. |" ® ? 
EXCELSIOR. Chiuso. 


PORDENONE 
VERDI. «Grand hotel Excelsior». 
CRISTALLO. «Porky’s, questi 
pazzi, pazzi porcelloni». 
CAPITOL. «Africa dolce: e sel 
vaggia». 

CORDENONS 
RITZ. «Il bersaglio». 

SACILE 
‘NUOVO.«Sballato, gasato, com- 
pletamente fuso». H 
ZANCANARO. «Piso, pisello». 


è un’esclusiva 
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Astrid 
! OROSCOPO DI OGGI 


Si profila una situazione abbastanza vantag* 
'giosa ma dovete ‘saperla valutare eritica- 
mente per poterla sfruttare nel modo migliore; 
un paio di influenze subdole possono creare 
disorientamenti, incoerenza di idee e sentimen* 
ti: attenti ai passi negativi, alle imprudenze. 


VANE i problemi di fondo o i rapporti 
poco chiari, fate dei programmi di lavoro 
concreti con amici e collaboratori, ma evitate 
di mettere troppa carne al fuoco, portate prima 
a termine gli impegni già presi, non lasciate 
lavori in sospeso. Riposate di più. 


186 vostra posizione è un po’ delicata, siate 
iconereti, non costruite nulla sulla fantasia e 
sui desideri, alcuni potrebbero trovarsi davanti 
a qualcosa di cui erano sicurì ma che in realtà 
ora è solo un miraggio. Sempre prudenza in 
tutto la prima e terza decade. 


i attende una giornata discreta, sappiate 

sfruttarla senza farvi prendere dalla fretta e 
seguendo con cura lo sviluppo di ogni situazio- 
ne perché ora, per molti di voi, sono in gioco 
cose importanti tanto nella vita privata è fami- 
liare quanto nel lavoro. 


JE vostra serenità è turbata da un problema 
al quale attribuite forse un peso eccessivo: 
chiedete un consiglio a chi è in grado di 
migliorare il vostro equilibrio aiutandovi a 
giudicare e a prendere una decisione. Possibili- 
tà di imbastire nuovi rapporti e legami. 


[CRCE LISI 


n0f critica sconsiderata o un gesto di stizza 
‘potrebbero essere.il'punto di partenza diun 
contrasto; non correte il rischio di guastare una 
giornata che d'altra parte promette tante cose 
interessanti, agite con un po' di diplomazia, 
moderate le frasi «pesanti», 


VERGINE 


DO 


icaro 


olti son tesi all’autoaffermazione al rag- 
giungimento di mete ideali: attenti agli 
entusiasmi incontrollati, anche se una certa 
fortuna vi protegge sara con la perseveranza'e 
la concentrazione che i progetti sì realizzeranno. 
in modo concreto e redditizio. 


BILANCIA 
D) 


i troverete facilmente di fronte ai vostri 
onîlitti interiori e vi dedicherete con scarso 
entusiasmo alle cose pratiche; non sciupate 
con assurde ombrosità ì momenti postivi e 
approfittate del transito di Giove per realizzare 
qualcosa che vi sta a cuore da tempo. 


‘el lavoro sarà utile chiarirsi bene le idee, 
scegliere una linea d’azione precisa e se- 
‘guirla con determinazione: i risultati non tarde- 
ranno. Attenti alle interferenze estranee negli 
affarri di cuore, a chiacchiere e malignità, siate 
più discreti e riservati. 


[US maggior elasticità faciliterà la soluzione 
dei problemi professionali o familiari. Non 
siate troppo rigidi, sforzatevi di mantenere un 
atteggiamento amichevole con le persone che È 
avete accanto, con un po’ di diplomazia e 
razionalità migliorerete la vostra posizione. 


CAPRICORNO: 


a2-12 42051 


i lasciate attrarre facilmente dalle avventu. 
re più disparate, da progetti estrosi, origi. 
nali, ma talvolta troppo stravaganti: non cede- 
te ai lati negativi del vostro temperamento, 
sfruttate in modo razionale le vostre doti e le 
buone opportunità del momento. 


ttenzione a rion esagerare con gli slanci, a 

non eccedere in dubbi, gelosie — o illusioni 
e troppa fiducia — nei confronti di chi avete 
accanto. Eliminate i «chiodi fissi» in testa e 
guardate invece al futuro, fate nuovi progetti e 
tutto comincerà ad andare meglio. 


2 © 


CUCINE 
per dorligo 


via Sorgente 4 .- TS - tel. 040/790080 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Una coppia di versi in. metrica — 6 
Inquina Varia delle metropoli — 10 Felino americano simile a 
un gatto — 11 Propri della morale — 12 A... prezzo in blocco — 
15 Îl nome di Sorrenti — 16 La Troia classica — 17 Porto 
dell'Algeria —19 Tutto questo — 21 Non oltre — 23 Quattro 
nell'antica Roma — 24 Romy che è stata una nota attrice — 27 
Piccolo edificio per il culto — 29 Sigla di Ravenna — 30 
Quartieri cittadini — 31 Atmosfera (abbreviazione) — 33 Il 
nome di Eastwood — 35 Marte per i Greci — 36 Arnesi di 
carpentieri — 38 Intaccare come fanno gli agenti atmosferici — 
40 Colpevolezza — 41 Nome spagnolo di donna —- 42 Saluto tra 
amici — 43 Un francese di città. 

VERTICALI — 1 Bilancio in rosso — 2 Affluente dell'Adda 
— 3 Malattia... sportiva — 4 Un peccato capitale — 5 Con Tizioe 
Sempronio — 6 Ammuffito, andato a male — 7 Famosa canzone 
di Edith Piaf — 8 Volatile da cortile — 9 Il nome di Bramieri — 
13 L'attore Reed — 14 Fiume dell’Inghilterra — 18 È simile al 
finocchio —20 Chicchi d'uva — 22 Alfred, famoso lanciatore del 
disco — 24 La città del Festival dei due Mondi — 25 Heinrich 
che scrisse la tragedia «Ratclifi» — 26 Nome di faraoni —28 Filo 
per accendere polveri — 31 Centro del Milanese — 32 Il nome di 
Porel — 34 Mezzi sestetti — 35 Porto sul mar Rosso — 37 Mezza 
dozzina — 39 Ovest Nord-Ovest, 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 zeppa; 5 Saigon; 10 Iris; 11 sauna; 12 gru; 13 villa; 14 
CN; 15 ze; 16 bontà; 17.von; 18 solai; 19 puri; 20 Giorgi; 22 neon; 23 brio; 24 
Keaton; 26 Mida; 27 magna; 28 ozi; 29 zebra; 30 BC; 31 RA; 32 ceduo; 33 
200; 34 Sorel; 35 Cisl; 36 ironia; 37 prosa. 

VERTICALI: 1 zigzag; 2 erre; 3 più; 4 PS; 5 salti; 6 aula; 7 Ina; 8 GAI9 
Nanni; 11 Sinai; 13 volgo; 14 corno; 16 boria; 17, vuota; 18 Sordi; 19 peana; 
21 Ibiza; 22 negro; 24 Kabul; 25 Nicola; 26 morsi; 27 Medea; 29 zeri; 30 
boss; 32 con; 33 zio; 34 SO; 35, CR. 


MD 


IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


Nell'offrirti giubbotti in nappa e pelle d'elefante e 
caldi montoni per Lui e Lei, ti avverte che in attesa 
del freddo inverno ha «congelato» i prezzi dell‘an- 
no scorso. 


Lunedì, 25 ottobre 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
sola PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65063 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"2597-411090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 - MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 -— MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel, 24495 - BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane. 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 —- MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso. Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 - 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione ‘dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e dî 
francobolli per la risposta, 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
1 reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
‘artigianato; 7 professionisti - 
‘consulenze; 8 istruzione; 9'ven: 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
‘mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case; ville, ter- 
reni*='acquisti; 22 case, ville, 
terréni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, mumeri 16 - 24 lire 
450, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri 20-21-22- 
23 -126 - 27 lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma, dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 


nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la'frase: Scrivere a Publi- 
Kompass cassetta n... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta ‘è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 1.400 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere'e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere dî propaganda, Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corti- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere. corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA), 
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IL PICCOLO 


QUII777, 


\’‘£—n, 


fam 


— n 


EL IADETT 


e i 


La più giovane delle Kadett 
sottolinea il tuo stile di guida. 


E° la sua caratteristica e te lo dice al 
primo sguardo: è l'auto che non chiede 
rinunce alla tua voglia di guidare. Subi- 
grinta: linea scattan- 
te, modanature nere, strisce laterali per 


to ti mostra la sua 


farsi riconoscere. 


Ma questo non basta per giudicarla, 
prima provala. Kadett } 
1200 OHV che sviluppa una potenza di 
60 CV DIN, e ti offre una velocità mas- 


ha il motore 


sima di 150 km/h. Che cè di strano; 


ormai dovresti essere abituato alle con- 


tinue piacevoli sorprese della tecnolo- 


gia Ope a 

E poi c'è un equipaggiamento davve- 
ro super, altro che classe media! Ad 
esempio: fari alogeni, contachilometri 
parziale, illuminazione vano motore e 
bagagliaio. Tasche portaoggetti alle 


L 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


RO i 
OFFRESI signora 95 anni tutto- 
fare a coniugi soli o persona 
sola anziani, dalle ore 9 alle 13 
da accordare anche fuori Trie- 
ste, Tel. 723079 chiedere signo- 
ta Anna, 12238/1 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DIPLOMATO ottimo francese 
inglese anche telex offresi 
buone condizioni. Tel. 944638. 

ESPERTA impiegata cassiera 
contatto con il pubblico pre- 
senza offresi anche part-time. 
Tel. 51546. 121118 

INSEGNANTE scuola materna 
e diplomata infermiera pedia- 
trica offresi baby sitter. Tele- 
fonare ore pasti 87696 Gorizia. 

19ENNE pratica anche phon of- 
fresi tel. 825706. _ 12239/3 


ELIMINATE LE BRUTTE SORPRESE 


approfittando della nostra irripetibile offerta 


ACQUISTATE SUBITO UN APPARTAMENTO 
A PREZZO TUTTO COMPRESO 

eviterete le revisioni, le spese accessorie e le commissioni. 
Potrete invece usufruire di ampie facilitazioni di pagamento; di 
mutuo e contributo regionale. \ 
Pagamento delle prime rate già in misura ridotta. - 
Telefonate subito per più dettagliate informazioni allo 
040/828789. Orario 9.30-12. 


17ENNE volonterosa con diplo- 
‘ma di segreteria d'azienda of- 
fresi per FETO impiego. Tele- 
fonare 0481/90030. 648/3 


TI CITE SEI 
4 Impiego e lavoro 
fferte 


E e trito 
A.A.A. CERCASI zona Trieste e 
zona Gorizia ambosessi cultu- 
ra media opportunità come 
impiegati E.D.P. per elementi 
qualificati possibilità carriera 
con alti stipendi. Presentarsi 
er breve training Computex 
29/10/1982 ore 15/19 presso 
Jolly Hotel c.so Cavour Trie- 
ste. Il 29/10/1982 ore 9-13 pres- 
so Palace Hotel c.so Italia Di 


Gorizia. sn 
AGENZIA pubblicitaria cerca 
‘ambosessi automuniti per in- 
teressante attività promozio- 
nale anche part-time zona 
"Trieste o regione. Scrivere a 
‘Publikompass cassetta 38 H 
34100 Trieste. 12002/4 


annuo oppure o, 


portiere anteriori, cinture di sicurezza e 
poggiatesta anteriori. | 

È naturalmente tutto questo ad un 
prezzo di molto inferiore a quello che ti 
aspetti. 

Per non parlare dei consumi e dei co- 
sti di manutenzione: oltre 18 km/litro a 
90 km/h e richiede un solo tagliando 
gni 15.000 chilometri. 


periodo di rateazione preferiti.* 


Ascona Diesel 


Ma c'è dell’altro: Rekord Diesel 
MIRACOLO ECONOMICO 
Proprio così. Perché la l ha deciso’ 


l 


MAGAZZINIERE referenziato 
cerca Tommasini Sport pre- 
sentarsi orario (1530-18, via 
Mazzini 37. * 050868/4 

RISTORANTE cop clientela in- 
ternazionale cerca per assun- 
zione in Veneziachef di cucina 
di, provata capacità. Offresi 
retribuzione adeguata all’e- 
sperienza acquisita e l'uso di 
un appartamento per la fami- 
glia. Scrivere a $pi Casetta 15 
‘A 34100 Veneziainviando det- 
tagliato curriculiîm.  907865/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


RAPPRESENTAZZE per la 
Germania cerca truppo agen- 
ti introdotti vari ‘ami scrivere 
cassetta 11 E Pusblikompass 
Merano corso Librrtà 29. 799/5 


6 Lavoro adomicilio 
Aîtigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re. Tel. 796822. 2879/68 

A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zione elettriche damicilio tel. 
796822. | \_. 2879/6 

A.A.A,A. ESEGUIANO ripara- 
zioni idrauliche domicilio tel. 


2879/6 


796822. —. î 
A.A.A. PITTORE staize appar- 
tamenti ApENicagine carta 
porte finestre, prezzi modici. 
| Telefonare 760071. 12142/6 
A. PARCHETTI reschiatura 
‘verniciatura riparizioni Ga- 
ari 755868-72409 Gambini 
2ila. sv 2795/6 


x 


di ridurre il costo delle rate di 
di tutti i modelli fino al 31 ottobre. 
Quindi, chi acquista a rate una Opel -— 
con finanziamento GMAC - 
sparmiare fino ad un massimo di lit. 


ANTENNA Canalecinque altre 
emittenti private specializzati 
installano minimi costi pre- 
ventivi pe riparazione 
immediate Tv colori garantite 
3 mesi. 763549. 2914/6 

ANTENNA Rai € private radio- 
riparazioni valvole transistori 
radioregistratori televisori ra- 
soi, Settefontate 1, 741317. 

11988/6 

DENTIERE rotte? Riparazioni 
veloci laboratorio odontotec- 
Nico Crivelli via Giulia 12, tele- 
fono 569996. 2896/6 

PITTORE camere cucine appar- 
tamenti pitturazioni olio porte 
“finestre telefono 43547. 12190/6 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
ti telefonare sempre al 422298. 
410275. 


"TRASLOCHI smontaggio mon- 
taggio mobili imballaggio pre- 
ventivi gratuiti esperienza tel. 
793769-753635. 2709/6 


ARTIGIANA 
ALLUMINIO 


SCURI - VERANDE 

FINESTRE ISOLANTI 
ARTIGIANI VENETI 

POSANO IN OPERA 

A PREZZI PROMOZIONALI 


TRIESTE - TEL. 755501 
le e] 


uisto 


trà ri- 


ALCUNI ESEMPI® 


Kadett benzina 
Kadett Diesel 


Ascona benzina 


Risparmio con 

rateazione 

30 mesi 

900.000 

1.000.000 
1.050.000 
1.150.000) 
1.400.000) 


invece, sa già di poter contare, come è consueti 
su condizioni molto interessanti)... 


*. Presso le Concessionarie convenzionale e subordinatamente lla’ 
sussistenza delle condizioni di solvibilità. si 


1.800.000, a seconda del modello e del 


Risparmio con 
rateaziòne 
48 mesi 


1.200.000 N 
1.350.000 
1.400.000 
1.500.000 
1.800.000 


Aî risparmi realizzabili sull’onere finanziario 
della rateazione si aggiunge in altro grande van. 
baggio: la quota da versare in contanti è contenutà 
nella misura del 20%, corrispondente in pratica 
la sola IVA. (Chi preferisce l'acquisto in Eni 

line, 


Para 


12037/6 ‘ 


7 Professionisti 

Consulenze 

IVA contabilità fatturazioni ser- 

vizi contabili in genere mecca- 

nizzati per aziende e consulen- 
tì informazioni tel. 0431/318183. 

050887/7 

Vendite 

d'occasione 


be) 


Crispi 42 negozio. 12136/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


941093. 12100/10 
BOTTEGA vecia arco di Riccar- 
do compera roba vecchia, tel. 
12199/10 


| _ 64958. 
LIBRI antichi cartoline stampe 


calendari giornalini curiosità 
cartacce antiche comperiamo 
telefonare 793972 abitazione 
941093. 12100/10 


112 Commerciali 


‘LA.A! MONETE acquisto pagan- 
+1 bene telefono 631230, chia. 


mare dopo 17.45. 11293/12 


ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz: 
ze CORSO ITALIA 28, primo 

jano. 11362/12 

ORO argento gioielli orologi ac- 
quistiamo a prezzi massimi 
oreficeria e numismatica Pic- 
colo Gioiello via Ginnastica 1. 

VENDIAMO MELE SULL’AL- 

\ BERO chi le raccoglie rispat- 
mia metà del prezzo, Azienda 
le. Pezzate-Terranova_ Isola 
Morosini, tel. 0481-74267, stra- 
da Monfalcone Grado.11292/12 


14 Auto, moto 
so cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 821378. 1249/14 

A. DUPLICA CONCESSIONA- 
RIO, PEUGEOT-TALBOT 
viale Ippodromo 2 tel. 763487 
Fiat 128 Giulia 1600 Lancia 
‘Beta HPE Audi 80 Citroen CX: 


Cad 


TT 


ISTITUTO, FINANZIARIO" FRIULANO s.r.1. 
CENTRO. FINANZIARIO REGIONALE 

Sede.è Direzio 
Via Cividale, 10}-"Tel; 0432.22963 


Maggiolone Peugeot 104 204 
Renault 15 Coupé 16 TL18 Gil 
Simea 100011001301. mia 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con rateazioni fino a 40 
| mesì senza cambiali permutia» 
mo; usato per ‘usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 1800.7877 76 
Giulietta 1600.78, Duetto 1600 
per amatori Alfa Sud Sprint 
veloce 1500 80, Alfa Sud 12005 
m, 77. FIAT 131 Racing 2000 
80, 131 Super Mirafiori 160079, 
Ritmo Abarth-2000 82, Ritmo 
75 Cl 81, Panda 45 81. RE- 
NAULT 5 TL 78, Renault TS 
78, FORD Fiesta S 1100 81. 
VOLKSWAGEN Golf Rabbit 
Cabriolet ‘80° MITSUBISHI 
GLSX 1400 82, MERCEDES 
Benz 200 80 ‘280 °S e gancio 
traino 71. SUL NOSTRO USA- 
? TO GARANZIA 3 MESI VISI. 
TATECI. 12243/14 


|3:100. UDINE 


PRESTITI RISERVATI AI DIPENDENTI 


{in osservanza ‘della. legge. approVata* con, D:P.R:-n., 180-895) 


PER ,INFORMAZIONI, TELEFONO 60833 - TRIESTE 


Pag. 7, 


ALFISTA. vende propria Giu- 
lietta 1800. Chilometri: 5000. 
©Ottobre:81, colore lutè di bo- 
sco metallizzata. Agenzia via. 
Foscolo 30. Ore ufficio. 1234/14 

AUTOFRANCO_ VIALE D'AN-: 
NUNZIO 40 TEL. 774773 otca- 
sioni selezionate garantite 
permute rateizzazioni 40 mesi 
seriza anticipo Fiat Panda 30 
82, A112 Abarth 79, Renault 5 . 
'TL'‘78, Ford ‘Escort XR°3 81; 
Ford Fiesta 1100 L. 80, Grana- . 
da:2000 GL 78, Fiat 126 Perso- 
nal:78 Visitateci aperto tutti 

jorni escluso domenica. 1/14 

AUTOSALONE RENAULT GI. 
ROMETTA occasioni usato: 
Renault 5 TL, 9TSE, 177 TL,; 
Volkswagen. Cabriolet, Golf 
GTI, Alfasud «TI, A 112. Ele 
gant, Dyane 6, Peugeot 104, 
Fiat 131. Permutiamo usato 
per usato, pagamento rateale, 
via Franca 4/2 telefono 750749. 
APERTI SABATO MATTI. 
NA. 12162/14 

CITROEN CX 2000 anno 1976 
con gancio traino pochi chilo- 
metri concessionaria Renault 
F. Zagaria piazza Sansovino 6 . 
tel. 725390. /14 

CITROEN.LN 79 in perfetto sta- 
to vende-anche a rate Conces- > 
sionaria Volkswagen Audi Au- 
tosalone Catullo via Fabio Se- 
vero 34, tel. 568331. 3/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli Fla- . 
via 47827782: Lancia Trevi 2.0 
TE 81, Citroen GTT.2.4 79 Visa | 
Super LN GS 1015 Renault 18; 
GTL 5 TL R6 A 112 Fiesta 
Ghia 950 Ascona Diesel 80, 
Peugeot 304 Diesel 305 SR 
Alfetta 1,8 Alfasud TI Fiat 900 . 
T furgone 128, 1283 p 124 S132 
1,6 Panda 45 81 Ritmo 60 Sim- 
ca 1000 1100 ES TI 1307 GLSS 
1308 GT Talbot Sunbeam 1,0 
GL 1,6 TI Horizon GL' GLS 
1510 LS 81 Solara 1,681, Matra 
Bagheera Samba GL 82. 

hi 11851/14 


CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria p.zza Sansovino n. 6 ‘ 
tel. 725390 vendonsi Renault 

* Fuego GTX 2000 1980 Renault 
20 TL 1600 1976 Renault 177 * 
TL 1975 Renault 5 Alpine 1978 
Renault 5 TL aprile Del È 


‘garanzia. 

INNOCENTI Mini De Tomaso ; 
vendo ottima condizione di- 
cembre 80 telefonare ore pasti | 
(0481) 779178. 97/14 

KAWASAKI GP-1100 Z super 
accessoriata’condizioni perfet- 
te 5000 km:yende Autosalone | 
Catullo tel. 568331. 3/14 È 

LAND, ROVER diesel camper 

‘68-70 passo lungo! Lupetto 25 
posti'1968: perfetta camionci- | 
no Cerbiatto 1968 campagnola 
diesel:68 e benzina vendo tel. 
-231193, 6 


«| OCCASIONI alla concessiona- 


ria Lancia via Flavia 55, tel. 
820204: Talbot 1510 1980, Re- + 
x ‘kord Caravan-1981, 131 Super- 
mirafiori 16001979, Ritmo 75 
1981, 127.900.1982, Delta 1.3.5), 
m 1980, Delta 1500.1981. A 
d 12135/14 è 
‘OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA | 
CAMBIALI; FINO A 40 MESI: 
Golf-diesel 80;.127 Top!79, VW è 
Margiclone Cabr, 1.6 79, Pan-.‘ 
da 45 80, BMW 320 M60:78,R. 5 . 
"TL ‘77-79-80, Mini 90 79, Peu- 
. geot 305,SR 79, Giulietta 1.3 
"78,-Opel 2.3 diesel.80, 127 73, 
Minì 1001 74, Alfetta 2.0 77, 
MG A 56, R. Alpine 81, Beta | 
coupé 1.6 78, Alfetta 2.0. Turbo. 
diesel 82,,.Daimler SV Saloon | 
56, Simca cassonato Canguro 
"76, Moto Suzuki 750 79; Vespa © 
P. 200'E 81, A 112 Elegant 77., 
AUTOCCASIONI - VIA RO-. 
MAGNA 6 - 040/61126, rivendi- > 
tore autorizzato Innocenti. 3 
11896/14% 
PRESSO l’autosalone Fiat via - 
di Prosecco 237 Opicina, tel. 
213870. troverete autovetture è 
nuove e usate, permute, ratea- È 
zioni 42 mesi senza: cambiali 
usato garantito. Nuovo Puma. 
GT, 131 1.3 76 gas, 128 TIE i: 
11270,.HP 77, 128 SL Coupé 73, | 
Dyane,6 79, Alfetta 1.874, Alfa 
Duetto Spider 1300 74, Peu- © 
geot Spider 73, Lancia Beta 
Coupé 74, Mariolo 1200 73, 
Porsche 73, Mercedes 2200 D. 
773, BMW:320 ì e altre ancora. 
Moto Kawasaki 400 89, Honda 
B00NT" 2801/14! 
RENAULT 5 TL in perfette con- 
dizioni vende anche rateal- 
mente Concessionaria Volk- 
swagen Audi Autosalone Ca- ; 
tullo via Fabio Severo 34, tel. | 
568331. 39/145 
RENAULT'18 GTS 82 ancora in ; 
garanzia vendesi, telefonare al 
211869 ore pasti: 12080/14 | 
SUZUKI GS.550 E maggio:1981 > 
pochi chilometri ‘perfetta. 
i Concessionaria Renault F. Za- | 
garia p.zza Sansovino n. 6, tel. 
‘729390. 8/14 
TOYOTA Landeruiser diesel 
hard e soft-top, nuove conse- . 
gna immediata immatricola- 
te autocarro, leasing, Iva 18%. 
; le, senza soprattassa. 
Streri, Cuneo 0171/65931 - 
65932, > .1000/14 
USATO sicuro presso l'Autosa- 
lone Fiat F. Severo 65, tel. 
54089. Vendita. autovetture | 
nuove e usate rateazioni 42 , 
Imesi senza cambiali senza an- | 
ticipo e ipoteche occasioni ga- 
‘rantite 3 mesi: Fiat 127 3 p 900 
179, 127 2 p 105079, 128 CL 78, 
Ritmo 65 CL 79, 124 Spider 
Hard Top 73, 131 1300 77, 131 
1600 5 V 79, Giulietta 1600 78, 
Autobianchi A 112 Elegant 77, 
‘A 112 Abarth 70 HP 76, Duetto 
Spider ‘1.3 73, BMW_ 316.77, 
BMW 320 i 78, BMW 520 6 cil.\ 
80, Porsche:911 S 72, Golf 1100 . 
L: 76) Moto Kawasaki 400 80, e ; 
‘altre ancora: 2801/14. 


VENDONSI tutte Marche - Fiat | 
132 1600 1978 Fiat 131 CL 1600 
1978 Ritmo 60,CL 1979 Panda | 
45 1980 Fiat 128 Sport 1300 79. 

‘ 126 Personal 1981, Alfasud Su- > 

© per 1.3 1979 colore nero Peù-. 
geot 305 SR 1979, Simca 1308 
'GLS 1979. Alla Concessiona- 
ria Renault F. Zagaria piazza > 
Sansovino 6 tel. 725390. —9/14° 

VESPA P 200 E con miscelatore 
1980 concessionaria Renault 
F. Zagaria piazza Sansovino n, . 
6 tel. 725390. a 


15} one Roulotte 
nautica, sport. 


MOTOSCAFO Chris Craft 9 po- . 
«Sti letto seminuovo vendo tel, è 
631793. Ù 12241/15 
STREPITOSA vendita di surf a 
Prezzi imbattibili da Spangher ® 
riva Gulli 8. 2864/1517 
VENDO cabinato ‘8 metrì vela- 
motore postobarca Sistiana | 
telefonare sera 0481/30348. 
bi 647/15 


16 Stanze e pensioni i 
\ i sRichieste: 


STUDENTESSA cerca stanza È 
BIRCOIA in affitto tel. 73 


18 Appartamenti e locali - 
(1% ‘ Richieste affitto 


MONFALCONE mandamento 
cercasi temporaneamente ‘ 
(massimo 3 anni) appartamen- |, 
to 2 camere, telefonare ‘ore 
pasti!75028: } v928/18 | 


Continua in 8.a pagina» 


siena rnbtati 


Continuaz. dalla 7.a pagina 


Re n Rn 
19 Appartamenti locali 
Offerte affitto 


ns riesi 
ACIT. tel. 68677. Affitta ad uso 
ufficio tre stanze servizi auto» 
riscaldamento vis GINNASTI- 
CA, altro zona TRIBUNALE, 
2-4 stanze servizi,altro adatto 
laboratorio ufficio zona TI. 
GOR 200.000 mensili. 2761/19 
AFFITTASI appartamento 20- 
na centrale 6 stanze servizi, 
equo canone lire 660.000 men- 
sili, tel. 795828. 12240/19 
AFFITTASI prontamente ap- 
puntamento centrale arredato 
confortevole compreso consu- 
mi, telefonare 942886. 2924/19 
STUDENTI! Affittiamo appar- 
tamenti mobiliati vuoti. Agen- 
zia Oriani 2, telef. 767993. 
12223/19 


20 Capitali 
Aziende 


i e riti 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
piccolo negozio abbigliamen- 
to, con licenza merceria, abbi- 
gliamento bambini ecc. Infor- 
mazioni S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 12179/20 


PULITURA zona forte lavoro 
vendesi, telefonare mattino 
569680, pomeriggio 774983. 

2908/20 


VERO affare: causa trasferimen- 
to all’estero vendesi modernis- 
sima FIoIRIOnE con/senza 
merce bassa Friulana. Ottimo 
giro di affari. Scrivere cassetta 
Publikompass n. 42/G 34100 
Trieste. 306/20 


CRT O inni 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 

A. STABILE intero anche inte- 
tamente affittato acquisto per 
investimento solo da privati 
pagamento immediato per 
contanti, telefonare RI 


Alitali 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

. da Ronchi per: Partenze Arrivi 
* Amburgo 14.30 22.05 
. Amsterdam 07.00 11,50 
î 14.30 19,30 
; Atene 11.35 19.05 
Barcellona 07.00. 13.05 
Bruxelles 14.30 19,30 
Colonia-Bonn 14.30 20.25 
Copenaghen 07.00 13.10 
Diisseldorf 14,30. 20.38 
Francoforte 07.00. 10,00 
14,30 18.20 

‘ Ginevra 14,30. 18.30 
Londra 07.00 11.25 
Madrid 07.00. 11.05 
Malta 11.35 15,25 
Monaco 14.30 20,25 
New York 07.30. 14.55 
Parigi 14,30 18.00 
Stoccarda 14.30 © 21.40 
Stoccolma 07.00. 15.10 
' ARRIVI : 
| per Ronchi da: Partenze Arrivi 
' Amburgo 07.50 13.50 
« Barcellona 11.40 18,26 
: Bruxelles 10,20 13.50 
Colonia-Bonn 09.30 13,50 
Copenaghen 18.15. 22.40 
Francoforte 10.50. 13.50 

È 19.20. 22.40 
+ Ginevra 19.15. 22.40 
! Londra 18.25 22.40 
Madrid 12.40. 18.25 
* Malta 16.10 22.10 
. Monaco 17.35. 22.40 
New York 18.00 *10.55 
Parigi 10.10 13.50 
19.00 22.40 

| Stoccarda 08,20 13.50 
: Stoccolma 16.05 22,40 
* Zurigo 17.25. 22.40 


QUESTE SONO2 AUTOMOBILI. 


tile di vita. La sua linea inconfondibile, 


Guardate da vicino la nuova A112, evi accorgerete che non è un'automo- 
ata;personalità, la raffinatezz 


bile sola. Sono due automobili, due anime, due personalità diverse che pe- 
rò stanno molto bene insieme quando viaggiano 
in A112, e ancora meglio oggi nella nuova A112. 


L'anima giovane e briosa della A112 ha 
virtà molto concrete. Un motore brillante, addi- 
hy una meccanica 
costruttiva supe- 
facilità di guda 


rittura aggressivo nell’Abart. 
affidabilissima; una qualità 
riore; un divertimento e una 


1 ACQUISTO contanti apparta- 
mento 100 ma zona Franca 
Hermet, tel. 631793. . 12241/21 

ACQUISTO privatamente ca- 
mera cucina bagno pago con- 
tanti, tel. 828729 ore pasti. 
5 121/21 

COMPERO stabili in qualsiasi 

zona e stato di conservazione, 

con eventuale terreno annes- 
so, singoli cortili. Pagamento 

+ contanti anche con permuta 

rilevando quote proprietà 

derivanti anche da eredità! 

Offro vitalizio in cambio pro- 

prietà. Scrivere a Publikom- 
ass cassetta n. 19/H 34100 
feste. 11828/21 


GORIZIA e circondario privato 
acquista direttamente appar- 
tamento o villino libero minl- 
mo 180 mq, 3 letto. Scrivere 
Publikompass cassetta n. 7/L 
34100 Trieste. 651/21 

PRIVATO compera appatrta- 
mento 4 stanze, cucina, bagno, 
telefonare 768744. 12179/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


— i ii ce 
A MORARO vendesi terreno 
con progetto, 2 ville a schiera, 
Bucalossi inizio lavori pagata, 
telefonare 0481/60684. 649/22 


A:l. PICCARDI zona 3 stanze, 
cucina camerino per bagno, 
autoriscaldamento a metano, 
libero 62.000.000, ESPERIA 
Battisti 4. 2764/22 

ACIT TEL. 68810 - GRADO 
CITTA’ GIARDINO - PINE- 
TA vendonsi monolocale e bi- 
vano arredati. 2760/22 


ACIT tel. 68810. OPICINA ven- 
desi libero soggiorno-salotto 
due stanze doppi servizi, ter- 
razza ampio garage. 2760/22 

ACIT. tel. 68810. VIA GIUSTI. 
NELLI 80 ma libero 42.000.000. 
Vendesi. 2760/22 

ACIT. tel. 68810, MAZZINI 120 
mq adatto anche ufficio. ven- 
desi. 2760/22 


AFFARE Villa Vicentina: bellis- 
‘simo lotto edificabile mq 700 
vendesi, telefonare ore' ufficio 
0431/31776. 2/22 

APPARTAMENTO Baiamonti 
due camere soggiorno cucini- 
no bagno ripostiglio poggioli 
ascensore riscaldamento pa- 
lazzo decoroso vendesi, tel. 
631792 Bonzanini. 11890/22 


APPARTAMENTO Gambini 
pressi Rossetti tre camere cu- 
cina servizi separati ascensore 
riscaldamento vendesi, tel. 
631792 Bonzanini. — 1899/22 

APPARTAMENTO S. Anasta- 
sio 5,0 piano 3 cucina bagno 
47.000.000 vendo, tel. 631798. 

12241/22 

ATTICO primingresso zona 
Rossetti alta ( Pe onio; salone 
2 stanze cucina biservizi ripo- 
stiglio ampia terrazza box 

ossibilità mutuo vendesi, tel. 
‘66676. 2797/22 

CAMPO. Marzio appartamenti 
diverse metrature vendonsi vi- 
sta mare, tel. 68031. 2902/22 

CENTRO Mariano vendesi abi- 
tazione edificabile 550 ma tel, 
0481/61792 ore serali. 642/22 

FABIO Severo 80 mq IV piano 
soggiorno due stanze servizi 
poggioli vendesi, tel. 68031, 

2902/22 

GOLFO palazzina in corso di 

costruzione vista panoramica. 

Varie grandezze a prezzo bloc- 

cato. Vende Impresa dalle 16 

alle 19, tel. 941308. 12114/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
SETTEFONTANE ultimo pia- 
no, stanza, soggiorno, cucini» 
no, bagno, ripostigli, terrazza, 
riscaldamento; ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712: 12179/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FORAGGI soleggiato, 3 stan- 
ze, cucina, servizi 35.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

12179/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento recentissimo, 
zona PICCARDI 2 stanze, cu- 
cina, bagno, 2 poggioli, autori- 
scaldamento metano, ascen- 
sore, cantina, posto macchina. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712, 

12179/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
signorile in RESIDENCE zona 
Vino Hipostiglio poggiolo 
agno, ripostiglio, poggiolo, S. 
Dado TO. tel Gita. 12190 


divenuti proverbiali. 


, 


E ancora 


l’accensione elettronica, la 
5° marcia di serie su tre modelli; consumi 
ridotti, ridottissimi sulla Junior. La A112 
racchiude tutte queste virtù in poco più di 


tre metri di lunghezza. 


Per 
pare 


CANARD 


to è sempre a suo agio în città, nel’ 
gio, in campagna, 
montagna anche innevate. 


Ma la A112 è l’unica piccola auto 
perfettamente a suo agio 
d'obbligo l’abito da sera. E 
seconda, anima. L'anima di una vettura 


ANCI 


sulle strade di 


he quando è 
questa è la sua 


INTHA Univss 


Programma ’’Investimento Vita”: 
esci dall’inflazione, entra nel Toro. 


polizze, ha goduto di un reddito finanziario superiore 
al 16% e di un rendimento "indiretto aggiuntivo — es- 
sendo Ì premi detraibili dall’imponibile soggetto all'IR- 
PEF - che si può stimare, mediamente del 5%. Una 
redditività totale che supera il 21%. Vantaggi, questi, 
che la Toro può garantirti perché è una Compagnia 
con 150 anni di esperienza alle spalle. Perché ti dà la 

» sicurezza di trovare professionisti dinami- 
ci, aggiornati, pronti a risolverti qualsiasi 
problema assicurativo. Perché è aperta ai 
modi di assicurare più avanzati. Non lonta- 
no da casa tua c'è Sicuramente un Agente 
Toro. Parlane con)ldi. E nel tuo interesse. 


Il Programma "Investimento Vita'' è un nuovo tipo di 
assicurazione sulla vita la cui caratteristica principale 
consiste nella rivalutazione annuale delle somme assi- 
curate e dei premi. | premi confluiscono.in un Fondo 
con il cui reddito la Toro rivaluta gratuitamente, di anno 
in anno, i capitali degli assicurati. Il Programma ‘’Inve- 
stimento Vita" consente - alla scadenza - di scegliere 
la liquidazione in contanti del capitale (esen- 
te da ogni imposta) o la corresponsione 

di una pensione in continua rivalutazione. 
Una vera arma per sconfiggere l'inflazione. 
Estremamente conveniente, oltretutto. Chi 
infatti ha stipulato, nel 1981, una di queste 


... sei in buona garanzia. 


i 

MONFALCONE vendesi appar- MONFALCONE Agenzia ALFA 
tamento libero centralissimo AQUILEIA CORRI sì 
ampio soggiorno die camere gnorile 49.000.000, 41807.941/22 
jGucina servizi. terrazza, tel. OCCASIONE soffitta 2 vani li- 


1174831. bera con wc comune vendo 
MONFALCONE RexY e prile ap: 2.800,000 acconto saldo con 
partamento affittato bicamere 


Ù mutuo visitare ore 16-17.30 Ca- 
soggiorno cucinino bagno, ter- 12160/22 
razze, cantina solo 39.000.000, 


IMMOBILIARE CIVICA vende 


LIBERO in casa d'epoca, zona 
piccnio appartamento 8, GIA- 


Giardino pubblico, 150 mq da 
OMO stanza, cucina, gabi- ristrutturare, quarto Diano 
netto 15.000.000. S. Lazzaro 10, ‘senza ascensore Lit. 85.000.000 

tel. 61712, 12179/22 trattabili, telef. 772922. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 12240/22 
ROIANO completamente rin- | LIBERO aprile '83, terzo piano 
novato, 2 stanze, cucina, ba- in casa recente, via Madonni- 
10 80.000,000. S. Lazzaro 10, 


LIBERO ‘in casa recente, Rola- 
no, vendo 85.000.000, 2 stanze 
soggiorno cucina bagno DI 
stiglio, balcone, telef. 772922, 

LIBERO Roiano centro, pied-a- 
terre, in casa recente, dotato 
di tutti i comfort Lit. 
43.000.000 mutuabili, tel. 


rin 17, IV. 
12240/22 OPICINA via Carsia ultimissimi 


na, vendo 63.000.000, 2 stanze; 12922, 
I, 61712. 12179/22 tinello-cucina, bagno, riposti: | MANSARDE centrali ristruttu- telef. 72477. 943/22 lotti terreni edificabili zona 82 
IMPRESA vende ville a schiera, glio, 2 balconi, telef. 772922. rate e non vendonsi; tel, 68031. MONFALCONE Ageizia ALFA per villini prenotansi. Tel. 
PrORGDETARO Cormons, faci- 12240/22 2902/22 DISPONE GRADO ruovo loca» 61909 9.30-12.30 feriali. 
LIBERO in casa decorosa, tefzo | MONFALCONE attico centra- le d'angolo ma 50 @na grande 12119/22 


tazione di pagamento, telef. 
649/22 


0481/060980, 041/22 | PADRICIANO villa 350 mq 


i i | Ù a assaggio, 41807, 
‘piano senza ascensore, d stan lissimo 3 letto salone cucini passaggi N ‘adatta bifamiliare o attività 


LIBERA zona viale Settembre, ze, cucina, bagno we riposti doppi servizi garage vendesi. MONFALCONE Agmnzia ALFA 
vendo soffitta, camera, cucina, gi lo, vendo 40.000.000 contan- Agenzia Italia Monfalcone via vende Marina Juia ARDA: turistica 2000 mq terreno ven- 
bagno, Lit. 91.000.000. facili: Mia GaMATienze mutuo, telef. mento 55 mq 39.00).000, 41807 desi miglior offerente trattati- 


XXV Aprile 47, telef. 74404. È 
tando, telef. 772922, 12240/22 12240/22 i 898/22 941/22 ve riservate. Tel. 68031. 2902/22 


che ama, l’eleganza e un certo s 


uil 


‘la ricchissima dotazione 
(ed Elite è proprio una de 

| so). La nuovissima versione 
è tele A112. I suoi intern s 
per stile, livello delle rifiniture e soprattutto 

scelta dei tessuti. Ed è la sola “900” ad avere i 
vetri elettrici di sere. 


Oggi lanuova A112 è anche più comoda e fun- 
zionale, grazie al sistema di ribalta- 
mento-scorrimento dei sedili ante- 
Coda riori, su tre versioni, che facihta 
ra l’accesso ai posti posteriori. 
SA one si 4 E alla chiusura a libro dello schie- 
le 7 nale posteriore. 
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PICCARDI tre. stanze penulti- 
mo piano, oppure attico con 
mansarda prossima consegna. 
Vende impresa sul posto dalle 
16 alle 19. Tel. 941308, 12114/22 

PRIMINGRESSO via Timigna- 
no ultimo piano più mansarda 
tot. mq 180 ottime rifiniture 
vende impresa Beta XXX Ot- 
tobre 6 tel. 68389. 12116/22 

PRIVATO vende a privato cen- 
tralissimo libero 230 mq ri- 
strutturato a nuovo autome- 
tano ascensore. Telefonare 
796416. 11980/22 

PRIVATO vende appartamenti- 
no libero centralissimo ottimo 
stato III piano tel. 820530 po- 
meriggio. 050873/22 

PRIVATO vende seminuovo 
Roiano liberabile cucina salo- 
ne bistanze poggiolo confort 
75.000.000 tel. martedì 723274. 

12242/22 

PRIVATO vende viale Sanzio 
appartamento nuovo mq 75 
tel. 417988. 12184/22 


ROIANO libero recente piano 
alto ascensore soggiorno 3 
stanze cucina biservizi poggio» 
li box possibilità mutuo tel. 
166676. 19/22 

ROMAGNA bassa vicino tribu- 
nale privato vende prestigioso 
SUPERINO soleggiato in 
palazzina circondata dal ver- 
de, tre stanze, grande soggior- 
no, terrazzi, posto macchina, 
cantina tel. 62801. 12059/23 

RUSTICO S. Croce 96 mq per- 
fettamente ristrutturato con 
cortiletto vendesi prezzo inte- 
ressante. Tel. 68031. 2902/22 


SALITA ZUGNANO 15.1 NUO: 
VI PROINTINGRESSO 1-2 
stanze soggiorno, servizi, ter- 
razze, ogni conforts. Mutui 
GIÀ ACCORDATI, con possi- 
bilità di MUTUO REGIONA- 
LE. VISITE SUL POSTO SA- 
BATO e DOMENICA ORE 
10.30-13. Informazioni 750777. 

2764/22 

SISTIANA Immobiliare VIT- 
TORIA tel. 0481-41569 vende 
seminuovo 2 letto posto mac- 
china. Vista mare 89.000.000. 

929/22 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde ed impianti autonomi 
tel. 69131, 60251. 2856/22 

VENDESI monovano in lussuo- 
so residence fra Tarvisio e Fu 
sine, Tel. ore pasti 0481- 
888261. 864/22 

VENDO locale uso negozio Gra- 
do centro. Telefonare ore pasti 
0481-888261. 2/22 


VIA UE due apparta- 
menti 50 mq e 80 ma vendonsi. 
‘Tel, 68031. 2902/22 

VILLA recente 4 stanze 2 sog- 
giorni tripli servizi 2 garage e 
giardino alberato rifiniture 
Jusso privato vende privato 
tel. 790096 astenersi agenzie. 
Trattative riservate zona 
Monte d'Oro. 12120/22 

ULTIME RO rimini- 
gressi via Timignano 1-2 stan: 
ze, soggiorno servizi ottime ri- 
finiture vende impresa Beta, 
XXX Ottobre 6 tel. 68389. 

12116/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
Gretta muri locali d’affari oc- 
cupati telefonare 730344 Galli- 
na4. 11869/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti occasione occu- 
pati zone varie 1-2-3 stanze 
cucina servizi telefonare 
7130344 Gallina 4. 11869/22 

VIA INDUSTRIA 63 vendonsi 
appartamenti liberk:occupati 
1-2 stanze cucina 12.000.000. 
VISITE SUL POSTO FERIA- 
LI 11-12 tel. 68877. 2761/22 

VICINANZE Gradisca vendesi 
terreno edificabile per costru- 
zione ville-schiera. Informa- 
zioni tel. 0481-69098/99954. 

946/22 


Li 
VILLINO S. Antonio 200 mq 
nuovo 165.000.000 vendo tel. 
631793. — 12241/22 
ZONA residenziale tranquilla 
semicentrale libero vista sul 
verde 85 mq luminosissimo 
O piano alto vendesi tel. 
‘86676. 19/22 
46.000,000 XX Settembre appar- 
tamento 150 Hi occupato lu- 
minoso vendesì mutuo tel. 
166676. 19/22 


24 Smarrimenti 


SMARRITO collie femmina 
bianco-rossa tel. 411052, 
417454, 12237/24 


VIA Pendice Scoglietto smarri- 
to 28/9 pappagallo parlante 
verde. Risponde al nome Pa- 
co. Pregasi rinvenitore. tel. 
577112 buona ricompensa. 


12074/24 
Pas sy VEE PRIA ET 
25 Animali 


—__—______m 


AZIENDA agricola Toffoletti al- 
levamento cani da difesa 
Schnauzer giganti pastori bel- 
ga groenendael disponiamo 
meraviglioso maschio Pelle 5 
mesi tel. 0432-758216, 778476. 

230/25 


i ae A IE 
26 Matrimoniali 


NO alla solitudine, finalmente 
una filiale Anag «cerchiamo- 
ci» unica seria professionale 
iniziativa nazionale per amici- 
zia convivenza, matrimonio, 
anche a Trieste 62367 Udine 
297943. 12204/28 


ANTI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.25 
Bari 07.30 13.50 
11.35 18.15 
19.05 22.45 
Brindisi 11.35 18,20 
19.05 22.45 
Cagliari » 07.30 11.40 
11.35 15.45 
19,05 . 23.05 
Catania 07.30. 10.30 
11,39 18.35 
19.05. 22.35 
Lametia Terme 07.30 10.35 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 07.50 
14,30 15.20 
Napoli 07.30. 10.35 
11.35 16.56 
19.05 23.05 
Palermo 07.30 10.40 
11.36 18.40 
19.05 22.15 
Pantelleria 07.30 12.35 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
11.36 14.38 
Roma 07.30 08.35 
11.35 12.40 
19.05 20.10 
Trapani 07.30 14.25 
ARRIVI 

‘per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25 10,55 
14.15 18.25 
Bari 07.00 10.55 
14.30 18,25 
18.45 22.10 
Brindisi 07.00 10,55 
19.00 22.10 
Cagliari 07.00 10.55 
13.45 18.25 
18.05 22:10 
Catania 06.30 - 10.58 
15.00 18.25 
Lametia'Terme 07.15. ET gt) 

17.45 22.1 
Lampedusa 12.45 18.25 
Milano 13.00 13.50 
y 21.50 22.40 
Napoli 07.05 10,55 
17.55 22.10 
Olbia 07.25 10.55 
Palermo 06.55 10,55 
15.00. 18,25 
Pantelleria 13,05 18.25 
Reggio Calabria 07.40 10.55 
15.15 , 18.25 
Roma 09.45 10.55 
17.15. 18:25 
21,00 22.10 
Trapani 15.10; 18.25 


a concui è curato i particolare e 
di serie ne fanno un'auto d'elite 


Île versioni di maggior succes- 
LX è la più esclusiva di tut- 
ono unici nella categoria, 


Insomma la A112 è sempre 


più lontana dalle sue concor- 

renti in tutti gli aspetti che 
la rendono un'auto umea. 

Anzi, due auto uniche. 


re nuove A112 Junior, Elite, LX, Abarth, 
© ti aspettano dai Concessionari Lancia.(@) 
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ia Aifie ti 


Juventus-Roma 2-1 — Scirea, il bianconero sulla sinistra, batte Tancredi. E' la rete della vittoria juventina, Ora i 
bianconeri, non solo hanno IGES la capolista, raggiunta così dal Verona, ma si sono rifatti sotto, a un punto 


dalla vetta della classifica 


= i 


{Telefoto Ansa) 
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La schedina 


Ascoli - Sampdoria 2-01. 
Cagliari - Torino 0-0. x 
Cesena - Fiorentina 3-3. x 
Genoa -. Udinese 2-3 2 
Juventus - Roma 2-11 
Napoli - Avellino 11 x 
Pisa - Inter 1-1.0x- 
Verona - Catanzaro 3-1...1 
Foggia - Bari 2:11 
Lazio - Perugia: 2-0,.1 
Milan - Bologna 5-0..1 
Fano :.°.» LR. Vicenza 1-3 2 
Torres - Carbonia 0-1 2 


Le partite di domenica. 


x Avellino  - Juventus: 
Catanzaro - Genoa - 
Fiorentina - Cagliari 
Inter - Ascoli 
Roma - Pisa 
Sampdoria - Cesena 
Torino - Napoli 
Udinese Verona 


a Tri 


La classifica 


al settimo turno 


Verona e Roma 1 
Torino e Juventus 


Inter, Pisa, 3 
Sampdoria e Udinese 


Fiorentina, Ascoli, 
Genoa e Avellino 


Cesena e Napoli 
Cagliari e Catanzaro 


Così in C 1 
dopo sei gare 


(0) 
9 
8 
6 
5 
4 


Triestina 1 
Padova 


Carrarese, L. R. Vicenza, 
Parma e Sanremese 


Mestre 


Ancora battuta 
la Bic in casa 


uo wa 


| Bancoromà- -Bie 81-77 — Nuova sconfitta casalinga per la Bic 
\ alle prese ieri con la capolista. Nella foto un'entrata volante di 
“Bertolotti, pur sempre uno dei migliori sul parquet  (Italfoto) 


nulla hanno potuto opporre alla travolgente forza della Triestina, Nella foto sopra De Falco segna su rigore. Nella foto sotto la 
rete di Pasciullo che con un Sallbrata tiro ha sorpreso il SVArdIRto ospite (Italfoto) 


estina 


Triestina-Trento 3-0 — Ancora una vittoria alabardata, questa volta a spese dei trentini che, seppur dotati di una buona difesa, 


Esulta De Falco autore di una doppietta e in testa alla classifica dei cannonieri is 


tftalfotoy® 


per la 


* Laura Fogliè giunta quarta 


Sedicimila a N ew York 


% 
A 
I 

de 
À 
"i 


New York — I sedicimila partecipanti alla tredicesima Maratona di New York transitano sul | 
ponte di Verazzano. La vittoria della spettacolare gara è andata per il terzo anno consecutive 
all'americano Alberto Salazar. Nella gara femminile, vinta dalla norvegese Waitz, l'italiana 


(Telefoto Ap) .. 


al 
mai 


.7. Ù 


É È, 


È - 
Torino — Chierico porta in vantaggio la Roma dopo cinque minuti. 
Loi DI 


bi. 


il gol dell’ill 


AI. 


Diventano. 


Gavalieri -. 
gli azzurri 
dei Mundial 


ROMA — Pertini lo aveva 
promesso mentre assisteva, 
durante la visita in Francia 
nel luglio scorso, alla partita 
Italia-Brasile, su un televiso- 
re dell'ambasciata d’Italia. 


«Quel Zoff io lo faccio com- ‘ 


mendatore.... — aveva escla- 
mato quando il portiere ‘a2- 
zurro salvò il risultato con 
una parata miracolosa. 

La promessa l’aveva rinno- 
vata poi personalmente a tut- 
ti'gli azzurri quando aveva 
streito loro la mano, sulle 
tribune del Bernabeu, dopo il 
3-1 ai tedeschi nella finale. 

In questi mesi le necessarie 
procedure sono state comple. 
tate, Pertini le ha messe in 
moto avvalendosi di un arti- 
colo della legge che regola la 
cqneessione delle onorificen- 
ze dell'ordine al merito della 
Repubblica. x 

'Bearzot sarà Grand’ufficia- 
lej Zoff — appunto — Com- 
mendatore, tutti gli altri al 
meno Cavalieri, tranne colo- 
rà che lo erano già (come 
Séirea, Gentile, Cabrini, An- 
tognoni. Bordon, Tardellit..) i 
quali diventeranno Cavalieri 
ufficiali. ; 

Le onorificenze saranno 
consegnate personalmente 
da Pertini alla comitiva az- 
zurra oggi al Quirinale. Gli 
azzurri, che mercoledì soster- 
ranno all’Olimpico di Roma 
il primo incontro post- 
mundial, l'amichevole con la 
Svizzera, oggi saranno rice- 
vuti anche dal Papa; da Spa- 
dolini e dal ministro del turi- 
sto e dello spettacolo Signo- 
rello. : 


I{ calcio di 


internazionale 


+L'incontro, amichevole. fra 
Ifalia e Svizzera, in program: 
nira mercoledì 27. ottobre a 
ma, (20.30), ‘al centro del 
programma del calcio inter- 
ri&zionale della settimana che 
nella stessa giornata presenta 
te ‘incontri 
fase eliminatoria dei campio- 

ti europei, Ecco-il calenda- 
rio completo: © 


‘MARTEDÌ — Campionato. 


d'Europa «speranze»: Bulga- 
ria-Noryegia, Turchia- 
Albania. 

‘Semifinale coppa Liberta: 
dbres: Cobreloa-Tolima (San- 
tiago del Cile). 


MERCOLEDÌ — Campio- 
nato d’Europa. «speranze»: 
Polonia-Finlandia, Italia- 
Romania, Spagna-Islanda, 
Lussemburgo-Svezia. 

Campionato europeo: Bul. 
garia-Norvegia, Turchia- 
Albania, Spagna-Islanda. 

‘Incontro amichevole: Italia- 
Svizzera a Roma (20,30). 

‘GIOVEDÌ — Semifinale 


coppa Libertadores: River 
Plate-Penarol (Buenos Aires). 


VENERDÌ -— Semifinale 
coppa Libertadores: Olimpia- 
Tolima' (Asuncion). » 


SABATO, — Campionato” 


d'Europa femminile; Francia- 
Italia a Valencia. 


Nereo, Rocco.” 
A RI 
composto: presidente: Auro 
SOR e enrodiderite, Bit: 
fittorio; segretario- 
Sartori Giordano; 


révisore 
Giovanni; consiglieri: \ Cher- 
Bruno, Dilica» Luciano, 
Jamnikar Laila, ‘Perosa Ro- 
berto,» Spreafico Giuseppe, 
Vascotto Lucio. i 


ete dell'illusione 
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sserie Intanto il Verona è primo in cl 


Lunedì. 25 ottobre 1982 


assifica 


MOMENTI DI GIOCO IRRESISTIBILE CON BONJEK GRAN PROTAGONISTA 


Marocchino, Galderisi). 


ra, Chierico, Prohaska, Pruzzo, 
Ancelotti, Iorio, Faccin). 


gioco scorretto. 


‘TORINO — Se è vero che le 
grandissime squadre si distin- 
guono dalle altre perché, 
anche nelle circostanze meno 
propizie, sanno sfoderare mo- 
menti di gioco irresistibile, al- 
lora la Juventus vista al Co- 
munale di Torino può legitti- 
mamente essere annoverata 
in questa categoria. 

I bianconeri — reduci da 


ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

NOTE: angoli 4-3 per la Roma. Cielo coperto con pioggia fino a 
pochi minuti dall'inizio della gara; terreno scivoloso; spettatori 50 
mila. Ammoniti: Vierchowod e Furino per proteste, Boniek e Conti per 


ne giallorossa 


una difficile trasferta infraset- 
timanale in Coppa dei Cam- 
pioni e con Tardelli menoma- 
to — sono riusciti a illuminare 
una prestazione normale con 
due «momenti stellari» (cin- 
que minuti nel primo tempo e 
poco di più nel secondo), por- 
tando a casa un preziosissimo 
successo contro la loro più 


(Telefoto Ansa) 


Juventus-Roma 2-1 (0-1) 
MARCATORI: 5’ Chierico, 49’ Platini, 55° Scirea. 
JUVENTUS: Zoff, Gentile, Cabrini, Furino, Brio, Scirea, Bettega, 
Tardelli, Rossi (75° Prandellì), Platini (67 Bonini), Boniek. (Bodini, 


ROMA: Tancredi, Nela, Vierchowod, Di Bartolomei, Falcao, Malde- 


Valigi, Conti. (Superchi, Righetti, 


temibile concorrente, la 
Roma. 3 


E pensare che la squadra 
giallorossa aveva avuto un 
avvio bruciante, tanto che al 
5° era già in vantaggio. Forse 
il gol — come si dice spesso — 
è arrivato troppo presto e la 
compagine di Liedholm si è 
lasciata cullare dall’illusione 
di lasciare lo stadio torinese 
indenne (come le era già capi- 
tato nei due precedenti cam- 
pionati). 

Eppure, la Roma un campa- 
nello d'allarme lo aveva avu- 
to. Tra il 14° e il 19° la Juven- 
tus si era svegliata dal torpore 
in cui sembrava precipitata e 
aveva sfoderato tre irresistibi- 


PENZO E UN MAGISTRALE DIRCEU FANNO SOGNARE LA CITTÀ DI GIULIETTA E ROMEO 


- Verona da manvale scherza con il Catanzaro 


Troppo forte il divario di classe ed estro 


Verona-Catanzaro 3-1. 


valevoli per. la» 


; conti: Ruzzier: I 
dei conti:! RUZZIeNT | tro al 44 dopo che il'gioca- 


Verona — Ill colpo di testa di Penzo.sigla la prima rete del 


Verona che supera il Catanzaro 


(Torresin, Zmuda, Manueli). 


Venturini (46° Cuttone), Bacchin, 


Bologna. 


VERONA — La differenza 
di classe tra Verona e Catan- 
zaro è subito evidente e pro- 
pone quasi un interrotto mo- 
nologo dei padroni di casa. 
Questi giocano con scioltezza, 
si divertono, attaccano e non 
danno l'impressione di spin- 
gere a fondo. 

A1 10° un gran tiro di Dirceu 
va di poco a lato; due minuti 
dopo Garella esce con sicurez- 
za sulla testa di Mariani, 
smarcato da Bivi. Al 20° gli 
ospiti vanno a rete, ma il goi è 
annullato per evidente fuori 
gioco di Bivi. 

La rete scaligera arriva al 
30°: Dirceu, evitato un avver- 
sario sulla destra, mette al 
centro dell’area un pallone ta- 
gliatissimo che elude la vigi- 
Janza dell'intera difesa ospite. 


(Telefoto Ansa) 


'Borello), Bivi. (Bertolini, Peccenini, Palese). 


MARCATORI: al 30° e 33° Penzo, 55’ Boscolo, 70° Dirceu, 


VERONA: Garella, Oddi, Marangon, Volpati, Spinosi (70* Fedele), 
‘Tricella, Fanna, Sacchetti, Di Gennaro, Dirceu, Penzo (86° Gibellini). 


CATANZARO: Zaninelli, Sabadini, Cavasin, Boscolo, Santarini, 


Braglia, Mariani, De Agostini (46° 
ARBITRO: Vitale di 


ANGOLI: 6-5 per il Catanzaro. 
NOTE: cielo semicoperto, terreno in buone condizioni, spettatori 25 
mila. Ammoniti: Cuttone e Venturini per gioco scorretto. 


| E° puntualissimo Penzo ad at- 
cogliere l’invito per spiazzare 
il portiere di testa. Il raddop- 
pio scaligero viene tre minuti 
dopo su calcio di punizione: 
Di Gennaro tocca per Penzo 
la cui randellata batte Zani- 
nelli. Una grossa papera del 
portiere Garella propizia la 
rete degli ospiti al 55' e mette 
in forse il risultato: un tiro 
senza pretese di Boscolo non 
è trattenuto dall’estremo 
difensore scaligero; è lesto 
Borello ad:insaccare. 


A170' il brasiliano Dirceu fa 
esplodere gli spalti con una 
rete da manuale: dopo un pal- 
leggio in uno spazio stretto 
lascia partire un bolide da 
fuori area che va ad insaccarsi 
fra palo e traversa. 


TRA I TANTI NERAZZURRI.IN CAMPO, MEGLIO QUELLI TOSCANI 


Un contrastato pareggio di Bagni 


salva l'In 


+. Pisa > Inter 1-1 

«MARCATORI: 69% Bergreen, 83” Bagni. 
PISA: Mapniri, Secondini, Riva (70° Massimi), Vianello, Garuti, 
Gozzoli, Bergrecu ((0’ Birigozzi),, Casale, Sorbi, Occhipinti, Ugolotti. 


(Buso, Mariani, Caraballo). 


ù INTER: Bordon, Bergomi, Ferri, Oriali, Collovati, Marini, Bagni, 
Sabato (41’ Bini), Altobelli, Beccalossi (89 Jnary), Bergamaschi, (Zegna, 


« Monti, Bonacini. 
ARBITRO: Pieri di Genova. 
ANGOLI 6-î per l'Inter. 


Gazzolì per proteste. 


PISA — L'Inter ha acciuffa- 
to il pareggio a sette minuti 
dalla fine quando ormai la 
sconfitta, considerato anche 


che i milanesi erano ridotti in' 


dieci, sembrava'la logica con- 
seguenza di una partita domi- 
nata dal Pisa sul piano della 
volontà e della capacità di 
interpretare il calcio su di un 
campo ridotto ad una risaia, 


. Un gol che farà discutere mol-. 


| to, da rivedere anche alla mo- 
viola, visto che Bagni al mo- 
mento di battere a rete, — 
dopo una grande.mischia — si 
trovava forse in posizione di 
fuori gioco. Anzì il guardali- 
nee, sul gol interista, ha alza- 
to la bandierina rimanendo 
fetmo nella sua’ posizione. 
L'arbitro Pieri che si è diretto 
verso il centro del campo è 
stato assediato dai giocatori 
«pisani; l'arbitro si è recato 
anche.a consultare il guarda» 
‘linee che deve avere cambiato 
parere .visto.che Pieri, dopo 
‘averlo interpellato, ha'conva* 
lidato. indicando il centro 
campo. 

‘L'Inter ha giocato tutta la 
ripresa in dieci per l’espulsio- 
‘ne di Marini decretata dall’ar- 


tore ‘interista, commesso uti 
‘fallo su Occhipinti, ha cercato 
poi, in uno spunto di reazione, 


i[bdi. colpirlo con una testata. 


NOTE: cielo coperto, terreno pesantissimo, al limite della pratica» 
bilità, per la pioggia caduta per molte ore; spettatori 28.581 per un 
incasso'di 259 milioni 464 mila 310 lire, record assoluto. Espulso Marini 
41 44° per fallo su Occhipinti. Ammoniti Bini e Garuti per scorrettezze e 


‘Ma al di là di questo handicap 


e ora con Sabato. 


ha dovuto lasciare il campo 
per infortunio sostituito da 
Bini. Tant'è che la formazione 
interista, nella prima parte 
dell’incontro, non solo non ha 
mai tirato in porta, ma rara- 
mente ha costruito azioni di 
‘ attacco degne di tal nome. 
Il Pisa, invece, ha capito. 
subito come si doveva giocare 
su quel campo; ha aggredito 
l'Inter senza tuttavia cozzare 
ciecamente nella retroguar- 
dia avversaria, anzi rendendo- 
si sovente pericoloso come 
all’8' quando, su calcio d'an- 
golo di Sorbi, Ugolotti di testa 
avevassmarcato il danese Ber- 
gren che aveva tirato bene in 
corsa ma la palla era passata 
di poco a lato. Ci aveva ripro- 


l’Inter ha balbettato assai a 
interpretare il calcio nella ri- 
saia di Pisa, su di un terreno 
nel quale era pressoché 
impossibile manovrare, scivo- 
lando nella leziosità, senza 
costrutto, ora con Beccalossi 


Bergreen è soddisfatto 


PISA — Il danese Bergreen, negli spogliatoi, vuol mostrarsi 
molto diplomatico, ma poi si lascia sfuggire un emblematico 
«sono contento di aver fatto un bel gol all'Inter». E il miglior 
elogio per il Pisa lo fa l'allenatore interista, Marchesi. «Per noi 
— ‘dice il tecnico — questo pareggio è un buon risultato 
soprattutto dopo l’incontro di Coppa di mercoledì scorso, molto 
tirato. Oggi siamo venuti fuori alla distanza rimontando un gol 
di svantaggio contro una squadra come quella pisana che ha 
giocato bene e che ci ha chiaramente messo in difficoltà nel 
primo tempo. Non possiamo d'altra parte dimenticare che 
abbiamo giocato tuita la ripresa in dieci; nel secondo tempo 
abbiamo cercato di tenere di più la palla e sul piano fisico 
abbiamo retto fino in fondo. 

«Comunque — soggiunge Marchesi — faccio i miei compli- 
menti al Pisa: sapevo che era una squadra ben attrezzata; oggi 
ha dimostrato la sua validità». 

Luis Vinicio, îl tecnico brasiliano del Pisa, è dispiaciuto di 
questo punto, perduto negli ultimi minuti: «Non abbiamo fatto 
una tragedia dopo le sconfitta con îl Verona anche se ilgolera 
alquanto dubbio. Oggi, però, io dico che avevamo vinto 
regolarmente; un altro episodio che ci lascia un po’ perplessi. IL 
gol degli interisti è stato;segnato da un giocatore, Bagni, in 
evidente fuori gioco; anche il segnalinee è rimasto fermo e solo 
quando l'arbitro gli ha fatto segno con la mano si è mosso». 


Lo stesso Sabato, poi, al 41° 


er dal «tornado-Pisa» 


vato Casale al 25’ e la sua 
palla era ugualmente finita 
fuori. 

Ma la migliore occasione 
per i pisani era capitata a 
Gozzoli al 34’: questi, a tu per 
tu con Bordon, aveva tirato 
con decisione: ma il portiere, 
di istinto, era riuscito a devia- 
re in angolo. 

L'Inter, già in difficoltà, 
oltre che chiaramente per le 
condizioni del terreno di gio- 
co, contro un Pisa esplosivo, 
sul piano del ritmo, compro- 


metteva vieppiù le sue possi-, 


bilità con l'infortunio di Saba- 
to al 41’ (distorsione al ginoc- 
chio sinistro) e tre minuti do- 
po con l'espulsione di Marini. 

All’inizio della ripresa l'In- 


ter sembrava più ordinata. | 


Il Pisa, pur in vantaggio di 
un uomo, non sembrava sfrut- 
tare la situazione. L'Inter, dal- 
Valtra parte, era molto arre- 
trata lasciando in avanti solo 
Altobelli, facile preda della 
difesa pisana, mentre Becca- 
lossi scompariva letteralmen- 
te nel fango. Così il Pisa aveva 
un’altra ventata di. entusia- 
smo: Sorbi crossava esatta- 
mente per la testa di Casale 
(uno dei migliori, in campo 
insieme a Collovatti, Garuti e 
Occhipinti) che colpiva splen- 
didamente con la fronte e 
Bordon doveva ricorrere a 
tutta la sua bravura per de- 
viare in angolo. Ma il gol del 
Pisa era nell’aria: angolo di 
Sorbì per la testa di Casale: 


girata perfetta e Bordon re- 


spingeva alla grande (69°) ma 
sulla ribattuta il danese Ber- 
gren era più lesto di tutti e 
metteva in rete. La vendetta 
del danese, insomma (quattro 
gol in serie A), in predicato di 
passare all’Inter l'estate scor- 
sa e poi, invece, rifiutato, do- 
po aver provato diverse volte 
i ad Appiano Gentile. 


il sole 
di Rio 

In questo Verona dei mira- 
coli'spicca îl brasiliano Gui- 
mares Dirceu. L'altro stranie- 
ro, il polacco Zmuda, è anco- 
ra alla ricerca di una condi- 
zione fisica accettabile dopo 
l'operazione al'menisco e ieri 
era ‘in panchina. . 

Il: brasiliano: di Bagnoli è 
entrato nella rosa della prima 
squadra giallorossa quosi a 
furor di popolo perchésil tec- 
nico non lo voleva, perplesso 
su un atleta fisicamente a po- 
sto. certo, ma anche deluso 
dalla sua personale avventu- 
ra ai Mondiali di Spagna. Dir- 
ceu in maglia giallo-oro ave- 
va giocato i primi 45’ della 
sventurata spedizione e poi 
Santana lo aveva messo fuori 
preferendogli sia Paulo Isido- 
ro, sia Toninho Cerezo. 


Solo ieri Dirceu era discus- 
so e Bagnoli voleva tenerlo 
fuori squadra. Oggi nell'umi- 
da Valle Padana splende un 
sole cocente come quello che 
batte su Rio de Janeiro. 


li azioni, mancando la segna- 
tura solo per un soffio (e per 
una certa dose di malasorte). 

La Roma, passata in van- 
taggio con Chierico, ha assun- 
to un atteggiamento molto 
prudente — come d'altronde 
era già nei piani di Liedholm 
che aveva lasciato Iorio in 
panchina — e nemmeno la 
rimonta e il raddoppio della 
Juventus hanno convinto l’al- 
lenatore giallorosso a rischia- 
re un po’ di più, utilizzando la 
sua seconda punta. Eppure 
mancava più di mezz'ora al 
termine e Trapattoni mostra- 
va chiaramente l'intenzione 
di difendere il vantaggio, 
mandando in campo Bonini 
(67°) al posto di Platini (che 
protestava col trainer) e Pran- 
delli (75’) al posto di Rossi 


« che, pur mettendocela tutta, 


patisce la disposizione tattica 
di questa Juventus. 

Certo ai giallorossi sarebbe 
anche servito un Falcao meno 
abulico. Senza il genio del 
brasiliano si mortificano an- 
che la grande volontà di Chie- 
rico e Conti (che hanno reso 
molto difficile la vita a Cabri- 
ni e Gentile), la lucidità di 
Valigi e la grinta di Nela e 
Vierchowod. 

E senza Falcao la Roma 
non potrà certo reggere il pas- 
so della Juventus stellare, che 
riesce a procedere spedita- 
mente nonostante i problemi 
di Rossi, la questione Bettega 
(meglio lui o Marocchino?) e 
un Platini troppo bello per 
essere utilissimo. 


Per questi motivi e per quel- 
li di cuì si è accennato (partita 
di Coppa e condizioni di Tar- 
delli) i bianconeri hanno sten- 
tato a trovare trame efficaci. 
Soprattutto nel primo tempo, 


la mancanza di ali di ruolo è 
degli inserimenti dei terzini 
(troppo impegnati con i loro 
avversari diretti) hanno pro- 
vocato imbottigliamenti al 
centro dell’area. giallorossa. 
Però sono venuti i momenti di 
gioco incontenibile (come li 
ha definiti lo stesso Liedholm) 
e il successo non è sfuggito. 

Fra le file bianconere una 
menzione particolare va a Bo- 


niek, autore di una grande 
prestazione a tutto campo, Si 
sono poi distinti Scirea (bel- 
lissima la sua rete) e il genero- 
so Furino, che ha corso dall’i- 
nizio alla fine. 

L'incontro è cominciato 
proprio mentre smetteva di 
piovere, una pioggia che ha 
tenuto lontano il pubblico 
delle grandi occasioni (30 mila 
i paganti). 


Platini: «Adesso siamo 
più furbi e vinciamo» 


TORINO — La vittoria ha reso euforico il clan bianconero, 


che torna a respirare l’aria dell’alta classifica: «Ci siamo fatti 
furbi anche noi — noi ha commentato Platinì — in apertura di 
stagione ci lanciavamo all'attacco e prendevamo gol. Ora, 
giochiamo meno sbilanciati e i risultati arrivano». 

Il francese ha avuto un gesto di s 
sostituzione: «A me pidce sempre essere in campo» , 
spiegato. Dell’episodio ha parlato anche Trapattoni, che, pur 
sprizzando gioia, è stato piuttosto sbrigativo: «Ho detto a 
Platini. che volevo fargli tirare il fiato. D'altronde la Roma 
spingeva e lui stava facendo praticamente il terzino. La rosa 
della Juventus è folta e sarei uno stupido se non la utilizzassi 
per far riposare qualche titolare». 

Il trainer ha poi definito giusta la vittoria: «Potevamo già 
passare nel primo tempo. Nella ripresa, però, siamo anche 
migliorati dal punto di vista della manovra chè è stata più 
veloce». 

Trapattoni ha lodato il carattere della sua squadra e ha 
così concluso: «In campionato si stanno delineando le posizìo- 
ni. Roma e Juventus sono lanciate, ma anche la Fiorentina non 
è ancora spacciata». ki 

La posizione di Platini al momento del gol è stata al centro 
dei discorsi nello spogliatoio romanista. Molti atleti hanno 
parlato di sospetto fuorigioco e Liedholm. ha aggiunto: «Il gol 
del francese è stato la chiave della partita. I miei ragazzi 
sostengono che il giocatore erà in posizione irregolare, i0 
sinceramente non ho visto. La segnatura comunque è arrivata 
in un momento in cui sembravamo in grado di controllare 
l’incontro». i 


Falcao 


Torino — Giallorossi infuriati a fine partita con l'arbitro D'Elia 


& C. inviperiti 


(Telefoto Ansa, 


| INSPIEGABILE COMPORTAMENTO DEI GIGLIATI ALLO STADIO DELLA «FAVORITA» 


CESENA — A 22 minuti 
dalla fine il conto sembrava 
saldato: Bertoni, partito dalla 
propria metà campo in con- 
tropiede lanciato da Pecci, 
aveva scartato il portiere ce- 
senate e siglato la rete del 3-0.; 
La Fiorentina, scesa in campo 
con l’obietivo minimo di pa- 
reggiare, si trovava ad ammi 
nistrare un vantaggio appa- 
rentemente incolmabile, otte- 
nuto grazie soprattutto'a un 
gioco che mirava all’essenzia- 
le, senza nulla concedere allo 
spettacolo. 


Il Cesena,che aveva risfode- 
rato una dimenticata grinta, 
non si dava' pérò per vinto. E 
Schachner prima, Garlini e 
Buriani poi (rispettivamente 
al 77°, all’80* e all'83°) hanno 
riequilibrato le sorti, facendo 
letteralmente esplodere quel- 
la polveriera che era ieri po- 


i 
Cesena 


- Graziani, in gran giornata, segn: 


Cesena-Fiorentina 3-3 (0-1) 


MARCATORI: 13’ e 63* Graziani, 68° D. Bertoni, 77° Schachner, 81° 
Garlini, 83° Buriani. i 

CESENA: Recchi, Benedetti, Arrigoni (58' Gabriele), Piraccini, Mei, 
Ceccarelli, Filippi, Buriani, Schachner, Genzano, Garlini.‘Delli Pizzi, 
Morganti, Oddi, Rossi). 

FIORENTINA: Galli, Contratto, Ferroni (36' Sala), Cuccureddu, Pin, 
Passarella, D. Bertoni (80* Manzo), Pecci, Graziani, Antognoni, Massaro. 
(Paradisi, Bellini, A. Bertoni). 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

NOTE: Cielo coperto, terreno allentato, spettatori 24 mila, Angoli 
14-4 per îl Cesena, Ammoniti Schachner per proteste, Antognoni per 
ostruzionismo, Buriani per scorrettezze. Incidente a Ferroni, uscito dal 
campo per lussazione alla spalla, Un'ora prima dell'inizio dell'incontro 
un gruppo di tifosi fiorentini ha invaso il campo approfittando 
dell'assenza delle forze dell'ordine non ancora giunte allo stadio. Più 
tardi la polizia ha caricato i tifosi viola trasportandone alcuni fuori dal 
campo di peso, mentre dal settore degli spalti occupato dai sostenitori 
della Fiorentina venivano lanciati sassi e mortaretti. A un quarto d'ora: 
dal termine dell'incontro due spettatori, feriti da nn mortaretto, sono 
stati portati via în barella. 


| conto. Eppure la squadra, per 
gran parte dell'incontro si è 
mossa bene, con autorità, 
sicura in difesa e pungente 
all'attacco con un contropie- 


meriggio lo stadio della Fio- 
rita. 

Una partita non facilmente 
ripetibile, che la Fiorentina 
deve segnare in rosso nel suo 


(Ansa) 


La Fiorentina annichilita nel finale 
si fa rimontare tre gol dal Cesena 


de micidiale. Aveva di fronte 
un Cesena che, tutto cuore 
(tredici calci d'angolo, nove 
nel solo primo tempo), erà 
caduto nel tranello, sbilan- 
ciandosi all'attacco è facen- 
dosi trafiggere con ingenuità 
in occasione; della seconda e 
terza rete. 

La Fiorentina, fino a quan- 
do non ha subito lo choc del- 
l’irresistibile rimonta cesena- 
te, ha mostrato un buon im- 
pianto di centrocampo, pron- 
t0o.a fornire palioni giocabili a 
Graziani (molto attivo anche 
in difesa) e a Daniel Bertoni. 
Dei tre gol incassati, l'ottimo 
Galli non ha colpe sulla co- 
scienza; cosa che non. può 
dire, in occasione dell'ultimo, 
Massaro, che con un:suo erro- 
re clamoroso (rimessa laterale 
con' palla al portiere senza 


| accorgersi dell'arrivo di 


Schachner) ha consentito il 
pareggio ai romagnoli. . . 

La Fiorentina ha risentito 
dell’uscita di Ferroni, poco 
dopo la mezz'ora del primo 
tempo? Indubbiamente, qual 
cosa, è mutato ‘nell’assetto 
della squadra, ma Patrizio Sa- 
la non ha certo fatto rimpian- 
gere il coriaceo terzino.» 

Del Cesena si è detto: un 
collettivo tutto. cuore .con 
Schachner troppo spesso mal 
servito. % 

Le reti: al 13’ Graziani, ser- 
vito di testa da Bertoni dopo 
‘un bel dribbling sulla linea di 
fondo; ancora Graziani al 63° 
puntuale all'appuntamento 
con un grosso rasoterra, di 
Patrizio Sala scattato ancora 
una volta in contropiede; infi- 
ne al 68° Bertoni. ; 

Poila vendemmia cesenate: 
Schachner, al 77”, dopo una 
mischia furibonda in area; 
Garlini, ‘all'80°, deviando di 
testa un tiro teso di Filippi; 
all’83° la volta di Buriani. 


La Juventus è troppo «stellare» 
mentre la Roma è senza Faicao 


ae 
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Fuochi d'artificio tra l'Udinese e il Genoa 


STUPENDA IMPRESA DEI BIANCONERI E STUPENDA ANCHE LA PARTITA: QUANDO IL CALCIO DIVENTA SPETTACOLO 


friulani accettano la lotta all'arma bianca 
Falliscono l'ultimo colpo i generosi rossoblù 


Edinho su rigore (Causio non se l'è più sentita) mette a segno la sua prima rete «ufficiale» da quando gioca in Italia 
Genoa-Udinese 2-3 (0-2) 


MARCATORI: 18’ Edinho su rigore, 33’ Tesser, 54’ Antonelli, 65° 


Orazi, 83’ Iachini su rigore. 


GENOA: Martina, Romano, Testoni, Corti, Onofri, Gentile, Faccen- 
da, Peters (79° Boito), Antonelli, Iachini, Briaschi. (12 Favaro, 13 


Chiodini, 14 Somma, 16 Russo). 


UDINESE: Borin, Galparoli, Tesser, Gerolin, Edinho, Siviero, 
Causio, Orazi, Mauro, Surjak (87° De Giorgis), Miano (75° Pulici). (12 


Corti, 13 Lanaro, 14 Cecotti). 
ARBITRO: Altobelli di Roma. 


NOTE: angoli 13-1 per il Genoa, Cielo nuvoloso, terrreno scivoloso, 
spettatori 30 mila. Ammoniti: Testoni per proteste, Peters per gioco 
scorretto, Edinho e Mauro per comportamento non regolamentare. 


DAL NOSTRO INVIATO 

GENOVA — Che gran bella 
partita, che gran bella'batta- 
glia. Che stupenda impresa 
da parte dell’Udinese. Esordio 
e linguaggio non saranno di 
stampo prettamente giornali- 
stico-sportivo, ma la realtà 
induce a un'espressione di 
soddisfazione totale per aver 
seguito una di quelle gare alle 
quali aspirerebbero ad assì- 
stere sempre, addetti ai lavori 
e non. 

‘Terreno estremamente pe- 
sante, avvio deciso e autorita- 
rio del Genoa, poi un calcio di 
rigore (abbastanza netto da 
alcuni punti di vista, compre- 
so il nostro, inesistente da 
altri) che determina in un cer- 
to senso la svcita della partita 
e dà la stura a un confronto 
improntato più che mai sulla 
qualità del gioco (terreno per- 
mettendo) sull’agonismo più 
spinto, anche se sostanzial- 
mente corretto, su una giran- 
dola di altre quattro reti la cui 
sequenza ha mantenuto in 
forse il risultato fino al fischio 
finale. 

Al 18° dunque Surjak viene 
agganciato due-tre metri den- 
tro l’area sul piede d'appog- 
gio, da Gentile leggermente in 
ritardo sullo jugoslavo, che si 
‘sta avviando a concludere 
una bella azione di prima, im- 
postata da Edinho e prosegui- 
ta da Causio in direzione di 
Surjak. Il «barone», che ha 
fallito due rigori consecutivi 
nelle partite di Ascoli e in 
quella interna con la Juven- 
tus, rinuncia all'ineombenza 
ed.è Edinho.che ha in questo 
mbodo la soddisfazione di. si 
glare la prima sua rete «uffi- 
ciale» da quando è in Italia, 
trasformando dagli undici 
metri con un tiro piatto a 
mezz'altezza e molto angolato 
alla destra di Martina. 

Il Genoa reagisce male, . 
sembra crollare sul piano dei 
nervi, i suoi giocatori com- 
mettono qualche fallo di trop- 


po ma soprattutto, anziché 
cercare di amministrare il gio- 
co per assorbire lo svantaggio 
e ripartire con ordine, sì but- 
tano a testa bassa, sospinti 
anche da un pubblico eccezio- 
nale per generosità e passio- 
ne. A fine partita però gruppi 
di giovani teppisti, dopo ave- 
re cercato di assaltare il taxi 
che trasportava l'arbitro, han- 
no sfogato la loro ira danneg- 
giando tutte le vetture targa- 
te Udine parcheggiate nella 
zona e impegnando duramen- 
te le forze dell’ordine, intente 
a proteggere la partenza del 
pullman con i giocatori del- 
l'Udinese. 


Torniamo alla partita, coni 
rossoblù lancia in resta e 
fatalmente votati a farsi infi- 
lare una seconda volta. Cosa 
puntualmente verificatasi al 
34°, cioè appena un quarto 
d’ora dopo, con l’Udinese che 
sfodera una delle sue mosse 
più intelligenti. Se ne rendono 
interpreti Edinho che lancia 
Mauro, traversone sulla merà 
campo per Surjak: finta per- 
fetta su Gentile, scatto in pro- 
fondità, pallone per Tesser 
(ottima la sua partita e la sua 
progressione lungo l’asse cen- 
trale del campo) il quale, dopo 
una deviazione irrilevante di 
Onofri, si trova solo davanti a 
Martina, ché batte con un ra- 
soterra di piatto sinistro. 


Il fuoco d'artificio, anche 
dei gol, deve appena arrivare. 


Alcune annotazioni d’'obbli- 
go: una difesa ancora una vol- 
ta all'altezza del compito e 
nella quale nonha affatto sfi- 
gurato l'esordiente Siviero, 
opposto a un Briaschi sempre 
scattante e sempre pericolo- 
so; mentre Galparoli si è pre- 
so cura di Antonelli, Gerolin 
di Iachini, Tesser in mezza 
zona (ma è piaciuto soprattut- 
to lo scalare delle marcature e 
il loro raddoppio) su Faccen- 
da e Corti. 


Edinho, che si era trovato in 


È ORMAI A UN PUNTO DAL TANDEM DI CODA 


Il «ciuccio» dorme 


e pian piano affonda 


Napoli-Avellino 1-1 (0-1) 
MARCATORI: 31’ Limido, 62’ autorete di Ferrari. TE 
NAPOLI; Castellini, Marino, Ferrario, Celestini, Krol, Citterio, 

Vinazzani, Dal Fiume, Diaz, Criscimanni, Pellegrini (12 Ceriello, 13 
Amodio, 14 tacobelli, 15 Muro, 16 Capone). ni 
AVELLINO: Tacconi, Cascione, Ferrari, Centi, Favero, Di Somma, 
Barbadillo, Tagliaferri, Fattori, Vignola, Limido (89° Boccafresca). (12 
Cervone, 13 Aversano, 14 Piccolo, 16 Skov). 
ARBITRO: Menicuccì dì Firenze. 
NOTE — Angoli: 10 a 2\per il Napoli. Cielo coperto e poi timido sole; 
terreno di gioco in buone condizioni; ammoniti: Limido e Centi per 
gioco falloso; Di Somma per proteste; spettatori 40 mila. 


NAPOLI — Per il Napoli si 
allunga il periodo buio. Co- 
stretta al pareggio dall'Avelli- 
no la squadra di Giacomini 
resta sul fondo della classifi- 
ca, ad appena un punto dal 
tandem di coda. Non è basta- 
ta agli azzurri una gara con- 
dotta con estrema generosità, 
con una pressoché costante 
supremazia territoriale. 

Il fatto è che il Napoli conti- 
nua a subire gol ingenui che 
‘hanno ormai finito per cancel- 
lare del tutto l’immagine di 


Il pubblico 
abbandona 
pi e 
il Napoli 

NAPOLI — Appena 6818 
spettatori paganti per un in- 
casso di 46.315.500 lire, uno 
dei più bassi delle partite del 
Napoli al «San Paolo». 

Evidentemente le preoccu- 
pazioni per le note, vicende 
della società e anche la catti- 
va posizione di classifica del- 
la squadra hanno tenuto lon- 
tano il pubblico. a queste ci- © 
fre vanno comunque aggiunti 
i 33,632 abbonati, per una 
quota. di 207,543.633 lire. 
Complessivamente alla par- 
tita hanno assistito 40.450 
spettatori per un incasso glo- 
bale di 253.859.133 lire. 

Prima della partita, per ini- 
ziativa della Federazione gio- 
vanile comunista di Napoli, 
sono stati diffusi’ volantini 
nei quali si condanna qualun- 
que forma di' violenza nello 
stadio è nella città. 

Nel volantino è rivolto un 
appello agli sportivi affinché 
la violenza sia emarginata e 


si restituisca all’opinione 
pubblica nazionale la vera 
immagine del pubblico e del- 
la città di Napoli. 


ermetismo che la difesa aveva 
guadagnato negli ultimi anni. 
Basta un'azione di contropie- 
de e il Napoli si trova sotto: E 
la strada, in salita, si dimostra 
poi sempre più difficile. Diaz 
non ha colpe. Ci ha provato 
ripetutamente, nella ripresa, 
ma gli si è opposto prima Di 
Somma, gigantesco nella sua 
area e poi ancora di più Tac- 
coni, in vena di prodezze, no- 
nostante fosse dato per feb- 
bricitante. 

Nell'occasione del gol irpi- 
no, ‘al 31°, il Napoli si è fatto 
infilare come un pollo allo 
spiedo da un’azione personale 
di Limido in controffensiva. 
L’ala tattica avellinese ha ap- 
profittato di un malinteso tra 
Krol e Marino ed è scappata 
sulla fascia sinistra del terre- 
no di gioco, invano inseguita 
da Ferrario che ha anche ten- 
tato vanamente di atterrarla. 

, Tutto solo davanti a Castel- 
lini, Limido non ha avuto dif- 
ficoltà a batterlo. Il apoli ha 
dovuto attendere il 63° per 
pareggiare su un autogol del 
terzino Ferrari, che ha devia- 
to con un’anca un violento 
tiro di Dal Fiume, Il Napoli 
impreca contro la malasorte! 


—_ 


La schedina 


di domenica prossima 
AVELLINO-JUVENTUS 
CATANZARO-GENOA 
FIORENTINA-CAGLIARI 
INTER-ASCOLI 
ROMA-PISA 
SAMPDORIA-CESENA 
'TORINO-NAPOLI 
UDINESE-VERONA 
BARI-LAZIO 
CAVESE-CATANIA 
VARESE-MILAN 
RIMINI-TRIESTINA |, 
AKRAGAS-MESSINA 


difficoltà alle prime battute 
sul terreno pesante (ma è sta- 
ta per tutti la prima esperien- 
za in questo campionato) si è 
prontamente ripreso e ha gio- 
cato alla grande, forse anche 
perché «caricato» dalla tra- 
sformazione del calcio di rigo- 
re. Le note più positive, con 
Causio imbrigliato molto be- 
ne da Testoni, Orazi ancora 
una volta preziosissimo e on- 
nipresente (oltre che realizza- 
tore molto intelligente e furbo 
del terzo gol) e Miano spremu- 
to da un Peters difficilmente 
contenibile, sono venute dai 
due giocatori più attesi alla 
prova, Surjak e Mauro, en- 
trambi in netto crescendo. 

Avevamo descritto i primi 
due gol bianconeri, procedia- 
mo ora con le altre tre marca- 
ture. Siamo al 9° della ripresa, 
il Genoa preme alla dispera- 
ta; Onofri ruba un pallone a 
Galparoli, appoggia a Bria: 
schi che crossa dalla parte 
opposta per Corti il quale de- 
via di testa per Antonelli che 
non deve far altro che appog- 
giare in rete in mezzo a una 
mischia. 

Sulla spinta dell’entusia- 


smo il Genoa non molla la 
preda e 4 minuti dopo Borin è 
costretto a un'uscita sui piedi 
di Antonelli: riesce a salvare 
prodigiosamente quello che 
avrebbe potuto essere il pa- 
reggio del Genoa. 

Al 21’ comunque Orazi gela 
l’ardore dei genoani con un 
autentico colpo di genio. Pu- 
nizione innocua di Causio dal- 
la trequarti, esce Martina che 
rinvia; Orazi, con calma e 
tempismo eccezionali, ha la 
prontezza di riflessi di aggiu- 
starsi il pallone e di sorpren- 
dere Martina, ancora lontano 
dai pali, con un pallonetto che 
si infila sotto la traversa. 

La partita sembra chiusa, 
ma il Genoa non appare ras- 
segnato. 

Al 38° si riaccendono le spe- 
ranze dei rossoblù: Tesser 
atterra Boito su lancio di Cor- 
ti: rigore, che Iachini trasfor- 
ma con un tiro centrale molto 
teso. Gli ultimi minuti vedono 
naturalmente i padroni di ca- 
sa proiettarsi alla ricerca del 
pareggio che risulterebbe cla- 
moroso, anche se non demeri- 
tato. 

Giorgio Verbi 


Genova — Tesser mette a segno la seconda rete dell'Udinese: sembrava tutto concluso, poi sì 


scatenata la bagarre 


Gran 


GENOVA — I bianconeri 
ovviamente sprizzano gioia 
da tutti i pori alla fine della 
partita. E ci sarebbe la possi- 
bilità di intervistare tutti per- 
che sono în attesa di poter 
uscire dallo stadio senza trop- 
pi guaî conseguenti all’atteg- 
giamento minaccioso dei tifo- 
si che passano poi anche alle 
vie di fatto prendendo di mira 
autovetture e pullman targati 
Udine e parcheggiati nella zo- 
na dello stadio. 


Orazi che. è forse.stato il 
miglior uomo bianconero în 
campo dà una risposta 
comunque alla nostra prima 
domanda che è abbastanza 
significativa sullo spirito che 
sta animando la squadra friu- 
lana. Dì cos’è più contento — 
gli chiediamo — della bellissi- 
ma sua prestazione o del gol 
che ha segnato in maniera 
così intelligente e precisa? 


«Direi che sono soprattutto 
contento del risultato ottenu- 
to: avevamo sbagliato com- 
pletamente partita ad Ascoli 
— afferma Orazi — non pote- 
vamo ricadere nell'errore. La 
vittoria cì dimostra che quello 
di Ascoli è stato un episodio a 
sé stante e che siamo ritornati 
perfettamente in linea con il 
programma di gioco e di tisul- 
tati che ci eravamo prefissi». 


Siviero, dal canto suo, esor- 
diente in campionato, e..al 
quale è toccata:la guardia di 
Briaschi, è a.sua'volta molto 
sollevato e contento di se stes- 
so: «Briaschi è un giocatore 
molto veloce e svelto; è sem- 
pre pericoloso e non lascia:un 
attimo di respiro. Io ho sapu- 
to soltanto questa mattina 
dall’allenatore la conferma 
che avrei giocato, anche se la 
stampa tutta la settimana 
aveva avanzato l’ipotesi che 


sarei stato io il sostituto di 
Cattaneo. Non è stata una 
partita facile la mia, ma cre- 
do dì essermela tutto. somma- 
to cavata abbastanza bene». 


A Surjak e a Tesser spetta- 
no le domande di rito per 
quanto. riguarda gli episodi 
dei calci dî rigore. Lo jugosla- 
vo è stato quello sul quale 
Gentile ha commesso fallo de- 
terminando un calcio di rigo- 
re la cuì realizzazione ha co- 
stituito l’autentica svolta del- 
la.partita: Ò 

«Il rigore c’era tutto — affer- 
mà, lo jugoslavo — perché 
sono. stato nettamente unci- 
nato dal mio avversario men- 
tre ero in piena area e în 
corsa verso la porta avver- 
saria». 

Per quanto riguarda la fin- 
ta operata su Gentile che ha 
consentito allo jugoslavo di 
porgere a Tesser un calibra- 


UNO ZERO A ZERO CHE ALLUNGA I DUE «RECORD» 


CAGLIARI — Il torino 
strappa il pareggio a Cagliari 
per merito di Terraneo che in 
almeno due circostanze si è 
opposto magistralmente allo 
scatenato Uribe. 

La squadra granata dopo 
aver controllato la partita nel 
primo tempo, riuscendo an- 
che a impostare qualche ini- 
ziativa offensiva, è stata 
dominata nella ripresa dai pa- 
droni di casa che hanno im- 
presso un ritmo più sostenuto 
al gioco ispirato dal migliore 


MILANO — Era scritto che 
ieri al «Meazza» ci sarebbero 
stati fuoco e fiamme. Se non 
ci avessero pensato Jordan e 
soci, avrebbe supplito alla bi- 
sogna qualche, Dio ce ne 
scampi e liberi, tifoso, che 
aveva nascosto due «molo- 
tov» sotto le gradinate; le ha 
scovate la polizia. 

È mai possibile che qualcu- 
no non li veda e li prenda a 
calci dove non batte il sole? A 
calci è stato preso. invece, 
metaforicamente, il povero 
Bologna. Sempre meno possi- 
bilità per la Triestina (scon- 
giuro) di incontrarlo il prossi- 
mo anno, 

L’ectoplasma (ma forse il 
termine è troppo consistente 
per definire l’attuale stato 
gassoso dei rossoblù) della 
squadra dai 17 scudetti (ma 
guarda in che mani...) è vago- 
lato per il campo, materializ- 
‘zandosi soltanto a tratti con 
le apparenze di Paris, che ha 
assunto talvolta contorni 
quasi umani. 

Il Milan, che sia forte ormai 


Cagliari - Torino 0-0. 

CAGLIARI: Malizia, Lamagni, Azzali, Restelli, Bogoni, Loi, Qua- 
gliozzi, Uribe, Vietorino, A. Marchetti, M. Marchetti, (12 Goletti, 13 De 
Simone, 14 Sacchi, 15 Rovellini, 16 Mazzarri), 

TORINO: Terraneo, Van de Korput, Beruatto, Ferri (67° Torrisi), 
Danova, Galbiati (75° Corradini), Zaccarelli, Dossena, Selvaggi, Hernan- 
dez, Borghi, (12 Copparoni, 14 Salvadori, 15 Comi). 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 

NOTE: angoli: 4-4. Cielo terso, vento di maestrale, terreno in cattive 
condizioni, spettatori 25 mila. Ferri e Galbiati hanno dovuto abbando- 
nare il campo per lievi infortuni. Ammoniti Restelli per proteste, Uribe 
per simulazione, Ferri per gioco scorretto. , 


Uribe della stagione. 

Se Giagnoni ‘avesse potuto 
disporre anche di una punta 
degna di questo nome, al po- 
sto dell’evanescente Victori- 
no, avrebbe potuto assapora- 
re il gusto, ancora sconosciu- 
to, della vittoria. Il pareggio è, 
soprattutto, il modo con cui 
questo rilsutato è stato conse- 
guito e contribuisce comun- 
que a dare un po’ di tranquilli- 
tà all'ambiente rossoblù e ad 
allontanare la minaccia di 
una crisi tecnica. Nonostante 


Questo Cagliari non vince mai 
... e questo Torino non perde 


i progressi la squadra sarda 
deve ancora lavorare molto 
per trovare un giusto equili- 
brio-fra i reparti. 

Anche il Torino ha eviden- 
ziato al «Sant'Elia» preoccu- 
panti limiti agonistici e di te- 
nuta soprattutto nel centro- 
campo dove giocatori esperti 
e dotati come Zaccarelli, Dos- 
sena e Hernandez parlano, a 
tratti, lingue diverse. 

Il risultato di parità andava 
bene a tutti. Così almeno è 
apparso: nel primo tempo 
quando le due squadre si sono 
fronteggiate Senza eccessiva 
determinazione, quasi con 
sufficienza. Nella prima parte 
della gara l’unico protagoni- 
sta in campo è stato l'arbitro 
Mattei, incappato in una gior- 
nata poco felice, che si è spes- 
so trovato in disaccordo con i 
suoi collaboratori e con i gio- 
catori per la valutazione dei 
falli. 


(Telefoto Ap) 


tissimo pallone che ha poi 
portato l'Udinese sul 2-0 lo 
jugoslavo risponde con una 
battuta: «Gentile ha disputa- 
to un’ottima partita, ma mica 
poteva starmi appiccicato ad- 
dosso per tutta la partita. Do- 
vevo trovare il sistema per 
liberarmi dalla sua guardia». 


Tesser, invece, è categorico 
nello smentire dì aver provo- 
cato la massima punizione 
che ha consentito al Genoa di 
portarsi sul 3-2 e di rimettere 
in discussione il risultato, an- 
che se ormai eravamo allo 
scadere della partita: «Non 
avrei alcuna difficoltà a que- 
sto punto, a partita cioè con- 
clusa con la nostra vittoria, 
ad ammettere di aver com- 
messo fallo. Però io Boito non 
l'ho neppure sfiorato: îo l’ho 
soltanto visto partire verso la 
nostra porta poi a un certo 
punto ho sentito gridare e l'ho 


aura fuori 


GLI «ULTRAS» SFOGANO LA RABBIA CONTRO LE MACCHINE UDINESI 


ioia negli spogliatoi, 


visto per terra con l'arbitro 
che indicava il'dischetto dagli 
undici metri: ripeto, se l'aves- 
si toccato non avrei alcuna 
difficoltà ad ammetterlo». 

Due battute, ovviamente, 
con l'allenatore Ferrari com- 
prensibilmente contento di 
questo importantissimo risul- 
tato: «E stata una;gran bella 
gara con un Genoa che ci ha 
fatto soffrire parecchio anche 
perché sostenuto da un gran- 
dissimo pubblico, un pubblico 
che insegna: quale sia il-vero 
ruolo di quello che comune- 
mente viene chiamato il dodi- 
cesimo giocatore in campo». 

— Che cosa l’ha soddisfatta 
di più di questa Udinese? 

«Diciamo il livello dî gioco, 
la compattezza della squa- 
dra, ma soprattutto il fatto 
che non abbia mai perso la 
testa». 

G. V. 


NON BASTANO 1 RIENTRI DI BRADY E MANCINI 


La Samp pur completa 
è costretta a subire 


Ascoli-Sampdoria 2-0 (1-0) 
MARCATORI: 34’ De Vecchi su rigore; 66° Greco. 
ASCOLI: Brini, Anzivino, Boldini, Scorsa, Menichini, Nicolini, 
Novellino, De Vecchi, Pircher, Grèco, C. Muraro (78° Trevisanello). (12 L. 
Muraro, 14 Carotti, 15 Monelli, 16 Zahoui). 


SAMPDORIA: Rosin, 


Ferroni, Pellegrini, Casagrande, Guerrini, 


Bonetti, Scanziani, Bellotto (61’ Rosi), Chiorri, Brady, Mancini (63° 
Maggiora), (12 Bistazzoni, 13 Capannini, 16 Monari). 


ARBITRO: Paparesta di Bari. 


NOTE: angoli: 7-2 per l’Ascoli. Cielo sereno; terreno in buone 
condizioni; spettatori 20 mila. Ammoniti: Scorsa per scorrettezze; 


Brady e Bellotto per proteste. 


ASCOLI PICENO —- Con un 
gol per tempo l’Ascoli ha bat- 
tuto la Sampdoria guada- 
gnando preziose posizioni in 
classifica e infliggendo ai ligu- 
ri la seconda sconfitta conse- 
cutiva. L'Ascoli ha vinto con 
merito su un avversario che, 
però, non si è mai dato per 
vinto e che anzi nel finale ha 
attaccato con decisione ren- 
dendosi molto pericoloso. 
«La Samp in qualche circo- 
stanza neppure è stata molto 
fortunata ma non ha comun- 


Il Milan liquefa il Bologna 


non c’è più dubbio, ma non ha 
fatto altro che ficcare ditate 
nel burro. Ne ha ficcate cin- 
que poi si è stufato di ingras- 
sarsi le dita. Dice: nel Bolo- 
gna domenica, prossima en- 
trano i nuovi acquisti Russo e 
Turone. E gli altri sette o 
otto? Ma povero Bologna, ma 
povero. Milan (cambiare tono 
nella lettura): la squadra è 
brillante in tuttii reparti. Die- 
tro, con qualche appunto ne- 
gativo solo per Canuti, tutto 
funziona bene. Strepitoso 
Evani. In regia non'ci sono 
cervelli, ma diligenti portatori 
di pallone, mentre avanti Jor- 
dan (avrà cambiato dieta) e 
Serena sono efficaci e puntua- 
li. Jordan poi ora fa anche le 
magie: la prima delle sue reti 
l’ha segnata sbucando dietro 
a tutti proprio sulla linea di 
fondo. Ma Mandrake in fondo 
chi era? 

Gli altri gol, per la cronaca 
(una cinquina va sempre ono- 
rata) sono di Cuoghi Battisti- 
ni e Serena. 

A tenere il passo di questi 


diavoli scatenati (non sono 
più concessi penosi scherzi di 
parole diavoli-all’inferno e co- 
‘Sì via) sono rimasti ormai solo 
Arezzo e Catania, anche se 
quest’ultimo ha ceduto una 
lunghezza in casa dei cugini 
palermitani (speriamo non sia 
un'offesa nel gergo locale). 
Due «2» nella schedina della 
<B»: hanno vinto fuori casa 
Cremonese (a Lecce) e Varese 
(a Reggio Emilia). Il Como 
ormai è cronico: non è riuscito 
‘a vincere: nemmeno con il 
Monza, ultimo in classifica, I 
lariani non segnano mai: que- 
sta volta ce l’hanno fatta ma 
l'arbitro, giustamente, ha an- 
nullato per fuori gioco. Cosa 
mai! Non si possono mica de- 
ludere così i compilatori di 
statistiche. A proposito, il nu- 
mero delle reti è aumentato: 
venti gol contro i sedici della 
scorsa settimana. 

E la Lazio? Non è male. 
Battendo il Perugia è rimasta 
a sole tre lunghezze dal Milan. 
Giordano ha segnato di nuo- 
vo. Alla fine «festosa invasio- 


ne del campo di un centinaio 
di tifosi laziali» dicono le note. 
Ma che bello, di questi tempi. 
La contestazione sembra dun- 
que conclusa e la panchina di 
Cagluna sembra essersi salva- 
ta. Che strano questo sport. 
Magari sbagliano gli allenato- 
ri e ci vanno sempre di mezzo 
le panchine. Ma che disastro 
questo Bologna! F. G. 


Speggiorin al Modena 


Il Modena si è assicurato il 
centrocampista Fabiano 
Speggiorin, 


MIJUVENTUS CLUB — Il 
Club Juventus di Trieste ha 
rinnovato le cariche del consi- 
glio direttivo per la stagione 
1982/83, che risultano distri- 
buite come segue: presidente: 
Stefani Alfio; vicepresidente 
Dorich Walter; segretario: 
Batti Andrea; tesoriere: Gru- 
den Piero; consiglieri: Gau- 
denzi Ugo, Sahar Walter, D’A- 
loia Maurizio, Suerzi Mauro, 
Larizza Francesco. 


Ì 


que grossi motivi per recrimi- 
nare. Ulivieri aveva recupera- 
to in extremis Brady e Manci- 
ni, mentre dell’assenza di 
Francis si sapeva da tempo; 
oltretutto il suo: sostituto, 
Chiorri, si è mosso abbastan- 
za bene. L’unica novità tra le 
fila blucerchiate si è vista trai 
pali: indisponibili Bistazzoni 
e Conti, ha esordito in serie A 
Mauro Rosin, diciottenne fi- 
glio d’arte (suo padre Ugo fu 
portiere della Samp e del Ge- 
noa negli anni Cinquanta e 
Sessanta. 

L'Ascoli è partito subito in 


«attacco e la Sampdoria, pur- 


schierata con due punte, è 
stata costretta sulla difensi- 
va. Scanziani, Casagrande e 
Brady hanno eretto barriera a 
centrocampo ma un po’ alla 
volta hanno dovuto spostarsi 
all'indietro sotto l’incalzare 
bianconero. Già al 20° l'arbi- 
tro ha annullato un gol di 
testa di Pircher su angolo per 
un presunto fallo. 

Al 29’ Rosin ha parato un 
«sinistro» di Boldini e 5' dopo 
è arrivato il rigore: Nicolini è 
sceso sulla destra superando 
due avversari e dalla linea di 
fondo ha centrato a mezza 
altezza un pallone che Guerri- 
ni ha intercettato con la ma- 
no. De Vecchi ha trasformato 
con un rasoterra sulla destra, 

Il raddoppio è arrivato al 
66’: su cross di Boldini, Mura- 
ro e Rosin si sono contrastati 
in elevazione, la palla è arriva- 
ta a Greco che non ha avuto 
difficoltà a metterla in rete. 


Hi COPPA UEFA — Nella 
partita di andata dei sedicesi- 
mi di finale della Coppa Uefa 
di calcio i romeni della Uni- 
versitatae Craiova hanno bat- 
tuto per 2-0 (1-0) gli irlandesi 
dello Shamrock Rovers. 
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Roma 
Verona 
Juventus 
Torino 
Inter 
Udinese 
Sampdoria 
Pisa 
Fiorentina 
Avellino 
Ascoli 
Genoa 
Cesena 
Napoli 
Catanzaro 
Cagliari 
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I RISULTATI 


Ascoli-Sampdoria 
Cagliari-Torino 
Cesena-Fiorentina 
Genoa-Udinese 
Juventus-Roma 
Napoli-Avellino 
Pisa-Inter 
Verona-Catanzaro 


Le partite del 31.10.1982 


Avellino-Juventus 
Catanzaro-Genoa 
Fiorentina-Cagliari 
Inter-Ascoli 
Roma-Pisa 
Sampdoria-Cesena 
Torino-Napoli 
Udinese-Verona 


QUO ; 


‘— OIYMPIC 


abbigliamento e 


articoli sportivi 


Una ‘vasta scelta ELLESSE MARLBORO. BENNING KOFLACH OURGAN 
per ogni esigenza nello sport e nel tempo libero 


TRIESTE - Via del Bosco 10/a - Tel. 


773902 


I marcatori Di 


QUATTRO RETI: Selvaggi (Torino), 

"TRE RETI: Antognoni, Graziani e 
(Torino), Mancini (Sampdoria), 
na) e De Vecchi (Ascoli). 


Penzo (Verona)'e Bergreen (Pisa). * 
D. Bertoni (Fiorentina), Borghi 
Altobelli (Inter), Schachner (Cese- 


DUE RETI: Muller (Inter), Greco (Ascoli), Pruzzo, Chierico e Iorio T 
(Roma), Todesco e Casale (Pisa), Pulici e Causio (Udinese), Mariani: 
(Catanzaro), Boniek, Platini e Rossi (Juventus), Scanziani e Casa 


grande (Sampdoria), Antonelli 
(Napoli), Hernandez (Torino). 


e Briaschi (Genoa), Criscimanni 


PARTITE 


SQUADRE G 


osiN 


In casa 


Media 


Fuotî inglese 


P| VIN P 


Milan 
Arezzo 
Catania 
Campobasso 
Lazio 
Cavese 
Cremonese 
Atalanta 
Palermo 
Como 
Foggia 
Varese 
Pistoiese 
Perugia 
Sambenedett. 
Bologna 
Lecce 

Bari 

Monza 
Reggiana 
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I RISULTATI 


Arezzo-Sambenedettese 
Atalanta-Cavese 
Como-Monza 
Foggia-Bari 
Lazio-Perugia 
Lecce-Cremonese 
Milan-Bologna 
Palermo-Catania 
Pistoiese-Campobasso 
Reggiana-Varese 


Le partite del 31.10.1982 


Bari-Lazio. 
Bologna-Pistoiese 
Campobasso-Arezzo 
Cavese-Catania 
Cremonese-Atalanta 
Monza-Lecce 
Palermo-Foggia 
Perugia-Reggiana 
Sambenedett.-Como 
Varese-Milan 


CARROZZERIA: - OFFICINA MECCANICA 


CONTROLLO GEOMETRIA AUTOVETTURA 
E BANCO CONTROLLO SCOCCHE SINISTRATE 


VERNICIATURE A FORNO 


TRIESTE 
Viale D'Annunzio 39 41 
Telefono 734.356 


OFFICINA AUTORIZZATA RIPARAZIONI CARROZZERIE (F/1/A/T] 


ASCOLI-SAMPDORIA 20.1 
CAGLIARI-TORINO (LUNES 
CESENA-FIORENTINA 330x 
GENOA-UDINESE 23 2 
JUVENTUS-ROMA 11 
NAPOLI-AVELLINO LI x 
PISA-INTER Il x 
VERONA-CATANZARO 811 
FOGGIA-BARI (3 UR! 
LAZIO-PERUGIA 201 
MILAN-BOLOGNA 501 
FANO-L.R. VICENZA 13.2 
TORRES-CARBONIA 012 
Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica il montepremi del con- 
corso n. 10 del 24 ottobre 1982: lire 
I miliardi 852 milioni 30 mila 516 
ire. 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- > 
lativa al concorso n. 43 del 24-10-.. 
82: Di 
18 CORSA: ‘1) Altai 

2) Mariamari 
28 CORSA: 1) Baygon 
2) Ilford 
38 CORSA: 1) Ractord Bi 
2) Asfodelo 
4% CORSA: 1) Sinforosa 
I 2). Hico 
5% CORSA: 1) Gimos 
2) Ondry 
6* CORSA: 1) Camanin 
2) Innario 
Quote Totip: ai 16 vincenti con 121 
punti, nove milioni 717 mila lire; - 
ai 412 vincenti con 11 punti, 370 
mila lire; ai 3625 vincenti con 10 |, 
punti, 41 mila lire. 
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doi met Re 3 dd 


casa del 
materasso 


Deposito e centro vendita 


PERMAFLEX e ONDAFLEX con poss 


tà di scelta fra centinaia di modelli 


gne: immediate; Esclusivista per Trieste 


materasso. GOMMAPIUMA PIRELL 
Trieste, via Svevo 6, tel. 


764424 


i 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 25 ottobre 1982 


| SERIE. 
-C+4 


NEL PRIMO TEMPO GLI OSPITI HANNO MANCATO UN RIGORE CON LUTTEROTTI 


Due gol di De Falco e la staffilata di Pasciullo 
riescono a sistemare un Trento 


Garantita la merenda dalla 
questua fra i tifosi, la Triesti- 
na è ripartita cento all’ora, I 
tre gol rifilati ieri al Trento 
valgono come e più le cinque 
pappine regalate al Treviso. 
Era un’avversaria tosta, quel- 
la di ieri; con una difesa arci- 
gna, un centrocampo mano- 
vriero e soltanto un attacco 
non all'altezza della situazio- 
ne. Tre a zero contro questi 
‘avversari è davvero un bel 
risultato. 

Per la prima volta il Grezar, 
quest'anno, ha assistito a una 
partita vera e non ad un’eser- 
citazione di tiro degli attac- 
canti alabardati. Nel primo 
tempo, infatti, il match è sta- 
to equilibratissimo; poi i dieci 
minuti-Borussia in apertura 
di ripresa ela gara è finita. Ma 
intanto la Triestina, almeno 
per 45’, ha dovuto sudare. 
Rendendo così più realistico 
‘un campionato che, Vicenza a 
parte, stava pericolosamente 
facendo sospettare che tra gli 
alabardati e le avversarie cor- 
resse già a ottobre una cate- 
goria di differenza. 

Ma questa squadra, comun- 
que vada, ha una marcia in 
più che non è certo quella del 


risparmio. Il pressing di Buf- 


Dove sono 
i dirigenti? 


Dalle curve lire 5 milioni 986 
mila 850; dalla gradinata 5 mi- 
lioni 691 mila tonde tonde; dalla 
tribuna 5 milioni 578 mila 800: 
totale della raccolta di fondi pro 
liquidità della Triestina 17 milio- 
ni 256 mila 650 lire. A questa 
cifra possiamo sommare i due 
terzi dell'incasso odierno 
(48.400.000) ossia 32 milioni cir- 
ca e.cì aggiungiamo i tre milioni 
e mezzo già versati dal Centro 
coordinamento Triestina club. 
Tutto ciò sommato dà un totale 
di 53 milioni circa. Sarà suffi- 
ciente questo gruzzoletto.all'am: 
ministratore Paticchio per far 
fronte alle scadenze di questa 
settimana? 

| Triestina club neanche si 
pongono questa. domanda e, 

dbenché siano rimasti un po" 
* delusi dalla cifra (sotto accusa i 
poco generosi spettatori delle 
tribune), hanno deciso di conti- 
nuare la raccolta almeno fino a 
sabato prossimo. Paticchio dal 
canto suo, oltre alle:tante gatte 
da pelare, oltre. .ayonorare le 
scadenze, oltre a seguire la vi- 
cenda passaggio. di. azioni,. si 
trova anche a litigare conla.Siae 
che vorrebbe tassare il. frutto 
della raccolta spontanea fra ì 
tifosi come' se sì trattasse di un 
supplemento del prezzo del bi- 
glietto. 

È andata bene o è andata 
male? Se da un certo punto di 
vista si può dire che è andata 
bene, perché oltre ottomila tifosi 
si sono di buon grado autotas- 
sati per amore di quella splendi- 
da squadra che continua a detta- 
re legge in campionato, da un 
altro punto di'vista è da chieder- 
si se queste iniziative siano o no 
da prendere. 

È logico che il tifoso davanti al 
grido di dolore che parte dalla 
sede di via Machiavelli risponda 
con calore; come non farlo da- 
vanti a simili risultati sul campo, 
come non farlo in nome di que- 
sta Triestina che tutti vogliamo 
sempre più avanti, sempre più 
in alto? Però anche in questo 
settore della vita sociale ognuno 
ha un compito da svolgere, ed è 
auspicabile che ognuno lo svol- 
ga nel migliore dei modi. A una 
società sportiva, per di più ricca 
di tradizioni come la Triestina, 
occorrono: 1) tecnici e giocatori 
i (e fin qua ci siamo più che bene 
e di questo grazie a Marchetti, 
Buffoni, De Falco e tutti quanti); 
2) pubblico (e anche qui ci'sia- 
mo) che paghi abbonamento 0 
biglietto per il necessario incas- 
so; 3) dirigenti che dirigano (lo 
dice la stessa parola), i primi con 
i soldi del secondo, i 

Ora siamo arrivati all'assurdo 
— e di questo stanno accorgen- 
dosi, fra itonie e stupori, anche i 
giornali nazionali — che la Trie- 
stina, ottimamente fornita. di 
squadra, ben.seguita da uno dei. 
migliori pubblici d'Italia che sa 
mantenere il giusto. equilibrio 
fra calore e civiltà, si ritrova 
senza dirigenza, con un presi- 
dente improvvisamente dimis- 
sionario e con tanta buona gen- 
te che può ma che non si decide 
a firmare quel grosso assegno 
necessario a chiudere il passag- 
gio di proprietà. | giocatori han- 
no fatto il proprio dovere, e 
forse qualcosa di più; il pubblico 
ha fatto il proprio dovere, e 
forse qualcosa di più. 

Tutto. ciò dovrebbe bastare 
per accelerare al massimo una 
seria risposta sul piano dell'as- 
setto societario. Anche perché 
preferiremmo non star più qui a 
perlaré di questue, raccolte 0 
collette che dir si voglia. Alla 
San Vincenzo questi discorsi, 
non adatti a professionisti del 
pallone e forse un tantino offen- 
sivi nei confronti di tifosi che 
nen si meritano di questi ricatti. 

Gualberto Niccolini 


foni ha pagato per la quinta 
volta su sei partite; in più 
Triestina-Trento ha dato l’im- 
pressione che le marce ag- 
giuntive potrebbero  addirit- 
tura essere due. La seconda sì 
chiama Mark Strukelj, princi- 
pino in cerca di regno, schie- 
rato da Buffoni per scardinare 
il filtro a centrocampo del 
Trento e capace, specie nella 
ripresa, di delizie pedatorie 
incredibili. Solo, in mezzo a 
quattro avversari, a Strukelj 
bastava ondeggiare un po’ il 
busto per mettere a sedere i 
trentini. Quindi, testa alta, ec- 
co partire il'lancio, a dire il 
vero non sempre preciso (allo- 
ra sarebbe in serie A), ma 
spesso illuminante. Uno spet- 
tacolo. 

Mark Strukelj e il suo piede 
fatato sono, al momento, la 
ciliegina sulla torta di una 
squadra che si ritrova ad oc- 
chi chiusi, in allegria. Un’alle- 
gria che contagia ormai il 
grande pubblico. Anche iéri si 
era in diecimila allo stadio, 
tutti col fiato sospeso ad 
aspettare la valanga; si respi- 
ra l’aria del gol, al Grezar ed è 
una melodia soffusa che si 
dipana da curva a curva, tra 
risate e incitamenti, fino al 
diapason della palla in area e 
al boato della palla in rete. 

Il solista del gol, ancora una 
volta, è stato ieri Franco De 
Falco, il mirabile scugnizzo 
che porta quella maglia nu- 
mero sette a svolazzare di qua 
edilà in area e che ha.fatto il 
nido in cima alla graduatoria 
dei cannonieri. Ieri De Falco 
ha segnato su azione con una 
prelibatezza pallonara e, al 
secondo gol su rigore, ha ag- 
giunto un’interminabile serie 
di piroette e mossettine che 
han fatto venire i capelli bian- 
chi alla difesa trentina. Dietro 
di lui s'è inserito stavolta «pié 
veloce» Pasciullo, un gran tiro 
al volo per farsi perdonare 
l'incredibile ingenuità che nel 
primo. tempo ha. portato al 
rigore. 

Difesa a posto, ieri. Il solito 
Mascheroni (quando ‘si dice 
«Mascheroni» -nove volte. su 
dieci vi si accoppia l’aggettivo 
«solito»...), irreprensibile di. 
rettore d’orchestra. 

Molto buono Trevisan, ed 
anche questa non è una:sco- 
perta; ottimo, a parte un dv- 
ventato colpo di.testa in aper- 
tura, Costantini. Tornando a 
Pasciullo va registrata la 
troppa libertà di movimento 
concessa a Villanova; ma, 
sgusciante fino al limite del 
l'area, l’ala destra del Trento 
ha dato l'impressione di non 
sapere come spedire la sfera 
dentro al momento giusto. 
Genovese è rimasto uni po’ 
goffamente sbilanciato su una 
punizione resa maliziosa da 
una deviazione di Maschero- 
ni, ma ha rimediato con gran- 
de coraggio lanciandosi sui 
piedi di Telch. Nieri, suben- 
tratogli nella ripresa, ha cava- 
to fuori alcune prese in uscita, 
notoriamente suo punto de- 
bole, niente male. 

Il centrocampo è vissuto 
sull'inserimento , di Strukelj 
che ha costretto Pedrazzini e 
Ruffini ad un gioco più arre- 
trato; l’intesa fra i tre è da 
rifinire: se riesce però può 
diventare qualcosa di fanta- 
scientifico. Chiedere a Leo- 
narduzzi un parere: con un 
consanguineo lì vicino il «pie- 
de buono» per eccellenza ha 
giocato una gara splendida. 

‘Tiziano Ascagni non era in 
grandissima giornata e si è 
accontentato di sparacchiare 
alcune punizioni verso il‘bra- 


vissimo Paese, in due occasio- 
ni capace di deviazioni ma- 
gnifiche. Accanto a Paese il 
Trento ha messo in mostra 
quel gran bravo mediano che 
è Moro (non a caso il Grezar lo 
odia...) e lo sciagurato Lutte- 
rotti, valido regista ma di- 
sgraziato scialaquatore di ri- 
gori. n 

Non erano undici abomine- 
voli uomini delle nevi, questi 
trentini. Averli sottoposti alla 
regola del tre è da considerar- 
sì un gran bel successo. Come 
un gran bel successo è da 
considerarsi, e qui Buffoni è 
davvero un mago, l'essere riu- 
sciti a giocare questo po' po’ 
di partita con alle spalle una 
società ancora enigmatica. 
Come finirà? De Falco e com- 
pany sembrano non chieder- 
selo (e fanno bene); questa è 
maturità. E per andare in 
serie B di maturità ce ne.vuo- 
le tanta. 

Paolo Condò 


Serie C1 - Girone B 


Benevento-Casertana 00 
Livorno-Ancona 1-0 
Campania-*Nocerina 3-2 
Reggina-*Pescara 1-0 
Rende-V. Casarano 3-1 
Salernitana-Cosenza 2-0 
Siena-Paganese 1-1 
Taranto-Barletta 11 
Ternana-Empoli 11 


CLASSIFICA 

Empoli punti 10; Reggina 9; 
Campania, Pescara, Rende e Sa- 
lernitana 8; Benevento 7; Livorno, 
Siena e Taranto 6; Barletta, Ca- 
sertana, Paganese e Ternana 5; 
Virtus Casarano 4; Cosenza e No- 
cerina 3; Ancona 2, 


iù che buono 


I soliti implacabili dieci minuti risolvono la partita 


Triestina-Trento 3-0 (1-0) 

MARCATORI: nel primo tempo al 17° De Falco; nel secondo tempo al 
" Pasciullo e al 10’ De Falco su rigore. 

TRIESTINA: Genovese (dal l’ s.t. Nieri), Costantini, Trevisan, Leo- 
narduzzi, Mascheroni, Pasciullo, De Falco, Pedrazzini, Strukelj, Ruffini, 
Ascagni. Prevedini, Zanini, Dreolini. 

TRENTO: Paese, Vio, Lugnan, Moro, Dal Dosso, Gaban (dal 10° del s.t. 
Gori), Villanova, Telch, Sartori, Lutterotti, Bertinato. De Mattè, Bottu- 


ra, Petrella, Battistata. 
ARBITRO: Cassì di Pisa. 


NOTE: calci d'angolo 11-1 per la Triestina. Spettatori 9.700, di cui 
7.600 paganti, per un incasso di 48.400.000. Espulso Telch per protesta 
dopo un fallo su Costantini. Ammoniti Vio e Mascheroni per proteste, 
Lutterotti, Bertinato, e Pasciullo per gioco falloso. 


Un attacco da mille e una 
notte contro una delle difese 
stile muraglia cinese, Triesti- 
na-Trento si presenta così, 
con gli avanti alabardati a 
quota tredici nei gol fatti e i 
difensori ospiti con sole due 
reti sul groppone. Il Trento 
dimostra sin dall’avvio d’es- 
ser sceso in campo senza nul- 
la da perdere. Si spinge persi- 
no in avanti nei primi minuti, 
la Triestina è quasi sorpresa. 

Al 3’, sul primo affondo dei 
padroni di casa, gli spalti in- 
vocano un rigore obiettiva- 
mente difficile da dare su De 
Falco che cade a terra dopo 
un contrasto con Vio a pochi 
passi dalla linea di porta. Pas- 
sano due minuti e Pasciullo, 
su punizione, scarica un siluro 
che sfiora il palo. 

Il Trento però, a differenza 
delle precedenti ospiti del 
«Grezar», è una squadra 
decente. Prima Telch devia 


fuori di testa un cross di Lut- 
terotti, poi Villanova conclu- 
de su Genovese un'azione in- 
nocua prima e pericolosa poi 


in seguito a ùn colpo di testa © 


sbilenco di Costantini. 

Col passare dei minuti, pe- 
rò, si accendono i reattori ala- 
bardati e le onde montano, Al 
13? Pasciullo lancia ottima- 
mente De Falco, ma il golea- 
dor, a due passi da Paese, 
viene anticipato. Il Trento 
corre molto per star dietro 
agli alabardari. Troppo. Al 
17’, puntuale, arriva il van- 
taggio. 

Pedrazzini lavora un bel 
pallone poco oltre la metà 
campo, lancia Strukelj che 
danza in mezzo a tre avversa- 
ri e si libera per il cross; la 
palla vola in area, Ascagni 
l’accarezza dolcemente di te- 
sta allungandone la traietto- 
ria all’indietro; De Falco 
piomba sulla sfera e la gira 


| 


alle spalle di Paese. Una rete 
magnifica, bellissima. 

Ascagni, due minuti dopo, 
lascia partire una punizione 
insidiosissima che Paese vola 
a deviare. La Triestina non 
insiste più di tanto, anche 
perché il Trento non difende 
lo 0-1 ma, testa alta, si spinge 
in avanti, si arriva al 28°, e gli 
ospiti trovano una palla-gol 
rocambolesca, Punizione di 
Villanova, il siluro è intercet- 
tato ed alzato da Mascheroni, 
Genovese, sbilanciato, riesce 
soltanto a ribattere sulla li- 
nea. Se la prendeva finiva in 
rete con tutta la palla. Telch 
si avventava sulla respinta, 
ma Genovese è lesto ad alzar- 
si e a piombare contempora- 
neamente al trentino sulla 
sfera, che carambola fuori. 
Un'occasione incredibile, il 
Trento si mangia le mani. E 
Genovese, intanto, si è fatto 
male. 

Il Trento continua a preme- 
re, mantenendo però una 
stretta guardia agli avanti 
alabardati che non riescono a 
colpire in contropiede. Al 33° 
Pasciullo intercetta sulla li- 
nea mediana del campo un 
pallone, ma la strada è chiusa. 
Allora si volta e, non vedendo 
compagni liberi, torna indie- 
tro, sempre più veloce, inse- 
guito da due avversari. La 
cotsa di Pasciullo, ormai tra- 
volgente, si conclude in area, 


Buffoni: «Manovra frenata dal terreno 
Nella ripresa ci esprimiamo meglio» 


Triestina ancora alla gran- 
de, questa volta contro: il 
Trento, anche se nel primo 
tempo non ha incantato come 
era solida fare. «In effetti — 
ammette Buffoni — nei primi 
45° abbiamo un po’ stentato a 
trovare il filo del gioco anche 
a causa del terreno allentato 
che ha frenato parzialmente” 
la nostra manovra. Qualche 
difficoltà sul piano fisico, in 
altre parole, anche se di ordi- 
naria amministrazione». 

— Il Trento si è rivelato, 
come. previsto, avversario 
quantomai ostico... 

«Non era facile impostare il 
gioco, soprattutto nella prima 
parte della gara, considerata 
la fitta ragnatela attuata dai 
trentini a centrocampo». 

— Nella ripresa la squadra è 
uscita di prepotenza alla ri- 
‘balta e per gli avversarsari 
non c'è stato nulla da fare. 

«In settimana avevamo 
svolto un certo tipo di lavoro 
che avrebbe dovuto consen- 
tirci di esprimerci al meglio 
alla ripresa del gioco dopo il 
riposo e così è stato». 

— Ora può guardare con 
maggior tranquillità alle tra- 
sferte di Rimini e Ferrara, 

«Tanta tranquillità non 
direi, considerato che le no- 
stre inseguitrici stanno mar- 
ciando molto forte». 

Impressioni al volo di un 
consigliere e di un'dirigentein 
pectore. Giannella: «Abbiamo 
una marcia in più e per i 
nostri avversari, quando vo- 
gliamo arrivare al gol, non c'è 
proprio nulla da fare. Una 
gran Triestina, senza dub- 


Nel batti e ribatti in area trentina, un difensore respinge con 


le mani untiro dì Strukelj 


{Italfoto) 


| 


gio quasi sulla linea, mentre Pasciullo è pronto a intervenire 


bio». Ugo Caon ha messo pie- 
de per la prima volta que- 
st’anno nel corridoio che im- 
mette negli spogliatori. «La 
Triestina? Rispetto alle altre 
squadre, Padova compreso 
che ho avuto modo di vedere, 
è la sola compagine a viag- 
giare con la benzina “super”. 
Chi riuscirà a fermarla se 
continuerà a giocare così?». 

Franco De Falco, con la 
doppietta realizzata contro il 
Trento ha stabilito un record 
forse mai fatto registrare sino 
adoracon9retiinsei partite. 

— Immaginavi all’inizio di 
stagione, di riuscire a fare tan- 
ti gol in sei partite? 

«Selo avessi pensato chissà 
cosa avrebbero detto di me, 
forse che sono un presuntuo- 
so oppure che sono un pazzo... 
Sono felice, è logico, e lo sarò 


sempre di più dopo ogni gol». | 


‘ De Falco che dopo ogni rete 
si esibisce în un balletto stile 
Juary senza però il girotondo 
attorno alla bandierina, 
avrebbe volentieri lasciato ad 
Ascagni l’incarico di battere il 
rigore. «Lo avrei fatto — dice 
— anche senza che il pubblico 
invocasse il suo nome in 
quanto Tiziano merita di fare 
i gol. Il rigorista però sono io, 
come ha deciso l’allenatore e 
ho dovuto batterlo». 

E Ascagni cosa ha provato 
quando ha udito il pubblico în 
coro a fare ilsuo nome? «Nul- 
la—replicasecco—in quanto 
era già stabilito che lo cal- 
ciasse lui essendo il primo 
rigorista, Aggiungo ancora 
una cosa e cioè che se l’incari- 
co fosse toccato a me, avrei 
fatto di tutto perché lo cal- 
ciasse lui. È il suo momento e 
deve sfruttarlo al massimo». 

Luigi Pasciullo ha provato 
la gioia del primo gol in ala- 
bardato ma non è soddisfatto, 
o almeno non lo è del tutto. 

«Il gol? Ho colpito bene di 
destro che non è il mio piede, 
si badi bene, anche se prima 
di battere a rete ho dovuto 
rallentare la corsa in quanto 

‘ un difensore stava entrando a 
gamba tesa». 

— Perché non sei tanto sod- 


disfatto? 

«Non basta ilgola cancella- 
re il pasticcio che avevo com- 
binato prima in occasione del 
rigore per il Trento». 

Parliamo della massima 
‘punizione concessa dall’arbi- 
tro Cassi al Trento. Ecco cosa 
dice Trevisan, con una barba 
sempre più folta: «Rigore 
quello? Vogliamo scherzare? 
Quel vecchio volpone di Sar- 
torì ha recitato la parte della 
vittima buttandosi a terra 
senza che nessuno lo toccas- 
se, né io né Pedrazzini. L'ha 


SERIE 62 


, un salvatag- 
(Italfoto) 


fatto anche male perché la 
palla era già sui piedi di 
Mascheroni». 

Sentiamo dal dottor Krokos 
le condizioni fisiche di Geno- 
vese, costretto durante l’inter- 
vallo a farsi ricoverare all’'o- 
spedale con l'ambulanza per 
la botta al volto. «Da quanto 
si è potuto vedere dovrebbe 
trattarsi diuna sublussazione 
all’articolazione mandibolare 
destra. Attendiamo di esami- 
nare le lastre prima di fare 
una diagnosi precisa». 

Claudio Nordio 


SQUADRE 


PARTITE 


Legnano 
Vogherese 
Novara 
Rhodense 
Gorizia 
Montebelluna 
Mira 

S. Angelo 
Pordenone 
Fanfulla 
Pergocrema. 
Omegna 
Pavia 
Mantova 
Ospitaletto 
Monselice 
Lecco 
Conegliano 
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I RISULTATI 


Gorizia-Mira 
Lecco-Rhodense 
Legnano-Conegliano 
Montebell.-Monselice 
Omegna-Novara 
Ospitaletto-Fanfulla 
‘Pergocrema-S. Angelo 
Pordenone-Pavia 
Vogherese-Mantova 


Le partite del 31.10.82 


Conegliano-Mira 
Fanfulla-Pavia 
Mantova-Gorizia 
Monselice-Omegna 
Montebelluna-Lecco 
Novara-Pordenone 
Rhodense-Ospitaletto 
Sant'Angelo-Legnano 
Vogherese-Pergocrema 


con Sartori che gli ruba palla 
e cerca di liberarsi per il tiro. 
Arriva Trevisan e il centra- 
vanti vola per le terre, Cassiì, 
arbitro beccatissimo dalla tri- 
buna, ordina un rigore che 
probabilmente, c’era. 

Si incarica del tiro Lutterot- 
ti, fino a quel momento il 
migliore degli ospiti. Breve 
rincorsa e palla a lato, stile 
Cabrini nella finale Mundial. 
Stavolta il Trento dovrebbe 
Îmangiarsi Lutterotti. 

Alterni gli ultimi dieci mi- 
nuti del primo tempo, giocati 
a tutto campo dalle due squa- 
dre. La Triestina produce un 
bel groviglio nei pressi di Pae- 
se che, bravissimo, blocca la 
zuccata finale di Pedrazzini. 
Ma scoprirsi, per gli alabarda- 
ti, è pericolosissimo. Lutterot- 
ti inventa un cross che Villa- 
nova conclude fuori non si sa 
come. 

Ripresa. La Triestina chiu- 
de la partita nei soliti, impla- 
cabili dieci minuti. Ormai è 
onda di piena. All’1' Masche- 
roni parte sulla destra e lan- 
cia De Falco che gira fuori di 
niente; 4’ azione molto elabo- 
rata, Leonarduzzi fa da cata- 
pulta per De Falco che, di 
testa, impegna Paese. Il su- 
perlavoro del portiere trenti- 
no prosegue al 6’, con un gran 
tuffo a tirar via dall’incrocio 
una punizione di Ascagni. E, 
dal 7° al 10°, per il Trento è 
l’Apocalisse. 

Il 2-0 arriva da una rimessa 
laterale di Ascagni; è la soli- 
ta bomba che plana nell’area, 
c'è un bel groviglio di teste, 
Telch respinge e, al limite 
dell’area, Pasciullo si fa per- 
donare l’ingenuità del primo 
tempo con un violento tiro al 
volo che si insacca nell’ango- 
lino basso alla sinistra del 
portiere. L’Apocalisse conti- 
nua; è il 9’, c'è un corner su cui 
Paese non arriva, De Falco 
gira a colpo sicuro ma un 
difensore ribatte sulla linea, 
la palla ballonzola nell’area 
piccola, nuovo tiro e nuova 
respinta, arriva Ascagni che, 
dal dischetto del rigore, bom- 
barda sul piede dello stopper. 
La sfera esce, dall'area ma 
Leonarduzzi la ributta dentro, 
Trevisan di testa costringe 
Paese a svolazzare ancora. 
Palla in angolo. Sugli sviluppi 
della nuova azione il Trento 
cerca di scappare avanti ma 
viene bloccaro. Gli alabarda- 
ti ripartono con Ruffini che, 
dalla destra, pesca bene De 
Falco in area; Dal Dosso lo 
atterra e Cassi, dopo tutto un 
brav’uomo, indica il di- 
schetto. 

Il pubblico invoca Ascagni 
ma è giusto che, per la classi- 
fica marcatori, tiri De Falco. 
Palla da una parte, portiere 
dall’altra, è il 3-0. 

È finita. Il Trento, treme- 
bondo, non cerca nemmeno il 
gol della bandiera, abbozza 
come può sperando che l'Apo- 
calisse sia finita. Telch trova 
modo di farsi espellere al 27? 
(commette fallo su Costantini 
e invita l’arbitro a cambiar 
mestiere suscitandone l’ira fu- 
nesta); sei minuti dopo Asca- 
gni cava fuori dal cappello 
magico una rovesciata volan- 
te che De Falco non riesce a 
sfruttare. Prima della fine al- 
tre due occasioni per la Trie- 
stina, in mezzo a frequenti 
show di Strukely che sbeffeg- 
gia gli avversari seminandoli 
come birilli. Al 35°, punizione 
di Ascagni vicinissima al pa- 
lo; al 44’, discesa di Maschero- 
ni e tiro-cross finale che salta 
Paese ma non Dal Dosso, le- 
sto ad anticipare De Falco 
che — ci credereste? — era lì. 

FILA 


Il mercato autunnale 
da oggi ‘a giovedì 
Esami di riparazione, da og- 
gi a giovedì, per le squadre di 
calcio. Sono molte quelle che 
cercheranno di correre ai ripa- 
ri, di rimediare agli errori 
commessi durante l’estate. 
Altre squadre, come è il caso 


, della Triestiria, saranno pre- 


senti al mercato ottobrino per 
piazzare alcuni giocatori in 
soprannumero e quindi esclu- 
si dalla «rosa» sin dall'inizio 
della preparazione, e per com- 
pletare l'organico con alcuni 
validi rincalzi. 

Fra i giocatori da sistemare 
sono due sul taccuino del 
«diesse» e del direttore gene- 
rale della Triestina. Si tratta 
degli attaccanti Mariani e Co- 
letta. Quest'ultimo è in città 
da alcuni giorni (ha sposato 
‘una triestina) e ha approfitta- 
to per allenarsi con i vecchi 
compagni. 

Per quanto riguarda gli arri- 
vi, la squadra necessita di al- 
‘meno due pedine per comple- 
tare la «rosa»: un centrocam- 
pista e una punta. Arriveran- 
no? Buffoni se lo augura per 
poter affrontare senza proble- 
mi di organico la scalata alla 
promozione. 
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I RISULTATI 


Fano-L. Vicenza 
Mestre-Parma 
Modena-Treviso 
Padova-Pro Patria 
Piacenza-Carrarese 
Rondinella-Forlì 
Sanremese-Brescia 
Spal-Rimini 
Triestina-Trento 


Le partite del 31.10.1982 


Brescia-Spal 
Carrarese-Padova 
Forlì-Fano 

L. Vicenza-Modena 
Mestre-Sanremese 
Parma-Rondinella 
Pro Patria-Treviso 
Rimini-Triestina 
Trento-Piacenza 


Gasa del Barbera 


di LICIA. STRAZIOTA & 


Via Gruden. 27 (Basovizze 


- Tel..040-226478, TRIESTE 


E TEMPO DI REGALI 


visitate la nostra 


mostra: permanente 


® SI EFFETTUANO CONSEGNE E SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA è 


Le altre partite 


Modena 1 
Treviso 1 


MARCATORI: Rondon al 37’, 
Tosetto all’82?. 

MODENA: Tortora, Codogno, 
Gardiman, Chierici (Torroni dal 
46’), Cavazzini, Maniero, Aguzzoli 
(Tosetto dal 46), Agostinelli, Mes- 
sina, Re, Rabitti. (12 Pizzetti, 14 
Boriello, 16 Ferrari). 

TREVISO; Zantucci, Dozzi, Ote- 
ri, Arzeni, Ghedin, Nuti, Berga- 
‘maschi, Sassanelli (Passamai dal 
28), Trevisan, Franca, Rondon 
(Pizzolon dal 26°). (12 Pierobon, 15 
Rombotto, 


o 16. Doriano). 

ARBITRO: Dall'Oca di Abbiate- 
grasso. 

NOTE: spettatori 5000 circa di 
cui 3677 paganti per un incasso di 
26.402.000, Ammoniti: Re, Ghedin, 
Gardiman per gioco non regola- 
mentare, Oteri per proteste, Tre- 
visan per gioco falloso. 


Sanremese 0 
Brescia 0 


SANREMESE: Pelosin, Cichero, 
Vertova, De Luca, Piscedda, Arec- 
co, Formoso (Gatti dall’81'), Fran- 
cesconi, Di Prete, Cantore, Melil- 
lo. (12 Bobbo, 13 Filippigh, 14 
Bordin, 15 Paolini). 

BRESCIA: Pellizzaro, Tedoldi, 
Mazzucchelli, Salvioni, Leali, Sa- 
li, Perinelli (Bonomelli dal 63’), 
Lorini, Gritti, Bonetti, Cozzella. 
(12 Budoni, 14 Quaggiotto, 15 Gia- 
ni, 16 Adami). 

ARBITRO; D’Innocenzo di 
Ciampino. 

NOTE: terreno in pessime con- 
dizioni a causa dell’abbondante 
pioggia caduta inintértrottamente 
da alcuni giorni. Spettatori 2500 
circa. Ammonito Lorini per gioco 
scorretto. 


Mestre 0 
Parma 0 


MESTRE: Cappellesso, Bovo, 
Tonetto, Manetti, Trevisanello, 
Francisca, Garaffa, Lenarduzzi, 
Cavaglià, Da Re, Di Lucia (Tappi 
dal 51’). (12 Riccetelli, 13 Ardit, 14 
Carraro, 16 Vidali). 

PARMA: Venturelli, Albinelli, 
Bianco, Pari, Stoppani, Biagini, 
Mariani (Davin dall’85’), Aselli 
(Murelli dal 46’), Barbuti, Canna- 
ta, Salzano. (12 Mariotti, 15 Caru- 
so, 16 Sabatini). 

ARBITRO: Galbiati di Monza. 

NOTE: temperatura primaveri- 
le, fondo ottimo. Nel Parma assen- 
te l'infortunato Larini, nel Mestre 
lo squalificato Groppi. Molti gli 
osservatori in tribuna: notati In- 
vernizzi dell'Inter, Silvestri del 
Genoa, Gabbetti della Sambene- 
dettese e il selezionatore della 
nazionale di serie C Giovannini, Il 
Parma ha portato in panchina il 
nuovo acquisto Sabatini. Ammo- 
niti Cavaglià, Da Re, Lenarduzzi e 
Albinelli, Spettatori quasi 7 mila 
(5750 paganti) per un incasso lor- 
do di oltre 28 milioni. Angoli 6-4 
(primo tempo 2-2 per il Mestre), 


Rondinella 3 
Forlì 0 


(giocata sabato) 

MARCATORI: Gabriellini al 4” 
e su rigore al 21’, Marchi al 76, 

RONDINELLA: Alessandrelli, 
Casarotto, Marchi, Cesario, De- 
stro, Bicchierai, Davato (Baldas- 
sarri dal 79’), Tassara, Gabriellini 
(Domini dal 56°), Magherini, Pa- 
lazzi, (12 Bernotti, 13 Di Marzio, 15 
Bacci), 

FORLÌ: Rossi, Andreoli, Sacco- 
mandi, Baldoni, Cossaro, Matteo- 
ni, Pessina (Viviani dal 58'), Di 
Liso (Scincaglia dal 53’), Della 
Monica, Pin, Zanotti. (12 Deogra- 
tias, 13 Lucchitta, 16 Onofri). 

ARBITRO: Amendolia di Mes- 
sina. 


Marcatori 


9 reti: De Falco (Triestina); 

3 reti: Ascagni (Triestina), Lombardi 
(Carrarese), Messina (Modena), 
Pezzato (Padova); 

2 reti: Gritti e Cozzella. (Brescia), 
Bresciani (Carrarese), Cavaglià e 
Tappi (Mestre), Tosetto (Modena), 
De Poli (Padova), Cannata e Barbu- 
ti (Parma), Fabbri (Rimini), Gabriel- 
lini (Rondinella), Zanolla (Spal), 
Rondon (Treviso), Bigon (Vicenza). 


Padova 2 
Pro Patria 1 


MARCATORI: Pezzato (Pa) al 
13’; Bardelli (Pro) al 55°; Pezzato 
(Pa) al 57. 

PADOVA: Renzi, Salvatori, Do- 
nati, Da Re, Fellet, Fanesi, Cave- 
stro (Marchetti dal 62’), Conforto 
(Favaro dal 70°), Ravot, Cerilli, 
Pezzato (12 Maiani, 13 Albi, 14 
Meneghetti). 

PRO PATRIA: Bidese, Merli, 
Sartirana (Skoglund dal 64’), Gui- 
detti, Lancetti, Marozzi, Betz, 
Massimelli (Perrone dal 77°), Bar- 
delli, Maruzzo, Frara (12 Baratel- 
la, 13 Basilico, 16 Mazzucchétti). 

ARBITRO: Gabrielli di Prato. 

NOTE — Pomeriggio ideale, 
Terreno un po’ allentato. Quasi 12 
mila spettatori di cui 8.669 pagan- 
ti (più 2.468 abbonati) per un 
incasso complessivo di 73.201.900 
lire. Nessun incidente di partico- 
lare gravità. Ammoniti: Marozzi 
per gioco duro, Frara per prote- 
ste. Angoli 8-3 per il Padova (4-2). 


Piacenza 0 


Carrarese 39 

MARCATORI: Landi al 50°, 
Bressani al 65’, Panizza su rigore 
al 75° 

PIACENZA: Serena, Della Bian- 
china (Mariani dal 41’), Gaiardi, 
Zanotti, Maiani, Pederzoli, Filo- 
sofi, Erba, Mulinacci, Cenci, Pini 
(12 Veneziani, 13 Ghio, 15 Rossi, 16 
Pecci). 

CARRARESE: Aliboni, Rossi, 
Bobbiesi, Savino, Panizza, Taffi, 
Landi, Lombardi, Bressani, Men- 
coni, Corsi (Di Carlo dall’80*) (12 
Magnani, 14 Valtorta, 15 Disce- 
poli). 

ARBITRO: Falsetti di Roma. 

Note — Cielo coperto, fondo al- 
lentato. Spugna per Menconi e 
Della Bianchina. Quest'ultimo è 
uscito in barella al 41' dopo uno 
scontro con Bressani. Ammoniti 
Gaiardi (gioco falloso) e Filosofi 
(proteste). Angoli 9-5 per il Pia- 
cenza, Spettatori 2500 circa. 


Spal 0 
Rimini () 
SPAL; Ferioli, Brunello, Maler- 
ba, Brilli, Caselli, Ogliari, Novel- 
lino Il (Malaman dal 59°), Rede- 
ghieri (Veronesi dall’85’), Bardi, 
Blangero, Galluzzo. (12 Cervella- 
ti, 13 Negri, 16 Zanolla). 
RIMINI: Petrovic, Pecoraro, 
Bianchi, Zannoni (Ceramicola dal 
36'), Manzi, Buceilli, Cinquetti 
(Donatelli dal'64’), Zoratto, Fab- 


bri, De Napoli, Gaudenzi, (12 Bor- 
ghini, 13 Pazzini, 16 Nicolini). 
ARBITRO: Luci di Firenze. 
NOTE: Spettatori 5000 circa di 
cui 3464 paganti più 1831 abbona- 
ti. Incasso paganti 19.618.000 più 
11.176.470 quota abbonati. 


Fano 1 
Vicenza... 3 


MARCATORI: Nicolini (Vicen- 
za) al 3’, Bigon (Vicenza) al 39, 
Cerri (Fano) al 77’, Marchetti (Vi- 
cenza) all’86°. 

FANO: Boldini, Cazzola, Capra, 
Fusini, Pazzagli (Romani dal.46*), 
‘Tondi, Allievi, Valentini, Messer- 
sì, Allegrini (Cerri dal 69°), Mochi. 
(12 Ceccacci, 15 Reginaldi, 16 Cor- 
nacchini). 

VICENZA: Di Fusco, Bottaro, 
Bombardi, Dal Prà Perego, Donà, 
Nicolini, Bigon, Perrone, Simona- 
to, Grop (Marchetti dall’83"). (12° 
Memo, 13 Guerra, 14 Scaini, 16 
Bonfante). 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 

NOTE: Tempo incerto, fondo 
buono; circa 3000 spettatori. 
Espulso all’88’ Fusini per fallo di 
reazione su Dal Prà. Ammoniti 
Pazzagli, Allegrini, Donà, Capra. 
Perrone. Angoli 6-2 per il Fano. 


Esonerato Facchin 


MODENA — Il Modena ha 
esonerato l’allenatore Fac- 
chin. La decisione è stata pre- 
sa due ore dopo il termine 
della partita col Treviso. 

La squadra probabilmente 
sarà affidata all’allenatore in 
seconda Gastone Mazzanti. 


IL PICCOLO 


SI È TROVATA DUE VOLTE IN VANTAGGIO LA FORMAZIONE AZZURRA 


In pieno recupero il Trivignano Un'indecisione nel finale 


esce a coronare l’inseguimento| condanna la Manzanese 


rl 1ns€eg 


Trivignano-Monfalcone 2-2 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t, al 8' Bressan, al 19' Della Revere, al 33' Behiff, 


al 40° Petrello, 


TRIVIGNANO: Rigonat, Petrella, Hei Belaugero, Contin, Mo- 


ras, Della Rovere, Beltrame, Zucco, Minia, GC! 


alia, 


MONFALCONE: Calligaris, Fedel, Masearin, Bressan, Zotta, Del 
Frate, Murra, Schiff, Biasutto, De Grassi, Brugnola. 


ARBITRO: Palladino di Lecco, 


|'PRIVIGNANO — È finita in 

parità: un eta Tiagguan: 

ate proprio all'ultimo minu- 
to di un recupero che l'arbitro 
Palladina di Leeeo aveva con: 
cesso per le numerose interru: 
gioni avvenute durante tutto 
l'arco della partita. 

Alla vigilia i tifosi bianeone- 
ri pregustavano una fagile vit: 
toria, visto l'andamento della 
propria squadra e le disastro» 
fa situazione venutasi a crea: 
re nella formazione allenata 
da Medeot. Così non è stata, 
Come la segnatura delle reti 
ben dimostra, gli ospiti sono 
passati per primi in vantag: 

lo, anche se netto è risultate 

l divario tecnico fra le due 
formazioni. 

Il Trivignano si sta rilevan: 
do sempre più squadra di ran: 
go ‘con a dentracampo Un UG: 
me validissimo come Minin, 
can una difesa solida che pog- 
gia aulla coppia centrale for- 
mata da Moras.e Contin, e een 
un buon trio d'attacco forma: 
ta ‘da Della Rovere, Zuseo e 
Gisilin. 

Dalla parte oppasta i ean- 
tierini opponevano una squa: 
dra rinnovata per. 10 undieegi-.. 
Thi, che poggia sul duo difenai: 
vo di valore formato dal por. 
tiere Calligaris e dal libero 
Del Frate: gli altri sono dei 
giovani prerignent e niente 

i più, frei quali degno di 
nota è.il centravanti Biasutte, 

I Trivignano è sceso in 


:. campo forse con la presungio- 
«he di fare della squadra avver- 


‘Baria. un solo boccone, così 
purtroppo non è stato, prima 
di tutto per l'impreciaione de- 
Di attaccanti lacali e poi per 
a notevole carica agonistica 
ehe gli ospiti avevano in aor- 
o, ‘convinti com'erano ehe 
sse necessario far punti a 
Trivignano dopo le tre acon- 
fitte consecutive subite nelle 
precedenti partite. 
Îl primo tempo è caratteriz: 
zato da una leggera suprema 
alb'eteiogali che però quando 


devono consludere sono il più 

delle volte imprecisi o afortu: 

nati, come all'8' quando Della 

Rovere si fa respingere un tiro 

PROLE proprie sulla 
nea, 

Inizio fulmineo degli ospiti 
nel secondo tempo ghe nel 

imo affondo vanna in van: 
aggio; al 9° Bresann raccoglie 
aulla sinistra e lasela partire 
de fuori aree un tiro violento 
che inganna l'estremo difen: 
sore lecale Rigonat. 

Al 19', dopo una serie di 
mischie Zuceo batte un ango: 
lo sulla destra e nella gran 
confusione a centro area il più 
lesto ad approfittame è Della 
Revere che riesce a deviare a 
rete, Protestano gli ospiti ma 
inutilmente. 

Al 21' bella azione da parte 
dei logali: riceve sulla’ destra 
Minin, affonda cen la palle al 
piede, crassa magistralmente, 
arriva. Zueco di testa, e la 
palla finisce di poco 8 lato. 

Al 89' in una tipica agione di 
Gontroj la palla è ui pie- 
di di Biasutto che don una 
serie Lei fia fa Neri sos Avi 
vergari e.depone la palla per 
Behiff ehe in menza roveselate 
infile per la seconda volta Ri- 
gonat. 

Per gli ospiti sembra fatta, 
ma i minuti che rimangono 
alla fine si trasformano in un 
Autentico foreing dei logali 
ghe, solo in fase di recupero, 
riescono ad agguantare la pa: 
rità (fra l’altro meritata) 
Petrello si incarica di battere 
una punizione dal limite e con 
un preciso e forte manda 
la palla all'inerocio dei pe } 

Nello Gardellini 


Triestina-Gorlzia 


mercoledì a Valmaura 


Triestina e Gorizia si cen: 
tenderanno mercoledì allo 
Stadio Gregar l'ammissione ri 
sedieasimi di.finale della eop- 


pa Italia di serie0. 


Valnatisone-Ponziana 3-2 


MARCATORI; nel p.t, al 49° Mianor nei st; al 2' Cecig, al 34' Atena, al 


41° Miano, al 45’ Lenardon, 


VALNATISONE Beuser, Franzolini, Jussa, Drecogna, Nolfo, Zilli, 
fitulin A, (dal 39's.t. Pittaro), Cencig, Miano, Stulla G., Begli (dal 48' 8,t, 


Birtig). 
PONZIANA: Marsich, Ridolfo, 


faueer, Rigoni, Bembo, Calelch, 


Borso, Melacco, Lenardon, Maranaina, Atena, i 


, ARBITRO: Titolo di Aviane. 


8. PIETRO AL NATISONE 
— Il risultato non tragga in 
inganno, infatti la squadra di 
casa ha ampiamente meritato 
la vittoria che solo un gol di 
capitan Lenardon ‘in «zona 
Cersarini» ha reso meno: pe- 
rentoria. 

L'inizio è stato tutto di mar- 
ea locale ‘con Seeli che «gra- 
zia» per due volte consecutive 
‘Marsich, Al 7’ colpisce, eal- 
ciando dell’area piccola, la 
traversa, Al:15'’, su perfetto 
lancio di Miano, si trova a tu 
pertueon Marsich. Lo salta in 
dribbling ma perde coordina- 
zione e la conclusione; molto 
impacciata, si perde sul 
fondo: ; 

Ma. al 45° Miano è bravissi- 
mo afartutto da solo: evita in , 
agilità due avversari e, in con: 
trotempo, dal limite, aggira 
con un pallone molto salibra- 


, to l’esterefatto portiere avver: 


/osario. ì 


In apertura di ripresa e'ò il | 
taddoppio: Stulin II fugge au]. 
la destra ed effettua un eross 
basso in area. Miano finta l'in- 


‘ .tervento e, allargando le gam- 
‘be, lascia filtrare il pallone per 


| “eneig alle sue apalle, La mep- 


gala può così realizzare. una 


- «rete;che sembrerebbe chiude- 


‘xe la gara. Infatti, Ja reazione 


del Ponziana, seppur volonte- 
TosA, è poco efficace ed incon: , 
cluBiente.. > 


Gi viole un doppio, elamo- 


‘roso errore della difesa di casR 


per‘permettere ad Atena di ; 
presentarsi solo davanti. al- 
l'incolpevole Beuzer e di ri- 
durre lo svantaggio. Punta 
nel vivola Valnatisone comin- | 
cia a sfruttare con più convin- 


Marcatori 


7 reti: Battistella (Sanvitese); Rossi 
(Pro Cervignano). 

6 reti; Terpin (Lucinico), 

‘4.veti: Della Bella. (Cordenonesa); 
Miano:(Valnatisone). n 

3 reti; Zilli (Fontanafredda); Sacchet 
(Cormonese). 

Si, 


sione Il gioco di rimessa che 
impone il «aerrate» del Pon- 
ziana, Costruisee altri due ot- 
timi palloni ehe Miano e Cen- 
cig non riescono a tramutare 
‘in gol e infine, sull'ennesimo 
affondo porta a tre le marea- 


ture, 

È Juasa che ai improvvisa 
ala destra od effettua un eros 
molto teso che Miano devia 
con la nolita tempestività alle 
spalle di Marsieh, 
ci ne ai attende n 

pliee fischio una lA 68 
tazione di Mammolini coon 
a Lenardon le battuta de 
trenta metri. Il pallone com- 
pie un tragitto ineredibile bef- 
fando  Beuzer e limitando. i 
danni del Ponsiana. 

Fabio Cruoil 


Cormonese-Brugnera 


MARCATORE: nel p.t'al 9' Sasghet, k 
| CORMONESE Sipesset, Monti, Canesin, Sacchet, Brandolin, Petruz, 
‘ana, Diviaeehi, 
; Anese, Rosalen (dal 30” del-s,t. Ferrari) Piccinato, 


'Tabal, Macuglia, Meroni, 
*RAUGNDRA 


1] portiere del Monfalcone, Calligaris e 


delle due retì azzurre 


‘essan, autore di una 
(Foto Nadia) 


‘A LUNGO I LOCALI. 


HANNO IMBRIGLIATO L'INCO 


INUTILE LA COSTANTE PRESSIONE DEI «SEGGIOLAI» 


Manzanese-Sacllese 0-1 (0-0) 
MARCATORE: nel ;.t, al 34' Migotto.H, 


MANZANESE: Mezzavilla, Cappellaro, Zompichiatti, Pagnutti, 
Beltrame (dal 94' del s,t, Chiacic), Seaini, Zampari, Masarotti, Braida, 


Vosea, Noselli, 


SACILESE: Zanusso, Prigzon, Miolli, Morandini; Eredi; Pignat 1, 
Pignat II, Migotto I, Migotto II, Frangini (dal 44' del a.t, Tiazigoni), Bassi 


(dal 20° del s.t. Colomberottao), 
ARBITRO: Piana di Modena, 


MANZANO — Per la Man- 
sanese doveva essere la parti- 
ta della riabilitazione quella 
di ieri ehe la opponeva alla 
Sacilese formazione ben dota- 
ta che al Comunale, giocando 
una discreta partita, è riusci 
ta ad incamerare l'intera 
posta. È 


Il pareggio sarebbe stata il 
giusto verdetto, poiché la 
squadra ospite ha quasi sem- 
pre subito il «pressing» dei 


locali i quali can continuità 
sono rimasti all'attacco. 7 
manganesi hanno ceduto nel- 
la ripresa non tanto per la 
capacità degli Ospiti quanto 


per il solito ingenuo abanda-, 


mento della cintura difensiva. 


Una sconfitta quella di ieri 
che deve far meditare ulte- 
riormente gli atleti in maglia 
arancione paiché l'unica rete, 
quella degli ospiti, è scaturita 
da un'indecisione del difenso: 


—_ 


——_____——- 


MPLETO CITTADELLA 


La capolista sotfre ad Aviano 


Pro Aviano - Cittadella 1-1 (0-0) 


MARCATORI; nel s.t,.al 24° Zamprogno, al 87° Di Lena su rigore. 
PRO AVIANO: De Luea, Corba, Marcolin, Bortolini, Zearo, Lella, 
Pitton, Comuizzi, Di Lena, Maisano, Gregoratti (Di Giorgio), 


AVIANO — Era tutto que- 
ato il Cittadella capolista? In 
campo mancavano 5 titolari, 
ma una partita non si può 
certo vincere con due. sole 
conelusioni a rete. Per un'ora 
De Luea è rimasto completa- 
mente inoperoso, in compen- 
80 CA ospiti hanno messo in 
evidenza una difesa granitica, 
insuperabile, dove al vertice il 
Der ere Magrin chiude da ot- 

6 campione. 

Della Pro Aviano si può par: 
lare sui soliti difetti palesati 
in questo inizio di campiona- 
to, Conduee un filo intermina» 
bile di azioni, pressa sufficien- 
temente gli avversari nella lo- 
To metacampo ma non va 
dentro, non riesce mai a sfon- 
dave, a tirare decentemente, a 
far partire un uomo in gol. 

L'intero complesso gioca 
treppo arretrato, lasciando 
invariabilmente sola l'unica 
punta, Di Lena, il quale si 
destreggia con mestiere coz- 
Bando però sempre contro un 
nugolo di avversari che alla 


CIPTADELLA: Magrin, Bandiera, Berti, 


'assone, Pierobon, Zam- 


progna (Vivaldi), Semenzin, Smania, Bressan, Stivanello, Ceccato, 
ARBIFRO: Rungher di Bolzano, L 


fine lo sovrastano. > 

È augurabile il rientro 
immediato di Di Giorgio per 
poter instaurare un nuovo 
dialogo, quello, che dovrebbe 
ALLE a raccogliere i frutti di 

anto lavoro sviluppato a cen- 
trocampo. 

Ma. intanto, perdendo in 
trasferta e pareggiando in ea- 
sa, la situazione diventa sem- 
pre più difficile e il morale 
subisce le conseguenze. Jeri, 
poi, la Pro Aviano, che a lun- 

o ha avuto l'iniziativa, è sta- 
fa anche in parte sfortunata; 
soprattutto nell’oecasione del 
tiro di Gregoratti giunto fac- 
cia a faccia con Magrin che si 
è buttato alla disperata 
respingendo il holide con il 
corpo, Magrin veniva poi sal. 


Sanvitese-Fontanafredda 1-0 


MARCATORE: nel s.t, al 16' Battistella, 


vato dalla propria difesa SU 
tiro fortissimo di Pitton. 

Bravo è stato aneora 
Magrin a parare un lungo tiro 
di Borotolini su palla offerta 
da Zearo e ancora su Una 
punizione bruciante di Co- 
muzzi bene angolata. Altre 
occasioni sono sfumate per i 
padroni. di casa che hanno 
aspettato troppo prima di ti- 
rare in porta, 

La rete degli ospiti è state la 
cose più bella della partita. 
Zamprogno conquistava Una 
palla poco oltre la metacam: 
po e da sinistra partiva in 
slalom lasciando fermi come 
birilli i difensori di casa, un 
po' spompati dal lungo lavoro 


effetuato: giunto dentro l’area. | 


di rigore effettuava un pallo= 


Lucinico-Edile A. 


netto sull'useita. disperate di 
De Luea centrando il bersa= 
Blio, Una vera beffa per i pa: 
droni di ansa, : 
'Trascorrevano 3' e su un'a- 
Bione rabbiosa dei gialloblù 
Maisano riceveva la palla in 
area e tirava prontamente 
mandando la stessa a abatte- 
re sulle mani di Pierobon. Il 
rigore. conseguente veniva 
realizzato da Di Lene ‘che 
Spiaszava completamente il 
portiere. BR 


Torneo allievi 
Ha preso il via il torneo 
regionale di ealeio riservato a 
rappresentative allievi del Co- 
Mmitato. Nella giornata inau- 
gurale, ferma per riposo la 
selezione di Trieste, quelle di 
Udine e Pordenone hanno col- 
to suecessi a largo margine, 
uesti i risultati; Gorizia 
ervignano 9-2, Telmezzo: 
Udine 1-5, Pordenone- 
Latisana 4:0, ; 
La seconda giornata verrà 


| disputata il primo novembre. 


ISanvitese e Lucinico non perdono un colpo 


3-2 


MARCATORI: nel p.t, al 42° Drioli; nel s.t. all'8' Luisa, al 30" 


re Pagnutti. E questo capita- 
va a pochi minuti dal termine 
quando le possibilità di rie- 
quilibrare le sorti erano ridot- 
te al minimo poiché l’undici 
allenato da Bordaveo aveva 
già speso quasi tutte le sue 
Soree, 

La parte iniziale è di netta 
marca araneione e già al 3° la 
Sacilese è costretta a salvarsi 
per ben due valte in angolo su 
ineursioni prima di Masarotti 
e poi di Cappellaro. Ai 4° No- 
selli manca l'aggancio su un 
bellissimo eross di Cappella- 
ro, mentre all'8' lo stesso Cap- 
pellaro sulla destra smista a 
Braida, ma il centravanti 
manganese è in ritardo e la 
sfera sì perde a lato. 

Solamente al 10° la Sacilese 
si fa viva, quando Pagnutti 
ferma la palla con le mani. IL 
tiro di punizione calciato da 
Migotta I sfiora di poco il palo 
alla sinistra di Mezzavilla, In 
piena difficoltà i biancorossi 
verso il 20°, costretti per ben 
quattro volte a salvarsi in 
angola. Il portiere Zanusso è 
sempre però intervenuto a 
sventare le minacce dei seg- 
giolaî. 

Nella ripresa è sempre la 
Manzanese a premere nei pri- 
mi minuti ma poi suecessiva- 
‘mente cala fortemente di tono 
lasciando le briglie ai bianco- 
rosi che spesso ai presentano 
pericolosi, in asione di contro- 
piede, davanti a Meeravilla. 

1 seggiolai non reggano il 
ritmo dei primi 46°. Ne appro- 
fittano gli capiti i quali impe- 
gnano Mezzavilla al 18° che 
deve salvare sui piedi di Pi- 
gnat. 

Coglie il auceesso la Sacile- 
se al s4' con la complicità 
della difesa arancione, in 
quanto Pagnutti anziché libe- 


, tare amiata la afera a un av- 


versaria. Il pallone è preso da 
Migotto I ehe da distanza 
ravvicinata sorprende Merza- 
villa con un tiro ehe prima di 
finire nel sacco sbatte sul 
montante alla sinistra del 
portiere. 
Timo Venturini 


Pro Cervignano-Isonzo T. 2-0 


MARCATORI; nel p.ti, al 31 e al 4l’ Rossi, 
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I RISULTATI 


Jesolo-Dolo 
Manzanese-Sacilese 
Miranese-Venezia 
Opitergina-Contarina 
Pro Aviano-Cittadella 
Rovigo-Pievigina 
Trivignano-Monfalcone 
Valdagno-Abano 
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Abano-Pro Aviano 
Cittadella-Trivignano 
Contarina-Miranese 
Dolo-Rovigo 
Pievigina-Manzanese 
Tesolo-Venezia 
Monfalcone-Opitergina 
Sacilese-Valdagno 


Calcio minore dI 
Giovanissimi regionali 

Il campionato ha osservato ieri un turno di riposo per consentire la 
disputa delle partite in calendario nella prima giornata del torneo 
«Barassi» per rappresentative di Comitato, La manifestazione ripren- 
derà il suo cammino domenica con la settima giornata di andata. 

Queste le partite di domenica per quanto riguarda il girone in cui 
sone comprese le squadre triestine: Portuale-Sangiorgina Udine, Mon- 
falcone-Chiarbola, Libertas-Triestina, Costalunga-Udinese; Sangiorgi- 
na-Donatello Udine, Gorizia-San Giovanni, riposerà la Lignanese, 


Si ripeterà Lignanese-Libertas 


Il giudice sportivo del Comitato regionale. del settore giovanile 
della Federcalcio ha deliberato di far ripetere l'incontro Lignanese- 
Libertas disputato il 17 ottobre e valido per il campionato regionale 
giovanissimi. a Pa gta 

La ripetizione della partita, vinta dalla Libertas con il risultato di 
150; è motivata dal fatto che l'arbitro ha prolurigato di 7° la durata del 
primo tempo. pas age 


Allievi regionali: 


Il campionato «ha ripreso ieri il suo cammino dopo la sosta di 
domenica scorsa per gli impegni delle rappresentative locali nel torneo 
regionale. 

Dopo la sesta giornata di andata in vetta alla classifica troviamo in 
testa una coppia composta da Udinese e Monfalcone. Alle spalle delle 
battistrada inseguono, a due lunghezze, le triestine Opicina Supercaffè 
e San Giovanni, 

Quattro i derby. stracittadini in calendario. L'hanno spuntata 
Chiarbola, Domio e C.G.S,, rispettivamente a spese del Ponziana, del 
RAF iRle e del Breg, Opicina Supercaffè e San Giovanni si è chiusa în 
parità, 

Risultati: Real Udine-Udinese 0-3, Opicina Supercaffè-San Giovan: 
ni 1-1, Ponziana-Chiarbola 0-1, Giarizzole-Domio 0-2, Monfalcone-Itala 
42, C,G.S-Breg 1-0. 

Classifica: Udinese. e Monfalcone p. 11; Opicina Supercaffè e San 
Giovanni 9; Real Udine 8; C,G.S, e Itala San Marco 5; Ponziana, Domio e 
Chiarbola 4; Giarizzole 2; Breg 0. 


“PROMOZIONE 


Cordenanese-Azzariose 
Pasianese:Tolmezzo 
Tarcentina-Spai 


— storti stiate inte 


, BANVITESE: Bullara, Torlolo, Nicolosa, Ermacora, Milocca, Inter- 
barielo (Lirussi), Rizzo, D'Andrea, Battistella, Faviotti, Collavini 
{Brussa), 

FONTANAFREDDA: Visintin, Magnette, Pollen, Moro, Bortalin, 
Carnalos, Casonato, Bortolo, Castellarin, Zilli I, Zilli IL 


BAN VITO — Per chi aspira al passaggio nella categoria 
superiore, il campionato è duro e ogni incontro è quasi sempre 
una prova del nove, Il discorso vale perla Sanvitese che, oltre a 
‘trovarsi alle prese eon una formazione fresca e combattiva, ha 
dovuto dubire il grave handicap di perdere dopo soli nove 
minuti il proprio «cervello», vale a dire Collavini, che si è 
prodotto in un allungo uno strappo alla coscia. 

La partita ai è subito messa in salita per i favoriti che hanno 
accusato il colpo ed hanno stentato per tutto il corso del primo 
Let a riallacciare il filo logico degli schemi e dei coliegamen- 
ti. Ne ha approfittato il Fontanafredda, che è giunto vicinissi- 
mo al gol al 25' eon Castellarin il quale, dopo aver fatto fuori 


Nicoloso, suo diretto guardiano, e dopo una veloce triangolazio- . 
«ne con Zillo IT, si è presentato solo a tu per tu con Bullara ma al 


momento di calciare ha colpito male, facendo un grosso favore 
al portiere avversario che si è trovato il pallone fra le braccia. 
Nel secondo tempo i padroni di casa sono apparsi trasfor- 
mati. D'Andrea ha trovato con maggior efficacia la posizione di 
suggeritore e la macchina della Sanvitese si è rimessa in moto 
lucendo in breve la rete che è nata da un'azione ficcante e 
spettacolare dopo una rimessa laterale: D'Andrea ha crossato 
to verso il centro area dove è emersa la testa di Paviotti, la 
alla si è innalzata e, sul rimbalzo, Battistella, sempre di testa, 
pa seavalcato Visintin in uscita. 


B. C. 


1-0 Tarcentina-Spal c. 


MARCATORI: nel p.t. al 42° Zanon; nel s,t, al 15' Ventorurzo e al 25° 
Zoffrea, 
TARCENTINA: Rizzi, Missera, Patat, De Agostini, Vuanello, Zam: 


Francini, al 33' Bartussi e al 38° Terpin su rigore, 

LUCINICO: Pauselli, Marongiu, Milatti, Negro, Codermas, Bartussi, 
Luisa (Del Zotto), Favero, Modula (Balbinot), Puasi, Terpin, 

EDILE ADRIATICA; Ianga, Schiavon, Gerin, Giuliani, Tercovieh, 
Mihich, Ramani, Francini, Gattinoni (Campagna), Drieli (Perego). 

ARBITRO: Zanette di Pordenone. 


LUCINICO — Partita dalle mille emozioni conelusasi con il 
sesto successo consecutivo del Lucinieo. L'Edile prerò ha 
venduto la pelle a caro prezzo poiché a dodici minuti dal 
termine stava conducendo per 2-1. 

La gara è stata iniziata a grande andatura dall'Edile Adriati- 
ca che in tal modo ha scompaginato i piani dei nerazzurti. 
Francini e Drioli, con continui spostamenti, hanno dato impul- 
so alla prima linea e al 42° su cross del primo il compagno di 
linea ha insaccato di testa. 

Dopo il riposo, il Lucinico, punto sul vivo, ha seiorinato una 
serie di pregevoli azioni con tiri di Marongiu, Terpin e Bartussi 
sinché all’8° Luisa, su servizio di Terpin, ha infilato la sfera 
all'incrocio dei pali. Al 19° si registra l'espulsione di Schiavon 
per gioco scorretto. Il Lucinico aumenta la pressione ma su 
contropiede Francini centra il bersaglio sorprendendo Tauselli 
che si è lasciato sfuggire il cuoio dalle mani. 

Sul «San Giorgio» scende il gelo, ma appena tre minuti più 
tardi Bartussi, su angolo calciato da Luisa, infila di testa.la rete 
di Ianza. 

N Lucinico, rincuorato dal raggiunto pareggio, va alla 
ricerca del «jolly» e l'occasione buona arriva allorché Modula, 
lanciato a rete, veine atterrato in area da un paechetto di 
difensori. La massima punizione viene battuta da Terpin con 
un tiro violento che si insacca nel «sette» alla sinistra di Ianza. 

Franco Piecardi 
1-2 


janon, 


PRO CERVIGNANO: Zuppichini, Del Piccolo, Cecot (23° s.t. Pozzar), 
Pettarin, Zanutel, Bazzeu, Nosella (30' s.t. Margarit), Belviso, Rossi, 
Simonetti, Zanette, ; ; 

ISONZO TURRIACO: Bon, Tricarico, Passon, Cosolo IL Mascarin, 
Fabre: Cosolo II (Persello), Acquavita, Di Lena (Severino), Visintin, 

esi go 

ARBITRO: Colbertaldo di Bassano del Grappa. 


CERVIGNANO — Nessuna chance per il Turriaco che, pur 
non avendo sfigurato, è stato imbrigliato dalle maglie gialloblù. 

Sisono subito palesate le attuali disfunzioni degli ospiti che 
hanno sofferto fin dall'inizio i cambi di velocità e le frequenti 
incursioni'in merzo all’area degli avanti gialloblù. Si è messoin 
evidenza, ‘al 20’, Zanette che, spingendo dalla destra, ha + 
MIRINO ottimamente Nosella il quale ha sfiorato di'testatà 

Traversa. 2 : 


Al 29’ Bazeu (buona la sua prova) solo di fronte al portiere 
si è fatto respingere il tiro troppo centrale. Breve intermezzo 
con Fabris che ha calciato una punizione respinta con bravura 
da Zuppichini. 

A questo punto la «Pro» ha concretato la pressione con 
Rossi che ha portato in vantaggio i locali: Zanette sì è 
smarcato sulla destra e ha crossato in piena area per Rossi che 
non si è lasciato sfuggire l'occasione e ha mandato dentro la 
sfera. È stato questo il miglior momento per gli uomini di 
Moretto. 

Pochi minuti dopo si è verificato il raddoppio e ancora in 
seguito ad un rapido affondo, questa volta di Bazeu che ha 
lanciato Rossi il quale è andato a nozze per la seconda volta , 
insaccando al volo di destro. Si 

P..F. 


Cormonese-Brugnera 
Valnatisone-Ponziana 32 
Sanvitese-Fontanafredda 1-0 
Lucinico-Edile Adriatica 32 
Pro Cervignano-Is, Turriaco 20 
Sanvitese — 12.6 80 0145 
Lucinico 126 600145 
Pro Cervignano 10 6 4 2 0101 
Tarcentina 76:31,2 65 
| | Pasianese 631265 
Cormonese 76131 2.85 
Cordenonese 76 23167 
Spal 7.63.12 54 
Valnatisone 66222 56 
Fontanafredda 5632-13. 6.5 
Edile Adriatica 56,213 510 
Brugnera 46204 88 
Azzanese 46.042 57 
Pro Tolmezzo 26 024 110 
Is. Turriaco 176.0111519 
06 006 413 


MARCATORE: nel s., al $4' Ghersi. j 
PASIANESE: Pecoraro, Bernardi, Cuttini, Marco 
Benazzi (Bernava), Ghersi, De Cecco, Tambosco, Piccoli, Bordignon. 


Ponziana 
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Ponziana-Cordenonese 

Is. Turriaco-Pasianese. 

Ed. Adriatica-Sanvitese 
Tolmezzo-Tarcentina 
Spal-Cormonese 
Brugnéera-Pro Cervignano 
Azzanese-Lucinico 
Fontanafredda-Valnatisone 


Cordenonese-Azzanese 1-1|Pasianese-Pro Tolmezzo 1-0 


MARCATORI; nel s.t. al 4' Della Bella; al 30' Deana, 
CORDENONESE: Mazzon, Turin, Marino, Da Ronco, Parpinel, 
Franas, Ceramicali (Turchet), Bertolussi, Della Rella, Baso, Bianco, 


meni, Da Rio, 


Giust, (nai; Pivetta, Michelin, Fava, Garbin, Diana (Aal 12' dels.t, 
Marsotto), Dri, 
ARBITRO! Morettuiso di Moreto, 


CORMONS — Chiara vittoria della Cormonese che ha 
guuto ragione di un coriaceo Brugnera che nel fango -del 
Comunale si è battuto con foga alla ricerca del pareggio, La 
Cormonese ha fatto vedere Îe cose migliori nel primo tempo, ma 
anche nella ripresa quando ha dovuto difendersi dal ritorno 
Aagli capiti la compagine di casa non è dispiaciuta. La squadra 
di Miniuasi ha messo in mostra una buona tenuta atletica e tutti 
i giocatari si anno gp determinazione in mezzo alfango. 


Nel secondo tempo, in pontropiede, la Cormonese avrebbe 
potuto arrotondare il vantaggio se Sacchet e Tabai non 
auesRero di ‘paco il bersaglio grosso. 

La rete della vittoria giallorossa è stata messa a segno nei 
primi minuti di gioeo, al 9', da Sagchet che in spaccata ha 
deviata alle spalle di Anese un ealoio di punizione di Tabai. Al 
10° l'azione più pericolosa del Brugnera con Diana, liberatosi 
davanti a Spessot, che ni è fatto precedere in ertremis dal 
libero Petrua, 

4127’ Meroni ha la palla del due a ero ma manca la girata 
al volo in meeso all'area. A} 38° è ancora Diana a farsi 
perigoloso ma il suo tiro termina aul fondo, 

Nella ripresa gli ospiti stringono d'assedio la Cormonese. 
AU'11° Michelin in tuffo colpiace di testa ma il pallone attraver- 
sa lo.speechio della poria e termina a iato. Al 14° classica 
azione di contropiede della Cormonese con Canesin che scende 
sulla destra a pesca Saechet liberissimo in area. Il mediano 
anticipa l'uscita di Anese ma il pallone sfiora il palo, 

F. F. 


parutti, Franzin, Dreolini, Guanin, Lendaro, 
SPAL CORDOVADO: Nosella, De Pin, Barbui, Zadro, Ventoruzzo, 
Leandrin, Sclabas (dal 20° del s,t. Giusti), Franceseutto, Zoffrea, Piccolo, 
Astarita, 
ARBITRO: Smilovich di Trieste, 


TARCENTO — Non c'è stato nulla da fare per la Tarcenti- 
na contro i giallorossi della Spal di Cordovado. 

Già al 1’ la Spal si presenta impegnando Rizzi in due 
successivi interventi a pugni chiusi al 5° Astarita fulmina a rete 
costringendo Rizzi a un altro intervento di pugno. Solo al 10° i 
locali si presentavano a Nosella ma un fuorigioco sciupa la 
ella triangolazione Lendaro-Zanon-Franzin. Premono ancora i 
giallorossi e al 13° Patat salva una probabile rete, poi al 20° 
Astarita impegna Rizzi in uscita, Al 23° viene ammonito 
Vuanello per falloso intervento su Francescutto e 15° dopo 
Zoffrea tenta una bordata dal limite che Rizzi blocca. 


Ed ecco che al 42° Lendaro serve Guanin, questi passa a 1 


Franzin, Nosella esce dai pali e per Zanon non è difficile 
accompagnare la sfera in rete, 

La ripresa, pur presentando una Tarcentina più aggressiva 
fa rilevare al 10° un brillante intervento di Rizzi. Al 13' un 
pasticcio difensivo a seguito di una punizione viene risolto da 
De Agostini. Ma al 15° Ventoruzzo favorito da un rimpallo sigla 
il pareggio. DA 

Il continuo premere della Spal è coronato al 25° da un bel 
tiro di Zoffrea che dal limite trafigge l’incolpevole Rizzi, A1 27’ e 
al 34’ altri due interventi miracolo di Rizzi e al 35° Nosella salva 
su Guanin solo. L'ultima occasione per i locali sfuma al41’ 
quando Franzin, ben lanciato in area, mette fuori di testa la 
palla del possibile pareggio. 

Adelchi Razza 


AZZANESE: Sarei, Baron, Colussi (Zanchi), Lisetto, Spagnoli, 
‘ Zuscato, Tono (Canton), Disnan, Deana, Marehio, Masonet. 
ARBITRO: De Res di Mossa, 


CORDENONS — CI si attendeva una prova consistente da ‘. 


parte dei padroni di casa, mentre, classifica alla mano, poca 
era la fiducia sulla tenuta dell'Azzanese. Invece è avvenuto 
proprio il contrario, La Cordenonase ha fatto valere il suo 
assetto più massiccio, ma ha deluso aul piano della traduzione 
pratica di una cera supremazia territoriale e di manovra. 

Gli Digi invece, hanno esibito a lente chiarezza di idee 
in fase difensiva e hanno svolto un discreto lavoro di rimessa, 

- Nel primo tempo, dunque, di occasioni con la «O» maiusco- 
la non ve ne sono state, se si eccettua quella «proposta» al 5’ da 
Bassa che, sgusciato in area palla al piede, è stato stretto fra 
due avversari e agambettato. De Ros non ha individuato il fallo 
e il pallone, docile docile, è finito tra le braccia protese di Sarci. 
a ore negato non è stato tuttavia di stimolo per i padroni di 
Caso. 

Nella ripresa, al 4’, la prima rete della giornata: a metà 
campo Fracas allargava una destra a aa SaieLo mezzi 
termini puntava diritto verso l'area dell'Azzanese. Giunto al 
limite, mentre la difesa gli sì avventava addosso, ecco un 
rapido tocca laterale per Bella che, giunto in corsa, piazzava 
un rasoterra alla destra di Sarci, infilandolo senza scampo. 

Gli ospiti invece continuavano a rimanere coperti e aspet- 
tavano. Un’attesa non vana: al 30° Bortolussi con disarmante 
ingenuità allungava' all'indietro a. Mazzon ma finiva con 
l'imbeccare Deana al quale non restava che altenderè la 


disperata uscita dell'estremo difensore cordenonese per depo: | 


sitare la palla tranquillamente in fondo al sacco. 
B, C. 


PRO TOLMEZZO; Puntel, Cossettini, Tellina, Urban, Savani, Mene- 
gon, Martina, D'Orlando, Matiz, Del Degan, Pesamosca. 
ARBITRO: Magris di Trieste. 


PASIAN DI PRATO — Gli amaranto riprendono a vincere 

sul terreno amico. Leita ha optato per la linea verde e i giovani 
gli hanno:dato ragione, Forse hanno VERA troppo tempo 
DE trovare il giusto amalgama ma alla fine e arrivato il buon 
\gioco. ; NEL: 
La Pro Tolmezzo si è dimostrata degria antagonista, una 
squadra molto ben impostata, soprattutto al.centrocampo, che 
ha dimostrato di non subire psicologicamente la crisi societa- 
ria, Un pubblico come-al solito numeroso ha fatto da cornice 
sottolineando con entusiasmo i Vari attacchi che la Pasianese 
ha sviluppato durante l'incontro. - ba 

Bisogna subito mettere in risalto una plateale traversa 
colpita da D'Orlando al.5°, È stata la sveglia per la Pasianese 
che ha cominciato a macinare gioco e a creare occasioni da 
rete. Si mettono in'particolare mostra Piccoli, Da Rio e Ghersi, 
da loro nascono le azioni più pericolose anche se non coronate 
dal successo.del gol. 

Nel secondo ‘tempo nuova fiammata della Pro Tolmezzo 
che al. 10° su colpo. di testa di Del Degan chiama Pecoraro ad 
una parata «Uda altri pianeti». Continua martellante il gioco 
d’attacco degli amaranto seguito con il cuore in mano'dai suoi 
innumerevoli sostenitori. Ù ; 

Finalmente lo stadio esplode: è Gigi Ghersi ad inventare la 
rete al 34’. Parte in velocità, salta il suo marcatore e realizzza 
con un secco tiro a mezza altezza. 

Il finale non dà altri spunti di cronaca e rimane solo da 
elogiare l’arbitraggio che è stato particolarmette attento 


F. L 
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1° CATEGORIA 
Girone B 


Percoto-Costalunga 


MARCATORI: nel p.t. al 1’ Persi; nel s.t. al 27° Moschione. 

PERCOTO: Tami, Niemiz, Tulisso (De Biagio), Pincini, Gon (Mo- 
schione), Bolzicco, Modonutti, Piccini, Trombetta, Degano, D'Odorico. 

COSTALUNGA: Mezzavilla, Calcich, Pianella, Sarrone, Druzina, 
Lapajne G., Rakar (Zacchigna), Lapajne M., Bussi, Sirotich, Persi 


(Guerra). 


mm ——— 


Cade la Fortitudo nella guerra tra inseguitori 


Pro Fiumicello-Fortitudo 2-1 


ARBITRO: Rizzetto di Cordenons. 


PERCOTO — Colpito a 
freddo da un gol di Persi al 1° 
di gioco, il Percoto ha dovuto 
lottare a fondo per recuperare 

« lo svantaggio. 

Avrebbe senz'altro meritato 
il pareggio già nel primo tem- 
po ma in almeno tre occasioni 
gli avanti locali hanno fallito 

* per precipitazione le facili 
conclusioni. 

La prima, capitata sui piedi 
di Degano al 17’, servito da un 

* bel cross a rientrare di Piccini 
ma ciccato malamente a lato; 
la seconda ha per protagoni- 
sta D’Odorico, autore di una 
pregevole azione personale, 
ma con tiro finale a fil di 
montante. La terza, infine, al- 
lo scadere, capita al rientran- 
te Piccini su lancio del prezio- 
so Trombetta, vero motorino 
del centrocampo, ma il suo 
pallonetto sorvola la traversa. 

Nel secondo tempo Rossi 
tenta di vivacizzare il gioco 
mettendo in campo prima De 


Biagio ‘e poi il giovane Mo- 
schione per supplire alle ca- 
renze dinamiche conseguenza 
di un primo tempo. giocato a 
ritmo serrato e sostenutissi- 
mo. La mossa risulta azzecca- 
ta.e così l’ordinata difesa del 
Costalunga comincia a entra- 
re in affanno e a farsi fallosa. 


Subìto il gol del pareggio 
con un bel colpo di testa di 
Moschione, abile nel racco- 
gliere un invito di Modonutti 
dopo azione manovrata sulla 
destra, gli ospiti si lasciano 
andare a qualche scorrettezza 
di troppo. Infatti al 34° vengo- 
no espulsi prima Gianni La- 
pajne (che colpisce duro Mo- 
donutti lanciato a rete) e per 
proteste capitan Bussi, prece- 
dentemente ammonito per lo 
stesso motivo. . 

A questo punto però il Per- 
coto, pur continuando ad at- 
taccare, manca di lucidità in 
fase conclusiva e paga lo sfor- 
zo prodotto su di un terreno 


- RISULTATI. 
CLASSIFICHE 


Rauscedo 
Codroipo-Sangiovannese 11 
Casarsa-Maianese 11 
Reanese-Union N. 01 
Sandanielese-Visinale 22 
Basiliano-Flumignano 1 
Cividalese-Spilimbergo 22 
Julia-Maniago 1-0 


Julia 1 
Union Nogaredo 
Sangiovannese 
Flumignano 
Sandanielese 
Maniago 
Spilimbergo 
Cividalese 

V. Rauscedo 
Codroipo 

Casarsa 
Reanese 
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Visinate 
Basiliano 
Gemonese 
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@ partite del 31.10.1982 


Visinale-Gemonese 
Maniago-Codroipo 
Spilimbergo-Basiliano 
Sangiovannese-Casarsa 
Maianese-Reanese 
Union Nog.-Julia 

V. Rauscedo-Cividalese 
Flumignano-Sandanielese 


PRIMA Categoria «Girone B 


Palmanova-Pieris 0 
Percoto-Costalunga 1 
Cima Adviser-Torviscosa 1 
S. Canzian-Vésna 0 
Corno Rosazzo-Portuale 0 
Sangiorgina-Ronchi 14 
Stock-S. Giovanni 2.2 
Pro Fiumicello-Fortitudo 21 


Percoto 1 
Pro Fiumicello 
Ronchi 
Torviscosa 
Fortitudo 
Sangiorgina 
Portuale 
Costalunga 
San Giovanni 
Pieris 

San Canzian 
Cima Adviser 
Vesna 

Corno Rosazzo 
Palmanova 
Stock 
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Le partite del 31.10,1982 


Portuale-Palmanova 
Fortitudo-Percoto 

S. Giovanni-Sangiorgina 
Costalunaga-Cima Adviser 
Torviscosa-S. Canzian 
Vesna-Pro Fiumicello 
Pieris-Stock 

Ronchi-Corno Rosazzo 


IL CAT, GIRONE F 


* Muggesana-Zarja 0-0 
Libertas-Opicina 23 
SupercaffèS, M. Sistiana 21 
Primorje-Gaja 3-0 
Giarizzole-Campanelle 22 
Cgs-Zaule 0-0 
C. E. Prisco-Domio * 22 
Isonzo-Kras 0-0 


Cgs 
Muggesana 
Primorje 
Supercafiè 
(C.E. Prisco 
Isonzo 
Giarizzole 
Zaule 
Libertas 
Zarja 
Opicina 
Kras 
Domio 
Campanelle 
S.M. Sistiana 
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Le partite del 31.10.1982 
Campanelle-Muggesana 
Kras-Libertas 
Domio-Cgs 
Opicina-Supercaffè 
S.M. Sistiana-Primorje 
Isonzo 


Zaule-Giarizzole 


1.1 
molto pesante. 


Molto buone le prestazioni 
di Piccini al.suo rientro dopo 
lunga assenza, di Trombetta 
presente in ogni parte del 
campo; è di capitan Piccini 
apparso in crescendo di for- 
ma; per gli ospiti in blocco la 
difesa con note particolari per 
il portiere Mezzavilla insupe- 
rabile sui cross e del generoso 
Mario Lapajne con il tecnico 
Sirotti. 

Lino Benozzi 


Coppa Trieste 


SERIE A: Ve. Co.-Sgt 13-5, Acli S. 
Luigi-Rapid da Napoleone 3-1, Mon- 
tuzza-Barcola Miramare 5-2, Errenor- 
cia-Pizz. Michele 5-1, Barriera-Duke 
Masè 4-5, Capitolino-Tc Alabarda 3-1, 
Casa del Barbera-CI Terni 0-6, Gavi- 
nel-Dinocaffè (oggi). 

SERIE B: Bragozzo-Sprint Sport 2- 
3, Zoppolato-Portuale'2-3, Pizz. Mare- 
chiaro-Cat. 0-0, Utat Viaggi-Coop Alfa 
1 2-4, Spazio Casa-Cgi Muggia 2-2, 
Acli Cologna-Burro Giglio 2-4, Api 
Giubilo-lecu 2-0, Cgs Norcia-Pizz. Vul- 
cania 4-3. 

SERIE C: Abb. Andrè-Voluntas 4-1, 
Bomb. Viola-Perugino 4-3, Ass. Gen.- 
Supermercato lez, 2-5, Miramare- 
Romano 0-11, Gretta-Mik Mak 2 4-4, 
Victoria-Scorcola (oggi), Tecnoferr.- 
Mob. Camponovo 2:3, Buffet Dory- 
Moto Shop 11:0. 


Corno Rosazzo-Portuale 0-1 


MARCATORE: nel s.t. al 5° Minen (autogol), 
CORNO ROSAZZO: Manente, Tomada, Minen, Gratton, Bon, Scara- 
vetti (Tonizzo), Marcuzzo, Russian (Bellini), Peressini, Giorgiutti, Cos- 


sutti. 


PORTUALE: Scabar, Gotti, Allegretti, Varglien, Penco, Riva, Tre- 
mul, Vecchiet, Ziodato, Coslevaz, Colizza. 


ARBITRO: Trovato. 


CORNO DI ROSAZZO — 
Sconfitto domenica scorsa in 
casa a opera della Sangiorgi- 
na il Portuale si è prontamen- 
te rifatto espugnando, con 
pieno merito, l'ostieo campo 
di Corno di Rosazzo, una par- 
tita indubbiamente strana, 
caratterizzata da bel gioco, da 
una supremazia territoriale 
dei padroni di casa, ma anche 
dalla «scaltrezza» degli ospiti. 

Il Corno di Rosazzo ha qual- 
cosa. da recriminare, 

La partita, come abbiamo 
detto, è stata bella ma anche 
avvincente e agonisticamente 
accesa. Un ineontro insomma 
maschio, giocato a tutto cam- 
po, con il Portuale che ha 
badato ovviamente a conte- 
nere le' sfuriate, prevedibili, 
dei locali per poi affondare le 
sue azioni con passaggi in ver- 
ticale che hanno in qualche 
circostanza messo «a crudo» 
‘alcune lacune del settore arre- 
trato del'Corno.. 

Il gol che ha deciso l’incon- 


CGS 0 
Zaule 0 


CGS: Acampora, Righer, Re- 
bech, Bisel, Celigoi, Nigro, Depan- 
gher, Tesevich, Abrami, Scabar, 
Cioffi. bi 

ZAULE: Canziani, Vouk (12° s. t. 
Stefanich), Muiesan, Tremul, Ra- 
cem, Cattonar (20° s. t. Livan), 
Bianco, Mondo, Grbec, Prandi, 
Doria. 

ARBITRO: Sabo di Trieste. 


Lo Zaule ha fatto. tredici, 
ma non è il tredici che voleva; 
solo invece un pareggio, che 
però può essere accettato con 
soddisfazione, Il CGS sì man- 
gia.le mani per un rigore sba- 
gliato. Lo Zaule ha subito la 


superiorità..dei. padroni di . 


casa per meno di mezz'ora; Si 
è organizzato meglio e non 
appena il CGS ha rallentato il 
ritmo, si è proiettato in avanti 
e De sfiorato ripetutamente il 
gol. 

Nella ripresa, le due squa- 
dre si sono fatte più prudenti, 
più timorose di prenderle che 
paghe dello zero a zero. Un 
pargggio che comunque torna 
utile allo Zaule sceso in cam- 
po per non perdere, meno al 
CGS che ha sprecato una 
buona occasione per consoli- 
dare la posizione di leader 
della classifica. 

Due gli episodi che hanno 
caratterizzato l’incontro: 41’ 
primo tempo: Grebc va in gol, 
il direttore di gara senza fi- 
schietto (gli era caduto) an- 
nullava la rete. Dodicesimo 
secondo tempo: Cattonar at- 
terrava in piena area Tese- 


vich; ‘dal dischetto. Abrami » 


mandava al lato di poco. 


Primorje. |. :.0.3 
Gaja 0 


MARCATORI: nel p. t. al 17° Di 
Benedetto, al 40° Zollia, al 45° 
Vidali. 4 

PRIMORJE: Micor (dal 23’ del $. 
t. Adanich), Husu S. (dal s, t. 
Stoka), Hùsu G., Angileri, Same- 
se, Zaharija, Zollia, Antonì, Di 
Benedetto, Vidali, Rustja. 

GAJA: Paulin, Krismancich I, 
Krismancich R., Gabrielli, Ri- 
smondo, Macnich, Kale, Gregori 
(dal 44 del p. t. Grgic), Kralj; 
Pecchiar, Milic. 

ARBITRO: Bergamasco di Mon- 
falcone, » 


Per il Primorje si è trattato 
quasi di espletare una forma- 
lità contro un Gaja tanto 
generoso, quanto inefficace. 


In effetti il risultato rispec- » 


chia una, superiorità dimo- 
strata durante tutto l'incon- 
tro, che si è concretizzata al 
17° con un calcio di rigore per 
un atterramento di Rustja, 


| trasformato da Di Benedetto. 


Il centravanti del Primorje 


tro è scaturito all'inizio del 
secondo tempo quando Mi- 
nen, nel tentativo di respinge- 
re un tiro da destra, ha devia- 
to involontariamente il pallo- 
ne nella propria porta spiaz- 
zando. l’incolpevole portiere 
Manente. È 

Sullo 0-1 il Corno di Rosaz- 
zo ha attaccato a spron battu- 
to, con tutti i suoi uomini ma 
ovviamente a scapito della li- 
nearità, e dell’acume tattico 
permettendo quindi al Por- 
tuale di difendersi senza af- 
fanno anche se in due occasio- 
ni i triestini hanno corso gravi 
pericoli, appunto per le con- 
clusioni già descritte di Belli- 
nie Cosutti. 

Nel finale il Corno di Rosaz- 
zo ha cercatò il tutto per tut- 
to, lo ha fatto con grinta, con 
generosità, ma ovviamente il 
nervosismo che si era impa- 
dronito di tutti i giocatori ha 
impedito loro di poter battere 
il portiere triestino, H 


IL PICCOLO 


MARCATORI; nel p.t. al 25° Polvar, al 32° Zaccaria; nel s.t. al 28° 
Polvar (rigore). 

FIUMICELLO: Aldrigo (Pozzar), Medeot, Puntin, Vittor, Visintini, 
Polizzi, Dean II, Glereani, Dean I, Pinatti, Polvar. 

FORTITUDO: Scarcia, Baldassin, Zaccaria, Pintus, Frangini, Pre- 
stifilippo (Reiter), Fontanot, Braico, Cicconetti, Bianco, Repa (Plesnik). 


Sangiorgina-Ronchi 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 24' Furlan, al 35° Billia (su rigore). 

SAN GIORGINA: Fornasiero, Sangion, Anzolin, Corso, Tomba, 
Morettin, Pegolo, Canciani, Gallo (dal 24’ del s.t, Marani), Dreossi, Billia 
(dal 15’ del s.t, Carpin). 

RONCHI: Formentin, Gon (dal 19° del p.t. Moresco); Novelli, Kodra 
II, Brandolin, Furlan, Croci, Fragiacomo, Mazzilli, Kodra I, Zambon 


Lunedì. 25 ottobre 1982 


Cima Adviser-Torviscosa 1-1 


MARCATORI: Botta al 28" del p.t.; Moretto al 9' del s.t. 
CIMA ADVISER: Parovel, Stagni, Verzi, Businelli, Rados C., Pian, 
Del Negro, Botta, Oliviero (dal 17’ del s.t. Rados R.), Tosetto, Pascon. 
TORVISCOSA: Merlo, Zaninello, Regeni, Buso G., Vianello, Filiput: 
ti, Favaro (dai 25° del p.t. Buso S.), Sabbadin, Moretto, Battiston, Corso. 
ARBITRO: Devetag di Gorizia. " 


ARBITRO: Sorg. 


FIUMICELLO — Vittoria 
sofferta ma più che meritata 
dei padroni di casa, scesi in 
campo privi di quattro titolari 
e costretti nella ripresa a s0- 
stituire anche il portiere. Gli 
arancioni hanno giocato una 
partita maiuscola dimostran- 
do carattere e volontà contro 
un’avversaria massiccia e ben 
intenzionata a far suo l’intero 
risultato. 

La partita, veloce, molto 
combattuta e nervosa, è stata 
spesso interrotta da scorret- 
tezze e caratterizzata da nu- 
merose ammonizioni e da una 
discutibile espulsione di Pi- 
natti a pochi minuti dalla 
fine. Ù 

Gli ospiti con un seguito 
numeroso e assai rumoroso, 
pur dimostrandosi molto atti- 
vi hanno difettato nel gioco 
collettivo creando spesso in 
area aversaria soltanto confu- 
sione. I padroni di casa invece 
hanno svolto un gioco d’assie- 


S. Canzian-Vesna 


me più efficace e avrebbero 
potuto concludere la partita 
anche con un risultato più 
consistente. 

Già al 22’ difatti gli arancio- 
ni andavano Vicinissimi al gol 
con Dean I, uno dei migliori in 
campo. Polvar tre minuti do- 
po portava la sua squadra in 
vantaggio approfittando an- 
che di una discutibile uscita 
di Scarcìa. 

Al 32’, dopo un batti e ribat- 
ti in area arancione, Zaccaria 
— ieri segregato in difesa — 
riequilibrava le sorti della 
partita. Al 42° Dean I andava 
ancora vicinissimo al gol. A1 9° 
della ripresa Aldrigo era co- 
stretto a lasciare la porta e lo 
sostituiva il giovane Pozzar. 

Dopo alcune buone occasio- 
ni perdute dagli arancioni, al 
28° Polvar veniva atterrato in 
area amaranto: l’arbitro con- 
cedeva il rigore ,e lo stesso 
Polvarrealizzava., 

G. M. 


0-1 


MARCATORE: nel s. t. al 46° Stark. 
SAN CANZIAN: Basso, Bramuzzo, Piemonte, Giacuzzo (1’ s. t. 
Turola), Melloni, Trevisan, Trivieri, Moroso, Debernardi, Stabile (43° s. 


t. Busut), Fabris. 


VESNA: Bubnich, Puric, Acquavita, Zucca, Pribaz, Jerman, Bruno 
(43’ s..t. Kostnapfel), Ludwig, Stark, Pipan (26° s. t. Sodomaco), Candotti. 


ARBITRO: Spada di Codroipo. 


SAN CANZIAN — Prima 
vittoria dell’undici di Santa 
Croce ottenuta su una squa- 
dra priva dell’allenatore De 
Corte che non si è presentato 
in panchina abbandonando al 
proprio destino i rossoneri: 
Paolo Celia, tecnico degli al- 
lievi, si è dovuto così sobbar- 
care i «colpi di testa» del mi- 
ster. 


I due punti peri biancocele- 
sti di Vidonis sono stati otte- 
nuti nei minuti di recupero 
quando ormai i rossoneri ba- 
davano a controllare il gioco: 
calcio d'angolo battuto da 
Kostnapfel, Stark devia di te- 
sta, Basso riesce a toccare ma 
la palla lentamente si avvia 
nel sacco. 


Le due formazioni hanno 
giocato alla garibaldina, a 
tutto campo, con marcature 
strettissime (Giacuzzo su 
Stark e Piemonte su: Bruno), 
incorrendo spesso in falli, tan- 
to che il gioco alla fine è 


risultato troppo spezzettato. 

Nella prima mezz'ora predo- 
minio dei padroni e sfuriate 
del Vesna con Basso inopero- 
so. Al 16’ capolavoro dell’e- 
stremo difensore ospite Bub- 
nich che leva il pallone con un 
colpo di reni dal «sette» sini- 
stro. 


‘Al 22) è Fabris, che. con la 
punta del piede devia la sfera 
ma il tiro è debole e centrale. 
Bubnich si ripete al 33’ su 
irruzione di Fabris. 


Al 37 brivido per i padroni: 
Stark si avvia veloce verso 
l’area, c'è un tempestivo recu- 
pero di Giacuzzo. Il palo de- 
stro salva i rossoneri da un 
tentativo di Jerman al 40°. 


La ripresa è caratterizzata 
dal gioco frammentario con 
gli undici ospiti che portano 
Ja palla senza alzare gli occhi 
da terra e i rossoneri che sof- 
frono le marcature strette. 


Luigi Turel 


(dal 32° del s.t. Cumero). 
ARBITRO: Rossi di Gemona. 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO— Partita dai due volti fra 
Sangiorgina e Ronchi. Bella 
nel primo tempo con vari ca- 
povolgimenti di fronte; dura e 
spigolosa nella seconda parte 
in cui l’arbitro ha avuto il suo 
bel daffare. Lo dimostrano i 
molti nomi finiti alla fine sul 
suo taccuino. 

Incominciano le ostilità i 
locali con Billia che al 6° man- 
da a lato un bel tiro da fuori 
area. 

È il momento del Ronchi. 
Dopo vari tentativi tra cui un 
palo, al 24’ Fragiacomo crossa 
in area per Furlan che, con un 
colpo di testa, mette in rete 
da pochi passi. 

La reazione della Sangiorgi- 
na è rabbiosa: al 30’, su puni- 
zione di Canciani, il portiere 
ospite blocca in due tempi. 

A1 32’ Treossi, su punizione, 
pennella un, passaggio per 


È un vero e proprio assalto 
quello dei sangiorgini. Un mi- 
nuto dopo è la volta di Pegolo 
a impensierire il portiere ospi- 
te/ Al 35’, per un presunto 
fallo su Anzolin l'arbitro de- 
creta il calcio di rigore. Lo 
batte Billia ed è rete. Gli ani- 
mi si scaldano e al. 40° viene 
espulso il sangiorgino Treossi. 

Il secondo tempo inizia con 
un minuto di raccoglimento 
perla morte del cronista spor- 
tivo Beppe Viola. 

Claudio Restuccia 


Calcio femminile 


Risultati: Montuzza-Wall Street 
Sant'Andrea 5-4, Olimpia- 
Bomboniere Viola 0-6, Adkc Chiarbo- 
la-Wall Street Sant'Andrea 0-6, Mon- 
tuzza-Costalunga 3-0. 

Classifica: Bomboniere Viola p. 8; 
Montuzza e Wall Street Sant'Andrea 
6; Bar Ulpiano 4; Buffet Vita e Adke 
Chiarbola 2; Costalunga e Olimpia 1. 
Bar Ulpiano e Buffet Vita una partita 


Gallo: il portiere respinge. 


Stock-San Giov 


Un contrasto nel fango tra l’ala destra del San Giovanni, 


Equa spartizione della po- 
sta fra Adviser e Torviscosa, 
che a borgo S. Sergio hanno 
dato vita a un incontro appas- 
sionante, un duello all'ultimo 
sangue valido sia sotto il pro- 
filo tecnico che atletico, nono- 
stante il terreno di gioco, al 
limite dell’impraticabilità, 
fosse più consono a una corsa 
campestre che a un incontro. 

I padroni di casa, orfani di 
elementi insostituibili, so- 
prattutto nell'economia offen- 
siva, quali Mendella, Coroni- 
ca e Gordini hanno avuto nel- 
l'eterno Tosetto il loro punto 
di forza. 

Gli azzurri friulani partiti in 
quarta nei primi minuti, han- 
no dovuto subire ripetuta- 
mente le bordate controffensi- 
ve dei blugranata. 

La cronaca. Al 10° Battiston 
mancava di un soffio un insi- 
diosissimo suggerimento dal- 
la destra; al 13’ Favaro colpi- 
va al volo un passaggio dalla 
sinistra di poco fuori. 


L’Adviser insisteva nel con- 
tropiede e al 28° Tosetto, lan- 
ciato sulla sinistra subiva un 
fallo ostruzionistico: il calcio 
piazzato, battuto dallo stesso 
giocatore, imbeccava ottima- 
mente Botta che non aveva 
difficoltà a insaccare. 

Nel secondo tempo inver- 
sione dei ruoli: nonostante il 
predominio territoriale dei 


« padroni di casa erano gli ospi- 


ti ad andare in rete: al 9° della 
ripresa infatti, un lungo pas- 
saggio di Fonda veniva sfrut- 
tato da Moretto, 

Negli ultimi minuti l’Advi- 
ser cercava insistentemente 
la vittoria, andandoci vicino 
con Tosetto al 40°. 

Piero Perti 


BI ALLIEVI — I campionati 
regionali e provinciali di cal- 
cio per allievi si fermeranno. 
La sosta è stata imposta per 
consentire la disputa della se- 
conda giornata del torneo per 


in meno. 
a 
anni È 
$ 


| 


Favento (a sinistra), e il terzino della Stock, Mersich. L'imma- 


gine è stata scattata sabato d 


lurante il derby che ha visto i 


sangiovannini acciuffare il pareggio a undici minuti dal 
termine, dopo aver accusato uno svantaggio di due reti 


Palmanova-Pieris 


rappresentative locali. 
0-1 


MARCATORE: al 26° del p.t. Peressin. 
PALMANOVA: Turchetto, Strizzolo, Furlan (al 15° del s.t. Snidero), 
Marangon, Tortul, Romano, Di Blas, Pacorig, Cocetta, Gori (al 26° del 


s.t. Saccavino), Ciani, 


PIERIS: Peressini, Crimaldi, Clemente I, Grigoretti, Clemente II, 
Buffolini, Sclauzero, Bonazza, Agosto (al 40° del s.t, Cadenar), Ciulin, 


Peressin (al 44’ del s.t. Puntin). 


ARBITRO: Tonazzon di Latisana. 


PALMANOVA — Il Palma- 
nova ha perso in modo imme- 
ritato una partita che nella 
seconda parte ha fatto regi- 
strare un monologo dei padro- 
ni di casa 

L'incontro era estremamen- 
te importante per entrambe le 
compagini che non potevano 
concedersi il lusso di perdere 
punti: da ciò azioni spigolose 
e un certo nervosismo in cam- 
po che hanno fatto commette- 
re all'arbitro numerosi errori 
di valutazione nei falli. 

Se il Palmanova può impre- 
care alla sfortuna, il Pieris 
può rallegrarsi per questa vit- 
toria che lo rilancia in classifi- 
ca verso quegli obiettivi indi- 
cati dai dirigenti all'inizio di 
stagione. 

Apre le ostilità il Pieris con 
Peressin e ‘Turchetto deve 
uscire alla disperata; al 13’ Di 
Blas tocca per Marangon che 
solo davanti al portiere perde 
però l’attimotpropizio. Al 20* 


duetto Ciani-Marangon che'di 
testa colpisce il palo destro. 

Al 26° la rete ospite con 
Peressin che fa tutto da solo; 
riceve al limite dell’area, drib- 
bla un avversario si gira verso 
la porta e lascia partire un 
rasoterra preciso che sì in- 
sacca. 

Nella ripresa parte di gran 
carriera il Palmanova e Ciani 
pennella per Di Blas che cal- 
cia contro un difensore, ri- 
prende Gori e ancora la difesa 
pieressina riesce in qualche 
modo a liberare, 

Al 12’ azione volante del 
Palmanova con tiro conclusi- 
vo di Marangon fuori bersa- 
glio; al 17° Di Blas a porta 
vuota calcia incredibilmente 
alato; al 23’ testa di Strizzolo 
che colpisce la traversa; al 28 
al termine di una pregevole 
azione Cocetta spara fortissi- 
mo ma fuorì porta; al 35° infl- 
ne Snidero di testa supera; di 
poco il palo alto delta porta. 


Cos e Mu 


è: stato l’autentico ispiratore 
del gioco anche nell'occasione 
del raddoppio di Zollia al 40°. 

Prima del riposo, al 45° Vi- 
dali rendeva velleitario, ogni 
tentativo di rimonta del Gaja 
sfruttando dal limite dell’area 
un'incursione solitaria di Ru- 
stia, Ù i 
Roberto Sinico 


C.E. Prisco 2 
Domio À 2 

MARCATORI: nel p.t. al 1' D'A- 
loia, al 35° Martin; nel s.t. al 20° 


Jurincic, al 30 Caffagna. 
CAMPI ELISI PRISCO: Forna- 


‘saro, Petri-Belic, Cozman, Mari- 


nelli, Suerzi, Carmeli, Pugliese, 
Jurincie (28' s.t. Valentino), Tonel- 
li, D'Aloia, Caniglia (25° Ba- 
siacco), 

DOMIO: Girometta, Ridolfo (18* 
s.t. Neppi), Crevatin, Gaeta, Zac- 
chigna, Martin (15° s.t. Caffagna), 


Barnaba, Macoratti, Fumani, Bar- 


nabei, Maiorano. 
ARBITRO: Fumani di Trieste, 


Le due squadre hanno man- 
tenuto fede alla tradizione 
che vuole incontri fra questi 
rivali ricchi di agonismo e di 
emozioni. Quattro reti, due 


espulsioni, due ammonizioni | 


e tante occasioni mancate s0- 


no il bilancio consistente di 


questo confronto. 

C'è solo un dato negativo in 
questa che è stata una bellis- 
sima partita, e cioè l'eccessivo 
nervosismo, specie da parte 
della squadra del Domio, che 
si è tramutato in un gioco 
molto falloso. A tratti persino 
cattivo, come nel finale, quan- 


do la partita ha rischiato di' 


deteriorarsi: Fumani colpiva 
in pieno volto Suerzi con un 
destro procurandogli una va- 
sta ferita allo zigomo. Un vero 
peccato perché la squadra 
ospite schiera alcuni giocatori 
molto promettenti ed interes- 


santi. 

Il Campi Elisi Prisco da par- 
te sua ha il solo torto di non 
aver saputo mantenere la cal- 
ma al momento giusto, cioè 
quando è passato in vantag- 
gio, al 20° del secondo tempo. 
Per il resto non ha niente da 
timproverarsi, avendo cerca- 
to generosamente la vittoria, 
si può dire per tutti i 90’, 
sciorinando un gioco a tratti 
scintillante. 

La cronaca è fittissima fin 
dai ‘primi istanti di gioco, 
quando d’Aloia su punizione 
sorprendeva Girometta. Alla 
‘mezz’ora Martin, pareggiava 
su azione personale. Ripresa 
tutta dei camiciai che passa- 
vano in vantaggio con Jurin- 
cic con un gran tiro da fuori 
area e in un’azione di allegge- 
rimento Caffagna pareggiava 
l’incontro. 

C.L. 


S. Pier d'Isonzo 0 
Kras 0 


ISONZO: Todò, Fraulin, Fedel 
II, Piazza, Fedel I, Kaus, Maligna- 
ni (Carneglia), Gioia, Lubiana, 
Mori, Sammartina. 

KRAS: Coronica, Gnesda, Colo- 
ni, Scabar, Esposito, Puntar, Oli- 
vo I, Villalta, Ferfoglia, Olivo II, 
Kossutta. 

ARBITRO: Livoni di Cormons. 


SAN PIER D’'ISONZO — 
Continua la serie positiva del- 
l’Isonzo che, anche contro il 
Kras, ha dimostrato di posse- 
dere un organico compatto in 
grado di ben figurare in que- 
sto campionato. 

Numerose le azioni perico- 
lose condotte dagli isontini, il 
Kras però è sceso in campo 
con una formazione tutt'altro 
che rassegnata e ha saputo 
difendere con estrema deci- 
sione la propria rete, non di- 
sdegnando nemmeno l’offen- 
siva. 

Le due squadre hanno fatto 
vedere le cose migliori nel pri- 
mo tempo. Nella ripresa il rit- 
mo è calato e il gioco ne ha 
risentito. 5 

A.C. 


0. Supercaffè 2 
S.M. Sistiana 1 


MARCATORI: nel p.t. al 28’ 
Mareuzzi (rig.), al 36° Bagattin 
(rig.); nel s.t. all'8 Bagattin, 

OP. SUPERCAFFE: Altin, Lom- 
bardo, Palermo, Volturno, Scam- 
perle, Bagattin, Rizzo (25° s.t. Lan: 
za), Manzin, Giovannini, Dagri. 

SAN MARCO SISTIANA: Her- 
vatin, Giraldi, Stradi P., Casa. 
grande, Stradi F,, Del Piano, Bat- 
taini, Marcuzzi, Gerin, Bergama- 
sco, Stradi R. 

ARBITRO: Zollia di Cormons. 


Altri due punti per il non 
più sorprendente Supercaffè, 
ormai saldamente ‘ancorato 
nelle zone alte della classifica. 

La gara ha visto una preva- 

lenza abbastanza chiara dei 
padroni di casa che soprattut- 
to nella prima frazione hanno 
fatto vedere un gioco vera- 
mente pregevole. 
Nella ripresa, dopo essere 
passati in vantaggio, hanno 
dovuto subire il ritorno della 
squadra ospite nella quale si 
vede la «mano» di Ghersetich 
‘che dall’altra settimana ha 
assunto la guida tecnica. 

Il primo tempo si è concluso 
in parità grazie a due rigori 
concessi un po’ benevolmente 
dall'arbitro e realizzati rispet- 


‘ tivamente da Marcuzzi e Ba- 


gattin. 

Nel secondo tempo all’8’ il 
gol della vittoria: lo realizza 
ancora Bagattin che raccoglie 
da pochi passi una corta re- 
spinta di Hervatin. 

Fe, C. 


esana ra 


Muggesana Ù 0 
Zarja 0 


MUGGESANA: D'Orlando, De 
Pellegrin, Oliosi, Gerin, Varin (1’ 
s.t, Perini), Borri (17° Perlangeli), 
Verbich, Vicini, Privileggi, Potas- 
so, Pribaz. . . 

ZARJA: Puzzer, Grgic, Tognet- 
ti, Bencich, Macor, Crismancich, 
Gatta, Udovich (32° s.t. Razem), 
Fonda, Sossi, Novel. 

ARBITRO: Aldrigo di Fiumi- 
cello. 


MUGGIA — Anche se non 
ha vinto, la Muggesana ha 
fornito un buona prova da- 
vanti al pubblico amico. 

I verdarancio avrebbero an- 
che potuto andare in gol pro- 
prio allo scadere del 90° ma 
Pribaz ha sciupato l’occasio- 
ne propizia. L'incontro si è 
così chiuso con un risultato 
sostanzialmente giusto. 

I locali, schieratisi con tre 
punte effettive, hanno farse 
esercitato una maggior supe- 
riorità territoriale, ma anche 
quando sono riusciti a presen- 
tarsi davanti a Puzzer, il por- 


tiere ospite ha saputo opporsi, 


ottimamente ai tiri degli 
avanti. 

Per contro, lo Zarja, ha cer- 
cato l'azione elaborata, lo 
scambio uno-due,, ma la ma- 
novra era impostata per linee 
orizzontali, tant'è vero che 


D'Orlando non ha mai corso‘ 


dei seri pericoli. La difesa ver- 
dearancio, infatti, ha sempre 
fatto buona guardia e ha avu. 
to gioco facile nell’interrom- 
pere le trame avversarie, 

Tl direttore di gara, ha com- 
‘messo un errore nel non anno- 
tare sul taccuino fin dal prin- 
cipio i nomi di alcuni atleti 
ospiti, i cui interventi erano 
troppo decisi: l'ha fatto sul 
finire di partita, ma sulle gam- 
be di alcuni giocatori mugge- 
sani erano già evidenti i segni 
della battaglia sostenuta. 

Livio Carboni 


Giarizzole 2 


Campanelle TO) 
MARCATORI: nel p.t. al 5° Bo- 
scarol (rig.), al 9° Ruzzier; nel s.t. 
al 21’ Messi, al 35° Huez; — 
GIARIZZOLE: Di Maio, Modo- 
lo, Sifanno, Samez, Bossi, Bosca- 
rol, Putignano, Amodio, Huez, No- 
tardistefano, Piscane, 
CAMPANELLE: Medin, Grassi, 
Grasso, Sinico, Taddeo, Fani- 
gliuolo, Ruzzier, Messi, Aversa, 
Farina, Zulich, 
ARBITRO: Zucchiatti di Mon- 
falcone. 


Il risultato rispecchia so- 
stanzialmente il gioco che le 
due squadre hanno espresso 
pur se entrambe hanno qual- 
cosa da recriminare avendo 
avuto la possibilità di cogliere 
l’intera posta. 


iunte 


Il Giarizzole ha forse insisti- 
to con maggiore insistenza 
ma raramente le sue azioni 
sono risultate limpide e capa- 
ci di liberare l’uomo davanti 
al portiere. 

La squadra ospite ha invece 
dimostrato una maggiore li- 
nearità d'azione ed ha avuto 
in Zulich un uomo d’ordine 
davvero impeccabile. Il gol 
del vantaggio lo ha realizzato 
su rigore Boscarol ma nel giro 
di quattro minuti il Campa- 
nelle ha pareggiato con Ruz- 
zier. 

Nella ripresa il Campanelle 
ha avuto un ‘avvio felice e al 
21’ è passato con Messi che, 
ben lanciato, ha battuto al 
secondo tentativo Di Maio 
che in uscita aveva ribattuto 
il primo tiro. 

Una volta in svantaggio il 
Giarizzole si è gettato con 
veemenza in avanti e al 39° ha 
colto il definitivo pareggio 
con Huez, abile a concludere 
una confusa azione d'attacco. 

Fe. (C. 


RIPOSAVA IL S. SERGIO IN 3.a CATEGORIA 


Aurisina sola in vetta 


L’Aurisina è rimasta sola in 
vetta alla classifica del girone 
triestino della terza categoria 
dilettanti. Tutto, quindi, se- 
condo copione. L'undici di Ci- 
mador, costretto alla finestra 
il San Sergio per il turno di 
riposo imposto "dal calenda- 
rio, non si è lasciato scappare 
l'occasione di allungare il pas- 
so rimanendo solo al co- 
mando. 

* Nello scontro con l’Union 
(gli estremi, una volta tanto, 
si sono toccati...) l’Aurisina ha 
fatto il bello e cattivo tempo 


dominando l'avversario dal- ‘ 


l’alto di una classe nettamen- 


te superiore. I nabresini, sor- :|. 


retti da un ottimo Barichievic 
(le reti sono state messe a 
segno da Persi, due, Cianci e 
Barichievic) ha espresso un 
ottimo collettivo lasciando 
ben poco spazio agli avver- 
sari. 


Libertas 2 
Opicina 3 


MARCATORI: nel p.t. al 1’ e al 
25° Botteri; al 40’ autorete di Bor- 
roni; nel s.t. al 5” Alfieri, al 28° 
Jannuzzi. 

LIBERTAS: Ulcigrai, Petronio, 
Pacher (s.t. Bianco), Molino, Mot- 
tica, Ravalico, Francolla, Di Nico- 
lò, Corsi, Mauro, Felluga (s.t. Jan- 


nuzzi). 

OPICINA: Sardi, Primavera, 
Gabrieli, Borroni, Tugliani, Doz, 
Volo, Alfieri, Vecchio, Di Stefano 
(30° s.t. Ridolfo), Botteri, 

ARBITRO: Salvagno di Trieste. 


Conquista i due punti l'Opi- 
cina ai danni della pur discre- 
ta Libertas. Gol a freddo degli 
ospiti, dopo pochi secondi di 
gioco, con un tiro di Botteri 
dal limite dell'area, a conclu- 
sione di un'azione viziata da 
sospetto fuorigioco. 

Costretta subito all’insegui- 
mento si fa in avanti la Liber- 
tas, vanificando però le sue 
azioni al momento della con- 
clusione. I biancorossi paga- 
no le loro imprecisioni; giunge 
infatti il raddoppio dell’Opici- 
na, con Botteri autore di una 
Sonic 

necessaria un’autorete di 
Borroni alla Libertas per ac- 
corciare le distanze. 

All’inizio della ripresa l’Opi- 
cina preme per mettere al si- 
curo il risultato e va a rete con 
Alfieri. Non demorde però la 
Libertas, che-.continua a por- 
tarsi in avanti è centra nuova- 
mente il bersaglio con il sem- 


pre valido Jannuzzi, autore di 


‘un bel gol di testa, che però 
non servirà a rovesciare le 
sorti dell'incontro. 


Fermo il San Sergio per il 
turno di riposo, il Sant'An- 
drea si è lasciato scappare 
l'occasione di portarsi sulla 
seconda poltrona. Opposto in 
via Flavia al San Luigi For 
You, i biancocelesti sono stati 
sepolti sotto una valanga di 


quattro reti a zero. Una gior- 
nataccia, quindi, in cui tutto è 
andato a rovescio per il San- 
t'Andrea che si è trovato subi- 
to sotto di un gol dopo nem- 
meno un minuto di gioco e 
che sul 2-0 ha sprecato con 
Gombac l'occasione per ac- 
corciare le distanze. 

Può finalmente gioire il San 
‘Luigi For You che per la pri- 
ma volta ha assaporato il gu- 
sto della vittoria. Un successo 
che fa morale e consentirà ai 
grigiorossi di affrontare i pros- 
simi impegni con maggior 
tranquillità e dare quindi ini- 
zio ‘alla rincorsa alle posizioni 
alte della classifica. 

Ha ripreso quota anche l'O- 
limpia, nettamente vittoriosa 
‘a spese della Grandi Motori. Il 
3-0 basta da solo a commenta- 
re questa gara; se poi sì ag- 
giunge che fra gli sconfitti il 
migliore in campo è stato il 
portiere Bois si è detto pro- 
prio tutto... Il Breg, opposto al 
Barbarians, ha colto una lar- 
ga vittoria (4-1) affiancando 
così al secondo posto della 
classifica il San Sergio. Il Pri- 
morec ha vinto la seconda 
partita consecutiva. A farnele 


Questa settimana sono rimasti alla 
finestra i giovanissimi, costretti ad un 
turno di riposo per gli impegni della 
rappresentativa locale. Hanno ripre- 
so anche i campionati esordienti, 
pulcini e'‘pre-pulcini dopo due setti- 
mane di sosta forzata a causa del 
maltempo. La pioggia comunque l'ha 
fatta ancora una volta da padrona 
determinando .il rinvio, di numerosi 


incontri. 
«UNDER 19» 

Dopo la sesta giornata di andata il 
Monfalcone ha già tre punti di van- 
taggio sulle inseguitrici. AI secondo 
posto l'Edile Adriatica, sconfitta dal 
Ponziana, è stata raggiunta dal San 
Marco. 

Risultati: Monfalcone-Opicina 3-1, 
{Giarizzole-Portuale r.i.c., Edile Adria- 
tica-Ponziana 0-3, Costalunga-San 
Giovanni 0-1, San Luigi For You- 
Stock 3-2, Roianese-San Marco 1-2; 
riposava l'Opicina Supercaffè. 


ALLIEVI 
Il campionato ha ripreso con la 
sesta giornata di andata. In vetta alla 
classifica troviamo il Campanelle. La 


capolista, costretta al riposo causa il | 


maltempo, ha due lunghezze sul 
Montebello che-ha scavalcato gli ala- 
bardati. 

Risultati: Blue Star-Primorje. 1-0, 
Montebello-Fortitudo 1-1, Campanel- 
le-Triestina r.i.c., Roianese-Chiarbola 
1-2, Zaule-Olimpia 2-1, Muggesana- 
San vito 1-0; riposava il Sant'Andrea. 

ESORDIENTI 
Dopo due domeniche di forzato 


Rossana Cauto 


riposo a causa del maltempo, il cam- 


| pionato esordienti ha ripreso ieri il 


Calcio minore triestino 


suo cammino con la sesta giornata di 
andata. Nel girone A, sconfitto il 
Giarizzole dal Domio. nello scontro 
diretto, sono rimaste al comando 
Domio e Ponziana; nel girone B in 
testa il Chiarbola. 

Risultati: DINI 

GIRONE A: San Luigi For You- 
Libertas 9-1, Domio-Giarizzole 1-0, 
Cgs-A-Chiarbola B 3-0, Zaule- 
Portuale 0-0, Fortitudo-San Vito 1-2, 
Ponziana-San Giovanni 2-0, 

GIRONE B: San Luigi For You B- 
Opicina 4-0, Montebèllo-Inter San 
Sergio r.i.c., Campanelle-Opicina Su- 
percaffè r.i.c., Cgs B-Chiarbola A 0-6, 
Kras-Don Bosco 0-1, Sant'andrea- 
Fani 0-0. 


PULCINI 

Anche il campionato. pulcini. ha 
ripreso sabato il suo cammino dopo 
la lunga interruzione a causa del 
maltempo. Dopo la sesta giornata 
troviamo al comando dei due gironi il 
Montebello nel primo raggruppa- 
mento e un quartetto comprendente 
Ponziana, Portuale, Chiarbola e Cgs A 
nel secondo girone. " 

Risultati; È 

GIRONE A: Inter San Sergio- 
Costalunga r , Montebello- 
Chiarbola B 6-0, Cgs B-Fulgor 4-2, 
Giarizzole-Domio .1:2. ) 

GIRONE B: Ponziana-San Giovanni 
r.i.c, Opicina-Portuale r.ic., San Luigi 
For You-Chiarbola A 1-3, Cgs A-Zaule 
6-1, Giarizzole B-Sant'Andrea 0-6. 


È PRE-PULCINI 

Questi i risultati delle partite dispù- 
tate, sabato e valide, per la sesta 
giornata di andata: 


spese, questa volta, è stato il 
San Vito, battuto per il mini- 
mo scarto a conclusione di 
una partita molto combat- 
tuta. 


Due le partite non disputa- 
te: Chiarbola-Roianese è sta- 
ta rinviata per impraticab ità 
del campo; Rabuiese- 
Sant'Anna è stata sospesa 
dopo un quarto d’ora di gioco 
per una improvvisa nevralgia 
che ha colpito il direttore di 
gara, costretto a mandare tut- 
ti agli spogliatoi a causa dei 
forti dolori al capo. 


Risultati: Primorec-San Vi- 


to. 2-1,, Rabuiese-Sant'Anna 


sospesa, Union:Aurisina. (0-4, 
Chiarbola-Roianese r.i.c., 
Barbarians-Breg 1-4, Olimpia- 
Grandi Motori 3-0) San Luigi 
For You-Sant'Andrea 4-0, ri- 
posava il San Sergio. x 


Classifica: Aurisina p. 8; 
San Sergio e Breg 6; Olimpia, 
Roianese e Sant'Andrea. 5; 
Primorec 4; Chiarbola 3; 
Union, Rabuiese, San Luigi 
For You, Grandi Motori e San 
Vito 2; Barbarians e Sant'An- 
na 0. ; 

N: C. 


GIRONE A: Inter Sani Sergio- 
Fortitudo r.i.c., Opicina. Supercaffè- 
Domio 1-0, Campanelle-Soncini 0-1, 
Breg-Chiarbola r.i.c.; riposava il Cgs. 

GIRONE: B: San Luigi For You- 
Sant'Andrea r.i.c., Ponziana-San Gio- 
vanni 6-1, Zaule-Portuale r.i.c. 


—_—T —___ 


Calcio Csi 


| tornei calcistici organizzati dal 
Centro sportivo italiano di Trieste 
hanno vissuto fra sabato e domenica 
la terza giornata di gare. Nonostante 
la pioggia il programma è stato 
rispettato quasi in pieno. 


TORNEO «CUCCIOLI» 

Tre squadre ancora a punteggio 
pieno: Opicina Supercaffè, Aurisina e 
Santa Croce. Alle loro spalle, staccata 
di due punti, la Roianese «A». 

Risultati: Club Altura Rellicana B 
0-1, San Luigi For You-Muggesana 
r.i.c., Roianese A-Don Bosco B 2-1, 
Don Bosco A-Opicina Supercaffè 0-7, 
Olimpia A-Aurisina. 2-5, Olimpia B- 
Montuzza r.i.c., Santa Croce-Pellicana 
A 2-1, riposava la Roianese B. 


COPPA «SUPERCAFFE» 

Ponziana e Montebello comandano 
a classifica con'due punti di vantag- 
gio sulla coppia Olimpia A e Don 
Bosco. 

Risultati: Ponziana-Fulgor 9-0, 
Muggesana-Don Bosco 3-9;Sant'An- 
drea-Soncini 2-2, Montebello-San 
Luigi For You 6-0, Gretta-Opicina Su- 
percaffè r.i.c., Chiarbola A-Chiarbola 
B 2:2, Olimpia A-Olimpia B:7-0. 
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Kt Ancora disco rosso 


per Trieste e Gorizia 


NELLA RIPRESA IL CAPOLISTA BANCOROMA HA FATTO SUO L'INCONTRO 


La Bic diverte per un tempo 


Nella squadra di D'Amico ottime le prestazioni di Tonut e di Fabbricatore, quest'ultimo infallibile al tiro 


Bic Trieste - Banco Roma 77-81 (41-38) 


BIC: Bertolotti 14, Valenti 6, Robinson 12, Dietrick 9, Tonut 22, 
Fabbricatore 14; me.; Floridan, Ciuch, Agostinis e Bobicchio. 
BANCO ROMA: Wright 23, Hughes 10, Gilardi 14, Polesello 12, 
Solfrini 14, Delle Vedove 4, Castellano 4; n.e.: Prosperi, Valente e 
barra. 
È ARBITRI: Albanesi di Busto Arsizio e Tallone di Varese. 
NOTE: tiri liberi Bic 5 su”), Banco Roma 15 su 20; nessuno uscito per 
5 falli; spettatori 4000 circa. 


«Sara una squadra che gio- 
cherà in velocità, moderna, 
ricca di contropiede, di veloci- 
tà, che diverte»: così parlava 
quest'estate D'Amico della 
squadra che intendeva allesti- 
re per Trieste e bisogna dargli 
atto d'aver mantenuto la pro- 
messa; il campionato sta dan- 
dogli ragione. La Bic per gran 
parte della partita, gioca be- 
ne, diverte, è effervescente, 
spettacolare. Poi, petò, alla 
fine, perde. Ed è un colpo al 
cuore. Perché, è ovvio, la pro- 
pria squadra la si vorrebbe 
sempre vincitrice, ma anche 
perché fa proprio dispiacere, 
‘amareggia vedere che, per 
quante cose buone riesca a 
fare non bastano mai, che alla 


fine a lei vanno gli elogi, agli. 


avversari i punti. 

Come è successo conla Sca- 
volini, anche ieri la Bic, dopo 
aver lungamente dato l’im- 
pressione di poter far sua la 
partita, ha dovuto inchinarsi 
agli ospiti. Nessun dramma, Il 
Banco, imbattuto leader della 
classifica, è squadra di rango, 
che ha piegato squadre ben 
più nobili dei triestini; è mol- 
to robusto nel settore lunghi, 


proprio dove invece la Bic è 
più deficitaria; ha una buona 
batteria di tiratori, mentre 
complessivamente la Bic non 
riesce a raggiungere il 50% di 
positività nelle percentuali di 
tiro; ha il play americano, che 
vuol dire fantasia, ritmo, tiro 
ed è una vera e propria marcia 
in più per le squadre, come il 
Banco, che possono permet- 
tersi il lusso di schierarne 
uno, Nessun dramma, nessun 
disonore dunque, ma intanto 
è sfuggita di mano un’altra 
partita casalinga, una partita 
che pure i triestini conduce- 
vano per sei lunghezze al 5° 
della ripresa, 55-49. 

Perché ha perso la Bic conil 
Banco? Innanzitutto per il va- 
lore e i meriti della squadra di 
Bianchini che non ha esitato 
a rimboccarsi le maniche e a 
mettersi a lavorare sul serio 
quando ha visto che conti- 
nuando a giocare con tono 
accademico avrebbe senz’al- 
tro perso la sua imbattibilità 
proprio a Trieste. Nella fase 
cruciale della gara — tra il 5' e 
711° del secondo tempo — sot- 
to di sei punti Bianchini, visto 
che Tonut, Bertolotti e Ro- 
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FUORI | CANESTRI 
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Banco Roma 
Berloni Torino 
Cidneo Brescia 
Sinudyne Bologna 
Scavolini Pesaro 
Billy Milano 
Cagiva Varese 
Peroni Livorno 
Latte Sole Bologna 
Honky Fabriano 
Carrera Venezia 
Ford Cantù 

S. Benedetto G. 
Bic Trieste 
Lebole Mestre 
Binova Rieti 
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I RISULTATI 


Scavolini-S, Benedetto 
Berloni-Ford 
Cidneo-Peroni 

B. Nova-Billy 
Cagiva-Honky 

Latte Sole-Carrera 
Lebole-Sinudyne 
Bic-Banco Roma 


SCAVOLIN 


cucine componibili 


i ‘La cucina 
con ottimi “ingredienti” 


Le partite del 27.10.1982 


Billy-Berloni 
Sinudyne-Scavolini 
Honky-Ford._. 
Cagiva-B. Nova 
Perone-Carrera 
Lebole-S. Benedetto 
Banco Roma-Cidneo 
Bic-Latte Sole 


SERIE A2 


CASA | FUORI 


SQUADRE CANESTRI 


Sav Bergamo 12 
Am.Eagle Vigevano 12 
Bartolini Brindisi 
Seleco Napoli 
Riunite R. Emilia 
Brillante Forlì 

Ap Udine 

Sapori Siena 
Sacramora Rimini 
Indesit Caserta 
Benetton Treviso 
Rapident Livorno 
Mangiabevi Ferrara 
Italcable Perugia 
Cover J. Roseto 
Farrow's Firenze 
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Le partite del 27.10.1982 


Brillante-Sav 
Napoli-Indesit 
Bartolini-Sacramora 
Apu-Rapident 
Benetton-Italcable 
Mangiabevi-Am. Eagle 
Riunite-Sapori 
Farrow’s-Roseto 


I RISULTATI 


Indesit-Vigevano 
Sacramora-Apu 
Rapident-Farrow's 
Sapori-Mangiabevi 
Sav-Napoli Seleco 
Italcable-Bartolini 
Cover Jeans-Brillante 
Riunite R. E.-Benetton T. 


Se sei. un uomo 
c'è Il negozio che fa per te... 


in. piazza ‘della borsa 


binson, nonostante ì continui 
cambiamenti di marcatura, 
continuavano a scorrazzare 
pressoché nella sua area, ha 
tolto l’elegante Hughes e in- 
nestato il rude ma positivissi- 
mo Delle Vedove (l'avesse fat- 
to inserire la Bic nel pacchet- 
to Fabbricatore-Ritossa, co- 
me era possibile, ora la squa- 
dra di D'Amico avrebbe ben 
pochi. problemi). 

Risultato? La difesa roma- 
na aumentava del cento per: 
cento il suo tono di aggressivi- 
tà. In sei minuti i gialli sono 
riusciti a perforarla solo due 
volte con Dietrick, mentre il 
Banco esaltava in contropie- 
de Solfrini e la difesa Bic si 
faceva cogliere troppo spesso 
aperta ma soprattutto impre- 
parata a: catturare decisivi 
rimbalzi su alcuni errori degli 
ospiti. Così all’11’ il risultato 
era completamente ribaltato, 
67-59 per i romani, grazie al 
parziale di 18-4 a loro favore, 
la. partita praticamente se- 
gnata anche se ci sarebbe sta- 
to ancora tutto il tempo mate- 
riale per riporre in discussio- 
ne il verdetto. La Bic però era 
ormai in fase avanzata di cot- 
tura, la difesa romana non 
lasciava proprio il benché 
minimo pertugio. E buon per 
D'Amico che nei successivi 5° 
ha potuto avvalersi di un pre- 
zioso cento per cento da fuori 
messo a segno dagli scatenati 
Tonut, Valenti e Fabbricato- 
re; in quanto nel periodo non 
è riuscita a entrare una volta 
e il risultato a 5° dal termine 
era ancora bloccato sul 75-69 


per gli ospiti, con la Bicinca-, 


pace di trovare la forza per 
portarsi a ridosso. 

Banco a parte, tre sono le 
situazioni nella squadra di 
D'Amico che gravano sulla 
sconfitta. Andiamo per ordine 
di intensità. Prima di tutto la 
Bic nella fase centrale della 
seconda frazione, ancora una 
volta, quando ha visto che le 
cose cominciavano a non gira- 
re per un. verso a lei favorevo- 
le, ha perso di lucidità, si è 
fatta prendere dall'affanno in- 
vece che cercare di rallentare 
il ritmo e ragionare con calma 
e freddezza. Così allora si è 
disunita, ha perso organicità 
di manovra, è andata a con- 
clusioni quasi sempre forza- 
tissime. 

Una perdita di lucidità — e 
veniamo alla seconda compo- 
nente — che, oltre a un fatto 
psicologico è sembrato essere 
anche un fatto fisico. La Bic 
insomma è parsa accusare la 
fatica, il fatto di dover distri- 
buire il peso dell'incontro su 
soli sei giocatori. La terza 
componente della sconfitta è 
ancora un'estensione di quan- 
to precede e si riferisce a Die- 
trick che ieri, nel quadro delle 
due situazioni sopra descritte, 
è stato in modo determinante 
deficitario al tiro. Nel senso 
che ha segnato soli nove punti 
(troppo pochi per un lungo 
che è stato ingaggiato proprio 
perché accreditato di buona 
mira) e soprattutto perché 
sono frutto di un balordissimo 
4 su 18, di cui 3 su8 (2su6 nel 
secondo tempo) da sotto e 
addirittura 1 su 10 da fuori. 

È chiaro che in queste con- 
dizioni la Bic non poteva ave- 
re altro destino, anche perché 
lo stesso Bertolotti, nel gene- 
roso tentativo di forzare i 
blocchi e i raddoppi romani, è 
andato a sua volta a spiccare 
‘un magrissimo, da sotto, 6 su 
12. Né può essere considerato 
positivo il medesimo 6 su 14 
totale di Robinson. 


Con i realizzatori principe a 
questi livelli non poteva esse- 
re sufficiente ieri la giornata 
di grazia al tiro di Pabbricato- 
re, fondamentale nel tenere in 
partita la Bic con il suo sfavil. 
lante 7 su 7 (di cui uno da 
sotto) e neanche quella anto- 
logica di Tonut (7 su 11 da 
sotto, 3 su 4 da fuori, due 
rimbalzi, una palla recupera- 


‘ Buona prova di Tonut (10 su 15) contro il Bancoroma. Nella 


foto Alberto al tro ostacolato da Solfrini 


ta) Solo Wright ha segnato ùn 
punto più di Alberto, con per- 
centuale ben peggiore però; 
ma, soprattutto, Alberto. ieri 
ha entusiasmato perla grinta, 
la. carica, la personalità con 
cui è sceso.in campo, carica- 
tissimo, in medo da segnare 
da solò i primi dieci punti 
della squadra andando, nel 
primo tempo, a cogliere quat- 
tro successi su cinque tentati- 
vi smarcandosi ed elevandosi 


(Italfoto) 


torri romane. E all’unica con- 
clusione sbagliata è andato a 
prendersi il rimbalzo e i liberi 
per il fallo subito. 

Una bella crescita la sua 
che, assieme a quella pur con- 
tinua — anche se lenta — 
della squadra, apre sprazzi di 
speranza per quel secondo ci- 
clo di partite che non si posso- 
no più sbagliare. A proposito, 
dopodomani arriva il Latte 
Sole... 


Piero Trebiciani 


di prepotenza da sotto, tra le 


NIENTE DA FARE PER LA SAN BENEDETTO OSPITE DELLA SCAVOLINI 


A Pesaro non basta Biaggi 


Nelle file goriziane buona la prova di Mayfield + LaGarde ha perso il duello con Jerkov 
Scavolini - San Benedetto 82-64 


SCAVOLINI: Kicanovic 18, Magnifico 6, Ponzoni 18, Jerkov 14, Bini 


PESARO — «Si è ripetuto 
quanto accaduto a Roma, 0s- 
sia per lungo tempo abbiamo 
tenuto testa ai quotati avver- 
sari poi abbiamo pagato per 
alcuni errori di inesperienza 
ed allora abbiamo ceduto le 
armi». 

Così esordisce al termine di 
Scavolini-San Benedetto il 
valido allenatore ospite Ma- 
rio De Sisti. Dall'altra parte 
Skansi replicaa: «Ho notato 
una Scavolini in crescendo, 
comunque per due terzi di 
partita la San Benedetto ci ha 
fatto sudare le proverbiali 
sette camicie». 

In campo all’inizio per la 
Scavolini Kicanovic su Vaz- 
zoler, Jerkov su LaGarde, Sil- 
vester su Ardessi, Magnifico 
su Cecchetti e Zampolini su 
Mayfield. De Sisti farà attua- 
*re ai suoi ragazzi, a più ripre- 
se, varie difese a zona che fino 
al 6° del secondo tempo mette- 
ranno nettamente in difficoltà 
i pesaresi. Al 3° c'è già un 
cambio nelle file della San 
Benedetto, entra Valentinsig 
per Vazzoler quando il pun- 
teggio segna 8-6 per la Scavo- 
lini; è Mayfield in questo fran- 
gente che tiene su i propri 
compagni realizzando 6 
punti, 

Al 7° 18-12 peri pesaresi che 
hanno uno Jerkov particolar- 
mente attivo. Al 9’ va in cam- 
po Biaggi per Valentinsig e 
proprio questo giocatore, con 
un secondo tempo poi eccezio- 
nale, permetterà ai suoi di 


«A 2»: Udinese beffata 


Sacramora - Apu Udine 77-76 (43-38) 


SACRAMORA RIMINI: Solfrizzi 2, Benatti 10, Mossali 4, R. Terenzi 


10, Cecchini 18, Sims 19, Collins 14; 


€.: Brighi, Bucciarelli e Paci. 


APU UDINE: Ritossa 17, Lamperti 4, Fossati, Hardy 19, Fuss 6, 
Lorenzon 4, Caneva 4, Valentine 22; n.e.: Milani e Valerio. 

ARBITRI: Rosi e Maggiore di Roma. 

NOTE: tiri liberi Sacramora 3 su?, Apu Udine 5 su 6; nessuno uscito 


per cinque falli. Spettatori: 3000. 


RIMINI — Appare sul tabello- 
ne l'ultimo secondo: Lamperti 
lancia a canestro, lo corregge 
Hardy, la palla batte sul ferro 
mentre suona la sirena e ricade 
a canestro a tempo scaduto; 
l'arbitro sotto le plance, che non 
può vedere il tabellone, convali- 
da fra l'entusiasmo degli udine- 
si; il tavolo segnala il tempo 
scaduto, rapido conciliabolo e 
adesso sono i riminesi a-esaltar- 
si per la vittoria, avendo gli 
arbitri annullato i due punti 

Il sudatissimo e pallido Man- 
gano rileva come la Sacramora 


Per chi crede alla supersti- 
zione quello tra Sgt Geffidi e 
Bebisan Codroipo era un in- 
contro da non, perdere, Da 
una parte le triestine doveva- 
no, dopo due vittorie, ribadire 
la regola del «non c'è due 
senza tre», dall'altra le friula- 
ne erano intenzionate a con- 
fermare la tradizione che vuo- 
le vincente nel derby la forma- 


zione sulla carta più debole® 


La sfida regionale è stata 
vinta dalla Bebisan, ma la 
cabala c'entra fino a un certo 
punto, La Sgt Gefidi, presen- 


perla terza volta colga la vittoria 
sutiro finale, cose che accadono 
solo a Rimini, rimarcando però 
che due errori dei suoi ragazzi a 
20" e a 40 dal termine hanno 
determinato la sconfitta e one- 
stamente ricordando quel quar- 
to d'ora della ripresa quando la 
Sacramora ha saputo prendere 
le redini della partita, rimontan- 
do lo svantaggio e andando 
avanti fino a 5 punti con ritmo, 
contropiedi veloci, difesa ag- 
gressiva e soprattutto pressan- 
do da vicino gli uomini chiave 
| della squadra friulana, togliendo 


loro spazio per il tiro. 

L'Udinese era ormai convinta 
di avere in mano la vittoria; 
visto come erano andate le cose 
nel primo tempo, terminato per 
5 punti a suo vantaggio, vantag- 
gio creato soprattutto da Ritossa 
che costantemente sfuggiva alla 
guardia di Cecchini. Quindici 
punti suoi con un bel 7 su 7 
mentre più fatica facevano ad 
andare a canestro i due america- 
ni, Hardy e Valentine. 

Nella ripresa la. Sacramora 
cambiava tono; scesa a uomo 
controllava da vicino i marcatori 
udinesi e riduceva le distanze 
grazie ai veloci contropiedi, al 
ritmo, all'aggressività, sia in 
attacco sia in difesa. 

La Sacramora non ha mollato 
e la vittoria se l'è guadagnata 
con volontà e grinta, non rasse- 
gnandosi mai. 

Luigi Rossi 


tatasi al pubblico amico nella 
veste prestigiosa dei capo- 
classifica, non è riuscita a 
ripetersi e, dopo un primo 
tempo concluso in vantaggio 
di tre punti (31-28), nella ripre- 
sa ha perso la testa e la par- 
tita, 

La sconfitta triestina può in 
parte essere giustificata. Tur- 
cinovich si è trovato a dover 
fronteggiare le micidiali Da- 
niela Fabris e la Lovisoni pri- 
vo della Bartolini (che non 
sarà una match-winner ma il 
suo onesto contributo lo dà 


Serie A1: 


i risultati 


Risultati della terza giornata del campionato di basket di serie Al 


femminile, 


GIRONE A: a Torino; Casa Veneta-Accorsi 72-60; Gbe Milano- 
Dietalat Parma 88-63; Ginnastica Comense-Varta Pescara 71-63; a 
Cesena: Ufo Schio-Unimoto Cesena 77-72. 

CLASSIFICA: Gbe Milano punti 6; Unimoto, Dietalat, Ufo 4; Varta, 
Ginnastica Comense e Casa Veneta 2; Accorsi 0, 

GIRONE B: Carisparmio Avellino-Perugia 71.70; Ronefor Sesto- 
Gentex Caserta 72:40; Canon-Pepper Spinea 72-62; Petretti-Zolu 71-70, 

CLASSIFICA: Canon e Petretti punti 6; Zolu e Pepper 4; Carispar- 
mio Avellino e Ronefor 2; Kika Perugia e Gentex 0. 


Basket minore: 


sempre) e con la Pavoni feb- 
bricitante. Tutto il peso della 
regia è caduto così sulle spalle 
della Bontempi rivelatasi — 
guarda caso — la migliore del. 
le sue. Serena in questa Gefidi 
è un po’ l’equivaleznte di Ber- 
tolotti nella Bic: quando le 
cose non girano nel verso giu- 
sto, le compagne la cercano 
con insistenza e l’ex trevigia- 
na deve assumersi da sola la 
responsabilità del tiro. 


A darle man forte è stata 
mandata in campo la Huez, 
ma quest’ultima, benché indi- 
scutibilmente brava e grinto- 
sa, è ancora troppo giovane e 
contro giocatrici esperte quali 
le codroipesi non poteva certo 
fare la differenza. 


La partita si è decisa tra il 5” 
e il 16’ della ripresa con un 
parziale di 20 a 12 perle friula- 
ne, La «zona» ordinata da 
Bulzicco ha messo in difficol- 
tà la Gefidi che ha accusato 
vistosamente le cattive condi- 
zioni della Pavone, giocatrice 


4, Silvester 18, Zampolini 4; n.e.: Benevelli, Boni e Mancini. 

SAN BENEDETTO: Biaggi 18, Valentinsig, LaGarde 11, Vazzoler, 
Sfiligoi, Ardessi 8, Cecchetti 4, Mayfield 23; n.e.: Pieric e Bianco. 

ARBITRI: Zanon e Bellottini di Venezia. 

NOTE: tiri liberi Scavolini 13 su 19, San Benedetto 6 su 8; nessuno 
uscito per cinque falli. Fallo tecnico a Sfiligoi al 15' del primo tempo. 


Spettatori 5000. 
non prendere un passivo su- 


periore. Zampolini è già gra- 


vato di 3 falli, comunque la 
San, Benedetto riesce a man- 
tenere un distacco di tre lun- 
ghezze, al 13’ 28-25 quando 
Skansi ordinerà un minuto di 
sospensione per cercare di 
mettere ordine al proprio at- 
tacco. 

La Scavolini è particolar 
mente in difficoltà contro la 
zona degli ospiti, mentre que- 
sti ultimi in attacco voluta- 
mente vanno alla ricerca del- 
la soluzione ritardata per te- 
nere basso il ritmo e non favo- 
rire così î contropiede e le 
folate della Scavolini. AL 15° 
va in campo anche Bini, feb- 
bricitante, ma che finalmente 
riesce a fare qualcosa di più 
rispetto alle precedenti pre- 
stazioni e un minuto dopo la 
Scavolini fa registrare il mas- 
simo vantaggio ‘del primo 
tempo (32-25). Comunque gli 
ospiti con un Mayfield molto 
concentrato non mollano e 
vanno al riposo în ritardo di 
tre lunghezze, 37-34. 

In questo primo tempo il già 
citato Mayfield chiude con 5 
su 10 neltiro mentre Cecchetti 
si fa apprezzare per gli 8 rim- 
balzi conquistati. Del resto sa- 
tà proprio questo il settore 
nel quale la San Benedetto 
riuscirà a prevalere sugli 
avversari concludendo con 45 
contro i 33 della Scavolini. 

Nella ripresa va in campo 
per i pesaresi Ponzoni, ossia 
l’uomo più in forma e le cose 
sembrano cambiare. Al 4’ La- 
Garde commette îl quarto fal- 
lo e De Sisti lo sostituisce con 
Sfiligoi; comunque la ‘squa- 
dra di Gorizia non molla ed al 
6° è in ritardo di una sola 
lunghezza 45-44, 

Da quel momento però i 
pesaresi riescono a forzare îl 
ritmo; attuano diversi contro- 
piedi mentre sbanda la San 
Benedetto soprattutto per di- 
versi errori da fuori dei vari 
Sfiligoi (0 su 5) e Ardessi (4 su 
12). Così il vantaggio dei 
pesaresì aumenta notevol- 
mente, al 9’ tocca î 10 punti 
(56-46) ed arriva al 16 al 12° 
(64-48). 

È ancora Mayfield che si 
batte come unleone a riporta- 
re i suoi a 12 lunghezze al 14° 
(66-54), mentre Biaggi colpi 
sce-da ogni posizione, ma non 


nota per le sue capacità ...ba- 
listiche. Il nervosismo e il'duo 
Fabris-Lovisoni hanno contri- 
buito a guastare la festa alle 
triestine. 


sprint delle bergamasche, 


Ottime fra le cestiste muggesane la Tognon, Lagatolla e 
Donadel; per le ospiti: Scaldaferro, Peruzzo e Alba. 


c'è niente da fare, poiché îl 
morale dei giovani uomini di 
De Sisti va sotto le scarpe e 
così la Scavolini può aggiudi- 
carsi nettamente la partita. 
A Pesaro c’era molta attesa 
per il duello tra Jerkov e La- 
Garde. Un duello che è stato 
nettamente vinto dallo jugo- 
slavo di Pesaro che ha con- 
cluso con 5 su 9 nel tiro, 16 
rimbalzi e 6 stoppate. Su La- 
Garde De Sisti ha detto: «Mi 
riservo di approfondire l’ar- 
gomento nel rivedere la parti- 
ta în Tv. Il mio americano si è 
lamentato in quanto più volte 
avrebbe subito dei duri colpi 
sotto i tabelloni sia ai fianchi 
che nelle mani. Con questo 
non voglio criticare l’arbi- 


traggio che se nel primo tem- 
po ha lasciato un po’ a deside- 
rare nella ripresa è stato 
buono». 


Nella San Benedetto come 
già detto la palma del miglio- 
re spetta. a Biaggi che ha 
concluso con 9 su 13 nel tiro, 
seguito da Mayfield (10 su21e 
li rimbalzi), Deludente La- 
Garde (4 su 16 e 12 rimbalzi), 
mentre anche Ardessi (4 su 
12) e Sfiligoî (0 su 5) sono stati 
sottotono. Cecchetti si è fatto 
apprezzare per î rimbalzi con- 
quistati. 

Complessivamente la San 
Benedetto ha sparato a salve 
nel tiro (29 su 74. con 11 su 30 
da sotto e 18 su 44 da fuori), 
mentre la Scavolini ha avuto i 
suoi uomini migliori, olire.che 
in Jerkov, in Ponzoni (8 su 14) 
e Silvester (9 su 13). Kicano- 
vic (7 su 14) ha perso diversi 
palloni. Complessivamente la 
Scavolini ha 22 su 33 da sotto, 
12 su 29 da fuori per un totale 
di 34 su 62. 

Massimo. Mainardi 


| Sui parquet di A-1 | 


Berloni - Ford 80-68 (42-20) 


BERLONI: Wansley 12, Ford 21, Vecchiato 8, Sacchetti 14, Caglieris 


4, Brumatti 17, Manzin 4, Lardo; 


FORD: Bryant 14, Brewer 4, Bari 


elgrati e Morandotti. 
ra 8, Riva A, 17, Marzorati 7, 


Innocentin, Cattini 10, Bargna 2, Bosa 6; n.e.: Sala. 


B. Nova - Billy 


16-77 (42-43) 


B. NOVA: Sappleton 24, Zeno 12, Blasetti 6, Sanesi 6, Ferro 18, 
Pedretti 6, Daniele 4; n,e.: Colantoni, Olivieri e Garuto. 
BILLY: D'Antoni 6, Gianelli 22, Meneghin 4, Ferracini 8, Boselli F. 


20, Premier 9, Boselli D. 8, Gallinari; n. 


.: Rossi e Del Buono, 


Latte Sole - Carrera 99-98. 


‘dopo l't.s. (90-90) (52-46) 
LATTE SOLE: Gualco 12, Bergonzoni 26, Mina 9, Bradshaw 25, 
Tardini 2, Borghese 8, Jacopini, Roberts 17; n.e.: Zarrî e Dal Pian. 
CARRERA: Gracis 12, Palumbo 10, Lambert 21, Silvestrin 16, 
Grattoni 2, Jackson 37; n.e.: Sebol, Valentinuzzi, Marzinotto e Ceron. 


Cagiva - Honky 


84-77 (37-36) 


CAGIVA: Magee 30, Hordges 32, Della Fiori 8, Mottini 10, Mentasti 2, 
Colombo 2, Anchisi, Carraria; n.e.: Maguolo e Gergati. 

HONKY: Crow 28, Serafini 13, Dal Seno 7, Savio 10, Lasi 2, Tassi 8, 
Valenti R. 9; n.e:: Romano, Segrati e Servadio, 


Gidneo-Peroni 80-74 (38-36) 
CIDNEO: Abernethy 21, Piet 20, Costa 10, Marusic 4, Motta S. 17, 
Pedrotti 2, Rizzi 6; n.e.; Coppari, Motta G., Conti. 


PERONI: Jeelani 26, Restani 12, 


Lazzari 14, Fantozzi 14, Masini 2, 


Giroldi 4, Paleari, Fantoni, Giusti 2; n.e.: Mori. 
ARBITRI: Pinto e Teofili di Roma. 


Lebole - Sinudyne 73-90 (31-41) 
L'EBOLE: Dalla Costa, Bosio 4, Lanza, Dorsey 22, Riva 8, Hollis 25, 
Teso 6, Arrigoni, Rigo 8; n.e. Milani. 
SINUDYNE: Brunamonti 10, Fantin 2, Frederick 24, Goti 2, Villalta 
14, Rolle 11, Generali 4, Govoni, Bonamico 23; n.e. Masetti. 
ARBITRI: Cagnazzo e Filippone di Roma. 
NOTE; tiri liberi Lebole 5 su 8, Sinudyne 14 su 17; nessun giocatore 


uscito per 5 falli. Spettatori 3.000, 


Basket femminile: Sgt Gefidi tradita dal derb 


Le due giocatrici friulane, 
piuttosto imprecise nel primo 
tempo, nei secondi venti mi. 
nuti hanno raddrizzato la mi- 
ra: un 4 su 4 in azione per 


SERIE B 
Interclub Marocchi-Basket Breganze 65-69 (25-38) 


INTERCLUB: Zumin 4, Stocco 1, Donadel 13, Lagatolla 14, Batta- 
glia 2, Crevatin, Cassano L. 2, Osti 2, Klobas 8, Tognon 16. È 
BASKET BREGANZE: Malfermoni 8, Chiosi 11, Tognolo, Scaldafer- 
ro 11, Pecoraro 12, Camporese, Peruzzo 12, Alba 13, Dainese 2. 
ARBITRI: Mosetto di Treviso e Pascotto di Portogruaro, 
NOTE: tiri liberi Interclub Marocchi 15 su 34, Breganze 15 su 26; al 
19'54” s,t. espulsa Donadel per gioco falloso, 


MUGGIA — Gara molto equilibrata risoltasi proprio sul 
filo degli ultimi secondi: tiro della Scaldaferro, palla nel cesto e 
fischio di chiusura. L'Interclub Marocchi ha così visto sfumare 
proprio per un soffio una vittoria che ormai riteneva sua. 

Le ospiti hanno condotto in testa per tutto il primo tempo, 
poi l'Interclub rimontava e si portava in vantaggio di due 
punti, ma era fuoco di paglia. Il ritorno di Alba e compagne è 
stato tenace ed esattamente a metà della ripresa erano ancora 
in parità, testa a testa negli ultimi minuti con vittoria allo 


Livio Carboni 


entrambe ha chiuso la parti- 
ta. Tra le altre; da:segnalare 
un ottimo primo tempo di 
Paola Pegan, molti rimbaizi 
ma una forma ancora lontana» 
per la Trampus nella Gefidi, 
una Comelli preziosa sotto i 
tabelloni per la Bebisan. 

A fine gara Turcinovich ha 
analizzato così la prova delle 
sue giocatrici. «Non siamo 
riusciti a. servire le lunghe. 
Purtroppo le guardie avversa- 
rie sono state più determinan- 
ti delle nostre. Le prossime 
partite sapranno chiarire qua- 
le potrà essere il nostro ruolo 
in questo torneo», 

In casa Bebisan urla, salti 
di gioia e sorrisi a non finiré. 
‘Più che un derby, sembrava 
che le codroipesi avessero vin- 
to il ...mundial. L’assistent- 
coach Bonfada ci ha detto: 
«Abbiamo vinto la partita im- 
brigliando con una buona di- 
fesa le avversarie. Per noi è 
stata determinante la Fe- 
bris». 

Roberto Degrassi 


ACOOI MIlano vo vi n Tee 


SERIE B 


Pordenone 99 
Nordica Montebelluna 102 


PORDENONE: Perin 19, Lot, 
Puntin 21, Corradi 4, Migliore 20, 
Morettuzzo 14, Galli n.e., Bocca- 
lon 6, Tubìa 12, Janni 3. 

NORDICA MONTEBELLUNA: 
Magistrini, Borghetto 19, Donetto 
16, Volpato 12, Cella 17, Morellato 
2, Tonon:5, Bocchi 20, Lamberti 

A11; ne. Ciomo. 

NOTE: tiri liberi Pordenone 21 
su 41, Nordica 12 su 22. 

ARBITRI: Pettinazzi e Tonini 
di Milano. 


PORDENONE — Prima 
battuta d’arresto per la Palla- 
canestro Pordenone ad opera 
degli irriducibili avversari 
della Nordica di Montebellu- 
na. Come da copione la parti- 
ta è corsa sul filo dell’equili- 
brio per tutti. i quaranta mi- 
nuti e i veneti se la sono 
assicurata in virtù soltanto di 
una maggiore esperienza e 
saldezza di nervi. 


Claudio Fontanelli 


SERIE C 1 


Jadran-Stefanel 79-69 


JADRANì Stare C. 6, Vremec, Gulli 8, Sossi W. 2, Kraus 2, Stare I., 
Vitez 39, Ban 16, Danieli 2, Rauber 4. 

STEFANEL: Corro 13, Giomo.8, Gregori 14, Carretta 7, Marangon 2, 
Frezza 6, De Rossi, Gracis 2, Chinellato 15, Paitowski. 

ARBITRI: Zuffa di Ravenna e Pasquinelli di Rimini, 

NOTE : Tiri liberi: Jadran 17 su 3î, Stefanel 17 su 32; usciti per 5 


fallì; Stare C., Kraus e Corro, 


Una splendida prova di Bo- 
ris Vitez e alcuni spettacolari 
contropiedi della squadra di 
casa sono stati gli unici ele- 
menti che hanno illuminato 
questa terza vittoria stagio- 
nale dello Jadran. 

L'incontro infatti è stato, a 
certi tratti, molto brutto. Da 
entrambe le parti molti errori 
al tiro, palle perse e difese 
approssimative. Tutto si è 
deciso nella fase centrale del 
prifno tempo quando la for- 
mazione di Splichail è passa- 
ta in pochi minuti dal 10-12 al 
33-13 (con un parziale di 23-1). 

Inconsistenti tutti i tentati- 
vi di reazione deitrevigiani. 
Giomo e Gracis, un tempo 
giocatori di serie A, sono le 


ombre di se stessi; Chinellato 
e lento e scoordinato e deve 
reggere da solo tutto il peso ai 
rimbalzi. ) 


La squadra di casa era co- 
munque in giornata no, anche 
se un paio di buoni spunti li 
hanno avuti i giovani Gulli e 
Rauber. 


Con il pressing a tutto cam- 
po gli avversari si sono ripor- 
tati sotto (73-68) a un minuto 
dalla fine. Sono bastati co- 
munque 30 secondi alla gari- 
baldina per ristabilire le di- 
stanze, esaltare il pubblico e 
ricordare che questo Jadran 
naviga verso la vetta della 
classifica. 


Silvio Maranzana 


Ceam Castiglione 79 
Eurocar Udine 78 


CEAM: Merozzi 4, Giuliani 23, 
Melloni 4, Pacagnella 12, Canna 
16, Bergonzoni 4, Giacometti 12, 
Benazzi 4; n.e, Veronesi, Chittaro, 

EUROCAR: Zavaresco 19, Tu- 
rello 11, Manzano 9, Bettarini 21, 
Romanello 8, Floreancig, Berzan- 
ti 5, Vanin 5; n.e. Lodolo, Tar- 


chino. 
ARBITRI: Mazza e Morisco di 
Pesaro, |, 


BOLOGNA — Sfortunata 
prova della compagine udine- 
se che ha subito la prima 
sconfitta stagionale. Sfortu- 
nata perché l’insuccesso è 
maturato negli ultimi cinque 
secondi quando Canna, tiran- 
do da otto metri, e benché 
marcato da due giocatori, è 
riuscito a centrare la vittoria 
che ha permesso ai bolognesi 
di effettuare il sorpasso e vin- 
cere l’incontro di una sola lun- 
ghezza. 

Una partita dunque emozio- 
nante, sostanzialmente equi- 
librata B. G. 


SERIE C 2 


-C. R. Venezia - Servolana 63-74 (37-43) 


C. R. VENEZIA : Ballarin 15, Zuin 6, D'Antiga 5, Capitanio 6, 
Tommassini 2, Costantini 16, Gaggetta 8, Scotto 7. 

SERVOLANA: Pieri ?, Bubnich 4, Sculin 2, Meneghel 14,Jacuzzo 14, 
Oeser 15, Cassio 4, Crevatin 5, Rossi 7, Pecchi 2. 

NOTE: tiri liberi: Venezia 15 su 30; Servolana 24 su 41; usciti per 
cinque falli Gaggetta, Costantini, Zuin e Ballarin per il Venezia; Cassio 


e Crevatin per la Servolana. 


ARBITRI: Zecca e Padovani di Verona. 


LIDO DI VENEZIA — Bissando il 
successo in trasferta di sette giorni 
fa, la Servolana: passa di slancio 
‘anche a Venezia confermandosi qua- 
le autorevole candidata per un'posto. 
in poule promozione. 

Condotta per mano dal quartetto di 
vecchie volpi Oeser, Jacuzzo, Mene- 
ghel e Bubnich, la formazione giulia- 
na ha superato i veneziani apparsi 
determinati e agguerriti ma certa- 
mente inferiori per livello tecnico a 
Oeser e compagni. 

Sempre avanti i triestini che dopo 
‘aver chiuso il primo tempo in vantag- 
gio di sei lunghezze, contenevano il 
ritorno minaccioso del quintetto di 
casa nella ripresa. 

Il break decisivo subito in avvio, 
quando gli ospiti prendevano un van- 
taggio massimo di dieci lunghezze 
per assentarsi poi sui sei punti di 
divario, che non perderanno più. 


Bene come detto i quattro «pro» che 
hanno sempre tenuto in mano le 
redini dell'incontro. 

Per chi cercava comunque una 
squadra «ammazza-campionato», 
questa Servolana forse lo ha ‘accon- 
tentato. 

BP. 


Acli 4 Torri 72 
Ge.De.Co. Udine. 71 


GE.DE.CO, UDINE: Cuglich, Pe- 
rin 4, Remonin 6, Piubello 5, Brus- 
sa 8, Bianchini 28, Patroncino 7, 
Dominutti 4, Mondini 9; n,e.: Mag- 
giore, 


Eraclea. “—»; 89 
Italmonfalcone 2 


Vitez lancia lo Jadran, bis della Servolana in trasferta 


SERIE D 
Vis Spilimbergo 64. 
Barcolana 58 


VIS: Sovrani 4, Viale 2, Zuliani 
10, Serena 16, Passudetti 8, De 
Stefano 17, Deldo 2, Dorbolo, De 
Marchi 5, De Rosa. 

BARCOLANA: Macuz M. 9, Vi- 
doni, Cattaruzza 11, Carnelli 2, De 
Gioia 2, Bosso, Covi 14, Ponton 2, 
Macuz E. 8, De Visintini 10, 


N. Collizzoli 82 
Inter 1904 81 


INTER: Palisca 19, Veste 18, 
Parigi 22, Moschioni 8, Esopi 2, 
Agostini 10, Florean 2, Pascon, 
Radovani. 


Il gran tifo del pubblico ha scon- 
centrato la squadra triestina che ha 
così perso in dirittura d'arrivo una 
partita che poteva essere vinta. | 
granata di Castellarin infatti all'inizio 
della ripresa conducevano addirittura 
per 13 punti (56a 43). Sono stati 
raggiunti a un minuto dalla fine e 
hanno dovuto poi cedere, soprattutto 
a causa della loro inferiorità ai rim- 
balzi. 


Grado-Jesolo 77-69 


Questi 


IL PICCOLO 


Lunedì, 25 ottobre 1982 


Gli azzurrini di hockey pista campioni d'Europa 
GARETTI COLPITO A GIOCO CONCLUSO DA UN PORTOGHESE CHE NON HA SAPUTO PERDERE 


i «magnifici otto» 


Pordenone —La formazione della squadra italiana juniores di hockey,su pista 


Dovo il Portogallo battuta anche la Spagna 


Italia - Spagna 7-2 
ITALIA: Galeotti, Debbi, Vestito, Marmugi (1), Dal Lago, Mariotti 
(4), Bernardini (2), Garetti, Meroni, Peron. 
SPAGNA: Eleno, Hom, Ayats, Battle, Auladel, Rovira (2), Roig, 


Cancela. 
ARBITRO: Jular (Svizzera). 


PORDENONE — Splendi- 
da Italia. Ripetendo l’exploit 
compiuto nel 1978 a L’Aja, la 
nazionale juniores di Hockey. 
su pista ha riconquistato l’al- 
loro europeo imponendosi al- 
la grande sui santoni dell’hoc- 
key mondiale: portogallo e 
Spagna. Gli azzurrini hanno 
concluso il torneo con 16 pun- 
ti, frutto di 8 vittorie in altret- 
tanti incontri. 


Il cammino dell’Italia è 
cominciato subito con una 
squillante vittoria per 9-0 sul- 
l'Olanda, che sì era presenta- 
ta come la quarta forza dell- 
’hockey europeo, ma ecco che 
al secondo turno un’'Inghilter- 
ra, che alla fine ha costituito 
una delle più belle realtà del 


campionato, mette in seria 
difficoltà la nostra rappresen- 
tativa, che alla fine riesce a 
prevalere per 5-3 grazie a una 
rimonta incredibile. A ripor- 
tare la tranquillità nel clan 
azzurron è complice la Fran- 
cia, che ci consente di mettere 
a segno un’autentica goleada 
(15-1). 


Ciripetiamo contro il mode- 
sto Belgiò, che tra l’altro sì è 
presentato senza i suoi due 
migliori giocatori lasciati a 
casa perché non hanno parte- 
cipato ai collegiali. È un alti- 
sonante, 11-2, che consente a 
Garetti di portarsi al coman- 
do della classifica marcatori 
sia pure assieme al portoghe- 


se Trindade. Sempre nella 


stessa giornata, l’Italia mette 
k.o. anche la Svizzera (13-2) e 
si avvia alla fase cruciale. 

Sabato mattina, di fronte a 
spalti gremiti per la presenza, 
di numerosi studenti delle 
scuole cittadine (riuscitissima 
la collaborazione scuola- 
comitato organizzatore-civica 
amministrazione) ad attende- 
re gli azzurrini c'è la Germa- 
nia, che in caso di vittoria 
potrebbbe ancora sperare nel 
terzo posto. A questo punto, 
però, si fa avanti la tenuta 
atletica degli italiani, oltre 
naturalmente all'intelligenza 
del c.t. (che non ha sbagliato 
nemmeno una: carta) e alle 
indiscusse doti tecniche dei 
nostri giocatori: 

Con una facilità quasi irri- 
soria, è un confortante 6-1 per 
noi. Ormai il bronzo è assicu- 
rato .e l’obiettivo. prefissatosi 
dal clan azzurro alla vigilia & 
raggiunto. LI 

Il ventunesimo campionato 
europeo potrebbe. avere il suo 


epilogo in serata, se l’Italia 
cederà al Portogallo, che al 
termine di una partita scorbu- 
tica aveva superato per 1-0 i 
campioni uscenti della 
Spagna. 

Ii miracolo però si avvera e 
con un primo tempo da favola 
gli azzurrini ipotecano il suc- 
cesso. Vanno al riposo sul 4-0, 
grazie a 2 reti di Bernardini e 
a uno ciascuno di Marnugi e 
Garetti. Tutto questo nono- 
stante il gioco intimidatorio 
degli iberici, che una volta di 
più hanno dimostrato di non 
saper perdere. 

Nella ripresa è subito il.5-0 a 
opera di Garetti, ma 4 reti 
consecutive dei rossoverdi di 
José Lisbon rimettono in 
discussione il risultato. L’Ita- 
lia proprio in questo frangen- 
te dimostra le sue ottime doti 
di squadra matura e il pun- 
teggio si mantiene in altalena 
fino alla fine. 

AI fischio di chiusura il pa- 
Tazzetto, ancora una volta gre- 


mito in ogni ordine di posti 
esplode in un «Italia, Italia» 
senza fine, mentre il difensore 
portoghese colpisce con la 
stecca il nostro Garetti, che 
sarà costretto a ricorrere alle 
cure dei medici del pronto 
soccorso del nosocomio citta- 
dino. 

Il portoghese sarà squali- 
ficato e non parteciperà all'ul- 
tima partita, ma questo nulla 
toglie a un fattaccio che non 
ha nulla a che vedere con lo 
sport. 

A questo punto all'Italia, 
per aggiudicarsi l'oro, baste- 
rebbe pareggiare contro la 
Spagna, ma i nostri magnifici 
azzutri sfoderano un'altra 
grossissima prestazione e gli 
iberici sono costretti ad assi- 
stere, quasi impotenti, al loro 
trionfo. 

Dopo un rigore sbagliato da 
Garetti, al 501” Marmugi ci 
porta in vantaggio e al 5'18” 
Mariotti raddoppia fissando il 
risultato del primo tempo sul 


2-0. 

Nella ripresa al 4'19” Ber- 
nardini e al 6'07” Mariotti 
chiudono il conto. La Spagna 
accorcia le distanze con ùna 
doppietta di Rovira, ma il no- 
stro contropiede è micidiale e 
prima dello scadere vanno an- 
cora a segrio Bernardini e Ma- 
riotti (2). 


È il trionfo, con il pubblico 
in delirio, che fino al momen- 
to di lasciare il palazzetto non 
la smetterà un solo momento 
di applaudire i nostri magnifi- 
ci ragazzi e di acclamare il c.t. 
Massari, che da uomo schivo 
si è fatto in disparte al 
momento della premiazione 
seguendo dalla tribuna, visi- 
bilmente commosso, l’apoteo- 
si dei suoi azzurti. 


Renato Casagrande 


LA CLASSIFICA 
Italia, punti 16; Portogallo 14; 
Spagna 12; Germania 10; Belgio 7; 
Inghilterra 5; Olanda 4; Svizzera 
3; Francia 1. 


"HOCKEY PRATO'SERIE A 2: ENTRAMBE LE TRIESTINE PAREGGIANO 


L'Hc resiste sul campo del Villar 


Cus Trieste . Hc Novara 1-1 


MARCATORI: 20° Stefanucci, 27° Cesarano. 
, uCUS,TRIESTE; Dintignana, Syaghel, Sergas, Dell’Oste (Bruno), 
‘Marangon, Grando, Pribaz, Flego Giugovaz, Stefanucci, Corbo, Ga- 


tante. — © 


__ HC NOVARA: Mercuri, Fratti, Minconetti S., Curti, Forciniano, 
Zirretta E., Minconetti P., Cesarano, Massaro, Gagliotta (Bellotti), 


Zirretta G., Grillo, 


Pareggio. tutto sommato 
equo tra due compagini che, 
sul terreno praticamente im- 
praticabile di San Luigi, han- 
no messo in mostra tanto ner- | 
Vosismo e poco: gioco. 


Due reti trovate pratica- 
mente per strada, 4 espulsioni i 
definitive e 1 temporanea il 
bilancio di una squallida par- 
tita che merita di essere di- 
MIegticAa il più presto possi- 
bile. 


n Cus comunque, oltre ad ; 
aver conquistato il primo | 


punto della stagione, ha deno- 
tato qualche pallido sintomo 
di risveglio, anché se la difesa 
continua ad essere responsa 
bile di colpevoli distrazioni. 


Il Novara dal canto suo ha 
confermato qunato già si 
sapeva, e cioè di essere forma- 
zione ‘assolutamente medio- 
cre anche se dotata di forte 
carica agonistica. 


— La cronaca è scarsissima, Al 
20°. Stefanucci, ancora una 
volta il migliore dei suoi, vin- 
ce un contrasto sui 22, si pre- 
senta solo in area e batte 
Mercuri .in vana uscita. 


‘Pareggio piemontese. al 27°: 


lancio in ‘profondità sulla ‘ 


destra .che coglie. la difesa 
gialloblù impreparata; Cesa- 
rano. entra iri area e batte 
Dintignana che, non sapendo 
che pesci pigliare, ritarda l’u- 


| scita» 


‘Villar Perosa - Hc Trieste 0-0 


VILLAR: Rinaldi, Da Rold, Belleard, Ruoroch, Martini, Libralon, 
Ribetto, Zarega, Cristiano, Zanello, Zampieri. 
*HC TRIESTE: Coslevaz; Carlevaris, Sila, Giovannini, Logar, Rus- 


sian, Riccardi, 


Candotti, Novaro, Schillani, Sansone, Rolli n.e. 


‘ARBITRI: Bianucci e Rosa di Novara. 


Benché privi di Simsig, 
Manzutto e C. Candotti, vale a 
dire di tutte le punte titolari, i 
triestini sono riusciti a quada- 


gnare un meritato punto con- | 


tro i capolista del Villar. 

Hanno avuto dalla loro an- 
che la-fortuna, oltre che la 
bravura, quando al 26? C'osle- 
vaz è riuscito a parare un 
rigore concesso con troppa 
leggerezza a Belleard. 

Per tutto il resto della parti: 
ta, però i giuliani, anche se 
costretti sulla difensiva dal 
tambureggiante assalto. dei 
locali, nulla hanno concesso a 
Libralon e compagni. 

Anzi, sono andati assai vici 
ni al vantaggio-con un corto 
«di ritorno dì Schillani, stupen- 
damente parato da Rinaldi, 


Risultati della quarta gior- 
nata del campionato di A-2 di 
hockey su prato - Girone 
Nord: Elettras Mamolo- 
Firenze 0-0; Padova-Rovigo 3- 
1; Cus Trieste-Novara 1-1; Pa- 
gine Gialle-Moncalvese. so- 
spesa per impraticabilità 
campo; Villar Perosa-Hc 
Trieste 0-0. CLASSIFICA: 
Villar Perosa punti 6; Firen- 
ze, Cus Padova 5; Pagine 
Gialle, Rovigo, Moncalvese 4; 
Hc Trieste 3; Novara, Elet- 
tras Mamolo.2; Cus Trieste 1. 

Pagine Gialle due partite 
in meno; Rovigo e Novara 
una partita in meno. 


QUASI DUE MILIONI PAGATI SULLA TRIS VINTA A SORPRESA DA SINFOROSA 


Scaccomatto muove e vince a Montebello 


Scaccomatto scatenato @ 
Montebello. Il figlio di Nevele 
Major dopo una serie di pre- 
stazioni sfortunate ha final- 
mente rotto il ghiaccio sul 
terreno molle che maggior- 
mente gradisce sfoderando 
prestazione maiuscola che lo 
ha portato a sgretolare ‘il 
campo degli avversari in un 
lucidissimo 1.19,9 che ha il 
suo valore considerata la pe- 
santezza del campo di gara. 

Con il solito piglio da gla- 
diatore, Scaccomatio è anda- 
to a dare baitaglia appena 
passata la prima curva. Un 
gran volo che în poche centi- 
naia di metri lo ha portato a 
contattocon Arimena, la fa- 
vorita che aveva rimediato. al 
volo un’incertezza in fase di 
stacco. Arimena ha cercato di 
difendersi. ma Scaccomatio 
non le ha dato scampo e im- 
boccando la terza curva la 
superava di forza per poi 
staccarsi accumulando ‘în 
breve vantaggio incolmabile. 

Arimena, un po’ contraria- 


RIMONTA E MANCA D’'UN SOFFIO IL BRONZO 


ig DI ‘ L'ITALIANA LAURA FOGLI 
Alberto Salazar 
vince sul filo la 


NEW YORK — Le previsioni della vigilia ‘soho state tuttè confermate. 
L’americano Alberto Salazar per gli,uomini e la norvegese Grete Waitz per le 
‘donne hanno vinto la 13.ma edizione della maratona di New-York e (forse più 
importante ancotà)'questa gatà ‘si è definitivamente confermata come! la più 
valida e la più spettacolare della,sua categoria... 

Un'altra ‘conferma interessa -più da vicino. gli 
ottenuto, unica degli azzurri, un ottimo risultato, ri indo il quarto posto 
dell'anno scorso e il suo risultato è più meritorio dell‘: jo passato sia perché 
la Foglio era, per sua stessa ammissione, in condizioni di maggiore stanchez- 
za, sia perché il forte vento ha reso la' gara ‘più difficile:-) 

Peri maschi del Clan azzurro la gara è stata deludente. Primo degli italiani, 
al 24.mo posto, è giunto Alessandro Rastello, rispettando, le previsioni 
dell'allenatore: Lenzi. N È vali 

È il terzo dninò consecutivo ché Salazar vince la maratona di New York. 
Quest'anno il finale è stato avvincente. e. incertissimo. fino all'ultimo: il 
messisano Gomez ha conteso accanitamente la vittoria alfondista statuniten- 
se, che peraltro non è riuscito a battere il primato da lui stesso detenuto. 
Salazar ha comandato il ritmo per quasi l'intero' percorso, sempre tallonato 
dal messicano, e.solo negli ultimi metri è riuscito! a.staccarlo con un guizzo 
finale. set 1 ì 

La gara femminile è stata vinita per la quarta volta consecutiva dalla 
norvegese Grete Waitz, che ha corso in 2. ore 27‘14" ed ha preceduto la, 
statunitense Julie Brown, la-tedesca occidentale Charlotte Teske, la Fogli 
(sesta fin quasi alla fine) e l'altra ‘norvegese Ige Kristiansen. A 
 La'classifica maschile:. 1) Alberto Salazar (Usa) 2 ore 09'29; 2) Rodolfo 
Gomez (Mex) 2 ore 09°33”; 3) Daniel Flesingher (Usa) 2 ore 11’54”; 4) Ryszard 
Marczak (Pol) 2 ore 1244”; 5) David Murphy (Usa) 2 ore 12‘48"; 6) Thomas 
Fauning (Usa) 2 ore 13/23"; 7) George Malley (Usa) 2 ore 13' 8) Jose 


ia Ò ‘Laura i Fogli ha 


Gomez (Mex) 2 ore 13‘43”;-9) Marti KiilhoIma_(Fin),2 ore 1351". 


IMBATTUTO IL RECORD DI COTTUR 
Cronoscalata Trieste-Opicina: 


Un'ottantina di ciclisti, ap- 
partenenti a tutte le categorie 
della Fei e dell’Udace; hanno 
partecipato alla classica cro- 
noscalata ottobrina sul col 
laudatissimo percorso che 
congiunge Trieste a Opicina: 
mossiere della manifestazione 
il neo-Cavaliere ‘Giordano 
Cottur, tuttora detentore del 
record. della cronoscalata,. 

Il percorso non impossibile, 
ma continuamente ascenden- 
te ha inevitabilmente favorito 
i passisti-scalatorì con nelle 
gambe il rapporto lungo. 

La corsa, organizzata dalla 
Sev Cottur con la collabora- 
zione della Scat-Cicli Capponi, 
era valida anche per l’asse, 
gnazione del «II Trofeo gioiel- 
Jeria Marcuzzi» che è andato a 
Sergio Marcuzzi della S.C. 
Candusso che con.il tempo di 
1612”, ha primeggiato tra gli 
juniores e ha fornito anche la 
miglore prestazione: in asso- 
luto. Part 

Fravgli ‘allievi: la vittoria è 
arrisa a Renato Scomparini 
del G.S. Bers. Piave mentre 
fra gli amatori si è imposto 
Giuseppe Petelin del U.C. Ci. 
vidalese, evidentemente già 
in forma. A 

| Piero Perti 


rgio Marcuzzi vince in 1612” 


Pedale Triestino 


Con la stagione ciclistica 
volgente al termine, molti so- 
dalizi.«oj,anizzano le Joro gare 
sociali: domenica t0'ottobre è 
stata la volta del G.S. Pedale 
Triestino. 

Il campionato, svoltosi. a 
Sgonico, sull’ondulato circui- 
to che circonda il paesetto 
carsico, giunto all'VIII edizio: 
ne; è stato organizzato dall’in- 
stancabile D.Sì Giacomo Zin- 
garelli. nà 

Lagara,/a circa metà del 
suo svol lento, è stata viva- 
cizzata dalla sortita di Gior- 
gieri, uscito dal plotone dopo 
quattro giri; successivamente 
altri sei atleti saccodavano al 
fuggitivo.e allo sprint, in ra- 
gioné del.suo‘spunto brucian- 
te, era.il giovane Fabio Zucca 
ad avere la meglio sui compa- 
gni d'avventura..Fra.le. donne 
primeggiava Clara Zucca; fra 
i ragazzi Roberto :Finoc- 
chiaro. P.P. 


Ordine d'arrivo: 1).Fabio Zucca 
che compie i 50 km del percorso in 
1h 22” alla media di 36,500 km/h, 2) 
Adamo Giorgieri; 3) Franco Ferra- 
ri; 4)Paolo Surian; 5) Antonio Dore 
(tutto ‘con lo’ stesso tempo del 

«vincitore). 


(Usa) per la terza volta 
maratona di New York 


Si è corso ieri ad Aurisina il 


| campionato regionale di ma-! 


ratona, con 170 iscritti. Ha 
vinto Ezio Rover in 2 ore 
30753”. Pubblichiamo di se- 
guito le classifiche, mentre 
domani seguirà la cronaca 
della gara. 


Trofeo Tommasini sport. Mara- 
tona km 42,192 (partiti 80, arrivati 
in tempo massimo 62). > 

Classifica assoluta; 1) Ezio Ro- 
ver (Piccinato 2h 30°53”, 2) Massi- 
miliano Asselti (Marathon Ts) 2h' 
3401”, 3) Gino. Spollero (Libertas 
Grions) 2h 36'01”, 4) Tiziano Sora- 


vito (Comelians) 2h 3751”, 5) Ro: © 
berto Caussi (Cral Act) 2h 40/01", 


6) Andrea Calò (Marathon) ‘2h 
42/42”, 7) Davide 'Merlato (Marat: 
hon) 2h 4420”, 8) Cesate Balaben 
(Gruppo marciatori Gorizia) 2h 
45711”, 9) Mirkp Krumpak (Zak 
Lubiana) 2h 47750”, 10) Fulvio Ar- 
ban (Cus Ts) 2h 51’39", 11) Giorgio 
Debei (Amici tram de Opcina) 2h 
52’09”, 12) Virgilio Zecchini (indi- 
pendente) 2h 52737", 13) Achille 
D'Ercole (indipendente) 2h 53'04”, 
14) Luciano Bukavec (Tram de 
Opcina) 2h 54°42, 15) Dario Bian- 
chini (Marathon) 2h 55'09". 


"Trofeo Tomasi riservato agli 
‘amatori Fidal: 1) Roberto Caussi 
(Act) 2h 4001”. 

Cat. A: 1) Davide Merlato (Ma- 

rathon) 2h 44°20”, 2) Cesare Bala- 
ben (Gr. Marciatori Go) 2h 4511”, 
3) Mirko Krumpak (Zak Lubiana) 
2h 47°50". 
Cat. B:'1) Roberto Caussi (Act) 
2h 40’01”, 2) Giorgio Debei (Tram 
de Opcina) 2h 5209”, 3) Achille 
D'Ercole (indip.) 2h 53'04”. 

Cat. masters 40-44 anni; 1) Virgi- 
lio Zecchini (ìindip.) 2h 52°37”, 2) 
Luciano Bukavéc (Tram de Opci- 
na) 2h 54'42”,.3) Fulvio Verzier 
(Marathon) 2h 56'32". 


RUGBY - SERIE B 


Venezia 21 
Casa Tre Udine 0 


VENEZIA: Zecchini, Tolitto, 
Piazza, Federici, Mazzon (26’ La 
Grega), Anfodillo, Landillo, Bal- 
larin, Gerardi, Mascari (dal. 77 
Vianello), Novello, Reato, Buset- 
to, Zago, Biondi. 9 

CASA TRE UDINE: Toso, Cum, 
Poiana, Sigorilli, Zilli, Galiussi, 
Clocchiatti (dal 55° Michelutti), 
Baldin, Labano, Nocino, Vidon 
(dal 59’ Treleani), Dusky, Bertos, 
Stocco, Mesciali. Ù 

ARBITRO: Conte di Treviso, 

MARCATORI: al 2 Landillo c.p.; 
al 5° Zecchini m.n.t,j 14° Federici 
m.nt,;29* Landillo m.n.t.; 53? meta 


di mischia, trasformata da Lan 
dillo. 


A Ezio Rover il titolo regionale 


Cat. masters 45-49 anni: 1) Bru- 
no Verzegnassi (Act) 3h 00'22”, 2) 
Silvano Bornia (Marathon) 3h 
0215”, 3) Giulio Argento (Veterani 
Friuli) 3h 08°55” 

Cat. master 50-54 anni; 1) Lucia- 
no Bubola (Tram de Opcina) 3h 
45/58”, 2) Giorgio Bisiak (Tram de 
Opcina) 3h 48°04”. 

Cat. master 55-59 anni; 1) Ric- 
cardo Gazziero (Veterani Priuli) 3h 
52/39”, 2) Francesco Franza (Tram 
de Opcina) 3h 52°42"", 

Cat. master, 60 anni ed oltre: 1) 
Giordano Michelini (Marathon) 3h 
47/04”. 

Maratonina km 21,100 (partiti 
+97, arrivati 94). 

Classifica assoluta: 1) Pietro Cu- 
s$ma (Libertas Grions) 1h 14721”, 2) 
Fulvio Romano (Marathon Ts) ih 


compagnia del Ceci). 


serie «A»: 


Sui campi di rugby 


La vittoria della Maa Milano a Catania sull’Amatori (12-8) 
è l’unico risultato sorprendente della sesta di rugby. Siculi un 
po’ sufficienti di fronte agli ospiti che, con molta modestia ma 
altrettanta grinta, sono riusciti a portare a casa due punti 
forse insperati alla vigilia. Le «grandi» hanno marciato con 
pesantezza sulle avversarie di turno, ribadendo di essere al 
momento inattaccabili da squadre di rango inferiore. 

Procede compatto il terzetto al comando nel primo girone; 
i campioni d’Italia della Scavolini stracciano l’Imeva (39-6), il 
Parma sommerge a Piacenza la cenerentola del torneo (364), il. 
Fracasso prima scherza con i «vagabondi» genovesi (9-15 dopo 
40°) poi vince netto a dispetto di un punteggio «stretto» (21-18). 

Sempre più solo il Petrarca in vetta al girone 2: i patavini, 
infatti, passano facile a Noceto (20-9). Dietro, mentre la Maa è 
ice, si fa luce il Benetton che a 
(50-12). In coda boccata d'ossige- 
no per lo. Spondi, che batte l'americanino di stretta misura 
(7-3), lasciandogli in dote la scomoda ultima posizione (in 


la prima inattesa inseguitri 
Treviso bastona il Cus Roma 


| 15'18”, 3) Dario Stefinlongo (Saat) 


ih 17704”. 

"Trofeo Bruno Bognolo per ama- 
tori: 1)-ass. Gianni Crevatin (Ami- 
ci tram de Opcina) lh 17724". 

Cat. «enta» (nati negli anni 1943 
e seguenti); 1) Gianni Crevatin 
(Tram de Opcina) 1h 17724”, 2) 
Domenico Cantanna (Marathon) 
1h 20'59”, 3) Sergio Busettini 
(Saat) 1h 2102”. 

Cat. «anta» (nati negli anni 1942 
e precedenti): 1) Elvio Vittori (Ma- 
rathon) 1h 17726", 2) Renzo Sant 
(Udine Sud) 1h 20'09”, 3) Fabio 
Calligaris (Acega) 1h 23°47%. 

Classifica femminile: 1) Silvana 
‘Trampus (Tram de Opcina) ih 
47’02’, 2) Silva Barbo (S. Giacomo) 
1h 49°49”, 3) Giorgina Vianello 
(Ass. Generali) 2h 01'00". 


Risultati della sesta giornata del campionato di Rugby di 


Girone 1: Scavolini-Imeva 39-6; Fracasso-Vagabond 21-18} 
Lyons-Parma 4-36; Oliosigillo-Sanson 9-31. 

Classifica: Scavolini, Parma e Fracasso p. 10; Sanson 7; 
Imeva 5; Vagabond 4; Oliosigillo 2; Lyons 0. 

Girone 2: Amatori-Maa 8-12; Benetton-Cus Roma 50-12; 
Spondi-Americanino 7-3; Ceci-Petrarca 9-20. 

Classifiche: Petrarca p. 12; Maa 9; Amatori e Benetton 8; 
Cus: Roma è .Spondi 4; Americanino e Ceci 2. 


SCAVOLINI 


cucine componibili 


La cucina 
con ottimi “ingredien 


ta dalla manovra di Scacco- 
matto in fase di sorpasso, per- 
deva quota nel penultimo ret? 
tilineo rendendo în tal modo 
autoritario Sentiero che la se- 
guiva da presso. Ed era infat- 
ti Sentiero a portarsi con de- 
cisione ‘all’inseguimento di 
Scaccomatto il quale, però, 
non dava segni di stanchezza 
e continuava da par suo fi- 
nendo vittorioso con larghis- 
simo margine. di vantaggio. 

Ceduta Arimena, erano Li- 
vione e Bombolino a lottare 
strenuamente con Sentiero 
nel finale per il posto d'onore 
che restava a Sentiero, con 
Bombolino che di poco la 
spuntava su Livione. 

Fuori quota Impris, che 
aveva gareggiato all'esterno, 
e fallosi Camarix, dopo 400 
metri, Germo, uscendo dalla 
seconda curva, e Malizia in 
dirittura d'arrivo. 

Quasi due milioni ha paga- 


to la Tris Montebello che ha, 
visto vincere a sorpresa la 
trascurata Sinforosa venuta 
a piegare di spunto Hico, al- 
tro imprevedibile, mentre Bol- 
scioi, come domenica scorsa, 
si aggiudicava il terzo posto 
sfuggendo al finish di Char- 
meuse. 

C'era stato in precedenza, a 
900 metri dall’arrivo, un cross 
provocato da un allargamen- 
to di Coco Bill su Chianti, che 
provocava la caduta di Raba- 
cal e l’estromissione dalla 
corsa del favorito Patrick. 
Cadeva anche Roberto Destro 
rimediando una ‘contusione 
alla schiena. 

Prima di Scaccomatto e 
Sinforosa, Corelli aveva vinto 
pure con Camanin, sorpren- 
dente battistrada da un capo 
all’altro, in grado di sfuggire 
alla rincorsa del penalizzato 
Innariò secondo su Sportivo, 
mentre Fattone vinceva la vo- 


latina per il quarto posto su 
Valtanaro e Paronar. 

La prima delle tre Totip ve- 
deva Garvey battistrada do- 
po 350 metri su Vispes e Ou- 
dry, mentre Pindaro andava 
presto all’esterno e Gimos at- 
tendeva i 600 conclusivi pri- 
ma di operare allungo vistoso 
che lo portava in breve a 
dominare la situazione. Die- 
tro a Gimos, lottavano Pinda- 
ro e QOudry con supremazia în 
foto di quest'ultimo. 

Bahr, ultimo acquisto della 
Scuderia Calypso, intitolava 
in maniera rocambolesca la 
prova dei 3 anni. 


In chiusura, gran finalone 
di Abesada Jet. 


Mario Germani 


Premio Bach (m 1660): 1) Chiloe 
d'Ausa (A. Mazzuchini), 2) Calan- 
ca. 5 part. Tempo al km 127.4, 
Tot.: 17; 17, 18 (20). Premio Verdi 
(m 1660): 1) Berganella (F. Prio- 


glio), 2) Buguggiate. 5 part. Tempo 
‘al km 1.23.2. Tot.: 16; 10, 12 (33) 23. 
Premio Mozart (m 2080, corsa To- 
tip): 1) Gimos (C. de Zuccoli), 2) 
©Qudry, 3) Pindaro. 11 part. Tempo 
al km 1.24.5. Tot.: 64; 17, 15, 23 
(112) 120. Premio Chopin (m 1680, 
corsa Totip): 1) Camanin (B. Corel- 
li), 2) Innario, 3) Sportivo, 11 part. 
Tempo al km 1.23.7. Tot.: 91}71, 44, 
39(813). Duplice non vinta. Premio 
Wagner (m1660, corsa Totip, Tris 
Montebello): 1) Sinforosa (B. Co- 
rellî), 2) Hico, 3) Bolscioi, 4) Char- 
meuse. 14 part, Tempo al km 
1.22.5. Tot.: 202; 48,45, 26 (158). 
Duplice non vinta. Combinazione 
Tris: 12-9-4. Quota lire 1.809.480. 
Premio dei Musicisti (m 1660): 1) 
Scaccomatto.(B: Corelli), 2) Sen- 
tiero,3) Bombolino. 9 part. Tempo 
al km 1.19.9, Tot.: 59; 25, 22, 24 
(304). Duplicé non vinta. Premio 
Debussy (m 1660): 1) Bahr (G. Or- 
rano), 2) Bardo Voro, 3) Branlius. 8 
part. Tempo al km 1.23.5. Tot.: 60; 
11, 16, 11 (238) 795. Premio Beetho- 
ven (m 2060): 1) Abesada Jet (A. 
Mazzuchini), 2) Anacar Ve. 6 part. 
‘Tempo al km 1,22.3. Tot.: 21; 18, 23 


(29) 398. 
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FATTI CIRCOLARE CLANDESTINAMENTE A VARSAVIA | RISULTATI DI UN SONDAGGIO SEGRETO 


I Quasi un plebiscito fra i polacchi: 
«Solidarnosc è l’unico sindacato» 


VARSAVIA — Da un son- 

daggio di opinione compiuto 
_dall’«Istituo per i problemi 

fondamentali del marxismo- 
leninismo» sei mesi dopo la 
proclamazione dello stato di 
guerra (13 dicembre 1981) ri- 
sulta che l’88,5 per cento degli 
operai intervistati erano a fa- 
vore della riattivazione del 
sindacato libero. 

I risultati del sondaggio non 
sono stati resi pubblici ma 
sono stati citati dal deputato 
del gruppo cattolico «Pzks» 
(unione sociale cattolica po- 
lacca), Janusz Zablocki nel- 
l'intervento in Parlamento 
nel quale annunciò l’8 ottobre 
scorso che il suo gruppo 
avrebbe votato contro la nuo- 
va legge sindacale che ha de- 
terminato lo scioglimento di 
Solidarnose. 

Tra l’altro il 37 per cento dei 
lavoratori aveva detto senza 
esitazione che questa decisio- 
ne sarebbe stata recepita in 
modo sfavorevole dai lavora- 
tori che nori avrebbero così 
aderito al nuovo sindacato, 
mentre il 32 per cento si è 
mostrato indeciso. 

Il sondaggio, indica che, do- 
po 6 mesi di propaganda con- 
tro «Solidarnose», il 79,8 per 
cento dei lavoratori intervi- 
Stati consideravano ancora 
che questo sindacato «proteg- 
geva bene molto bene gli inte- 
ressi dei lavoratori». Invece il 
13,6 per cento considerava 
che il sindacato adempiva a 
quest’incarico «nè bene né 
male» e solo il 2,1 per cento 
era convinto che «Solidar- 
nose» agiva male o molto 
male», 

Altro fatto significativo è 
che.il 30 per cento degli inter- 
vistati (perciò anche i membri 
di «Solidarnosc») aveva con- 
statato un miglioramento nel- 
l’attività dei sindacati di cate- 
goria dopo l'agosto 1980. Infi- 
ne solo il 33,1 per cento ha 
espresso. il parere che i sinda- 
cati non dovrebbero ricono- 
scere il ruolo dirigente del 
Poup mentre il 38% si è 
mostrata contraria al fatto 
che i sindacati abbiano il ruo- 
lo di un partito politico, 

Nel commento al sondaggio 
si legge, tra l’altro che «testi 
‘monia il grande attaccamen- 
to degli operai a «Solidar- 
nose» l'annuncio di non parte- 
cipare all'attività sindacale 
nel caso in cui il movimento 
sindacale fosse.organizzato di 
nuovo, e che il problema del 
Poup di ritrovare. credibilità 
presso gli operai è complesso 
e resta aperto. ( 


scioperi contro il regime. 


trovarle addosso documenti 


alcuna da oltre dieci mesi. 


La signora Danuta Walesa è stata spogliata 
e perquisita da agenti che hanno cercato di 


consentire di incriminare in qualche modo suo 
marito, prigioniero senza processo né accusa 


Ancora visibilmente sconvolta dall’espe- 
rienza, subita alla presenza delle figlie che 
pure sono state perquisite, Danuta Walesa ha 
raccontato di essere stata sottoposta alla per- 
quisizione fisica da agenti femminili venerdì 
scorso alla stazione di polizia di Przmys], nella 
Polonia sud-orientale, nei pressi dello sperdu- 
to paesino dove era rimasta per cinque giorni 
in visita al marito prigioniero. 

In un'intervista esclusiva all’Associated 
Press concessa dopo il ritorno a casa a Danzi- 
ca, la signora Walesa ha manifestato l’intenzio- 
ne di protestare formalmente presso le autori- 
tà, le quali, interpellate in merito all'episodio, 
non hanno voluto rilasciare alcun commento, 


sottoposte al 


Umiliate moglie e figlie di Walesa 


VARSAVIA — Il regime polacco ha voluto 
infliggere un'umiliazione fisica alla moglie di 
Lech Walesa, il presidente del sindacato indi- 
pendente Solidarnosc recentemente abolito 
per legge, la cui direzione ha tuttavia annun- 
ciato dalla clandestinità una serie di massicci 


né dichiarazione. È 
Anche le due bimbette di Walesa, Magda, di 
quattro anni, 


e Anna, di due, sarebbero state 
medesimo trattamento della ma- 


dre, che le ha udite urlare e piangere quando le 
agenti di polizia hanno tentato di spogliarle a 


forza, nella stanza accanto a quella dove la 


che potessero 


signora Danuta è stata costretta a togliersi di 
dosso tutti gli indumenti. 

«Quella è stata la cosa più orribile», ha 
detto la signora nel raccontare il trattamento 
riservato alle sue bambine. «Non riesco ad 


esprimerlo a parole», ha risposto quando le è 


stificare una 


stato chiesto che cosa le sia passato per la 
mente quando è stata costretta a spogliarsi e 
ad udire le urla delle due bimbe. «Le piccole 
Magda e Anna, alla fine, sono state perquisite 
e tastate con i vestitini addosso, quando 'le 
agenti hanno rinunciato a spogliarle vista la 
loro disperata resistenza. 

Danuta Walesa è convinta che la perquisi- 
zione sia stata ordinata dal regime nella spe- 
ranza di trovarle addosso qualche documento 
che potesse compromettere suo marito e giu- 


incriminazione formale: una di- 


chiarazione, o il testo di un appello da dirama- 
re ai lavoratori polacchi, oppure direttive per i 
dirigenti clandestini di Solidarnose. 


Nuova 
conferenza 
mondiale 
dei partiti 
comunisti? 


BELGRADO — «Mosca sta 
sondando il terreno per la 
convocazione di una nuova 
conferenza mondiale dei par- 
titi comunisti»: lo afferma il 
belgradese «Borba», giornale 
molto vicino alla «Lega dei 
comunisti jugoslavi», preci- 
sando che «la prova» si trova 
nel recente editoriale della 
«Pravda», dedicato alle «ori- 
gini dell’internazionalismo». 

Il giornale non esprime un 
giudizio diretto su questa ini- 
ziativa del Cremlino, ma per 
respingerla compie una lun- 
ghissima dissertazione, colle- 
gandola alla recente conferen- 
za promossa a Washington 
dal dipartimento di Stato sul 
tema: «La democratizzazione 
nei paesi a regime comu- 
nista». 

L'ultimo incontro a livello 
mondiale dei partiti comuni- 
sti si è svolto lo scorso giugno 
a Sofia, ma si è trattato sol- 
tanto della commemorazione 
del centenario della nascita di 
Giorgi Dimitrov. 


La conclusione del giornale 
è che tale «guerra» conduce a 
una nuova «escalation» della 
tensione nel mondo. 


TRATTATIVE INTERROTTE DAI SOVIETICI PER NON FARE CONCESSIONI 


Bloccato il dialogo Cina-Urss 


Mosca 


PECHINO — Sono incappa- 
te in difficoltà di una certa 
complessità le trattative in 
corso a Pechino fra i governi 
dell’Unione Sovietica e della 
Cina popolare per la norma- 
lizzazione delle relazioni fra ì 
due colossi del comunismo 
mondiale. Le due parti hanno 
deciso di sospendere i col- 
loqui. 


A quanto si è appreso da 
fonti diplomatiche straniere, 
la principale difficoltà consi- 
Ste nell’irrigidimento da am- 
bo le parti, che si rifiutano di 
fare concessioni: le trattative 
dovrebbero comunque ripren- 
dere entro uno o due mesi, 
questa volta a-Mosca; 


Secondo le fonti citate (che 
non desiderano essere identi- 
ficate) le delegazioni dei due 
| governi avevano previsto di 


LA GUERRA FRA IRAN E IRAQ 


Respinto da Khamenei 
appello di pace dell’Ico 


TEHERAN — Le speranze 
di una prossima soluzione ne- 
goziata del conflitto tra Iran e 
Iraq sono state ancora una 
Volta frustrate dall’inflessibile 
atteggiamento del governo 
islamico di Teheran, che ieri, 
per bocca del Presidente della 
Repubblica Ali Khamenei, ha 
Tespinto in blocco una serie di 
proposte del suo omologo gui- 
neiano Ahmad Sekou Toure. 

I «suggerimenti» di Sekou 
Toure, avanzati nella sua qua- 
lità di presidente dell’Orga- 
Nizzazione della conferenza 


. islamica (Ico), contenuti in un 


documento in otto punti, era: 
no state consegnate sabato a 
Khamenei da una delegazio- 
ne dell’Ico, 

Pur premettendo di rispet- 
tare la buona fede di alcune 
delle personalità che parteci- 
Pano alle mediazioni di pace, 
il Presidente iraniano ha di- 
Chiarato ieri che «questo an- 
dirivieni di delegazioni fa par- 
te degli sforzi degli amici (del 
Presidente iracheno Saddam 
Hussein) per far cessare la 
guerra. prima che la nostra. 
Offensiva finale spazzi via il 
regime baathista di 
Baghdad». 

Khamenei ha liquidato le 
proposte di Sekou Toure so- 
Stenendo che si tratta di que- 
stioni «vecchie», già respinte 
in.passato da Teheran perché 
non conformi alle richieste 
iraniane. 

Khamenei ha ribadito che 
un «cessate il fuoco» Sara 
dichiarato da parte iraniana 
solo dopo che il governo di 
Baghdad avrà soddisfatto 
tutte le condizioni imposte da 
Teheran. 

Una di queste condizioni 
prevede che Saddam Hussein, 
reo di aver scatenato un'<ag: 
gressione» contro l'Iran, sia 

: punito «esemplarmente». 

A Teheran circola frattanto 
5 ‘a notizia, peraltro non confer- 
mata da fonti Ufficiali, che le 
«forze iraniane SÌ apprestino a 
lanciare una NUOVa, massiccia 
offensiva in territorio irache- 
No, in occasione dela ricor- 
tenza religiosa dell'«Asnura», 
Che quest'anno C20€ il 2g ot- 

®bre, 

Da parte sua, il Plesigente 
«della ‘Guinea, ANMAd Sekoy 

Toure, capo del comitato dg). 


la conferenza islamica incari- 
cato della missione di media- 
zione tra Iran e Iraq, ha di- 
chiarato che il comitato si 
trova ora in una fase di stallo 
e che non può più continuare 
utili tentativi di mediazione 
per porre fine al conflitto tra i 
due paesi che dura ormai da 
25 mesi. Sekou Toure ha detto 
che la spola compiuta tra Te- 
heran e Baghdad da una dele- 
gazione dell’Ico è da conside- 
rarsì l’ultima. 

Egli ha aggiunto che l’Ico è 
comunque pronta a intra- 
prendere qualunque azione 
per porre fine al conflitto. 


vuole 


proseguire i colloqui a Pechi- 
no fino alla fine del mese. Ma 
lunedì scorso la trattativa è 
incappata in un ostacolo di 
assai difficile superamento, e 
non sono riuscite a risolvere 
la divergenza nemmeno in 
una seduta successiva tenuta- 
si pochi giorni dopo. 

A quanto pare, la delegazio- 
ne sovietica avrebbe bisogno 
di nuove direttive da Mosca, 
ed i rappresentanti del Crem- 
lino hanno perciò deciso di 
tornare direttamente nella lo- 
ro capitale per farsi «illumina- 
Te» sulla via da seguire. Il 
futuro di questa trattativa do- 
vrebbe pertanto dipendere da 
quanto si-deciderà a Mosca 
nelle prossime settimane. 

«Si sono trovati davanti a 
un muro ed hanno deciso di 
non mettersi a litigare, ma di 
fare una sosta», così descrive 
la situazione un osservatore 
straniero bene informato. 


molto cordiale, senza alcun 
rancore». 

L'eminenza grigia del regi- 
me cinese Deng Xiao Ping, 
infatti, parlando ieri con una 
delegazione giapponese, ha 
definito «buona» l’atmosfera 
della trattativa cino- 
sovietica, aggiungendo che le 
due parti hanno precisato le 
rispettive posizioni. La data 
per la prossima tornata della 
trattativa, tuttavia, non è sta- 
ta ancora fissata, e — sempre 
secondo Deng — verrà decisa 
ber tramite di consultazioni 
fra le due capitali. 


Deng però è anche entrato 
nel merito della controversia: 
se i sovietici vogliono miglio- 
rare le relazioni con la Cina — 
ha detto — devono fare qual- 
cosa per quanto riguarda l’oc- 
cupazione militare vietnami- 
ta della Cambogia, l’interven- 
to delle truppe d’invasione so- 
| vietiche in Afghanistan, e la 


Pianto a El Alamein 


El Alamein — Una donna in ginocchio davanti alla lapide che 
ricorda i Caduti nella battaglia di El Alamein, piange un 
Proprio caro, dopo 40 anni dall’avvenimento 


asance 


(T'elefoto) 


«Comunque è una situazione | 


to di truppe sovietiche con- 
centrate a ridosso della fron- 
tiera cinese. 


L’avvio delle consultazioni 
è stato amichevole, ha 
ammesso Deng, il quale ha 
tuttavia ricordato agli ospiti 
giapponesi che i governi di 
Cina e Urss stanno discuten- 
do da undici anni la loro ver- 
tenza sulle modifiche del con- 
fine, «e non abbiamo compiu- 
to alcun progresso» in tutto 
questo tempo. 


Le consultazioni avviate a 
Pechino hanno carattere 
«esplorativo»: sul'tappeto per 
ora non ci sono nè la norma- 
lizzazione né la vecchia ver- 
tenza per le modifiche della 
frontiera. Sarebbe, insomma, 
una «trattativa sulla trattati- 
va» che ‘dovrà scaturire da 


presenza di un ingente nume- | 


prendere tempo? 


Per Pechino la normalizzazione prima che culturale ed economica è politica 


questo primo contatto, Ciono- 
nostante, si è già incappati in 
un ostacolo difficile da aggi- 
rare, . 

Secondo alcune fonti, il dia- 
logo si è bloccato quando da 
parte sovietica sì è cercato di 
stabilire fin d’ora una formula 
precisa per la normalizzazio- 
ne delle relazioni bilaterali, 
con concreti passi avanti nel 
settore delle relazioni com- 
merciali, economiche, cultu- 
rali e di altro genere. 

Secondo i cinesi, invece, la 
normalizzazione delle relazio- 
ni in qualsiasi settore non può 
prescindere da una dettaglia- 
ta discussione preliminare 
sull'occupazione. vietnamita 
della Cambogia, sulle truppe 
sovietiche alle frontiere set- 
tentrionali della Cina, e sul- 
l'invasione militare sovietica 
dell'Afghanistan, 
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ANSIOSO «CONTO ALLA ROVESCIA» PER LE ELEZIONI POLITICHE 


MADRID — «El golpe 
anunciado»: parafrasando il 
noto, recente libro di Gabriel 
Garcia Marquez, è questo il 
titolo di un editoriale pubbli- 
cato ieri dal direttore del 
«Pais», Juan Luis Cebrian, il 
quale analizza le recenti voci 
destabilizzatrici che circolano 
in Spagna, con minacce di 
colpi di mano e azioni violen- 
te. Non esiste alcuna delle 
condizioni obiettive o neces- 
sarie per un golpe — scrive 
Cebrian —, ma è bene non 
ignorare i segnali di pericolo. 

Come nel libro di Garcia 
Marquez, «molti potevano fa- 
re qualcosa per impedire un 
delitto, che non sembrava 
possibile, anche se tutti sape- 
vano che era previsto; ma non 
fecero niente, e il delitto fu 
commesso». Un periodo ri- 
schioso, scrive Cebrian, sarà il 
mese, 0 il mese e mezzo, fra le 
elezioni e l'insediamento del 
nuovo governo (presumibil- 
mente socialista). 

Un altro motivo di preoccu- 
pazione sottolineato da Ce- 
brian è la «scomparsa politi- 
ca» del centro. Motivo condi- 
viso da altri, come il direttore 
di «Diario 16», Pedro J. Rami- 
rez, il quale, nonostante le sue 
ricorrenti polemiche col. go- 
verno, ha scritto ieri che nelle 
ormai imminenti elezioni poli- 
tiche voterà per Landemino 
Lavilla, leader dell’Unione del 
centro democratico, perché «è 
bene evitare la radicalizzazio- 
ne fra destra e sinistra, e man- 
tenere un centro». 

‘Tuttavia, sulla necessità di 
distinguere fra logica precau- 
zione e panico ingiustificato, 
non mancano le voci autore- 
voli che cercano di ristabilire 
la calma. Il leader socialista, 
Felipe Gonzalez, contro la cui 
vittoria è chiaramente diretta 
la misteriosa campagna di 
«intossicazione», ha dichiara- 
to: «Basta col parlare di gol- 
pe. Ho elementi sufficienti per 
poter dire che non succede 
realmente niente di preoccu- 
pante». 

Adolfo Suarez, da parte sua, 
minimizza, affermando che 
«con tante voci di golpe, si 
dimostra quanto siamo lonta- 
ni dalla modernità: diamo 
l’idea di un paese dell’Africa 
centrale». Al tempo stesso pe: 
rò, Suarez rileva che è neces- 
sario difendere la libertà 
ovunque («anche per le stra- 
de, se necessario») e mettere 
fine una volta per tutte al 
golpismo. 


Spagna: tutti sdrammatizzano 


paura del golpe resta 


po 


Rilevato dagli editorialisti il rischio ‘della «scomparsa politica» del centro 


Avila — Ultimi giorni di campagna elettorale in Spagna: questo manifesto, affisso dinanzi alle 
mura di Avila, sostiene la causa del leader di «Alleanza popolare», Fraga.Iribarne. Ad Avila, 
nei giorni successivi alle elezioni, si recherà in visita Papa Giovanni Paolo II 


(Telefoto Ap) 


OGNI PARTITO HA PRONTA LA PROPRIA «RICETTA» 


MADRID — La crisi econo- 
mica e la disoccupazione (due 
milioni sono î senza lavoro) 
sono iltema fondamentale dei 
programmi dei partiti concor- 
renti alle elezioni spagnole 
del 28 ottobre, con ampi riferi- 
menti ai paesi stranieri, per 
dimostrare iî presunti falli- 
menti della Francia socialista 
o dell’Inghilterra e degli Stati 
Uniti conservatori. 

Manuel Fraga Iribarne, il 
dinamico e impetuoso leader 
di «Alleanza popolare», pro- 
pugna sgravi fiscali e incenti- 
vi all'iniziativa privata come 
rimedio alla disoccupazione e 
all’inflazione del 15 per cento. 
Il partito socialista afferma di 
poter creare în quattro anni 
800 mila posti di lavoro (i 
comunisti ne promettono un 
milione), con alcune misure 
secondarie quali pensiona- 


| menti anticipati e incentivi 


NEW YORK — Il «Times» di 
New York ha riferito ieri che 
una spia sovietica è stata sco- 
perta e neutralizzata in Occi- 
dente, e precisamente in In- 
ghilterra, ma non prima che 
riuscisse a fornire ai russi im- 
portanti informazioni riserva- 
te e segrete relative alla difesa 
e.alla politica degli Stati Uniti 
e della Gran Bretagna. 


L'uomo, arrestato nel luglio 
scorso, si chiama Geoffrey 
Arthur Prime ‘e ha 44 anni. 
Aveva possibilità di accesso a 
numerosi dati segreti anglo- 
americani tramite il centro 
elettronico di Cheltenham, in 
Inghilterra, attraverso cui 
vengono processati ed elabo- 
rati dati trasmessi via stazio- 
ni orbitali e terrestri. 

La notizia non è mai giunta 
alla stampa poiché le misure 
di riservatezza inglesi in ma- 
teria di sicurezza nazionale 
sono estremamente severe. 

Il «Times» afferma di avere 
ottenuto le informazioni rela- 
tive a questo caso da fonti 
‘amerciane. 

Il Prime, con il suo lavoro 
spionistico, ha messo in grado 
l’Urss di modificare tempesti- 
vamente i propri codici segre- 
ti, in modo da alterare prodi- 
toriamente il senso dei mes- 
saggi captati da Usa e Gran 
Bretagna. 


Il governo inglese ha fornito 
a quello americano tutte le 
informazioni possibili relative 
a questo caso, dice il «Times». 

Prime è stato deferito 
all'autorità giudiziaria, ma la 
data per il processo contro di 
lui non è stata ancora fissata. 

Il centro di elaborazione da- 
ti presso cui Prime lavorò dal 
1968 al 1977 è uno dei centri 
nevralgici più sofisticati per 
la decodificazione di formule 
segrete. È un centro che è 
operato congiuntamente da 
Stati Uniti e Inghilterra e una 
partecipazione secondaria di 

Canada e Australia. 

Prime, nella sua qualità di 
traduttore dal russo, aveva 
accesso alle varie registrazio- 
| niin nastro e alle trascrizioni 


sulle comunicazioni russe in- 
tercettate dai servizi occiden- 
tali. 


Fonti ufficiali americane, 
dice il «Times», hanno sottoli- 
neato che le attività di Prime 
sono le più pericolose regi- 
strate in Occidente negli ulti- 
mi 30 anni. Non è comunque 
possibile determinare l’esten- 
sione dei danni provocati alla 
rete di informazione occiden- 
tale dallo spionaggio del 
Prime. 


«Comunque — ha detto una 
fonte citata dal giornale nuo- 
Vayorkese — ciò che in questi 
casi ci fa più paura è ciò che 
non si riesce a sapere». 

Le fonti inglesi hanno detto 
di avere appreso che Prime fu 
reclutato dai sovietici quando 
questi si trovava a Berlino 
Ovest, durante la sua ferma di 
leva come aviatore nella 
Royal Air Force. 


| Geoffrey Arthur Prime, era una spia sovietica 


ARRESTATO LO SCORSO LUGLIO MA LONDRA NON NE DIEDE NOTIZIA 


Pericolosa spia sovietica in Inghilterra 
un ex aviatore della Royal Air Force 


(Telefoto Ap) 


agli investimenti privati, ma 
soprattutto con investimenti 
pubblici. 

I due partiti di centro, Unio- 
ne del centro democratico e 
Centro democratico sociale, 
non sono molto chiari su que- 
sto punto; ma, anche per loro, 
l’incentivo all’investimento 
privato e la spesa pubblica 
sono le uniche armi possibili. 

Il Psoe è molto moderato sul 
piano delle nazionalizzazioni: 
propone solo una società pub- 
blica che controlli la rete elet- 
trica ad alta tensione ela 
possibilità che lo stato compri 
banche in difficoltà. 

Ciò non toglie che la confe- 
derazione dell’industria pri- 
vata abbia svolto un'intensa 
campagna contro il program- 
ma socialista e a favore di 
quello di Alleanza popolare, 
non nascondendo una chiara 
diffidenza per l’Ucd e soprat- 
tutto per Adolfo Suarez che, 
per ottenere crediti dalle ban- 
che, ha avuto più difficoltà 
dei comunisti. 

Il clero ha assunto, salvo 
sparadiche.eccezioni, una:po- 
sizione moderata*e di rispetto 
per il risultato elettorale, pur 
ricordando che ciì sono alcuni 
principi cui il cattolico non 
dovrebbe rinunciare: ad 
esempio la condanna dell’a- 
borto, presente nel program- 
ma comunista e anche; sia 
pure con moltissime limitazio- 
ni, in quello socialista. 

In politica estera, il pro- 
gramma socialista è visto da 
più parti con perplessità, per 
il propugnato congelamento 
dei negoziati per l’integrazio- 
ne della Spagna nella struttu- 
ra militare della Nato, la pro- 
messa di un referendum po- 
polare consultivo sulla per- 
manenza o meno della Spa- 
gna nell’Alleanza, e la rinego- 
ziazione dell'accordo bilate- 
rale di difesa con gli Stati 
Uniti. Favorevoli alla Nato 
sono gli altri partiti, sia pure 
con qualche perplessità in 
Adolfo Suarez, mentre comu- 
nisti chiedono una Spagna 
neutrale e senza basi statuni- 
tensi. 

Tutti d’accordo, invece, per 
entrare nella Cee, per raffor- 
gare i rapporti con l'America 
Latina e il mondo arabo, e per 
recuperare con mezzi pacifici 
Gibilterra. 

Tutti d'accordo anche nella 


SVENTATO A TEL AVIV ATTENTATO DINAMITARDO 


Chiesti mille 


licenziamenti 


per salvare la linea «El Al» 


GERUSALEMME — La de- 
cisione del consiglio d'ammi- 
nistrazione della compagnia 
aerea di bandiera israeliana 
<El Al» di liquidare la società 
è stata approvata ieri dal 
governo, ma rinviata di tre 
settimane per offrire ai lavo- 
ratori la possibilità di accetta- 
re un piano di ristrutturazio- 
ne finora rifiutato. Il piano 
prevede fra l’altro il licenzia- 
mento di un migliaio dei cin- 
quemila dipendenti. 

In caso contrario si propor- 
rà all'assemblea degli azioni- 
sti dell’«El Al» di procedere 
alla liquidazione della compa- 
gnia per crearne una nuova, 
ha fatto saper il governo che 
nella sua riunione domenicale 
ha esaminato la spinosa que- 
stione che domina da settima- 
ne la cronaca interna del 
paese. 

Molti dei sindacati di cate- 


i goria operanti in seno alla 


compagnia — prostrata da un 
deficit di oltre 200 milioni di 
dollari e da una politica sin- 
dacale che l’ha resa ingover- 
nabile — sarebbero disposti 
adesso ad accettare il piano, 
ha annunciato radio Gerusa- 
lemme. 

Negli ultimi anni i sindacati 
dei dipendenti hanno procla- 
mato 69 scioperi, uno solo dei 
quali è stato appoggiato dalla 
centrale sindacale «Hista- 
drut», non sfavorevole ad una 
ristrutturazione della compa- 
gnia ma contraria alla chiusu- 
ra chiesta dalla direzione, 

Intanto ieri artificieri della 
polizia israeliana hanno disin- 
nescato un ordigno esplosivo 
rinvenuto ben celato all’inter- 
no di una cabina di protezione 
alla stazione centrale degli 
autobus di Tel Aviv. Un civile, 
notato l’ordigno, ha denun- 


ciato alla polizia la presenza 
della bomba. 


POLEMICA NELLA STAMPA EGIZIANA 


Si vuole coinvolgere Sadat 
nello scandalo di suo fratello 


IL CAIRO — Lo scandalo di 
Esmat Sadat — il fratello del 
presidente assassinato, che in 
otto anni aveva accumulato 
una fortuna valutata a diver- 
se decine di miliardi di lire — 
prende un connotato sempre 
più spiccatamente politico, 
Dietro le rivelazioni sulle atti- 
vità illecite di Esmat, si profi- 
la infatti un tentativo di coin- 
volgere lo stesso defunto pre- 
sidente Anuar Sadat. 

La polemica è stata alimen- 
tata da una dichiarazione di 
Ahmed Ragai Dabbus, procu- 
ratore socialista del «Tribu- 
nale dell’etica», che conduce 
l'inchiesta sulle attività di 
Esmat Sadat. Il magistrato 
ha detto che «quando si tratta 
di profitti o di corruzione poli- 
tica riguardanti persone che 
lavorano con il presidente del- 
la Repubblica o a lui legate, è 


impossibile — da un punto di 
vista legale — assolvere il Ca- 


| 
| 
| 


po dello Stato, quali che siano 
le sue intenzioni», ed ha defi- 
nito «inaccettabile» l’argo- 
mentazione secondo la quale 
lè misure prese da Sadat con- 
tro il fratello (vietandogli fra 
l’altro l’accesso al porto di 
Alessandria) porrebbero lo 
scomparso «rais» al di sopra 
di una possibile accusa di ne- 
gligenza. 

Questa chiamata di correo 
(se non altro sotto il profilo 
morale) e l’utilizzazione che 
certamente ne faranno gli an- 
ti-sadatiani provoca oggi la 
violenta reazione dei fedelissi- 
mi: dell’«ancien regime». Sul 
«Journal d'Egypte» Lita Gal- 
lad parla apertamente di «tra- 
dimento». 

La direttrice del quotidiano 
in lingua francese accenna a 
campagne di stampa «orche- 
Strate», e sembra voler esten- 
dere l'accusa di «ingratitudi- | 
ne» alle stesse alte sfere, Ù 


Programmi a confronto 
sulla crisi economica 


lotta contro il terrorismo e il 
golpismo, con, proposte di 
«patti di stato» per difendere 
la giovane democrazia. spa- 
gnola, e con alcune occasio- 
nali sortite di Fraga Iribarne 
a favore della pena di morte 
contro il terrorismo e per una 
revisione della costituzione 
(che comunque non figura nel 
programma. del suo partito). 
E tutti d’accordo, infine, nel- 
l’esortare la popolazione a 
votare, nella speranza di ri- 
durre al minimo le astensioni. 


ALLE AMMINISTRATIVE 


Recupero 
in Grecia 


dei socialisti 


ATENE — Grazie all’ap- 
poggio degli elettori comuni- 
sti, i candidati socialisti ap- 
paiono in vantaggio nel se- 
condo turno delle ‘elezioni 
amministrative greche, a giu- 
dicare dalle prime indicazio- 
ni provenienti dai 140 di- 
stretti elettorali; 

Ad Atene il sindaco uscente 
Dimitris Beis, che gode del- 
l’appoggio del Movimento so- 
cialista panellenico e del Par- 
tito comunista di osservanza 
sovietica, vanta un vantag- 
gio del 55,6 per cento contro 
il 43,6 per. cento del candida- 
to conservatore Tzannis 
Tzannetakis. 

A Salonicco, nel Nord, al 
candidato socialista Theo- 
chares Manavis viene attri- 
buito il 55,2 per cento dei 
voti, contro il 44,7 per cento 
attribuito al conservatore 
Sotirios Kouvelas. 


Bus nel burrone: 


sei morti in Dalmazia 
BELGRADO — Sei morti e 
undici feriti due dei quali gra- 
vi, costituiscono il bilancio dì 
una sciagura stradale avvenu- 
ta lungo la litoranea dalmata, 
quando un autobus è precipi- 
tato in un burrone profondo 
più di cento metri, 
L'incidente si è prodotto nei 
pressi di. Kardeljevo, (città 
portuale che fino a qualche 
anno fa si chiamava Ploce). 


LTT 


È 


Si è spento serenamente il 
CAV. 
Giuseppe Campus 
di anni 87 

Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i Bipdi e i parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno nella 


Chiesa del Sacro Cuore domani 
26 c.m, alle ore 9,30. 


Gorizia, 25 ottobre 1982 © 
III DI II 
I ANNIVERSARIO 


Albina Fulgosi 
in Gallo 


La ricordano con infinito amo- 
re il figlio ENZO e il marito 
FRANCO. À 

Una S. Messa sarà celebrata 
alle ore 9 nella Chiesa di via 
Rossetti. 

‘Trieste, 25 ottobre 1982 
ini 

25 OTTOBRE 1978 


Renato Daneo 


KETTY, i suoi fratelli, paren- 
ti, amici, Ti ricordano in vari 
momenti, quotidianamente. 

‘Trieste, 25 ottobre 1982 
NIRO RIETI TTII ATO E 


Lancia presenta la prima auto al 
mondo, di serie, sovralimentata 
con compressore volumetrico: la 
Trevi Volumex. Il compressore vo- 


lumetrico sviluppato da Lancia, il 
Volumex, rappresenta una delle 
più importanti innovazioni nella 
storia recente dell'auto, perché sen- 
za incrementi di cilindrata, accre- 
sce la potenza del motore, ma non 
nel senso tradizionale del termi- 
>. ne. La potenza tradizionale si 


IL PICCOLO 


esprime normalmente agli alti re- 
gimi con prestazioni velocistiche di 
punta. Invece la potenza della Tre- 
vi Volumex si esprime subito, an- 
che abassissimi regimi, con una ela- 
sticità e progressività sorprenden- 
ti, che non hanno riscontri in vettu- 
re di questa cilindrata. Per chi gui- 
da.tutto ciò si traduce in uno stile di 
guida assolutamente nuovo e piace- 
volissimo, fatto di dinamismo e di 
comodità. Di partenze rapide ma 
fluide. Di disinvolti spostamenti nel 
traffico cittadino senza continui 
cambi. Di ineguagliabili prestazio- 


‘ni sui percorsi misti. 


E conil vantaggio, a parità di pre- 
stazioni, di un minor consumo di 
carburante. 

L'applicazione del Volumex ha ri- 
chiesto l’impiego delle migliori ri- 


Lunedì, 25 ottobre 1982 


sorse tecnologiche Lancia per lo 
sviluppo del compressore volume- 
trico, per gli impegnativi interven- 
ti sul motore al quale è direttamen- 
te collegato, e per la lunga serie di 
severi collaudi a cui è stato sottopo- 
sto. Maoggi la Trevi Volumex è una 
realtà. E otfre, unica al mondo, la 
possibilità di guidare un 2000 oppu- 
re, con una semplice pressione sul 
l'acceleratore, di passare alla guida 
di un'auto di cilmdrata nettamente 
superiore già al regimi più bassi di 
erogazione della potenza. Tutto 
questo con la tradizionale classe, il 
proverbiale confort e l’ineguaglia- 
bile stile Lancia: oggi ulteriormen- 
te esaltati dai nuovi nterniin tessu- 
to esclusivo Ermenegildo Zegna. 
Trevi Volumex. La differenza di 
viaggiare in Lancia. 


Formule interessanti e convenienti con il SAVA-LEASING. Infor- 
mazioni presso i Concessionari Lancia o telefonando a 011/53.18.74. 


La primavettura di serie con compressore volumetrico. 


La prima e l'unica 
almondo. , 


